
GINO&MICHELE: ZELIG, VOGLIAMO SCENDERE

SENZAFRENI Più si avvicina il giorno del vo-
to, che teme, più il leader del centrodestra
tenta di avvelenare il clima. Spera di racimola-
re qualche voto in più tra gli indecisi del suo
schieramento indossando i panni della vitti-
ma.Fassino: «Si agita tanto perché sache sta
perdendo».
 Andriolo,Ciarnelli,Fantozzi,Ripamonti,allepagine2e3

Commenti

Killeraggio

Le file dai notai? Un falso
Uno studio chiamato in causa dal «Foglio» per le donazioni: tutto inventato

ENRICO MORANDO

ABBIAMO VISTO COSE che noi umani non avremmo potuto
nemmeno immaginare. Altro che navi da combattimento in fiam-
me,al largo dei bastionidi Orione... abbiamo vistoGiuliano Ferrara
imbavagliato (con una sciarpa di trenta metri); abbiamo visto Balla-
rò su Canale 5 e abbiamo visto il padrone della tv costretto a rispet-
tare la legge dai lavoratori delle sue stesse aziende! E non poteva-
mo aspettarci niente di più clamoroso, finché non abbiamo sentito
l’ultima di Maurizio Gasparri, uno che ha la testa solo per portare a
spasso la forfora. E che è riuscito a battere il Guinness della viltà
(da lui stesso detenuto), dichiarando che «i Ds sono come le pom-
pe funebri», perché hanno candidato le mogli di tre eroi assassina-
ti: Massimo D’Antona, Francesco Fortugno e Nicola Calipari. Con-
fessiamo che di Gasparri avevamo perso le tracce, in questa effe-
ratacampagna elettorale. Infatti la tv loha quasidel tuttooscurato,
essendo l’unico in grado di superare Berlusconi nell’offendere, ol-
treai figli degli operai, anche le vedovee gli orfani.

IL TREMONTI
SCOPERTO

N ell’ultimo confronto televi-
sivo con Prodi, il leader (at-

tuale, perché Fini e Casini hanno
detto di considerarlo tale solo fi-
no al voto di domenica prossima)
della Casa delle Libertà ha bella-
mente rifiutato di fornire alcuna
delucidazione sulle fonti di finan-
ziamento delle misure di maggio-
re spesa o minore entrata previste
dal programma elettorale del cen-
trodestra.
 segueapagina24

MARIA NOVELLA OPPO

■ di Andrea Carugati

Staino

LA PACE
DIMENTICATA

Berlusconi è un uomo disperato
Convoca una conferenza stampa e denuncia giudici, giornalisti, sinistra
Poi dice: faranno brogli. Prodi: adesso basta, l’Italia ha bisogno di ripartire

STRATEGIA
DELLA SCONFITTA

L asciamo perdere gli insulti
da osteria del presidente del

Consiglio, le sue menzogne quo-
tidiane, i suoi sproloqui, i suoi
colpi di teatro dei pupi. Lasciamo
perdere le discussioni di quei po-
litici anche democratici che fan-
no il suo gioco prendendo sul se-
rio le sue sortite, come quella del-
l’Ici che merita soltanto un seve-
ro silenzio. Come avrebbero me-
ritato un severo silenzio le provo-
cazioni sulle imposte, sui Bot, sui
Cct, con la scorretta attribuzione
al centrosinistra di false intenzio-
ni. Il livore di Berlusconi, altro
che ironia, la sua affannosa ricer-
ca di un salvagente, non riescono
a strappare neppure un timido
sorriso, come forse un tempo po-
teva accadere con la bandana e le
corna, con le trovate di infimo or-
dine che hanno fatto dell’Italia lo
zimbello d’Europa. Eccolo il mo-
derato desnudo. Che evidente-
mente, visto come si sta compor-
tando, deve dare per scontato che
i suoi elettori moderati non gli
credono più.
 segueapagina25

Elezioni

Premier

MARIA NOVELLA OPPO

Lo scherzo che il Foglio ha gioca-
to a due notai romani non è pia-
ciuto agli interessati. Sulla prima
pagina del 22 marzo agli studi di
Carraffa e Cesarini sono state at-
tribuite frasi inequivocabili: «In

questo periodo c’è un sensibile
aumento delle donazioni». Ma i
due notai smentiscono: «Non ab-
biamo parlato col Foglio e non ab-
biamo registrato nessun aumento
delle donazioni».  apagina8

LEGGE 30

P arliamo da una settimana di
tasse, di insulti agli elettori

non allineati, di regime da par
condicio e non si può non resta-
re stupiti ogni volta dalla rapidi-
tà e dall’efficacia delle strategie
utilizzate da Silvio Berlusconi
per distogliere l’attenzione dei
media da quello che dovrebbe
essere il confronto sulle cose più
importanti. Sulle cose cui si do-
vrebbe soprattutto pensare nel
momento del voto.
Ragioniamo un attimo, mentre
loro ci accusano di voler aumen-
tare le tasse, di quello che acca-
drebbe nel nostro paese se la de-
stra dovesse, nonostante i son-
daggi, vincere di nuovo le ele-
zioni.
 seguea pagina24

«Nella frasediBerlusconic’èqualcosa
dibenpiùgraveesovversivo,che
perverte il sensodellapolitica.
Ilpresidente inuscitahaoffeso-poco

importaconquantafinezza-chivota
senzapensaresoloalproprio interesse.
Conununico insulto,ha liquidatosecoli
dipensiero liberaleediriflessionesul

rapportofra l’individuoeloStato,
fra l’interesseprivatoequellopubblico,
fra ilbeneindividualeequellocomune».

ClaudioMagris,CorrieredellaSera6aprile

Libby chiama
in causa Bush

CIAGATE

TRIMESTRALE

A ccuse (false) ai giudici, ai
giornali, ai funzionari infi-

di e infami pagati dal vostro de-
naro, con le vostre tasse, e che
tramano contro un presidente
del Consiglio che lavora giorno
e notte. Paventa brogli. Invoca
l’Onu. Sembra il solito copione
del Berlusconi-pensiero più ag-
gressivo, con quel di più di deli-
rio egotistico, di toni minaccio-
si e asperità grottesche, che se-
gna quest’ultimo tratto di cam-
pagna elettorale del premier.
Certo, ha ragione Prodi: Berlu-
sconi ha aperto e sta chiudendo
la campagna elettorale sotto lo
striscione degli insulti alla ma-
gistratura. C’è un impressionan-
te filo di coerenza e di continui-
tà. Dunque, d’accordo, non mol-
to di nuovo.
Certo, c’è anche un segno di di-
sperazione, che ieri è stato certi-
ficato da qualche battuta rivela-
trice: se perdo non torno a fare
l’imprenditore..., se ci sarà una
nostra sconfitta sarà di misura.
 segueapagina25

CORRADO STAJANO

LUIGI CANCRINI

FRONTEDELVIDEO

VINCENZO VASILE

A nche Zelig è arrivato al fi-
nale di partita. Stasera su

Canale 5 finisce questa decima
stagione che, nella sua forma at-
tuale di Circus, sarà anche l’ul-
tima.
Il carro dei comici si ferma per
un anno e mezzo di «ripensa-
mento creativo». Anche se que-
sto avviene sull’onda di un
grande successo e senza crisi
apparente, sotto la conduzione
di una coppia forte come quella
formata da Claudio Bisio e Va-
nessa Incontrada. Ma ormai Gi-
no e Michele che, con Giancar-
lo Bozzo, sono i titolari della
premiata ditta, hanno deciso.
Magari non senza nostalgia pre-
ventiva.
 segueapagina18
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Precari a tempo
indeterminato
■ diWandaMarra

La chiamano flessibilità. In real-
tà la condizione del precario è tra
le più stabili: anni e anni di gavet-
ta, nessuna sicurezza e scarsa re-
tribuzione. Mentre aumentano
competenze e responsabilità.
 segueapagina9

CINQUE ANNI
DA RICORDARE

■ Gli atti dell’inchiesta sul Ciaga-
te mettono in imbarazzo Bush. Fu
lui, tramite il vicepresidente Che-
ney, a dare mandato a Lewis Libby
di rivelare alla stampa informazio-
ni segrete sull’Iraq per screditare
l’ambasciatore Wilson, che lo ave-
va smentito sull’uranio del Niger.
 Maroloapagina12

Un debito
da record

Storie italiane

La copertina per l’edizione europea del nuovo numero del settimanale britannico “The Economist” oggii in edicola Foto Ansa

■ Il debito del 2006 è previsto in
crescita al 108% del pil: un au-
mento di un punto e mezzo rispet-
to allo scorso anno. È questo il
dato più pesante della Trimestra-
le di cassa. Male anche la dinami-
ca del fabbisogno, in crescita di
oltre un miliardo. È il fallimento
del «metodo Tremonti». Visco:
«I dati della Trimestrale confer-
mano purtroppo le nostre previ-
sioni e sconfessano le bugie del
governo».
 DiGiovanniapagina4

SECCA SMENTITA Renato Carraffa e Bru-

no Cesarini scrivono: «Non abbiamo parlato

con quel giornale e non è vero che abbiamo

registratoun aumento delledonazioni»

Quotidiano fondatoda AntonioGramsci il 12 febbraio1924
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I Dieci Mandamenti

●  ●

L’UNIONEVINCERÀ «In modo netto e chia-

ro», assicura Prodi. Il leader dell’Unione non

scorge pareggi tra destra e sinistra all’oriz-

zonte. «Non ce ne saranno», esclama sicuro.

In caso contrario,

spiega a L’Espresso,

«in pochi mesi «si an-

drà a nuove elezioni».

Tour sardo con Arturo Parisi e fi-
nale a Bologna, in piazza Mag-
giore, per la penultima giornata
di campagna elettorale. Il Profes-
sore è sicuro di traguardare Pa-
lazzo Chigi, dove vuol riportare
«la politica», traslocando Berlu-
sconi e i suoi «affari». Cori da
stadio in piazza Maggiore, a Bo-
logna, dove migliaia di persone
hanno sfidato il freddo. «E noi
vinciamo, e noi vinciamo, e noi
vinciamo», dice il professore dal
palco. E alla fine centinaia di
persone, soprattutto giovani, lo
scortano dalla piazza fino a casa.
Prodi abbraccia un ragazzo con
un cartello «Per cinque anni vo-
glio solo mortadella», molti gri-
dano «Romano, mandalo a ca-
sa». La folla arriva fin sotto la
casa dei Prodi: «Buonanotte Pre-
sidente...».
«Quando il Cavaliere si troverà
a passare da quelle parti - scher-
za graffiante da Cagliari al matti-
no - lo inviterò a mangiare i tor-
tellini, perché quelli della Flavia
sono i più buoni d’Italia». Sale
sulle ferite di un premier che «ha
perso lucidità» (parole di Fassi-
no). E che Prodi spaccia per
compiaciuti consigli gastrono-
mici. «Per tutelare i suoi interes-
si ha imposto una legislazione
del tutto anomala - rincara il Pro-
fessore - Le riunioni politiche
più importanti vengono fatte nel-
la sua casa privata, le riunioni
d'affari privati le tiene a Palazzo
Chigi». Il centrosinistra al gover-
no cambierà radicalmente meto-
do, tornerà a dare dignità alle
istituzioni. «Legge elettorale e ri-
forme istituzionali, in ogni caso,
non saranno fatte a colpi di mag-
gioranza».
Prodi, ieri, ha alternato una certa

dose di perfidia compassionevo-
le a repliche un po’ meno liqui-
datorie alle trovate del Cavalie-
re. «La fede e i valori che essa ci
chiede di difendere sono cose
troppo importanti per essere por-
tati in modo strumentale in una
campagna elettorale», spiega a
Berlusconi che accusa l’Unione
di preparare bavagli per i vesco-
vi e il mondo cattolico.
I brogli elettorali che teme il lea-
der della Cdl? «Ha in mano tutto
- sorrise giocoso il Professore -
che brogli può mai temere?». Ed
è «bellissima» - cioè una panza-
na - anche l’accusa rivolta al cen-
trosinistra di aver messo in atto
una «prova di regime» interrom-
pendo il blitz berlusconiano a
Mediaset.
«Berlusconi possiede le televi-
sioni, le controlla, le regola, le
domina - insiste Prodi, spostan-
dosi da Sassari a Cagliari - Vor-
rebbe anche obbligare me ad an-
dare quando decidono loro il pa-
linsesto? Da settembre ho stabili-
to una strategia precisa della mia
campagna elettorale. Ho detto
che avrei parlato di più al Paese
che non nei media televisivi. Ho
avuto meravigliosi incontri con
gli italiani e continuo così fino
alle ultime ore».
Dalla Sardegna a Reggio Emi-
lia. Da lì Fassino accusa Berlu-
sconi di «alzare inutilmente la
temperatura perché non ha alcun
bilancio positivo da esibire al Pa-
ese», per questo - ragiona - si ri-
petono «le polemiche strumenta-
li, si violano le regole e si aggre-
discono gli avversari politici».
Per il leader Ds, in sostanza, i
comportamenti del premier «so-
no la dimostrazione che Berlu-
sconi si avvicina ad una sconfit-
ta». Il giudizio del segretario del-
la Quercia sul Cavaliere? «Agi-
tarsi in questo modo scomposto
gli porterà poco. È un uomo che
ha i piedi nelle sabbie mobili,
che per liberarsi si agita e, intan-
to, precipita e infossa sempre
più».

BANANAS

F ra un coglione, un "ti
faccio un culo così" e un
rotolo di carta igienica
inglese spacciato per

"indagine difensiva", passa ingiu-
stamente inosservato l'aulico ap-
pello del Caimona al voto cattoli-
co: "Come può un cattolico votare
per la sinistra che vuole abolire la
religione dalle scuole, i crocifissi,
l'8 per mille e il Concordato? Un
credente non può appoggiare chi
vuole imbavagliare la Chiesa".
L'idea del Papa della Chiesa Cato-
dica non è originale ma certo,
quando scende in campo anche il
nostro cattolicissimo premier, le
cose cambiano. A beneficio dei
cattolici incerti, riepiloghiamo le
suevirtù cristiane, comandamento
percomandamento.
I. «Non avrai altro Dio all'infuori
di me». In realtà il suo Dio, più che
Trino, è Quattrino. E poi come la
mettiamo col Grande Architetto
dell'Universo venerato dai masso-
ni, compresi quelli iscritti come lui
alla loggia P2? L'assoluzione, sul
punto, è alquanto problematica.
Meglio puntare sull'amnistia.
II. «Non nominare il nome di Dio
invano». Anche qui non ci siamo.
Il 27 agosto 1983, al telefono con
Craxi che si lamentava delle criti-
che di Montanelli, il Cavaliere mi-
nacciò: "Adesso Montanelli lo
mandiamo affanculo, Cri-
sto!".Due pateravegloria.
III. «Ricordati di santificare le fe-
ste».Per santificarle, le santifica
fin troppo.Va a messa nella cap-
pella di Arcore e fa la comunione
pur essendo divorziato. Un giorno
che il Pool lo convocò di domeni-
ca, visto che per gli altri giorni ac-
campava impedimenti istituziona-
li, lui dichiarò offeso: "La domeni-
ca vado alla messa".
IV. «Onora il padre e la madre».
Qui pareva tutto in regola. Papà
Luigi (vedi Banca Rasini) e mam-
ma Rosa (che da sola, con le nude
mani, sgominò una guarnigione
nazista) sono sempre stati in cima
ai suoi pensieri. Poi però, di recen-
te, li ha fatti un po' sfigurare, rac-
contandoche durante la guerra lui
aiutava gli ambulanti ai mercati
generali: essendo nato nel 1936,
se ne deduce che lo mandavano a

lavorare a 4-5 anni. Per molto me-
no scatterebbe la denuncia per
sfruttamento del lavoro minorile.
V. "Non ammazzare". Nulla da se-
gnalare sul punto. Per il ramo omi-
cidi c'era già Vittorio Mangano, il
mafioso del mandamento di Porta
Nuova a Palermo promosso a stal-
liere di Arcore, condannato negli
anni 90 a due ergastoli a Palermo
per un paio di morti ammazzati e
sempre molto stimato da Dell'Utri.
Anche l'amico Flavio Carboni, è
imputato per l’omicidiodi Calvi.
L'amico Gelli stato condannato
per i depistaggi sulle stragi. Il ra-
gazzo frequenta cattive compa-
gnie.
VI. «Non dire falsa testimonian-
za» Ecco, qui proprio non ci sia-
mo. Nel '90 racconta un sacco di
balle sulla sua iscrizione alla P2 e
viene dichiarato colpevole di falsa
testimonianza: lo salva l'amnistia.
Ora è imputato per aver comprato
il testimone Mills, affinchè mentis-
se per lui ai giudici. Quante volte,
figliolo?
VII. «Non rubare».È' il punto più
dolente. Rubare è anche pagare
tangenti, frodare il fisco, incame-
rare una casa editrice grazie alla
sentenza di un giudice pagato da
Previti. Assoluzione problemati-
ca.Meglio depenalizzare.
VIII. «Non commettere atti impu-
ri». Come la mettiamocol divorzio
da Carla Dall'Oglio per sposare
Veronica? E la vacanza in Grecia
negli anni 70 con Cicciolina e Sil-
vano Larini, senza la prima mo-
glie? E la telefonata del 31 dicem-
bre 1986 a Dell'Utri, in cui il Ca-
valiere piagnucola da Arcore: "Le
ragazze del Drive In non sono ve-
nute, c'è qui Craxi fuori della gra-
zia di Dio, se non si scopa a Capo-
danno non si scopa tutto l'anno"?
IX. "Non desiderare la roba d'al-
tri". Avendo già tutto, è difficile de-
siderare qualcosa.Ma che dire del
trapianto, del lifting, del fondotin-
ta e dei tacchi col rialzo?
X. «Non desiderare la donna d'al-
tri». Desidera, oh se desidera.
«"Tutti dicono 'povero Ricucci',
ma quale povero? Con quella mo-
glie...».Non resta che puntare, an-
che per i Dieci Comandamenti,
sulla prescrizione.

MARCO TRAVAGLIO

Prodi tranquillo:«Saràunavittorianetta»
Il professore parla delle cose, evita di cadere nelle polemiche berlusconiane («serve serenità»)

e rassicura: «Non c’è nessun pareggio». Fassino: «Premier scomposto, sente la sconfitta»

BRUNO TRENTIN Berlusconi è un imbonitore. Forse non sa che gli operai sono di meno, ma i lavoratori dipendenti sono aumentati in questi anni. Molti sono precari

«Un bel messaggio per gli operai che hanno votato per il premier»

Romano Prodi accolto dalla folla ieri a Sassari Foto di Gloria Calvi/Ap

L'accusaallasinistra,
formulatadalpremier
uscente,èquelladi
volerrendereeguali il
figliodel
professionistae il figlio
dell'operaio.Qualè il
giudiziodiBruno
Trentin?
È un bel messaggio per quegli operai che
nel 2001 hanno votato per lui. Secondo i
dati, all'epoca non confutati, il 39 per cen-
to di operai aveva votato per Berlusconi.
Siamo di fronte ad un imbonitore che non
capisce nulla della letteratura sociologica
pubblicata in tutti questi anni in Italia e nel
mondo. Dovrebbe riflettere sul fatto che
se certamente l'operaio tradizionale ha vi-
sto una riduzione della sua incidenza sulla

popolazione attiva, è aumentato e non di-
minuito il numero dei lavoratori dipen-
denti e subordinati. Molti hanno un sala-
rio e condizioni di lavoro anche peggiori
di un operaio d'industria. Sono quelli del
lavoro nero, delle finte collaborazioni co-
ordinate, dei contratti di progetto. Tutti gli
atipici. Trattasi di lavoratori subordinati e
rappresentano la grande maggioranza del-
la popolazione italiana e l'80% della popo-
lazione mondiale.
Così ilpresidentedelConsigliosiè
data lazappasuipiedi?
Mi pare di sì. Ha ignorato, tra l'altro, il fat-
to che il problema centrale di questa no-
stra epoca è proprio quello di garantire
non tanto l'eguaglianza dei trattamenti sa-
lariali, o di reddito ma l'eguaglianza dei
diritti, delle opportunità, da ricostruire

ogni giorno. Mentre si accentua la disu-
guaglianza non solo in termini di reddito,
ma soprattutto di diritti, abbiamo oggi la
maggioranza dei lavoratori subordinati in
Italia che è non tutelata su questioni fon-
damentali. Come il diritto alla formazio-
ne, il diritto al non licenziamento senza
giusta causa che non può essere invocato
per ora dai Co.Co.Co. o da altre figure so-
ciali. Il diritto alla conoscenza sulle condi-
zioni del proprio lavoro, prima ancora di
poterle contestare quando sono effettiva-
mente intollerabili. I casi di infortunio sul
lavoro stanno lì a dimostrare che c'è una
popolazione senza diritti e non è tutelata
neanche nelle sue condizioni di esistenza.
Unaltromotivoricorrentedel
centrodestrariguardail fattoche
l'alternativaalla flessibilitàsarebbe
peròladisoccupazione.Èpreferibile
un lavoroancheprecario, rispettoal

nonlavoro?
È un argomento diffuso che in un tempo
speriamo lontano aveva messo piede an-
che a sinistra. In realtà è un ricatto. Non
c'è alcun riflesso sull'occupazione. È la
storia di tutti questi anni. Abbiamo visto
moltiplicarsi forme di contratto d'ingresso
come quello contro i quali protestano oggi
gli studenti e i lavoratori francesi. Siamo
andati dai contratti di formazione e lavo-
ro, fino alle varie forme fasulle di appren-
distato e a tutte quelle forme contrattuali
regolate e imposte dalla legge Maroni.
Non parlo di legge Biagi perché almeno
su un punto, sulla flessibilità tutelata da
una politica di formazione permanente,
lui era d'accordo.
Qualeè ilbilanciodi talepoliticadel
lavoro?
Ripeto: tutte queste figure contrattuali
non hanno determinato nessun aumento

dell'occupazione. Hanno avuto l'unico ri-
sultato di cacciare i lavoratori meno gio-
vani. L'operazione fatta negli ultimi dieci
anni è consistita nell'assumere sottocosto
i lavoratori giovani, imponendo magari
per mesi o anni una discriminazione sala-
riale contro la Costituzione. E mandando
via i lavoratori che costano un po' di più,
perché hanno più esperienza e qualifica. Il
bilancio è questo. È la ragione per cui ab-
biamo il più basso tasso di attività dei la-
voratori in Europa sopra i 50 anni.
C'èun'alternativacredibilenelle
propostedelcentrosinistra?
Penso che queste proposte valgono, maga-
ri anche realizzate con gradualità, tenendo
conto della situazione disastrosa della fi-
nanza pubblica. Soprattutto vale una pro-
posta che è stata un po' oscurata: la forma-
zione durante tutto l'arco della vita. È que-
sta la fonte principale di esclusione oggi:

l'assenza di una politica formativa che
crea una disuguaglianza di diritti che ri-
schia di essere tragica nel prossimo futu-
ro. È quel che c'insegnano le rivolte delle
banlieu e quelle degli studenti e dei lavo-
ratori francesi. C'è una pentola che bolle.
Potràesserciunfenomenodi
contaminazione,didiffusione in
Europadi tali ribellioni?
Non so, in questo momento non credo.
Ma c’è un problema comune, è una pento-
la che bolle in tutta Europa. E che esprime
non solo un bisogno di eguaglianza dei
trattamenti salariali, ma una protesta con-
tro l'assenza di diritti, contro un processo
di esclusione in cui si sentono molti giova-
ni destinati a rimanere precari magari per
20 anni. È il problema dei problemi che
oggi esplode in Francia ma che se non è
affrontato e risolto esploderà anche in Ita-
lia.

■ Penultimo giorno di dibattiti tv con lite: protago-
nisti Tremonti e Massimo D'Alema nel «salotto
buono» di Porta a porta dove erano ospiti ieri sera
con Pier Ferdinando Casini e Alfonso Pecoraro Sca-
nio. Tema della polemica sono state le tasse, o me-
glio la litania sulle imposte che Tremonti e il Cava-
liere ripetono ormai da giorni.
Il ministro dell’economia e vicepremier torna ad ac-
cusare il centrosinistra di volerle alzare e D'Alema
che ad un certo punto sbotta: «Bisogna avere pa-
zienza - dice rivolto al conduttore -, mi rivolgo a lei
dal momento che di fronte a noi abbiamo una mac-
chietta».
Tremonti non accetta l'epiteto e replica stizzito: «D'
Alema è nervoso, si rilassi e non offenda perché è
penoso». «Oggi sono tranquillissimo - ribatte il pre-
sidente della Quercia - non chiedo scusa e non fac-
cio nessuna retromarcia, dico solo che ognuno do-
vrà rivolgersi agli spettatori che sono i giudici della
realtà del Paese alla fine di un quinquennio nel qua-
le il centrodestra ha sedotto con grandi illusioni la-
sciando il Paese più povero e con l'economia fer-

ma».
Di fronte all'atteggiamento del mini-
stro dell'Economia che insiste nel di-
re che il centrosinistra vuole aumen-
tare le tasse anche Pecoraro sbotta:
«Con noi al governo saranno i ricchi
che dovranno pagare le tasse che il
centrodestra gli ha tolto».

Quindi il leader dei Verdi invita gli interlocutori a
smettere con queste menzogne: «È come se io di-
cessi che Tremonti vuole chiudere tutti gli ospedali
- dice rivolgendosi alla telecamera -. Allora lo fac-
cio: italiani Tremonti vuole far chiudere il servizio
sanitario nazionale». A questo punto interviene Pier
Ferdinando Casini e dice al presidente dei Verdi:
«Pensi di essere già al potere e di limitare la libertà
di parola?». «No - replica Pecoraro - parlate dei vo-
stri programmi e non dite bugie sui nostri»
Il dibattito si accende e tocca al conduttore cercare
di sedarlo con aria ecumenica: «Ognuno può dire le
bugie che vuole - chiarisce Vespa - l'importante è
che le dica uno alla volta».

PORTA A PORTA

La litania di Tremonti sulle tasse
D’Alema: «Sei una macchietta»

■ di Bruno Ugolini / Roma

L’INTERVISTA

■ di Ninni Andriolo / Roma

OGGI
Replica all’appello del premier

ai cattolici: «La fede è una cosa
troppo seria per finire così

in una campagna elettorale»

Cori da stadio in piazza Maggiore
a Bologna. Centinaia di ragazzi
scortano il Prof fino a casa:
«Buonanotte Presidente...»
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«TRAMANO, tramano, tramano». Nell’arringa

contro i magistrati e i giornali Silvio Berlusconi

ripeteper tre volte di esserevittima degli intrighi

dei giudici e dei «ciacchieron’ dei chiacchiero-

ni». Evoca quel «resi-

stere, resistere, resi-

stere» che non gli è

mai andato giù. Il pre-

sidente del Consiglio si gioca le ul-
time carte. Il tutto per tutto. Nella
sala stampa di Palazzo Chigi illu-
stra, documenti alla mano (che pe-
raltro non sembrano riservare gran-
di novità)la sua verità sul caso Mil-
ls. «Mi sono dovuto attivare perso-
nalmente in ulteriori indagini per
trovare le prove che io con certi fi-
nanziamenti non c’entro nulla». E
ci è riuscito grazie alla sua «intra-
prendenza» e, cosa non da poco, ai
suoi mezzi finanziari che soli gli
hanno consentito «di far fronte a un
attacco processuale di questo tipo e
a non restarne schiacciato». Ha do-
vuto fare lui e i suoi legali quello
che la Procura di Milano non ha vo-
luto portare avanti «per dimostrare
la mia totale estraneità». Ovvia-
mente un’azione studiata per in-
fluenzare il voto e contribuire alla
sua sconfitta elettorale. In combut-
ta con i giornali «a cominciare dal
Corriere della Sera del solito Mie-
li» che già nel 1994 partecipò «al
golpe giudiziario» ordito per far ca-
dere il suo governo «in collabora-
zione con l’allora presidente della
Repubblica Scalfaro. E Bossi è
pronto a testimoniare».
È evidentemente nervoso il pre-
mier. Teso, irritato. Quando ripren-
de posto al tavolo da cui poco pri-

ma ha annunciato stanziamenti per
i centri di cura per i tumori (la metà
di soldi ai privati e niente al Sud) ed
ha garantito che grazie al suo go-
verno «è cresciuta l’aspettativa di
vita», travolge la bandiera dell’Eu-
ropa che per un pelo non lo rende
davvero martire. Sulla sua faccia
non c’è nemmeno l’ombra di quel
sorriso accattivante che sfoderare
quando vuole convincere qualcu-
no. Non sopporta neanche che
qualcun altro lo faccia. «Voi signo-
ri della sinistra non potete permet-
tervi di ridere» dice ad un certo
punto rivolto a chi in sala lo sta fa-
cendo. E mostra, così, che ormai i
nervi gli sono saltati. Petto in fuori,
mascella serrata, è pronto a tutto
pur di dimostrare che lui è un uomo
«degno di ammirazione, che lavora
dall’alba alla notte fonda, un uomo
di talento che ha saputo costruire il
proprio benessere» che è costretto
a subire la persecuzione di «dipen-
denti dello Stato, pagati da tutti i
cittadini» che «tramano» contro di
lui. «Sono indignato dal profondo,
è un’infamità» insiste il premier.
Per lui «è fallita la democrazia» co-
sì com’è «fallita l’indipendenza

dei giornali» che lavorano tutti con-
tro di lui, con «l’Unità che concor-
da i titoli con il Corriere» e con i
giornalisti che sono tutti di sinistra
come il loro sindacato che ha dato
loro l’ordine di non fargli andare a
buon fine l’ultimo blitz a Mediaset
dimenticando che lui è anche il lea-
der del primo partito italiano, «una
cosa indegna di un paese civile».
Evoca oscure alleanze tra magistra-
ti, giornali e banche il premier per
seminare paura tra gli elettori. Lan-

cia l’allarme brogli: «Ci vorrebbe-
ro ai seggi gli osservatori del-
l’Onu» ipotizza il premier dimenti-
candosi che lui è il capo del gover-
no e che al Viminale c’è un suo mi-
nistro. Ritorna a parlare dell’Uni-
pol che impazza e fa affari nelle re-
gioni rose. «Ho tutti numeri» dice
il premier. «Ho il foglio». Solo che
non lo trova. Cerca che ti cerca nel-
l’ormai nota cartellina di pelle ros-
sa, niente. «Se lo deve essere preso
qualcuno a cui l’ho mostrato, ma

non fa niente. I numeri li so tutti a
memoria». E giù con la litania che
lascia poi posto alla dura arringa.
Alla fine un secco «vi saluto» chiu-
de ogni possibilità di richiesta di
chiarimenti.
Berlusconi annuncia di essere
pronto a lottare fino all’ultimo
«per me, per i miei figli, per la mia
famiglia, per i miei collaboratori,
per tutti i cittadini». E meno male
che si è ricordato che ci sono gli ita-
liani. Ma ammette (ed è la prima
volta) che potrebbe anche perdere
«ma sarà di poco». Intanto invade
tutti gli spazi mediatici possibili. E,
se non c’è una trasmissione da oc-
cupare, se ne va a spasso per Roma
seguito da decine di giornalisti e te-
lecamere. Per lanciare il messag-
gio agli elettori: «Scegliete tra
l’amore» che sarebbe lui e
«l’odio» che sarebbero gli altri. E
«andate a votare» è l’imperativo
categorico. Stanno già partendo an-
che gli sms.

Berlusconi scalmanato spara sui giudici
Una girandola di dichiarazioni e trasmissioni, poi una specie di conferenza stampa senza domande
per dire che i magistrati «tramano... tramano... tramano». Ma ammette: «Se perdo sarà di misura»

Chissà se alla fine Berlusconi re-
sterà a corto di figure geometriche
in cui circoscrivere i suoi nemici.
L’esagono rosso è già diventato un
eptagono? In questo finale di cam-
pagna elettorale - in cui Silvio
chiama Terra!, ma Terra! non ri-
sponde, o meglio meglio lei rispon-
derebbe ma tutto il resto della ga-
lassia si imbufalisce - il Cavaliere
ha aggiunto pure Mediaset al maz-
zo di comunisti, toghe rosse, coop,
banche, giornalisti di sinistra, son-
daggisti?
E l’Economist, già ribattezzato
Ecomunist, in che lato sta: stampa

di sinistra o comunisti direttamen-
te? Fatto sta che, 5 anni dopo, di
nuovo alla vigilia del voto, il blaso-
nato settimanale britannico torna
sul luogo del delitto.
Nell’aprile 2001 pubblicò un’in-
chiesta dal titolo Why Berlusconi
is unfit to lead Italy. I motivi erano
banali - conflitto di interessi, guai
con la giustizia - e perdipiù lui vin-
se. Ma quell’unfit, «inidoneo a gui-
dare l’Italia» gli bruciò talmente
da querelare la rivista. Con il diret-
tore Bill Emmott ci furono altri pic-
coli screzi, come una lista di 28 do-
mande al premier mai degnate di

risposta.
Grande (e comprensibile) gioia
nei berluscones quando Emmott, a
fine 2005 e dopo 13 anni, ha lascia-
to la guida al 43enne John Mick-
lethwait, dal nome impronunciabi-
le ma dall’inappuntabile pedigree
di “conservatore liberale”. Gran-
de (e altrettanto comprensibile) ca-
lo di buonumore nel sapere che il
nuovo corso sarà battezzato da
un’altra inchiesta sull’Italia. Tito-
lo: Basta (in italiano, ndr). Time
for Italy to sack Berlusconi. Cioè:
«È tempo per l’Italia di licenziare
Berlusconi». Brutalmente. Nean-
che fosse un dipendente qualunque
dell’Azienda Paese.

Sulla copertina europea c’è il Cai-
mano di Arcore con a fianco il
«Basta». Sottotitolo: «Una triste
storia italiana: gli elettori disillusi
potrebbero mandare via il centro-
destra, ma un governo guidato da
Prodi potrebbe essere poco miglio-
re». Perché il leader è «sbiadito» e
la coalizione «instabile». Insom-
ma: it’a a rotten choice, una scelta
ardua, ma certo Berlusconi ha
«completamente fallito, non è sta-
to capace di iniziare un vero pro-
cesso di riforma. Non è e non sarà
mai il brillante riformista di cui
l’Italia ha disperato bisogno». Per-
ché è una Grande Malata anche se
«la maggior parte degli italiani

non si è ancora resa conto di quan-
to». All’interno un editoriale che
inizia così: «5 anni fa questo gior-
nale dichiarò Berlusconi inadat-
to... Nonostante le nostre conside-
razioni, gli italiani lo hanno man-
dato al governo. Ora è in cerca di
un nuovo mandato. Ma non lo me-
rita».
Ecco perché no: «Il nostro giudi-
zio poggiava su due considerazio-
ni»: il conflitto di interessi e il
«groviglio» di processi e indagini
contro il premier e alcuni collabo-
ratori «per presunti reati che van-
no dal riciclaggio alla collusione
con la mafia al falso in bilancio al-
la corruzione di giudici. Ne aveva-

mo concluso che nessun uomo d'af-
fari con un simile retroterra fosse
adatto a guidare una delle demo-
crazie più ricche del mondo. Sia-
mo ancora dello stesso parere».
Una legislatura e un direttore do-
po? «Abbiamo nuove e ancor più
devastanti ragioni - scrive l’Econo-
mist - per chiedere la rimozione di
Berlusconi: l'esito del suo opera-
to». Cioè: le leggi ad personam, gli
attacchi ai giudici, la persistenza
del conflitto di interessi «che ha
fatto ben poco per risolvere: anzi,
ha spudoratamente sfruttato il con-
trollo del governo sulla Rai... Eser-
cita oggi la sua influenza sul 90%
dei media. Una situazione che nes-

suna democrazia degna di questo
nome può tollerare».
Chissà se è depresso il Foglio, che
la nuova nomina aveva fatto so-
gnare: «La sensazione... è che il
nuovo corso dell’Economist sarà
diverso. Non sottovaluterà l’ano-
malia berlusconiana, ma senza
acrimonia e toni da crociata. E
non sottovaluterà l’inadeguatezza
della coalizione prodiana». Sulle
ultime due righe ci ha preso. Può
darsi che per la seconda volta gli
italiani ignorino le considerazioni
dell'Economista. Mr Mick-
lethwait, comunque, ha quintupli-
cato la tiratura italiana del suo pri-
mo numero.

L’INCHIESTA MILLS

Dal premier carte vecchie
(e per di più fasulle)

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Parla di sanità, annuncia
trionfante finanziamenti,

ma i soldi vanno ai privati
e niente al Mezzogiorno

«La critica, anche aspra, a provve-
dimenti, valutazioni e iniziative
processuali è sempre assolutamen-
te legittima; ma va ribadito ancora
una volta il principio che essa non
può risolversi ed esprimersi in una
sorta di delegittimazione dei giudi-
ci. Proprio per questo, la compo-
stezza di comportamento della ma-
gistratura e il suo riserbo sono il se-
gno di una maturità istituzionale
che a me pare preziosa per tutti, so-
prattutto in questo difficile momen-
to elettorale». Il linguaggio di Ro-
gnoni, vicepresidente del Csm è pa-
catissimo ma insieme fermo. Per-
chè quella tentata ieri da Silvio Ber-
lusconi è una tentata delegittima-
zione.
Silvio Berlusconi si è lanciato in
una formidabile performance desti-
nata al piccolo schermospacciando
per verità assoluta e per notizia ine-
dita una vicenda che sulla carta
stampata è già stata riportata in
ogni dettaglio nel febbraio scorso:
ovvero la ritrattazione dell’avvoca-
to inglese David Mills, che dopo
aver confessato di aver intascato
600 mila dollari da Berlusconi, in
cambio della sua reticenza quando
ha deposto come teste nei processi
che riguardavano il premier, ha fat-
to retromarcia.
Mills, come tutti hanno scritto, ha
affermato successivamente che
quei quattrini provenivano dall’ar-
matore napoletano Diego Attana-
sio. Peccato che quest’ultimo lo ab-
bia smentito a verbale. Attanasio
non si limita a negare: porta una
prova inoppugnabile della sua

estraneità a quelle operazioni, av-
venute esattamente nell’arco di
tempo in cui lui era detenuto a Sa-
lerno. I magistrati milanesi, accusa-
ti di non aver volutto fare rogatorie
internazionali a «discarico» di Ber-
lusconi hanno ricordayto invece di
averle richieste ripetutamente oltre
un anno fa, senza ottenere risposta.
Lo «schema dell'operazione» che
ieri Berlusconi ha diffuso nel corso
della conferenza stampa è già depo-
sitato agli atti del processo. Da que-
sto documento risulta che Attana-
sio avrebbe versato 2 milioni e
50mila dollari alla Cim Banque sul
conto 700807 intestato a Mills, ma
in effetti si tratta di un alibi che può
facilmente essere smontato, perchè
quando avviene questa operazione
appunto, Attanasio era in galera.
Sempre a verbale, l’armatore spie-
ga il «trucco». Afferma infatti di
aver lasciato a Mills una procura e
anche dei fogli in bianco «prefir-
mati» che gli consentivano di ope-
rare a suo nome. E adesso, tra le
carte prodotte ieri da Berlusconi
spunta una lettera firmata da Atta-
nasio in cui si fa riferimento al-
l’operazione. La sua autenticità è
tutta da dimostrare stante il fatto
che Mills aveva in mano questi fo-
gli in bianco che portavano la sua
firma e che può averli falsificati co-
me credeva.
I pm evitano qualunque commen-
to, ma Nello Rossi, segretario dell'
Anm, sottolinea che si tratta di «ac-
cuse gravissime» nei confronti dei
magistrati e parla di «ultimi sfoghi
della competizione elettorale».

Rispolvera minacce e
paure: «C’è il rischio
di brogli. Ci vorrebbero
gli osservatori dell’Onu»

«Mi batto per me,
per i miei figli, per la mia

famiglia, per i collaboratori...
e per i cittadini»

www.dsonline.it
www.inviaggioconpiero.it
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AL SENATO
SCHEDA GIALLA

SI VOTA
IL SIMBOLO DEI DS

SI DEVE TRACCIARE UNA CROCE
SUL SIMBOLO DEI DS

ALLA CAMERA
SCHEDA ROSA

SI VOTA
IL SIMBOLO DE L’ULIVO

SI DEVE TRACCIARE UNA CROCE
SUL SIMBOLO DE L’ULIVO

ATTENZIONE:

NON SI DEVE

SI DEVE

Le schede che riporteranno un nome di candidato

saranno annullate.

SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI.

VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA

Chiusura della campagna elettorale
iazza del Popolo, ore 17.00Roma, P

VENERDÌ 7 APRILE

OGGI

■ di Federica Fantozzi / Roma

LA COPERTINA Il prestigioso settimanale inglese dedica al voto italiano il numero in uscita oggi: è una bocciatura senza appello del premier e dei suoi cinque anni di governo

L’Economist dice basta a Berlusconi: «È tempo che l’Italia lo licenzi»

Silvio Berlusconi ieri a palazzo Chigi durante la conferenza stampa Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ di Susanna Ripamonti / Milano

«È fallita l’indipendenza
dei giornalisti
oggi l’Unità e il Corriere
concordano
insieme i titoli»
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INGANNO Il dato più pesante della Trime-

strale di cassa non compare nel documento:

bisogna elaborarlo. Il debito nel 2006 è visto

in crescitaverso il 108%del Pil (c’è chi stima il

107,8, ma cambia po-

co). In aumento di un

punto e mezzo (20 mi-

liardi) rispetto al

2005. È il secondo rialzo conse-
cutivo. Sta qui il primo impegno
mancato con l’Europa. «Abbia-
mo ottenuto uno “sconto” dal-
l’Europa proprio dietro l’assicu-
razione che il debito sarebbe cala-
to - dichiara Vincenzo Visco -
Oggi vediamo che quell’impe-
gno non è mantenuto». Per Silvio
Berlusconi naturalmente la colpa
è tutta di Visco, che «ci ha lascia-
to un buco nel 2001 e ora dovreb-
be vergognarsi». Chissà chi ha
governato dal 2001 ad oggi.
Il debito, che preoccupa sia l’Ue
che i mercati (i titoli italiani già
sono appesantiti da un rialzo del-
lo spread rispetto al Bund tede-
sco, quindi «costano» di più) as-
sieme alla quasi scomparsa del-
l’avanzo primario (0,6% nel
2006), non è l’unico impegno
mancato. Tant’è che nel docu-
mento compare un lungo ed espli-
cito appello al rigore. «Tutte le
amministrazioni pubbliche do-
vranno impegnarsi in una gestio-
ne rigorosa - si legge - che perse-
gua un puntuale rispetto dei vin-
coli di crescita della spesa e degli
altri interventi». Insomma, tutte
le cifre dichiarate saranno ottenu-
te soltanto in caso di rispetto pun-
tuale della Finanziaria: cosa che
difficilmente avviene. «L’impe-
gnoi richiesto alle amministrazio-
ni è gravoso - ammette la Ragio-
neria - ma indispensabile ai fini
del conseguimento degli effetti
previsti, anche per dar seguito
agli impegni assunti dall’Italia
con il Patto di stabilità e cresci-
ta».
Sarà difficile però rispettare quel
Patto. Nel 2006 il fabbisogno au-
menta di oltre un miliardo rispet-
to a quello del 2005, a quota 73
miliardi e 321 milioni. Dal docu-
mento si capisce chiaramente
che la spesa è fuori controllo, an-
che se si rimedia computando gli

incassi dalle privatizzazioni co-
me minori spese. Solo così si arri-
va a dichiarare che la famosa re-
gola del 2% (il tetto all’aumento
di spesa introdotto da Siniscalco
secondo un modello analogo a
quello di Gordon Brown) ha fun-
zionato, contro le stime di Banki-
talia (che parla di un aumento del
4%, cioè il doppio) e contro le os-

servazioni della Corte dei conti.
Domanda: ma se avesse funzio-
nato quella regola, il bilancio
2005 si sarebbe davvero chiuso
con un disavanzo del 4,1%, peg-
gio delle peggiori previsioni del-
la vecchia trimestrale ferma a un
3,5%? Per di più un 4,1% ottenu-
to grazie a un paio di correzioni
fatte in corsa a fine anno. Anche
qui non si trova risposta.
Un vero rompicapo sono poi le
entrate, date in poderosa crescita
non si capisce bene in base a co-
sa. Nel 2005 le entrate tributarie

hanno segnato un aumento dello
0,4%, grazie soprattutto a un
+1,9% del gettito dei tributi indi-
retti. Quest’anno si prevede un
aumento dell’ordine del 6,4%,
un vero balzo in avanti, èrovoca-
to dal +5,6% delle imposte indi-
rette e un +7,3% per le indirette. .
Resterà anche quest'anno al
40,6%, secondo quanto stimato
nel documento.
Per il resto il documento confer-
ma le cifre già anticipate da Giu-
lio Tremonti: Pil in crescita al-
l’1,3% e disavanzo al 3,8%. «La

finanza pubblica è uscita dai bi-
nari, il debito torna a crescere e i
mercati cominciano a farcela pa-
gare - commenta Pier Luigi Ber-
sani (ds) - è questo che ci dice la
trimestrale di cassa, nonostante
gli abbellimenti». E anche lui (co-
me Visco) si becca un «si vergo-
gni» da parte del ministro del-
l’Economia, che snocciola anco-
ra le cifre del 2001. Ormai è un
disco rotto: tutti dimenticano
chei ha governato per 5 anni con
una maggioranza mai vista prima
e con poteri mai avuti in passato.

◆ Il debitoè in rialzo,nonostante le
“ammaccature” fatte per innalzare le
entratee ridurre le spese.Le promesse
fatteallaCommissione Uee all’Ecofin
pochigiorni favengonopalesemente
violatepoiché prevedevano per il 2006
unadiscesadel debitopubblico.

LETTA
La Casa delle libertà
lascia una zavorra
pesante. Il primo obiettivo
dovrà essere ricostituire
l’avanzo primario

■ di Marco Ventimiglia / Milano

VISCO
I dati contenuti nella
Trimestrale purtroppo
confermano le nostre
previsioni e sconfessano
le bugie del governo

◆ Purtroppo idati contenutinella
Trimestralesmentiscono le parole
tranquillizzantidiBerlusconi. Avremmo
preferitoche ilPresidente delConsiglio
oggiesultasse.Questo avrebbevoluto
diremenoproblemiper governarenei
prossimianni.Così nonè.

NESSUNA STRETTA La

Bce non ha ritoccato i tassi

di interesse, e questo era

prevedibile, ma a sorpresa

ha azzerato le attese di una

stretta monetaria a maggio.

Tanto è bastato a mettere sotto
pressione l'euro, scivolato a quo-
ta 1,22 dollari dai massimi dell'
anno di 1,2332 dollari toccati
proprio nella mattinata di ieri.
A spiegare le intenzioni della
Bce è stato come di consueto il
suo presidente, Jean-Claude Tri-
chet, nella conferenza stampa

che ha fatto seguito alla riunione
di ieri del board di Francoforte.
Ebbene, Trichet ha abbandonato
la tradizionale cautela e ha mes-
so in chiaro che le aspettative dei
mercati di «un rialzo dei tassi in
occasione del prossimo meeting
non corrispondono al nostro sen-
timent». Per di più, il numero
uno dell'Istituto di Francoforte è
apparso altrettanto esplicito nell'
indicare il timing della prossima
stretta, facendo capire che la Bce
potrebbe semmai alzare i tassi
nel mese di giugno in occasione
del suo meeting di Madrid.
Una manovra che tiene conto dei
rischi per l'andamento dell'infla-
zione che «restano orientati al

rialzo in un contesto di crescita
economica che peraltro si raffor-
zerà nel primo semestre, mentre
restano in atto le condizioni per

una ripresa solida dell’economia
nei prossimi trimestri».
Intanto, oggi si alza il sipario su
un importante consesso. Infatti,

a Vienna si riunisce in modo in-
formale l'Ecofin sotto la presi-
denza austriaca e con la presen-
za dei ministri delle Finanze Ue,
ai quali si uniranno domani i go-
vernatori delle banche centrali.
All’ordine del giorno questioni
cruciali come la globalizzazio-
ne, i mercati finanziari e le stime
macroeconomiche; ma anche,
come annunciato dallo stesso
presidente Karl-Hains Grasser,
operazioni transfrontaliere e pro-
tezionismo.
Da verificare, come da lui stesso
più volte preannunciato, se il mi-
nistro dell'Economia, Giulio
Tremonti, porrà sul tavolo euro-
peo il caso Enel-Suez. Il tutto
con il possibile sostegno del can-
celliere britannico, Gordon

Brown, che aveva già fatto sape-
re che all'Ecofin proporrà la cre-
azione di specifiche Authority
indipendenti per i settori dell'
energia, servizi finanziari, Tlc, e
servizi pubblici.
Una questione, quella del prote-
zionismo e dell'energia, sulla
quale ha puntato il dito anche la
Commissione europea che qual-
che giorno fa ha fatto partire da
Bruxelles 28 lettere nei confron-
ti di 17 Stati membri per manca-
ta liberalizzazione del mercato.
Una lunga lista in cui figura an-
che l'Italia, nel mirino anche per
la legge anti-Edf che ha di fatto
congelato il 2% dei diritti di voto
per le società straniere a control-
lo pubblico che acquistano nel
nostro paese.

HANNODETTO

L’eredità di Tremonti
è il debito record

L’indebitamento è al 108% del Pil. Fallisce il «metodo
Gordon Brown», il fabbisogno cresce di 1,4 miliardi

L’economia europea è in ripresa, l’aumento dei tassi rinviato a giugno
Il presidente della Bce smentisce la prospettiva di un rialzo imminente e l’euro va giù. Oggi a Vienna riunione Ecofin: sul tavolo anche il protezionismo

OGGI

EUROPA

Da oggi
al via i dazi
antidumping

Giulio Tremonti Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Milano

Scattano i dazi europei contro le
scarpe cinesi e vietnamite. Con
la pubblicazione sulla Gazzetta
ufficiale della Ue entrano oggi
in vigore le misure antidumping
approvate da Bruxelles al termi-
ne della lunga vicenda iniziata il
7 luglio dell'anno scorso in occa-
sione delle indagini avviate dal-
l’Unione sul comportamento dei
produttori asiatici.
I commissari Ue qualche giorno
fa hanno dato luce verde alla pro-
posta avanzata dal responsabile
al commercio Peter Mandelson,
che aveva chiesto un sistema di
dazi provvisori e progressivi pa-
ri (a regime) al 19,4% contro la
Cina e al 16,8% contro il Viet-
nam.
Come ha più volte sottolineato
Bruxelles, nel settore delle scar-
pe di cuoio sono molte le prove
inconfutabili dell'esistenza di un
marcato intervento dello Stato in
Cina e in Vietnam. Mandelson
ha parlato di «finanziamenti age-
volati, esenzioni fiscali, rendite
fondiarie estranee alle leggi di
mercato, valutazione impropria
delle attività», tutti interventi sta-
tali che danno luogo a pratiche
di dumping, oltre a ricordare che
da parte dei due paesi c'è quindi
un palese intervento dello Stato
«in un settore fortemente compe-
titivo che va contro tutti i princi-
pi del commercio equo».
Dal 2001, parallelamente all'au-
mento delle importazioni da
quei Paesi, la produzione euro-
pea di calzature è diminuita di
circa il 30 per cento, con una per-
dita di circa 40mila posti di lavo-
ro.
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«HO FATTO la campagna elettorale per un

solo motivo: abitare a Roma», scherza il can-

didato premier venuto da Bologna. Una battu-

ta ben piazzata fra i tavoli apparecchiati per

duemila elettori nel

Palalottomatica del-

l’Eur: cena organizza-

ta dal margheritino

presidente della provincia, Enrico
Gasbarra, fedele a Prodi anche ai
tempi dello strappo con Rutelli.
L'unico tema “romano” cavalcato
dalla destra in questi mesi - l'anti-
romanità del Professore, poco
amante dei salotti - il candidato
premier dell’Unione se l’è messo
alle spalle per dedicarsi a un rush
finale tutto centrato sul Lazio. Re-
gione di «importanza vitale», dove
vincere, in particolare al senato,
«può fare la differenza tra una vit-
toria risicata e una forte stabilità»,
spinge Prodi martedì davanti alla
platea raccolta in un albergo della
capitale a festeggiare la vittoria di
Piero Marrazzo, un anno fa alle
Regionali - ci sono anche i rappre-
sentanti di Camera di Commercio
e Confindustria, Andrea Mondello
e Giancarlo Elia Valori, spesso
presenti alle iniziative dell’Unio-
ne. Ultima tappa, prima della ma-
nifestazione a piazza del Popolo,
che chiuderà dieci giorni di campa-
gna elettorale più romana che mai.
Obiettivo: non perdere, proprio
nella regione in cui è partita la ri-
vincita, con il 52,2 a 47,8 incassato
dal sindaco Veltroni all’indomani
della sconfitta dell’Ulivo alle poli-
tiche del 2001. Prima di una serie
ininterrotta di vittorie: quella con
10 punti di stacco alle elezioni per
la Provincia di Roma, e quella più
combattuta delle Regionali che si è
chiusa comunque 3 punti sopra. E
ora il Lazio, dove si eleggono 27
senatori e 55 deputati, potrebbe re-
galare all’Unione, i 15 senatori de-
cisivi per superare la Cdl nella ca-
mera più contesa. Ma la partita è
dura e si gioca su una manciata di
voti. I sondaggi, che non si posso-
no pubblicare, in questo sprint fi-
nale continuano a mettere il fiato
sul collo a tutti i corridori. Quindi
via con le cene elettorali e le pas-
seggiate tra la folla romana. Con
Prodi, che se ne va sotto braccio al
“bello guaglione” Francesco Ru-
telli nel popolare quartiere di Cen-
tocelle e nel signorile Salario-Pa-

rioli, insieme alla diessina Giovan-
na Melandri, eletta nel 2001 con i
voti della Roma bene che ora si
stringe attorno al Professore.
L’abbraccio più importante, però,
è quello istituzionale: il “Patto”
con i romani, firmato insieme al
sindaco Walter Veltroni, che si è ri-
volto a Prodi e Berlusconi con let-
tera bipartisan. Prodi si è impegna-
to ad onorarlo fin dai primi cento
giorni di governo. Promessa di ri-
sorse, poteri e infrastrutture per la
capitale e annuncio di una nuova
fase di sviluppo che da Roma si
estenda all’intero Lazio e che con-
solidi il cosiddetto “modello roma-

no”, basato su crescita economica
e inclusione sociale, concertazione
e allargamento del consenso,
osteggiato in molti modi dal gover-
no Berlusconi. A suggello della fir-
ma, la foto della squadra che vuole
portare a casa l’ultima, decisiva
vittoria. Al centro, il ticket che vin-
se nel '96. Ai lati, accanto a Prodi,
il più giovane, Gasbarra, che nel
2003 ha strappato la Provincia ro-
mana a Silvano Moffa, ora coordi-
natore (indagato dalla procura di
Velletri) della campagna di An.
Accanto a Veltroni, l'ultimo arriva-
to, Marrazzo, che sa di dovere, an-
cora più degli altri, difendere il ri-
sultato, battendo di nuovo l'ex go-
vernatore Francesco Storace che
ora nel Lazio, dove Fi è in mino-
ranza e il partito di Fini guida la
partita a destra, si presenta come
capolista di An al Senato. «Si vuo-
le prendere la rivincita. Faremo di
tutto perché questa regione si ri-
confermi di centrosinistra, il primo
partito devono essere i Ds e non
An», ripete Marrazzo ai suoi. Do-
menica era in un noto locale jazz:
apertura matinée e pranzo per oltre
mille persone chiamate a raccolta
dalla lista civica. Appena il tempo
di stringere le mani e chiedere il

voto per i candidati Ds al senato,
poi la campagna elettorale chiama
nel litorale e nelle altre provincie.
È lì la battaglia più dura.
Il risultato delle Regionali 2005 lo
dice chiaramente. Un anno fa, a
Latina, il centrosinistra era sotto di
59 mila voti, a Frosinone 33 mila, a
Viterbo 7 mila. Metà dei 200 mila
voti di vantaggio raccolti a Roma,
dove l’effetto Veltroni era più for-
te, si sono persi nel resto della re-
gione, dove però già allora si regi-
stravano alcuni segnali in contro-
tendenza. Risultato: Marrazzo al
50,7%, Storace al 47,4%. Meno in-
coraggiante per la somma dei parti-
ti: centrodestra al 50,3%, centrosi-
nistra, sotto, al 48,4%. Cosa è suc-
cesso nell’arco di un anno in quella
parte del Lazio storicamente fede-
le alla destra?
«Stiamo recuperando. Le iniziati-
ve vanno molto bene, al di sopra
delle aspettative. La sensazione
che abbiamo, pur non sottovalutan-
do la rocciosità di An, è di uno
schieramento che si allarga e insi-
dia la destra nei suoi punti forti»,
cerca di fiutare il clima di questa
strana campagna elettorale Goffre-
do Bettini, che della squadra di go-
verno è stato regista fin dal 1993
quando Rutelli sconfisse Fini, e
ora corre per il senato in prima per-
sona come capolista dei Ds, diret-
tamente contro Storace.
«Non credeva ai propri occhi il
Professore quando si è trovato da-

vanti migliaia di persone festanti:
Ro-ma-no, Ro-ma-no, Ro-ma-no.
Lui ha sgranato gli occhi: “E que-
sta sarebbe una città nera?"», si
legge nell’edizione locale del Mes-
saggero il giorno dopo la manife-
stazione ulivista al Palabianchini,
il luogo di raduno più grande di cui
dispone Latina, città-simbolo di
un’egemonia della destra che se
non cede, scricchiola. Non solo a
Latina. «A Frosinone abbiamo or-
ganizzato una iniziativa con le for-
ze produttive: erano 800 perso-
ne!», racconta Bettini, che dopo la
cena delle cene, alla Fiera di Roma
(c’erano anche Romiti e Caltagiro-
ne), ha moltiplicato le iniziative a
Formia, a Nettuno, a Sora, a Lati-
na. Un “modello Roma” che si spo-

sta in provincia in cerca di nuovi
consensi, tra gli agricoltori laziali,
come tra gli imprenditori. Di comi-
zi se ne sono visti meno. «Mi fac-
ciano almeno sapere se posso con-
tinuare a farne», aveva detto Stora-
ce, appena ricevuta la notizia del-
l’avviso di garanzia per la vicenda
Laziogate (firme false, spiate,

etc.). Battuta retorica, perché in gi-
ro il candidato di An si è visto poco
e anche sul suo sito trovano più
spazio le risposte sulle intercetta-
zioni che i discorsi sul futuro del
Lazio. E così la destra becera, inve-
ce di applaudire Storace, si è mes-
sa ad aggredire Vladimir Luxuria,
capolista di Rifondazione, a colpi
di finocchi e striscioni «falce e pi-
sello». Manifestazioni di intolle-
ranza (l’ultima denuncia è di Mar-
co Verzaschi, ex assessore alla Sa-
nità con Storace, ora capolista del-
l’Udeur), ma anche segnali di ner-
vosismo.
Eppure c’è la consapevolezza che
strappare per la seconda volta il
Lazio alla destra, specie con un si-
stema elettorale studiato a posta

per bloccare l’avanzata del centro-
sinistra, non è facile. Più penalizza-
ta di tutti la Margherita, che, con
un diverso sistema di voto basato
sulle preferenze, alle Regionali
aveva il primato, nella lista unita-
ria, dei tre candidati più votati.
Giorgio Pasetto, numero tre dei Dl
al senato, dietro all’ex segretario
dei Popolari, Franco Marini, rac-
conta il suo tour a bordo di un pul-
mino («ma con dentro il palmare»)
a inseguire voti nella variegata ter-
ra laziale: «Dall'ultimo comune al
Nord all'ultimo a Sud ci passano
300 chilometri». Mezzi sproposita-
ti e «disabitudine a stare sul territo-
rio». Altro che quando c’era la Dc.
«La tv invece arriva da per tutto»,
si lamenta Pasetto. Rutelli, che in
tv si è visto parecchio ma sul cam-
po un po’ meno, all’ultimo corre ai
ripari con un sms: «Mai più 5 anni
così! Usciamo a votare Margherita
al Senato e Ulivo alla Camera.
Ognuno inoltri questo sms a tutta
la rubrica del suo cellulare».
Non è un caso che dopo un avvio
di campagna più aggressivo («Al
senato ci siamo», annunciavano i
manifesti margheritini), Ds e Dl
abbiano scelto uno stile ulivista an-
che per la corsa che li vede separati
(«Due simboli per unire l’Italia»).
D’altra parte siamo nella terra la-
boratorio del partito democratico,
che ha i suoi principali sostenitori
nei due sindaci che si sono alterna-
ti alla guida della capitale. Tredici
anni di governo di centrosinistra in
cui si è consolidato un sistema di
potere che si è tradotto in crescita
economica per la città (Pil +4,1%)
in controtendenza con il resto del
Paese, e in progressivo allarga-
mento del consenso. Il “partito”
del sindaco ormai viaggia verso il
70%, più o meno tre romani su
quattro si dicono propensi a votar-
lo alle Comunali. Anche per que-
sto Berlusconi vedeva l’election
day come una iattura da scongiura-
re. L’effetto Veltroni ci sarà lo
stesso? Lo scorso anno alle Regio-
nali, con quei 200 mila voti in più a
Roma, “regalò” la vittoria a Mar-
razzo. Ma questa volta c’è qualche
incognita in più: il sistema elettora-
le introdotto dalla riforma-”porca-
ta”, la voglia di rivincita di An, che
ha schierato i suoi big, azzoppati e
no, il fattore Alternativa sociale
(34 mila voti nel 2005), ai ferri cor-
ti con Storace, ma reclutata da Ber-
lusconi.

Manifestazione dell’Ulivo in piazza dei Gerani a Roma Foto di Andrea Sabbadini

«È escluso che Berlusconi torni a Palazzo
Chigi. Non esiste la possibilità che la CdL
conquisti entrambe le Camere. Il voto ser-
virà a stabilire chi ha la maggioranza alla
Camera dei Deputati, perché il Senato, sia
pure di poco, è dell’Unione». A parlare
così è Stefano Ceccanti, costituzionalista
di area ulivista che ha studiato a fondo la
nuova legge elettorale-”porcata” (defini-
zione dell’autore, l’ex ministro Caldero-
li).
Professore,checosasuccederàal
Senato?
«Questa legge prevede per ogni regione
l’attribuzione di un numero di seggi più il
premio di maggioranza che scatta per chi
vince. Ci sono alcune eccezioni: il premio
potrebbe non applicarsi in Toscana ed
Emilia Romagna dove non è escluso che
l’Unione vada oltre il 55% dei voti. Inol-
tre il premio di maggioranza non è previ-
sto dalla legge in Val d’Aosta e Molise.
Nelle altre regioni, chi vince prende il pre-

mio».
E-appunto-chivince?
«Lazio, Puglia, Piemonte e Friuli sono in
bilico. Sicilia, Veneto e Lombardia sono
di centrodestra. Nelle altre regioni vince-
rà l’Unione».
Ecomplessivamente? Ilsenatosarà
didestraodisinistra?
Ho fatto quattro simulazioni spostando
proprio le regioni in bilico. La più favore-
vole al centrosinistra prevede una vittoria
con 171 seggi contro 144. La meno favo-
revole con 159 contro 156. Quindi se va
bene Prodi avrà 13 seggi in più, se va ma-
le ne avrà 3, sennò un numero in mezzo».
StadicendochelapartitadiPalazzo
Madamaègiàvintadall’Unione?
«Sì. E cerco di spiegare il perché. La Co-
stituzione in vigore prevede una sorta di
premio per le regioni più piccole - cioè
Trentino Alto Adige, Umbria e Basilicata
(Molise e Val d’Aosta sono escluse per-
ché troppo piccole) - che consiste in un

bonus di 7 seggi. Quindi queste tre regio-
ni hanno il doppio dei seggi che le spette-
rebbero per numero di abitanti. E queste
tre regioni votano a sinistra».
Quindic’èunvantaggiostrutturaledi
partenzaper ilcentrosinistra,sia
pure legatoalleprevisionidivoto?
«Esatto. Un vantaggio di base di 7-8 seg-
gi. Ma per pareggiarlo, nelle altre regioni,
alla CdL servirebbero moltissimi voti.
Perché col sistema maggioritario, se la
CdL avesse vinto molto avrebbe recupe-
rato lo scarto. Ma col proporzionale si
vince meno ed è più difficile».
Mailproporzionale l’havoluto laCdL.
Micasisaràdata lazappasuipiedi?
«Sì. Hanno reso pressoché impossibile
per loro vincere al Senato. Anche se vin-
ceranno come numero di voti, perderan-
no come numero di seggi».
Addirittura.E ivotidegli italiani
all’esterooisenatoriavitanon
potrebberoribaltare lesituazione?
«Gli italiani all’estero, secondo le previ-
sioni di chi ha studiato quel settore, divi-

deranno equamente i voti: 3 a 3 i senatori,
6 a 6 i deputati. Mentre nessuno dei 7 se-
natori a vita è organico al centrodestra».
Insomma,perdirlaallaProdi, il
“porcellum”diCalderolièsenza
prosciuttoperchi l’haallevato?
«Il fatto è che la CdL non credeva possibi-
le vincere. Ha puntato a ridurre il vantag-
gio dell’Unione e ci è riuscita».
Da13a3seggi.Dovesigiocano?
«Uno in Friuli. 4 in Piemonte. 3 in Puglia
e 3 nel Lazio. Più l’incognita di Emilia e
Toscana. Ecco: Palazzo Madama è tutto
qui».
AMontecitoriocosasuccederà?
«Chi vince ha 346 seggi: il premio di 340
più i 6 voti degli italiani all’estero. Quin-
di: se vince l’Unione avrà una maggioran-
za buona alla Camera e ristretta al Senato.
Se vince la CdL avrà la maggioranza solo
alla Camera».
Il temutopareggio.E inquelcaso?
«Lì si aprono scenari ignoti. Probabil-
mente, si torna al voto. Ma non possiamo
metterci la mano sul fuoco».

Un successo a Latina
bene a Frosinone
Ma la vera locomotiva
in campagna elettorale
è il «modello Roma»

Bene Roma, meno fuori
Bettini, ds: siamo
in crescita, anche se
non sottovalutiamo
le difficoltà della sfida

STEFANO CECCANTI Con il proporzionale, la «porcata» di Calderoli, è più difficile per la Cdl recuperare seggi

«Ecco perché non ci sarà pareggio al Senato»

OGGI

Lazio, l’incertezza
è una manciata
di voti in bilico
Storace all’attacco, cerca la rivincita. L’Unione vanta
il «buon governo» di Veltroni, Gasbarra, Marrazzo

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Piero Fassino
Venerdì 7 aprile

ore 13.00 Radio2, “28 minuti”
ore 23.00 RaiUno, Conferenza stampa
di chiusura della campagna elettorale. 

www.dsonline.it

ATTENZIONE: NON SI DEVE SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI.
SI DEVE VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA
Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annullate

ALLA CAMERA
SCHEDA ROSA
SI VOTA IL SIMBOLO
DE L’ULIVO

AL SENATO
SCHEDA GIALLA
SI VOTA IL SIMBOLO
DEI DS
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Il DAY AFTER a Mediaset. La redazione del

Tg5 ha tirato un sospiro di sollievo, per aver

scampato il rischio «tritacarne mediatico»

che avrebbe provocato il Berlusconi show.

Ma stasera le tre reti

del premier potrebbe-

ro rilanciare l’appello

del premier: dalla Rai
a Mediaset, quasi in tempo reale.
L’indiscrezione è circolata ieri an-
che dalle pieghe del Biscione, ma
l’operazione è (quasi) top secret
nelle mani di Confalonieri, Pier-
silvio Berlusconi e Mauro Crippa,
responsabile per le news, oltre che
per la comunicazione.
Stasera a mezzanotte si chiude la
campagna elettorale, Berlusconi,
nonostante il bavaglio che lamen-
ta, sarà in ogni media: la mattina a
RadioAnch’io, poi il comizio a
Napoli, infine ha l’ultima parola
in tv con la conferenza stampa co-
me leader di FI (partito col mag-
giore gruppo parlamentare) alle
23,25 circa su RaiUno. Prima di
lui, alle 22,52 c’è Piero Fassino.
Conduce Anna La Rosa, direttrice
delle testate parlamentari che per
evitare raddoppi ieri ha rinunciato
alla puntata di Alice, dove Berlu-
sconi si era autoinvitato, dopo
aver rifiutato due volte. Fassino
va in diretta, mentre Berlusconi è
registrato alle 15, ma con «embar-
go» e senza visione in bassa fre-
quenza.
Ecco, sarebbe proprio la conferen-
za stampa di FI, quasi un appello
agli elettori, ciò che Mediaset sta-
rebbe pensando di trasmettere a
reti unificate. Magari garantendo
la par condicio per non irritare
l’Authority Tlc, replicando anche
Fassino (il metodo usato da Fede,
dove Prodi sembrava parlare dal-
l’iperuranio). Il palinsesto Media-
set è come il chewingum quando è
il caso: su Rete4 c’è «L’Antipati-
co» di Belpietro, spazio di infor-
mazione; su Italia1 il «Diario elet-
torale» curato dal tg di Giordano.
E su Canale5 Zelig si «allunga»
per l’ultima puntata, facendo sal-
tare Matrix che finirebbe oltre
l’ora X delle 24. Zelig potrebbe
inserire il padrone di casa?
Così, al dunque di una campagna
elettorale infuocata seguita nel ri-
spetto della par condicio, Matrix
sparisce. Non ci sarà stasera, ma
neppure lunedì 10, gran serata fra
proiezioni e risultati. Sui program-
mi tv è prevista una staffetta tra
due Speciale elezioni: alle 21 sul
Tg4 condotto da Fede (su Canale5
c’è un film), poi alle 23,30 la palla
passa al Tg5.

Morale: Enrico Mentana non ci
sarà, al contrario di ciò che acca-
drà su RaiUno, dove Vespa si è
già prenotato la prima serata, tra
le proteste del Cdr del Tg1. Certo
persiste un certo imbarazzo tra il
direttore del Tg5, Carlo Rossella e
il suo predecessore, ma in una trat-
tativa per dividere gli spazi Men-
tana si era proposto per la prima
serata, dopo il Tg5. Non è andata
così, e il conduttore di Matrix
sembra che fosse piuttosto arrab-
biato per lo stop al programma. Ie-
ri nella redazione il clima non era
idilliaco, pare. Mentana non parla
con nessun esterno, ma non ci so-
no stati contatti neppure con Con-
falonieri, dopo lo sgarbo ricevuto.
Mercoledì al Palatino il nervosi-
smo del presidente Mediaset pare
derivasse dall’aver salvato in ex-
tremis le reti e il Tg5 dalla figurac-

cia di un palese conflitto d’interes-
si che proprio «l’interessato» sta-
va facendo fare alle sue tv. Due le
persone da convincere a rinuncia-
re al blitz del premier: prima il di-
rettore Rossella (col rischio di
uno sciopero della redazione), poi
il premier stesso (col rischio di far
cadere su Canale5 la mannaia del-
l’Authority e la bufera politica). E
la sparata di Confalonieri sulle
«prove di regime» c’è chi dice fos-
se un gran numero di teatro, una
compensazione per Rossella.
Sarà, comunque nella redazione
del Tg5 ieri il clima era di sollie-
vo, ringraziati i membri del comi-
tato di redazione per lo «scampato
pericolo» di rovinare la credibilità
che la testata si è costruita in 15
anni. Ma incombe sempre il nuvo-
lone della feroce litigata tra Ros-
sella e il suo vice «vicario» Lam-
berto Sposini. Scoppiata la setti-
mana scorsa per via di un comuni-
cato Ds che il vicedirettore voleva
fosse letto in diretta, come è stato.
Sposini ora è in ferie a oltranza, e
in redazione sono convinti che
non tornerà presto. Anche perché
Rossella sembra dica chiaramen-
te che non vuole vederlo tornare
al Tg: o me o lui. In mezzo, però
c’è il frullatore delle elezioni.

Oggi D’Alema
in videochat

Amezzogiornosull’Unità on
line incontro invideo chat con
il presidente dei Ds, Massimo
D’Alema. È l’ultimo appunta-
mento elettorale - gli altri so-
no stati mercoledì 29 marzo
con Emma Bonino, giovedì
con Fausto Bertinotti, lunedì
3 aprile con Oliviero Diliberto,
martedì con Antonio Di Pietro
- nel quale saranno protagoni-
sti i lettori con le loro doman-
de. Per partecipare, è possibi-
le inviare le domande a D’Ale-
maachat@unita.it

Lui è l'uomo
che forse cono-
sce meglio co-
me funziona la
tv. L'uomo che
l'ha fatta, la tv,
l'ha diretta. E
l'ha diretta sia
nelle reti Mediaset che alla Rai,
oltre che in Francia. Carlo Frec-
cero è tra i pochi, pochissimi,
che può leggere questa campa-
gna elettorale con un occhio,
con un'attenzione del tutto diver-
sa dagli altri.
CarloFreccero,partiamo
dall'ultimavicenda. Ilmodo
incuiBerlusconihacercato
diutilizzare lesuetv. Ilmodo
incuihareagitoMediaset.
Sembravauno
psicodramma...
«Hai ragione. Dietro la questio-
ne di Mediaset c'è una sorta di
inconscio che si muove. Ed è il
fantasma del 1984, di quando i
pretori chiusero Rete 4. Allora
le cose erano diverse, non c'era
ancora questa famosa anomalia
e naturalmente Berlusconi data
la chiusura di Rete 4 con l'inizio
della sua grande ascesa. Ma in
Mediaset è rimasto un ricordo
inafferrabile. Il sentimento di
inadeguatezza. Allora un regi-
me cercò di oscurarlo. Oggi ac-
cusa un fantomatico regime del-
la sinistra di volerlo cancellare.
E cercare di forzare le regole, a
casa sua. Ma allora fu l'inizio
dell'ascesa. Oggi è semplice-
mente la sua fine politico, cre-
do».
Comepossiamodefinire
questacampagnaelettorale
mediatica?
«Se dovessi mai spiegare a uno
straniero, ai francesi, qual è la
chiave di volta di questa campa-
gna elettorale, potrei dire che sta
in una parola, nella parola: "ta-
sca"».
Credodicapiredovevuoi
arrivare...
«Tasca intesa come cavità. La
parola è tasca è la metafora per-
fetta della politica di oggi. La
frase ricorrente è: "l'italiano si
mette la mano in tasca e si ritro-
va più povero", frase, ad esem-
pio, più volte ripresa da Piero
Fassino».
Mentreladestrarisponde
cheabbiamoletasche
piene?
«No, la destra risponde: non
metteremo le mani nelle tasche
degli italiani. Anzi, anche i "co-
glioni" evocati dal presidente
del consiglio non sono che quel-
li che si lasciano mettere le mani
in tasca».
Traducendo:èuna
campagnaelettoralesui temi
delletasse.
«Certo, non ci sono più progetti,
visioni del mondo, che siano
svincolati e che esulino dal biso-
gno e dalla necessità di riempire
le tasche».
Nonc'èdastareallegri.Cosa
vuoldirequesto?
«Vuol dire che le leggi economi-
che vengono imposte dalla fi-
nanza globale e dalla comunità
europea. A noi non resta che un'
amministrazione quotidiana del-
le risorse. E quindi nella campa-
gna elettorale si fronteggiano
all'apparenza due amministrato-
ri delegati».
Conduevisionimolto
diverse,però.
«Prodi si chiede come salvare lo
stato sociale e le sue conquiste
assieme al rigore economico.
Berlusconi ci dice: la vita è co-
me un azzardo, è Las Vegas, ar-
raggiamoci».
LasVegas?
«In Italia senza accorgercene ab-
biamo introiettato l'idea che vi-
viamo come in un casinò».
Un'ideatuttaberlusconiana.
EineffettoperBerlusconiè
tuttounpuntareall'ultimo
momentosulcosiddetto
numeromagico, l'ultimoè
l'abolizionedell'Ici.
«Sì, ma fai attenzione. Questa
campagna elettorale con tutti i

suoi problemi e tutte le sue rego-
le ha fatto emergere problemi
che sono sulla pelle della gen-
te».
Primaeratuttounreality,
tuttoun"Amici"digiorno
comedisera.Tuttoun
rotocalcoetuttoungossip.
«Ed è per questo che sono stupi-
to. In questa campagna elettora-
le, continua e costante e martel-
lante, sono emerse cose che san-
no solo gli specialisti. Sembra
che di fronte a quella tivù che io
chiamo degli ammortizzatori so-
ciali, dove la gente voleva solo
partecipare ai "grandi fratelli" e
ad "amici", si sia arrivati a quel-
la che dice: guardate, qui ci sono
dei problemi seri, ragazzi. Va-
neggio? Sono troppo illumini-
sta?».
Misembrimoltoattento,e
distaccato. Insommanonti
annoia,comeamoltialtri?
«Mi annoiavo quando in tv si
parlava solo di Albano e della
Lecciso. Oggi si parla delle no-
stre tasche. Diventeremo tutti
come dei cittadini di Las Vegas
o è meglio cercare altri valori,
come ad esempio quelli della so-
lidarietà?».
Leduesceltesono
veramentecosìantitetiche?
«Sì. E in queste antitesi succede
un'altra cosa ancora. Non c'è più
la conquista del centro. Il centro
si deve adeguare al fatto che i
due modelli di sinistra e di de-
stra, sono distinti e distanti tra
loro. O stai da una parte o stai
dall'altra. La politica questa vol-
ta chiede una scelta».
PerquestoBerlusconihatoni
da1948?Nondeve
conquistare ilcentro?
«Mi permetto una citazione di
Umberto Eco: preso atto che il
popolo non esiste, il leader po-
pulista è chi riesce a creare un'
immagine virtuale della volontà
popolare. È populista chi crea
un proprio modello di popolo. È
chiaro che Berlusconi ha creato
una propria immagine del popo-
lo che viene direttamente dalle
sue tv».
EProdicomegliharisposto?
Lastrategiamediaticaera
giusta?
«Ha fatto molto bene Prodi a do-
sare le sue apparizioni. Era l'uni-
ca risposta possibile. E ha fatto
bene a imporgli le regole. Berlu-
sconi ha usato sempre la tecnica
di ribaltare all'avversario la pro-
prio debolezza. Anziché dare
giustificazione sui buchi di bi-
lancio, si insinua la certezza che
l'amministrazione di sinistra
provocherà buchi di bilancio. In-
vece di dire che c'è un'anomalia
nelle tv si insinua che c'è il regi-
me della sinistra».
Malofa inmodoossessivo,
senzatregua...
«Lui conosce benissimo le tecni-
che pubblicitarie. Concetti ele-
mentari, ripetuti, continui. E co-
sì il meno tasse per tutti corri-
sponde al "lava più bianco".
Non importa che non sia vero.
Per l'elettorato soggiogato dal
sogno berlusconiano, quella
non è una politica, è un prodot-
to».
Il tutti "coglioni"èanche
quellaunatecnica
pubblicitaria?
«Sì, ma di altro tipo. È la tecnica
del paradosso. Il paradosso ob-
bliga i media a rilanciare subito.
Dà del coglione all'elettore della
sinistra. Si scatena l'amplifica-
zione mediatica. Dice che vuole
gli ossevatori Onu? Idem. Ricor-
dati il "basta che se ne parla"».
Eppuresembrachetutto
questonontidispiaccia.
Questacampagnaelettorale
nontihasfinito.
«Io vedo un fatto positivo. Uno
solo. Che mi conforta. E lo vedo
da uomo della tv. Dopo anni di
una tv censurata sono emersi i
problemi seri e importanti di
questo paese, li vediamo, final-
mente. Non è poco. Non è poco
davvero».

rcotroneo@unita.it

Il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri Foto Ansa

■ di Roberto Cotroneo / Roma

Tg1Un tardivo atto di carità

Non èmaicapitato,nemmenonel 1948,di arrivarealla fine di una
campagnaelettoraledove unpresidente delConsiglio agiscacome
uneversore,un agitatoredi folle,un terrorista ideologico,un
demolitore istituzionale, mostrandoassiemedelirio dionnipotenza e
maniedipersecuzione. Inutili e persino risibili gli estremi tentatividel
Tg1disalvare il salvabile: tagliare il passaggiodove chiede gli
“osservatoridell’Onu” perché teme i brogli, èunatto di carità tardivo.

Tg2L’obbligatorio Fini

Invece, il Tg2sene accorge e lo dice:Berlusconi lanciaun
“violento j’accuse neimodie nei toni” contro magistrati egiornalisti,
“ilCorriere della Sera in testa”.E insistesui “brogli”,ma fasubito
seguireFassino eProdi .Nel “punto”di DanielaVergarapassaun
obbligatorioFini.Dice unabanalità,ma è la faccia checonta:
sgomenta,ugualea quellachegli venne ilgiornodel “kapò”.

Tg3Fino a dove arriverà?

Eproprio lo sgomentopercorre i servizi delTg3 sulla giornata
pazzadel “premier”: haun piano inmente? finoa dove arriverà? Per
oraparla di trame e brogli contro di lui “che lavora per il bene di tutti”, ci
aggiungeun’altra palatadi guano contro i magistrati “rossi”e attacca
“igiornalisti”. Esternazioni rabbiose, il Tg3 non neomette una.

CARLO FRECCERO
Bravo Prodi a dosare le sue apparizioni televisive

«Dopo anni di censura
in tv finalmente si parla
di problemi reali»

OGGI

Tenta l’ultimo blitz
Da Rai1 a Mediaset
quattro reti unificate
La Conferenza stampa condotta da La Rosa
potrebbe essere trasmessa anche dalle sue tv

L’INTERVISTA

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Natalia Lombardo / Roma
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CHE I NOTAI non amino troppo giocare con

le parole è cosa nota. Così come è noto che,

fra tutte le categorie professionali, la loro sia

certamente una di quelle che attribuisce

un’importanza decisi-

va alla parola scritta

nero su bianco. Per

questo non dev’esse-

re piaciuto troppo a due stimati no-
tai romani, Renato Carraffa e Bru-
no Cesarini, lo scherzetto che ha ri-
servato loro il Foglio di Giuliano
Ferrara. Quando li ha coinvolti in
una mini-inchiesta di prima pagi-
na, in data 22 marzo, dal titolo:
«Le mire fiscali di Prodi fanno au-
mentare le donazioni di case ai fi-
gli». La tesi del pezzo, naturalmen-
te, è che gli italiani, specie i più ab-
bienti e attenti, si stanno attrezzan-
do da mesi a donare case ai figli

per evitare, in primo luogo, la
«mannaia» di un ritorno della tassa
di successione. «Sì, da qualche
tempo a questa parte c’è stato un
aumento delle donazioni, soprat-
tutto per quanto riguarda le case
abitate dai figli che sono di pro-
prietà dei genitori», fa dire il Fo-
glio allo studio Carraffa.
«C’è stato un sensibile aumento
delle richieste di effettuare dona-
zioni sia di case in città che fuori
città, per paura che le seconde case
vengano colpite di più», è la frase
attribuita allo studio Cesarini.
Il problema è che nessuno dei due
è stato mai contattato dal Foglio, e
neppure il personale dello studio,
che poi è uno solo, associato. Suc-
cede che Carraffa viene a sapere
da amici di essere stato citato, scri-

ve al Foglio una garbata e ironica
lettera di protesta e chiede «di far-
mi sapere, al più presto, quando e a
chi avremmo pronunciato le frasi a
noi attribuite». Tra l’altro Carraffa
fa notare che «quanto scritto non
corrisponde neanche a verità in
quanto non abbiamo avuto alcun
aumento delle donazioni negli ulti-
mi mesi».
Dal Foglio, però, non arriva nessu-
na risposta. I notai decidono di te-
lefonare e ottengono «rassicurazio-
ni» sulla pubblicazione di una retti-
fica. Che però non avviene. Il 5
aprile i due notai lanciano un ulti-
matum: la rettifica deve essere
pubblicata «domani», altrimenti
renderemo noto il vostro modo
«originale» di effettuare e pubbli-
care interviste. Ma anche il 6 apri-

le, ieri, il Foglio ignora la richiesta
dei notai. E pensare che Carraffa e
Cesarini rientravano nella catego-
ria degli aumenti «esponenziali»
di donazioni dovuti al terrore della
stangata prodiana sul mattone, cir-
ca un 20% degli intervistati dal
quotidiano di Ferrara. Il resto,
l’80% dei notai contattati, avevano
candidamente raccontato di non
aver riscontrato alcuna anomalia.
Dunque, se è vero che anche Car-
raffa e Cesarini non ne hanno regi-
strate, viene da chiedersi: ma dove
sono tutti questi italiani preoccupa-
ti dalle “successioni uliviste”?. E
perchè il Foglio nel catenaccio
scrive che «il timore della reintro-
duzione della tassa di successione
dà già lavoro a molti notai:
“Crescita esponenziale”»? «Super-
ficialità», tuonano i due notai. E in
effetti, se l’affermazione che la po-
litica fiscale è «il punto più debo-
le» nel programma dell’Unione è
perfettamente legittima da parte di
un giornale acuminato come il Fo-
glio, diverso è il discorso su come
dimostrarla, quella affermazione.
Di sicuro mettere il timbro di due
notai in calce a frasi mai pronun-
ciate non è il modo più corretto.

Come Agevolazioni Lascheda

Giuliano Ferrara Foto di Giulia Muir/Ansa

LospoglioQuando Losbarramento LeCamere

«Ilcentrosinistraè un’agenzia di pompe funebri:
dopo la morte di qualcuno acchiappano la vedova e
la candidano, speculando su chi muore servendo il
Paese». L’ha detto a Sassari l’ex ministro delle Co-
municazioni Maurizio Gasparri (An) durante un in-
contro elettorale. «È successo con la moglie di Mas-
simo D’Antona, candidata alle scorse politiche, poi
con la moglie di Francesco Fortugno, uomo della
Margherita ammazzato in Calabria: noi abbiamo
preso i suoi assassini, loro la vedova in lista. E anco-
ra con la moglie di Nicola Calipari che, anziché

prendere atto che lo Stato non poteva resuscitare il
marito, si è candidata al Senato con i Ds. C’è da chie-
dersi se vale la pena morire per liberare persone co-
me la comunista Giuliana Sgrena, che continua a di-
re che Fabrizio Quattrocchi era un mercenario».
Il vicepresidente della Camera Mussi ha scritto a Ol-
ga D’Antona e Rosa Calipari, solidarizzando con lo-
ro: «Gasparri è un uomo screditato, un ex ministro
che verrà ricordato solo per i piaceri servili al padro-
ne delle tv. Non vi conosce. Forse va compatito dato
che disprezza il prossimo, soprattutto se è donna».

Unodeipiù importanti
cambiamenti apportatidalle
nuova legge elettoraleèche
pervotaresi devebarrare
soltanto il quadrantedella
schedaelettoraledove è
contenuto il simbolodella
listachesi èscelto di
sostenere.Soltanto in Val
D’Aosta sidovrà
contrassegnarecon una
croceanche il nomedel
candidatoprescelto. Per il
Senatosi dovràprocedere
nellostesso modo, tranne
che inVal D’Aosta e in
TrentinoAlto Adigedove sarà
possibilevotare anche il
candidato.Nel restodel
Paese sidevesegnare con
unacrocesolo la lista. In
questo modo il votoespresso
produceeffetti anche in
favoredella coalizione.

Sonoprevisteagevolazioni
pergli elettori residenti in Italia
chesidevono spostareda un
Comuneall’altro pervotare.
Riduzionedel60%delcosto
delbigliettosia per i viaggiatori
chescelgono il treno siaper
quelli cheviaggeranno in mare
conTirrenia,Agevolazioni
sono previsteancheper gli
elettori residenti all’esteroche
rientrerannoper votare.
Potrannovotare fuoridal
Comunedi iscrizione
elettorale i militari e le
categorieassimilate; i
ricoverati incasedi cura e
ospedali; i detenuti ancora in
possessodel dirittodi voto e i
naviganti.Debutta il voto
domiciliare per i malati che
nonpossono essere
trasportati.Purchéperò
abbiano fatto richiesta entro i
terminiprevisti.

Laschedaelettoralesarà
notevolmentepiù grandedi
quellea cuieravamoabituati:
sarà larga39 centimetri e alta
22. I contrassegnidelle liste
collegateappartenenti alla
stessacoalizionesono
riprodotti in successione, in
lineaorizzontale, unoaccanto
all’altro,su un’unica riga.
L’ordinedei simboli sulla
schedaè statodeciso per
sorteggio.Gli apparentamenti
tra listesono stati già
dichiarati al momentodel
depositodelcontrassegno. I
partiti tra lorocollegati hanno
indicatoconnome e
cognomeil candidatopremier
ehanno presentatoun unico
programmaelettorale. Due le
coalizioni:L’Unionee la Cdl.
Alcunipartiti locali hanno
sceltodiconcorrere da soli
senzaallearsi a una delledue
coalizioni.

Tra lenovitàda segnalare:
inquattro regioni (Lazio,
Liguria,Pugliae Sardegna),
proprioquelle considerate in
bilico tra Unionee Cdl, si
sperimenterà loscrutinio
elettronico; la nomina degli
scrutatori nonavverràpiù per
estrazionedall’apposito
elencomaper nomina della
commissioneelettorale
comunale.Unavolta aperte l
eurne sidovràprocedere al
calcolo dei voti diogni lista,
primaa livello locale, poi a
livellonazionale (per la
CameradeiDeputati) o
regioanle (pe r il Senato).A
quelpunto, unavolta
sommati i voti ottenuti da
ciascuna listaapparentata, si
conosce il numero di voti
riportatidalle coalizioni.

Sivoteràdomenica9
aprile,dalle ore8alle 22 e
lunedìdalleore 7alle 15.
Avrannodiritto al voto tutti gli
elettori chealle 15si
troverannoall’internodel
seggioelettorale. Potranno
votare tutti i cittadini italiani
iscritti nelle listeelettorali del
proprioComune.Potranno
votareper la Cameradei
Deputati tutti coloroche
avrannocompiuto il 18˚ anno
dietà entro il 9aprile 2006,
mentreper ilSenato
bisogneràaver compiuto i 25
annidi età entro lo stesso
termine.Per poter votareè
necessarioessere muniti di
tesseraelettoralee cartadi
identitào altro documentodi
identificazionecon fotografia.
Inmancanza didocumenti si
potràvotare se uno dei
membridel seggioconosce
l’elettoree neattesti l’identità.

Potrannoaccederealla
ripartizionedei seggi soltanto le
coalizioniche si
aggiudicheranno unminimo del
10%dei voti validamente
espressi su tutto il territorio
nazionaleecon almeno una
listache si aggiudicherà il 2%
dellepreferenze. Lo
sbarramentosale al 4% per
tutte le le listeche si presentano
scollegatedalle coalizioni:
idemper le liste che fanno parte
diuna coalizione che si fermaal
di sottodel 10%. Al Senato sarà
necessarioottenere il 20% dei
voti validi eavere almenouna
listacon il 3%,mentre per le
listescollegate lo sbarramento
èdell’8%.Se lacoalizione di
maggioranzanon raggiunge
almeno il numero di340 seggi
allaCamera, o il 55% deiseggi
assegnati aogni singola
Regione alSenato, scatta il
premio dimaggioranza.

Laprimasedutadel
parlamento è fissata per il 28
apriledel2006.Da quel
momento inpoi sidovrà
procedereall’elezione dei
presidentidelle Camere e alla
formazione dellanuova
squadradi governo.Non
avremo soltantounnuovo
parlamento eun nuovo
governo:ci saràanche un
nuovo Presidentedella
Repubblicache saràeletto
facendo ricorso all’articolo85
dellaCostituzione, che
prevede l’elezioneentro
quindicigiorni
dall’insediamentodelle
Camere. Il settennato, infatti,
scade il 13maggio: non ci
sono i termini per ricorrere
allanormale procedurache
prevede laconvocazione del
Parlamento inseduta
comune30 giorniprima dalla
scadenzadelmandato.

Domenica alle urne: al banco di prova la nuova legge elettorale

«Il boom di donazioni?
Macché, tutto inventato»
Due notai romani chiamati in causa dal Foglio di Giuliano Ferrara
smentiscono: «Non è vero e non abbiamo mai dato interviste»

Dà forfait a Famiglia Cristiana. Ma chiede il voto ai cattolici
Berlusconi irritato nega l’intervista al settimanale. I 3 milioni e mezzo di lettori troveranno solo quella di Prodi

Ha avuto altri impegni... e diserta. Silvio
Berlusconi dice no a «Famiglia Cristiana».
Così sull’ultimo numero del diffusissimo
settimanale dei «paolini», uscito a ridosso
delle elezioni di domenica, appare «solita-
ria» l’intervista al candidato dell’Unione,
Romano Prodi. Era prevista la formula del
faccia a faccia, con le interviste a confronto,
come era stato per Roberto Maroni e Fausto
Bertinotti, Pierferdinando Casini e France-
sco Rutelli, Gianfranco Fini e Piero Fassino.
Sotto la foto di Silvio Berlusconi avrebbero
dovuto esserci due pagine bianche. E, inve-
ce, per rispettare l’impegno preso con i letto-
ri a «offrire, con la massima imparzialità, la
possibilità di leggere i programmi di espo-
nenti qualificati dei due schieramenti in liz-
za» la direzione ha deciso di dar conto dei

punti di maggior rilievo del programma di
Forza Italia. Ma ha anche puntualizzato che
essere responsabile di quell’assenza era il
premier. Che quel sottrarsi al confronto del-
l’on Berlusconi era una decisione «rispetta-
ta», ma «non compresa». Sicuramente giun-
ta imprevista. L’intervista era concordata da
tempo. Sin da marzo. Lo spiega con punti-
gliosa precisione il settimanale. Vi sono sta-
te trattative serrate con il portavoce Paolo
Buonaiuti. Lo scorso 31 marzo un fax della
redazione ricordava come la scadenze da ri-
spettare fosse improrogabilmente per dome-
nica 2 aprile. «Entro quella data ogni mo-
mento ed ogni luogo sarebbe stato possibile
per l’intervista. Facciamo i giornalisti. Si
prende un aereo e si va ovunque avesse ri-
chiesto il premier» commenta un redattore.
E allora, disattenzione verso il mondo catto-
lico? Berlusconi, proprio il giorno prima

l’uscita del settimanale, aveva lanciato il suo
proclama al mondo cattolico. Aveva indica-
to come per i «credenti» non vi fosse alterna-
tiva al voto per il centrodestra per chi fosse
rispettoso dei richiami morali di Benedetto
XVI e dei vescovi italiani. Ma al maggiore
settimanale cattolico non vuole rispondere.
Meglio i proclami alle domande che rischia-
no di suonare impertinenti. Che possono
mettere in difficoltà. Forse certi editoriali
hanno irritato il premier, come certe inchie-
ste che non hanno fatto sconti al governo di
centrodestra. Anche Famiglia Cristiana terri-
torio nemico? Alla redazione non sarebbero
giunti segnali del genere. «Sappiamo che i
nostri lettori sono di centro, di destra e di si-
nistra. Siamo più rispettosi verso di loro del
nostro presidente del Consiglio. Abbiamo
presentato i punti del suo programma...» c’è
chi commenta, rifiutando l’etichettatura di

«giornale di sinistra» avanzata da settori an-
che «cattolici» del centrodestra. Il fatto è, si
osserva, che i cattolici «non votano da una
parte sola, per il centrodestra», come affer-
mano i Formigoni, i Bondi e il leghista Cal-
deroli. «Non funzionano i tentativi di tirare
la giacca al Papa, alla religione o a Famiglia
Cristiana». Proprio sul numero in edicola si
insiste sui valori «non negoziabili» per i cat-
tolici.
Sulla vicenda la direzione preferisce il no
comment. Ma dalla redazione qualche rea-
zione filtra. «Nessuno si è mai tirato indie-
tro. Tutti hanno trovato il tempo per fare l’in-
tervista». La ragione? «Se non altro perché
Famiglia Cristiana ha oltre tre milioni e mez-
zo di lettori e che molti di loro non leggono
altro». «È stato un segno di debolezza del
premier». Insomma, «è stata un’opportunità
persa».

QUELLI DI AN
Gasparri in camicia nera: l’Unione specula sulle vedove

OGGI

Non si devono
esprimere preferenze

■ di Andrea Carugati / Roma

Sconti sui biglietti
per chi si deve spostare

Sarà grande
formato «XL»

Il grande caos
del conteggio

Seggi aperti
domenica e lunedì

Le soglie da superare
per il Parlamento

Quando inizierà
la nuova legislatura

■ Roberto Monteforte / Roma

Due lettere a Ferrara
per chiedere
la smentita
ma il quotidiano fa
finta di niente
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T
ra i tanti numeri e dati che raccontano il fal-
limento della legge 30, prendiamone uno,
per iniziare: ben il 76% del campione della
ricerca promossa dal NIdiL, Nuove Identi-
tà di Lavoro della Cgil, lavora per un unico
datore di lavoro (a quanto risulta dall’inda-
gine dell’ottobre 2005, realizzata da NIdiL
e Ires, “Nuovo contratto. Stessiproblemi”).
Un indizio importante per capire come mol-
ti dei sedicenti collaboratori - con tutte le
variegate tipologie di contratto previste dal-
la legge 30 - non siano altro che dipendenti
cammuffati.
Marina (un nome di fantasia, come molti
di quelli che compaiono in questo articolo,
perché precarietà e ricattabilità sono un bi-
nomio inscindibile) ha 38 anni, vive nelle
Marche, e lavora come psicologa per una
Asl, sempre la stessa, dal 1998. I suoi sono
contratti di prestazione d’opera intellettua-
le, che prima erano espressi in ore, adesso
in “accessi”. Hanno avuto mediamente du-
rate semestrali, con punte di rinnovi ogni 2
mesi, a seconda delle diverse giunte regio-
nali. L’ultimo è di 8 mesi. «Prima dovevo
fare 30 ore a settimane per guadagnare cir-
ca 1700 euro lordi, 1400 euro netti, dopo
che ci avevo pagato tutte le tasse, e il contri-
buto al nostro ente previdenziale. Adesso il
contratto prevede 21 “accessi” mensili, dif-
ficilmente quantificabili in ore, ma alla fine
io ne lavoro circa 38, tra dentro e fuori. E
guadagno di meno, 1600 euro lordi». Mari-
na preferisce non raccontarenel dettaglio la
sua attività lavorativa, ma si limita a dire
che non solo deve essere presente per il la-
voro del servizio, ma anche scrivere delle
relazioni. «Il mio è un lavoro molto diffici-
le, e nel corso degli anni diventi essenziale
per quella particolare funzione», spiega.
Poi nel 2004 ha avuto un bambino. «Ho vis-
suto tutta la gravidanza con molta ansia, ter-
rorizzata dal perdere il lavoro». E nonostan-
te non abbia avuto la maternità pagata nei 3
mesi che non ha lavorato, considera la sua
una storia fortunata: «Mi hanno sostituito, e
poi sono rientrata, grazie alla fiducia che il
un dirigente aveva in me. Ma ci sono state
anche altre, a cui è stato detto: “O rientri en-
tro 20 giorni, o ti sostituiamo”». A questo
punto la domanda sorge spontanea: perché
Marina non è stata assunta? «Non ci sono
risorse a livello regionale per assumere, i
concorsi sono bloccati, si mantengono i ser-
vizi aperti utilizzando i precari. Ma la quali-
tà peggiora. Anche perché c’è un continuo

ricambio del personale. Io ci sto da 9 anni,
ma se ci fosse stato qualche concorso, me
ne sarei andata a gambe levate». Le frustra-
zioni e le difficoltà, d’altra parte, sono enor-
mi. «Per esempio, il mio contratto non pre-
vede ferie, che riesco a fare lo stesso grazie
a una consuetudine. Però, vengono sempre
prima le esigenze dei dipendenti. Senza
contare che chi fa il mio stesso lavoro da as-
sunto viene pagato 3 volte di più. Ho una
casa di proprietà, ma per avere il mutuo ho
dovuto chiedere aiuto prima ai miei genito-
ri, poi al mio compagno». Marina sta resi-
stendo a oltranza (usa proprio questo con-
cetto, la resistenza) perché quello che fa le
piace molto. Attende però un cambio di
marcia. «Con la politica economica di Ber-
lusconi, e la legge 30, la situazione si è in-
cancrenita. La diminuzione dei finanzia-
menti alle Regioni ha costretto la Giunta a
fare tagli che ricadono susanità e sui servizi
di prevenzione. Mi auguro che con le pros-
sime elezioni, le cose cambieranno».
Quella di Marina è una storia emblematica,
che riguarda moltissimi. I lavoratori
“parasubordinati” sono il 9,14% del totale

(dati NIdiL, ricerca del novembre 2005, “I
collaboratori in Italia: quanti sono chi sono
cosa fanno”), e sono passati solo dal 2003
al 2004 da 1.803.089 a 2.069.929. Rispetto
al 1996 l’aumento dei parasubordinati è
ben del 212,23%. Il reddito è in media di
10.880 euro lordi annui (dati bilancio con-
suntivo fondo Inps). E sono lavoratori di
tutti i tipi: dal 1999 al 2003 registrano una
crescita esponenziale le "attività non classi-
ficate" che aumentano del 74,5%. Proprio
tra questi collaboratori, con ogni probabili-
tà, si concentra il maggior numero di quei
contratti di collaborazione che mascherano
lavori subordinati.
Mauro ha 47 anni e insegna chitarra classi-
ca nella scuola di musica dell’Unione co-
muni modenesi, nell’area nord di Modena,
da ben 18 anni. Diplomato in Conservato-
rio in chitarra classica, ha iniziato nel 1998,
prima con contratti di prestazione occasio-
nale, poi con co.co.co. Lavora tutti i pome-
riggi, compreso il sabato, per un totale di 40
ore settimanali, guadagnando 20mila euro
lordi l’anno, ovvero circa 14mila netti.
«Non mi assumono, perché non hanno sol-

di. Anche se a questa scuola tengono molto.
Siamo in 40 insegnanti in questa situazio-
ne. Per di più, in questi 2 anni con i tagli dei
trasferimenti ai comuni, le difficoltà sono
aumentate». Mauro ha un figlio di 10 anni,
una moglie che lavora come interinale, e
una casa in affitto: «Ce la facciamo, perché
non abbiamo grandi pretese. Non cambio
lavoro, perché quello che faccio mi piace
molto, e non mancano le soddisfazioni. Ma
lavoro tantissimo, perché oltre alle lezioni,
c’è un grande lavoro di preparazione: non
potrei fare diversamente, mi pagano a ore.
È frustrante non avere tempo per studiare,
per la crescita personale».
Mauro non è un’eccezione: nel nostro Pae-
se ci sono circa 300mila professionisti che
lavorano spesso a partita Iva, magari con
più di un committente, ma avendo un rap-
porto privilegiato, quasi esclusivo, con uno
(circa l’80% del campione) senza tutele, e
senza certezze (indagine NIdiL-Ires, set-
tembre 2005, “Professionisti, ma a quali
condizioni?”). Ben il 68% dei collaboratori
ha un'età compresa fra i 30 e i 59 anni. Sol-
tanto il 21% ha meno di 30 anni. Molti non

hanno ancora figli: ben il 60% delle donne
intorno ai 40 anni. La stragrande maggio-
ranza svolge professioni tecniche o intellet-
tuali di medio-alto profilo, coerenti con il
proprio titolo di studio, con alti livelli di
competenza e di responsabilità e orari di la-
voro, generalmente molto alti e spesso su-
periori persino alle 40 ore settimanali. Poco
meno del 40% dell’intero campione - anco-
ra di più tra le donne - guadagna addirittura
meno di 1.000 euro al mese. E se il 35%
viene pagato ogni mese, poco meno del
50% viene invece pagato con cadenze in-
certe e irregolari, alla consegnadel lavoroo
dopo la fine del contratto.
Chiaraha 40 anni, una Laurea in Lettere e
Filosofia, e quella che si può definire un’al-
ta formazione: 3 anni di dottorato di ricerca
(a 600 euro al mese), 2 di assegno di ricerca
(per circa 10mila euro l’anno); vari anni di
insegnamento all’estero. Da 3 anni ha un
contratto di docenza con un’università del
sud. Quest’anno la presa di servizio è a mar-
zo, e il contratto scade a ottobre, ma l’accor-
do implicito è che gli esamidebbano essere
fatti per tutto l’anno. Dunque, Chiara deve

insegnare per 3 mesi e mezzo, 3 giorni la
settimana per 2 ore a lezione, fare 2 ore set-
timanali di ricevimento, fare esami per 7
appelli annuali per un totale di circa 22 gior-
ni in un anno, con possibilità che ce ne sia-
no alcuni straordinari, preparare le lezioni.
Tutto questo per guadagnare 5000 euro in
un anno. Sul contratto c’è esplicitamente
scritto che deve essere a disposizione «per
qualsiasi attività il Dipartimento ritiene ne-
cessaria». Senza contare che essendo una
fuorisede ha circa 1500 euro di spese an-
nuali. Ripete spesso con avvilimento che
questo non si può definire lavoro. «Il pro-
blema è che la mia in un certo senso è una
posizione indifendibile: qualsiasi cosa
l’università ti chieda non puoi dire di no. Il
lavoromi piace, ma è molto frustrante farlo
in questo modo: la pressione è tanta, anche
perché per vincere un concorso da ricerca-
tore devi studiare, scrivere, pubblicare. E fi-
nisce che le lezioni le prepari nei ritagli di
tempo. E questo fantomatico posto alla fine
lo ottieni solo se hai uno sponsor. D’altra
parte alle università conviene tenerci così:
2 contrattisti fanno il lavoro di un ricercato-
re, e costano molto meno».
L’effetto della legge 30 sul mondo dei col-
laboratori non è stato altro che un passag-
gio più formale che sostanziale da una for-
ma di collaborazione a un'altra (“Nuovo
contratto. Stessi problemi”, indagine
Ires-NIdiL, ottobre 2005). Per esempio, i
co.co.co. sono diventati in gran parte colla-
boratori a progetto. E il dinamismo del mer-
cato del lavoro non è che un miraggio.
Luigi, 47 anni, un figlio di 6 anni, ha perso
il lavoro 6 anni fa - prima era un project ma-
nager nel mondo dei call center - e ha inizia-
to il lavoro precario nel 2000 a 41 anni in
vari call center fino ad arrivare nel 2004 all'
Istat come co.co.co con la funzione di rile-
vatore nell'indagine sulle forze di lavoro,
che consiste nell'intervistare le famiglie sul
tema del mondo del lavoro. «È la più im-
portante indagine dell'Istat», dice lui. Il
contratto standard è di 6 mesi, la retribuzio-
ne di 37 euro lordi ad intervista conclusa e
trasmessa all'ente; non sono previsti rim-
borsi né per carburante né per altre spese.
Adesso è scaduto anche questo contratto e
non gli è stato rinnovato. Il suo ultimo gua-
dagno utile è stato 600 euro lordi, mesi fa.
«Con il progredire di questa situazione si
perde potere contrattuale e profilo profes-
sionale. Sto facendo dei colloqui, e adesso
le proposte scendono al di sotto dei 6 euro
lordi l’ora». E spiega: «Un eventuale cam-
bio di governo anche se comportasse l'abro-
gazione della legge 30 non risolverebbe il
problema perché più che una normativa
nuova occorrerebbe una nuova politica del
lavoro. Nutro sincere perplessità».

■ diWandaMarra / Seguedalla prima

Vichi, Elisa, Lucio, Niccolò e
Pierluca annunciano la scom-
parsa di

RINO SERRI
I funerali si svolgeranno a Ro-
ma, sabato 8 aprile nel pome-
riggio. Il luogo e l’ora saranno
comunicati successivamente.

Roma, 6 aprile 2006

Anna e Giorgio Poidomani so-
no molto colpiti dalla scompar-
sa di

RINO SERRI

e sono vicini a Vicky e Tony.
Roma, 7 aprile 2006

Anna Serafini e Piero Fassino
commossi partecipano al dolo-
re di Vicky, Elisabetta e Nicco-
lò, per la scomparsa del com-
pagno

RINO SERRI

La Segreteria, la Direzione e il
Consiglio Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa del compagno

RINO SERRI

I compagni dell'Arci Caccia si
stringono attorno ai familiari
per la scomparsa di

RINO SERRI
Presidente dell'Arci, Parlamen-
tare, Sottosegretario agli Este-
ri. Serri ha ricoperto numerosi
incarichi istituzionali e di Parti-
to e tra questi quello di Re-
sponsabile dell'Associazioni-
smo.
Lo ricordiamo con particolare
affetto nel suo ruolo di Presi-
dente dell'Arci per essere riu-
scito a coniugare l'interesse
specifico delle singole Asso-
ciazioni e quello generale dell'
Arci e per averla guidata con
impegno e passione ad aprirsi
ai giovani e alla società co-
struendo le condizioni di convi-
venza e valorizzazione tra as-
sociazionismo storico e l'asso-
ciazionismo dei grandi movi-
menti e delle battaglie per la
pace, per i diritti e per l'ambien-
te.

Pietro Spataro abbraccia forte
con grande affetto Vichi e i
suoi figli Niccolò ed Elisa dura-
mente colpiti dalla morte di

RINO SERRI

Giovanni, Margherita, Rosina e
Nuccio Ciconte abbracciano
forte forte Niccolò, Elisa e Vichi
in questo momento di grande
dolore per l’immatura scompar-
sa di

RINO SERRI
Roma, 6 aprile 2006

Chiara e Aldo Tortorella parteci-
pano al lutto dei familiari per la
scomparsa di

RINO SERRI
dirigente comunista, caro ami-
co.

Barbara abbraccia con affetto
Vichi, Niccolò e Lisa in questo
momento di grande tristezza
della scomparsa di

RINO SERRI
di cui conservo il ricordo di uo-
mo e politico generoso

Cara Vichi ti siamo vicini. Un
abbraccio a te, Niccolò, Elisa e
Tony.

Massimo Filipponi, Edoardo
Novella, Massimo Solani,
Maristella Iervasi, Maria

Zegarelli, Roberto
Monteforte, Anna Tarquini.

Cara Vichi siamo vicini a te, Ni-
colò ed Elisa in questo momen-
to di grandissimo dolore per la
scomparsa di

RINO
Rossella, Antonella, Marina,

Cinzia, Gabriel, Umberto,
Toni e Sergio

Luciano Vecchi, Nicola Manca,
le compagne e i compagni del
Dipartimento Internazionale
della Direzione dei Democrati-
ci di SInistra si stringono intor-
no a Vicky e famiglia per la
scomparsa del compagno

RINO SERRI
Caro Rino, la tua intelligenza,
la tua passione, il tuo impegno,
la tua umanità saranno sempre
con noi.

Con profonda tristezza per la
morte di

RINO SERRI
il nostro abbraccio a Vicky, ai
figli Niccolò ed Elisa, a Toni.

Roberto Arduini, Stefano
Bocconetti, Dario Di Napoli,
Gabriella Gallozzi, Rachele

Gonnelli, Wanda Marra,
Beatrice Montini, Giovanni
Visone, Valentina Petrini,

Pasquale Colizzi, Luigina
D’Emilio e tutti i collaboratori,

vecchi e nuovi, della
redazione online.

Il presidente Luciano Violante,
le deputate e i deputati del
gruppo Ds della Camera parte-
cipano al dolore della famiglia
per la scomparsa di

RINO SERRI
deputato del Pci nelle legislatu-
re VIII e IX.

Roma, 6 aprile 2006

I parlamentari Ds di Bologna Al-
fiero Grandi, Giancarlo Pasqui-
ni, Sergio Sabattini, Walter Vita-
li, Mauro Zani, Katia Zanotti,
Giovanna Grignaffini, Franco
Grillini, Daria Bonfietti, Franco
Chiusoli, ricordano con stima e
con sincero affetto

RINO SERRI
dirigente vivace e appassiona-
to di lunga militanza nella sini-
stra regionale e nazionale del
nostro Paese.

Bologna, 6 aprile 2006

Gli amici di Legambiente ricor-
dano con affetto

RINO SERRI
costruttore di cittadinanza atti-

va e protagonista dell’impe-
gno per una politica di valori.

Giorgio Poidomani, a nome del
Consiglio di amministrazione
de l’Unità, esprime profondo
cordoglio alla famiglia per la
morte di

ALBERTO COCCIA
Roma, 7 aprile 2006

Una vita spesa al servizio del
tuo giornale, il sogno della tua
vita

ALBERTO COCCIA
Grazie per il tuo impegno, per
la tua serenità, per il tuo sorriso
e per la tua bontà.

Cesare Ranucci, Daniele
Panetta e Isabella Corsini

Alfonso, Ciro, Fabrizio, Marco,
Patrizio e Roberto sono vicini
alla famiglia Coccia e piango-
no per la scomparsa del caro

ALBERTO
compagno e amico di tanti an-
ni di lavoro passati insieme.

Roma, 7 aprile 2006

Flavio Benetti saluta il caro ami-
co e compagno

ALBERTO COCCIA

Flavio Benetti saluta il caro ami-
co e compagno

ALBERTO COCCIA

Ciao
ALBERTO

Vagna

Luciano Carli, Alba Porcaro,
Giancarlo Onor, Isabella Marzi,
Silvano Piani, Pietro Torsani sa-
lutano il compagno

ALBERTO COCCIA

Elena e Sandra sono vicine alla
famiglia Coccia per la scompar-
sa del caro

ALBERTO
Roma, 7 aprile 2006

I lavoratori della Litosud sono
vicini alla famiglia per l’improv-
visa scomparsa dell’amico

ALBERTO COCCIA
Roma, 7 aprile 2006

Urania, Lella e Luca ringrazia-
no tutti coloro che sono stati
affettuosamente vicini per la
perdita del loro amato

PIERO

LA CHIAMANO FLESSIBILITÀ Quattro storie di pre-

cariato «regolare», quattro (non più) giovanissimi alle

prese con un’assunzione che non arriva: una psicolo-

ga, un insegnante di chitarra, una ricercatrice universita-

ria e un intervistatore per conto di una società di son-

daggi. Trattati da assunti ma pagati un terzo in meno...

Legge 30: precari veri
dipendenti «camuffati»

Foto di Filippo Monteforte/Ansa

IN ITALIA
Luigi: «Anche abrogando
la legge 30 cambierebbe

poco, qui ci vuole una
nuova politica del lavoro»

Marina: «Durante la maternità
mi hanno sostituito, poi sono
rientrata; ad altre hanno detto:
“O rientri tra 20 giorni o addio”»
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UN SOSPETTO Di più. Una certezza. «So

chi è la mente del sequestro di mio figlio; Ma-

rio Alessi e Salvatore Raimondi sono solo pe-

dine». Paolo Onofri - dice in un’intervista a Pa-

norama - conosce il

mandante del rapi-

mento, e questo no-

me lo avrebbe anche

fatto agli inquirenti: «È una una
persona che conosco da più di die-
ci anni», e ancora «gli ho pestato i
calli spesso», «è stato sotto in-
chiesta molte volte e ne è sempre
uscito pulito», «sono convinto
che sia lui ad avermela fatta paga-
re». Parole dietro cui si delinea
una figura abbastanza chiara:
quella di un sindacalista con cui
proprio Onofri si sarebbe scontra-
to diverse volte. Per cosa in parti-
colare - lavoro o altro, magari -
non sarebbe ancora chiaro. Quel
che è chiaro, invece, è che lo stes-
so Onofri adesso - dopo che s’era
scatenata la caccia al chi è - nega,
smentisce di «sapere»: «È mio
fermo convincimento - ha rispo-
sto al Tgr Emilia-Romagna - co-
me ho sempre sostenuto, che la
cosa non finisca qui. Però non ho
altri sospetti». E il sindacalista
con cui sarebbe ai ferri corti?
«No, non c’entra assolutamente
nulla». Il papà di Tommaso ha in-
fatti spiegato che quello sul sinda-
calista era un discorso più genera-
le a proposito di persone con cui
non era in buoni rapporti. E quan-
do dice che mancano due tasselli,
intende due persone? «Secondo
me sì, ma è un’intuizione, una
sensazione, niente di più».
Onofri poi si dice convinto del-
l’estraneità alla vicenda di Pa-
squale Barbera, il capomastro in-
dagato per favoreggiamento:
«Tuttora non sono convinto del
suo coinvolgimento, quantome-
no diretto».
Intanto il legale di Alessi, avvoca-

to Laura Ferraboschi, ha fatto sa-
pere che chiederà il trasferimento
del suo assistito in un altro carce-
re perchè teme per la sua incolu-
mità (giorno e notte gli gridano
«assassino, assassino»). L’avvo-
cato ha anche annnunciato che
non appena gli verrà notificata
l’ordinanza di custodia cautelare
del suo assistito si rivolgerà al Tri-
bunale del riesame per chiederne
la scarcerazione. «Alessi - ha fat-
to rilevare la Ferraboschi - non è
in carcere nè per la testimonianza

della barista, nè per le intercetta-
zioni registrate dalle forze dell’or-
dine, ma perchè ha confessato di
avere organizzato il sequestro».
Secondo l’avvocato, inoltre,
Alessi avrebbe «rimosso, prima
della confessione, quanto succes-
so quella notte. L’ho visto marte-
dì, è molto silenzioso, forse sta ri-
flettendo. Voglio sottoporlo a pe-
rizia psichiatrica: ma non ci sono
i soldi e nessun perito vuole fare
l’analisi gratuitamente».
A Parma domani si annuncia una
grande folla per l’ultimo addio a
Tommaso. I funerali si svolgeran-
no alle ore 15 nella Cattedrale, la
cerimonia sarà officiata dal ve-
scovo. Mentre il Comune estense
ha annunciato che si costituirà
parte civile nel procedimento pe-
nale a carico degli imputati del se-
questro, uccisione e occultamen-
to di cadavere del piccolo Tom-
my.

È morto Rino Serri. È veramente
difficile da credere. L'incomprimi-
bile vitalità è stata una delle princi-
pali caratteristiche del profilo
umano di Rino, da sempre protago-
nista delle vicende della sinistra
italiana, curioso, coraggioso, con-
traddittotrio, combattivo, interpre-
te di quella scuola che ha sempre
pensato la politica con la P maiu-
scola e che ha considerato il rap-
porto tra la sinistra e il popolo, tra
la sinistra e i movimenti una condi-
zione basilare e irrinunciabile per
costruire un futuro positivo per
l'Italia e per il mondo. Si può discu-
tere (e caspita se abbiamo discus-
so!) delle sue scelte, ma è indimen-
ticabile e proverbiale la sua pas-
sione, la sua foga, la sua determi-
nazione nel lanciarsi nelle sfide.
Insieme a Tom Benetollo, Rino Ser-
ri ebbe l'idea di propormi nel 1989
come Presidente Nazionale dell'
Arci, così diventai il suo successo-
re: li ringrazio ora pubblicamente,
mi hanno permesso di fare una lun-
ga esperienza tanto difficile quan-
to straordinaria.

Giovane segretario nazionale del-
la Fgci e poi dirigente del Pci loca-
le e nazionale, Rino ereditò un'Ar-
ci in turbinosa trasformazione,
crocicchio di tradizioni e fermenti
culturali innovativi del popolo del-
la sinistra e della società italiana.
Cercò di mettere ordine in quel tu-
multo, ideando la Confederazione
Arci, nel tentativo di tenere insie-
me dimensioni organizzative e sol-
lecitazioni culturali divaricanti. Io
lo sostituii in quel ruolo e dopo un
po' ci rendemmo conto che quello
poteva essere solo un passaggio,
che bisognava riorganizzare quel
tessuto associativo, ridando vita
ad un grande progetto Arci come
associazionismo di promozione so-
ciale, di cultura e di solidarietà e
liberando le energie di Uisp (l'as-
sociazionismo sportivo), Legam-
biente, Arci Caccia ecc... verso un
destino proprio.
Ma Rino ebbe un'intuizione strate-
gica di cui mi piace qui rendere
merito. Lavorò, tenacemente come
sempre, a tessere il filo di quella
che poi fu l'assemblea degli Stati

Generali dell'Associazionismo ita-
liano. Lì si rivendicò il ruolo del
tessuto democratico rappresenta-
to dall'associazionismo nel nostro
paese, il suo merito di essere un
collante decisivo della società ita-
liana e di esserlo ancora di più di
fronte all'incipiente difficoltà della
politica, la capacità di questo tes-
suto di essere un punto di coesione
tra tradizione e innovazione nella
società italiana.
Fu un'intuizione che aprì la strada
a quella che poi negli anni 90 di-
ventò l'irresistibile crescita del
ruolo del terzo settore e perfino all'
esigenza di costruire una rappre-
sentanza unitaria dell'associazio-
nismo e del terzo settore in Italia.
Insomma, quegli Stati Generali,
per quanto potevano, anticiparono
la creazione di quello che oggi è il
Forum permanente del Terzo Set-
tore. Ancora oggi questa realtà
non è conquistata una volta per tut-
te, ma a me interessa testimoniare
la capacità di Rino di generare in-
tuizioni, di fare da battistrada.
Venne poi la stagione della divisio-
ne a sinistra e anche lì egli agì se-
condo istinto. Il problema a sini-

stra c'era e lui si lanciò nella sfida,
fondò Rifondazione e quando la vi-
de pericolosamente allontanarsi
da un disegno comune della sini-
stra italiana, non esitò a dare il se-
gnale a sfidare le certezze, aderì ai
Ds e lì ricollocò il suo impegno po-
litico. Non era un pendolo della si-
nistra, viveva fino in fondo il trava-
glio delle idee di questi anni, le sfi-
de incompiute, le decisioni difficili
e talora insofferenti, ma sempre

con un grande senso della respon-
sabilità e della politica, della gran-
de politica propria del comunismo
italiano.
Rino visse anche la stagione di go-
verno, da Sottosegretario agli Affa-
ri Esteri. Ebbe l'incarico di seguire
la cooperazione internazionale,
con molte difficoltà di rapporto
con una maggioranza riluttante a
dare importanza strategica al te-
ma e con profonde resistenze nel
corpo diplomatico. Discutemmo
spesso, anche perché in quella sta-
gione si accumularono ritardi che
poi, come prevedibile, col centro
destra sarebbero diventati un vero
disastro. Ma anche in quel caso
brillò un'intuizione e si manifestò
un atto coraggioso. L'intuizione è
l'Africa e l'inseparabilità del desti-
no dell'Europa da quello dell'altra
sponda del Mediterraneo, quella
fu la sua missione in quegli anni.
Riuscì ad inventarsi un gesto ecce-
zionale che molti hanno sottovalu-
tato: la restituzione dell'obelisco
di Axum all'Etiopia. Quell'idea del-
la «restituzione» non è retorica,
anzi dovrà guidare ogni credibile
politica verso l'Africa, senza esse-

re né pietistica, né paternalistica.
Rino avrebbe sicuramente voluto
votare, mi pare di avvertire il suo
disappunto, voleva battere la de-
stra berlusconiana e veder vincere
l'Unione che era certo la sua prio-
rità. Questa volta ha dovuto cede-
re, ci lascia in eredità il suo indo-
mabile entusiasmo e la sua risolu-
tezza a battersi per la giustizia.
Ho due ricordi di lui più vivi degli
altri. Quando mi telefonò dicendo-
mi che bisognava fare una manife-
stazione di piazza in Italia con Ara-
fat per chiedere due popoli e due
Stati in Israele e Palestina e che so-
lo a Perugia potevamo farla. La fa-
cemmo, Arafat andò ad Assisi al
Sacro Convento e poi tenne un co-
mizio in Piazza IV Novembre a Pe-
rugia, un impresa giusta e temera-
ria, unica, che io ricordi, in Euro-
pa.
La seconda cosa che ricordo è
l'amore tenero per Vichi, Elisa e
Niccolò, che sempre l'accompa-
gnava.
Era un uomo sentimentale e nel
profondo un personaggio romanti-
co, quelli di cui oggi si sente il biso-
gno.

Seneèandato Alberto Coc-
cia. Ha lavorato a l’Unità sin da
ragazzo. Subito dopo la guerra è
passato alla spedizione, nello
stabilimento tipografico di via 4
novembre.Poi si è ccupato della
diffusione e degli abbonamenti.
Infine è diventato ispettore di
produzione allo stabilimento ti-
pografico di Milano, per poi pas-
sare a Bologna ed infine a Ro-
ma. Alberto, nonostante il male
incurabile, continuava ad essere
presente in tipografia tutte le se-
re. E quando la malattia lo ha co-
stretto a letto, non mancava di
essere insieme a noi seguendo la
lavorazione con lunghe telefo-
nate. Grazie Alberto, il tuo gior-
nale non ti dimenticherà.
I funerali si svolgeranno stamat-
tina alle 13 presso la Sala del Re-
gno dei Testimoni di Geova in
via dei Lincei 37 a Roma.

Paolo Onofri Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Il padre di Tommy:
«So chi è la “mente”»
Poi smentisce tutto
In una intervista rivela il mandante del sequestro, subito dietrofront
Il legale di Alessi: «Trasferitelo, in carcere rischia la vita»

Pisanu fa il «salvatore»:
«Sventati 2 attentati»
In un comizio elettorale il ministro conferma:
dovevano colpire a Milano e Bologna

■ di Giampiero Rasimelli

IN ITALIA

OGGI I FUNERALI
Addio ad Alberto Coccia
da sempre con «l’Unità»

IL RICORDO È morto ieri l’ex sottosegretario Ds agli Esteri: dalla militanza nella Fgci e nel Pci, poi l’Arci e l’«invenzione» del Terzo Settore. I funerali si svolgeranno domani a Roma

Rino Serri, una vita dalla parte dei più deboli

Sta un po' in ombra, in seconda fila,
barba leggera, chitarra al collo. Salva-
tore Ferraro, sì proprio lui - quello del
caso Scattone-Ferraro, il caso Marta
Russo, la studentessa uccisa all'univer-
sità di Roma nel 1997 - condannato
per favoreggiamento, oggi è a piede li-
bero. E di nuovo sotto i riflettori, ma
questa volta su un palco, a Positano. A
lui e ai “Presi per caso”, un gruppo di
musicisti ex carcerati, è toccato di
inaugurare gli show serali di Cartoons
on the Bay, festival internazionale
dell'animazione televisiva. Due sole
canzoni, “Canapa Blues” e “Scacchi
ner cielo”: nel secondo brano Ferraro
posa la chitarra e si mette alle tastiere.
Poi vanno via, salutati dagli applausi
del pubblico, in buona parte ignaro di
trovarsi di fronte a un piccolo “caso”.
E perlomeno perplessi saranno stati
gli assessori e il sindaco che, contraria-
mente alla tradizione, hanno disertato

la serata. I “Presi per caso” nascono
nel carcere di Rebibbia nel ’97, in una
saletta attrezzata alla buona, qualche
strumento, un po' di esperienze musi-
cali precedenti, quando stavano in
quella che loro chiamano la «società
dei liberi», e tanta passione per la mu-
sica. Dentro e fuori, quando scontata
la pena, hanno continuato a suonare e
ad esibirsi per quella voglia, e scom-
messa, di comunicare perché se «uno
va verso l'altro - dice uno di loro - le
cose vanno meglio». Un primo cd di
canzoni, autoprodotto con l'Associa-
zione Papillon di Rebibbia e ora un se-
condo che potrebbe produrre Rai Tra-
de; un sito web (www.presipercaso.it)
e vari concerti al Palladium, al Big
Mama e al Classico, locali romani di
culto; e l'altra sera a Positano la prima
esibizione «fuori porta». Fuori dal ten-
done, mentre pioviccica, scambiamo
qualche parola in una quasi intervista

collettiva. «Vogliamo raccontare il
carcere con intensità e leggerezza, rac-
contare una verità con il sorriso». I te-
sti delle canzoni, infatti, sanno più di
sarcasmo e di ironia che di denuncia
sociale. E il carcere, Rebibbia, com'è?
«Un carcere, né peggio, né meglio di
altri carceri». E il vostro passato? «L'
abbiamo pagato con gli interessi». Ma
esibirsi in un festival di cartoni anima-
ti, davanti a una platea di bambini (ma
al concerto, di bimbi ce n'erano pochi)
non è un po' fuori luogo? «Anche chi
sta in carcere ha dei bambini - dice un
componente del gruppo -, la mia prima
figlia ora ha 12 anni e quando è nata
stavo dentro. E poi qui c'è un'atmosfe-
ra di festa, colorata, un'aria buona per
stare insieme agli altri». Gira e rigira,
l'attenzione si concentra su Salvatore
Ferraro. «Aspiro alla revisione del pro-
cesso, ma del processo non voglio par-
lare». Ma lei e voi, avete mai provato a
chiedere scusa alle vittime e ai loro pa-
renti? «Non può esserci richiesta di

scuse - dice Ferraro - è impossibile». Il
carcere l'ha cambiato? «Sono arrivato
in carcere a trent'anni, fuori ero un giu-
rista, ma non sapevo niente della realtà
di dentro. Ho conosciuto la miseria di
chi non ha più diritti ma, di fronte alla
disperazione, ho ragionato meglio sul
senso della pena e del carcere. Chiude-
re la porta non serva e le pene, all'80%,
potrebbero trovare alternative alla de-
tenzione, perché il carcere è solo una
palestra di criminalità». Al di là delle
vostre responsabilità personali, questa
ribalta pensate di meritarvela? «Tutti
hanno diritto alla parola - risponde
Ferraro -. Alla fine dei concerti al pub-
blico ripetiamo sempre: abbiamo sba-
gliato, ma abbiamo il diritto a parlare e
anche a suonare e cantare. Lo faccia-
mo per questo, non certo per guada-
gnare. Ciò che raccogliamo lo diamo
in beneficenza; fino ad oggi 11.000 eu-
ro, destinati a mandare un bambino a
curarsi all'estero o alla costruzione di
una scuola in Mozambico».

Ferraro e gli ex detenuti: «Abbiamo diritto di cantare»
A Positano lo show dei «Presi per caso», gruppo fondato dall’ex ricercatore condannato per l’omicidio di Marta Russo

■ di Renato Pallavicini inviato a Positano (Salerno)

■ / Parma

Rino Serri Foto di C. Dufka/Reuters

DUE ATTENTATI SVEN-

TATI, uno a Bologna e l'al-

tro a Milano, grazie ad un la-

voro di intelligence che ha

dato «ottimi frutti». È soddi-

sfatto il Ministrodell’Interno

Giuseppe Pisanu, per «l'azione di
controllo e prevenzione dei no-
stri apparati» che ha permesso di
scoprire e fermare «un progetto
terroristico» che avrebbe dovuto
colpire l’Italia a ridosso delle ele-
zioni, proprio come accadde a
Madrid nel 2004. Un’operazio-
ne, quella nata da una segnalazio-
ne del Sismi, condotta dal Ros
dei Carabinieri e coordinata dalla
Procura di Milano, che alcune
settimane fa una fuga di notizie
aveva rischiato di compromette-
re, ma ormai, assicura il Mini-
stro, «è stata positivamente con-
clusa». Anche se non tutti i com-
ponenti del gruppo di sette estre-
misti marocchini, algerini e tuni-
sini che progettavano gli attentati
sono stati assicurati alla giusti-
zia: «Delle sette persone sospetta-
te - ha detto Pisanu - tre sono state
espulse con mio decreto, due so-
no agli arresti, una è sotto control-
lo e un’altra ancora è ricercata».

La chiesa di San Petronio e la me-
tro di Milano: erano questi i due
obiettivi degli attentati, ma non è
la prima volta che la Chiesa di
san Petronio a Bologna e la metro
di Milano finiscono nel mirino.
Nel primo caso l’obiettivo è l'af-
fresco del 1415 di Giovanni da
Modena, che raffigura Maomet-
to all’Inferno. Una rappresenta-
zione che da sempre gruppi isla-
mici militanti hanno giudicato
blasfema.
Il gruppo era formato da un tuni-
sino, 5 marocchini e un algerino,
incaricato di procurarsi l’esplosi-
vo. L’indagine parte un anno fa
da una serie di segnalazioni del
Sismi su uno scambio di contatti
tra diverse utenze cellulari in
Francia, Belgio e Italia. L’obietti-
vo del gruppo era un attacco alla
metropolitana di Milano prima
delle elezioni, secondo lo sche-
ma dell’attentato di Madrid
dell'11 marzo 2004. In un primo
momento dei sette decreti di
espulsione ne vengono eseguiti
solo 3 il 2 aprile scorso, mentre
un quarto viene sospeso perché il
destinatario è già in carcere per
altri reati. Restano fuori tre com-
ponenti del gruppo che sembrano
essersi volatilizzati. Ieri invece,
dal Ministro, la conferma che so-
lo uno di loro manca all'appello.

Salvatore Ferraro, con la chitarra, durante il concerto Foto Giuliani
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PARIGI Vuole andare «fino in fondo» Domini-

que de Villepin che non arretra davanti all'am-

piezza e all'intensità delle manifestazioni con-

tro la sua legge sul primo impiego. Ligio al man-

dato di Jacques Chirac vuole vincere la «batta-

glia per il lavoro» ma non riesce a superare il

blocco studenti-sindacati che cementano l'ac-

cordo: niente si farà se prima il Cpe non sarà

abolito. La mobilitazione continua. Ieri i manife-

stanti hanno organizzato blocchi stradali in di-

verse città. . A Parigi gli studenti hanno occupa-

to alcune delle principali stazioni ferroviarie: ga-

re de l'Est, gare Saint-Lazare e gare du Nord.

Azioni simili nelle stazionidi altrecittà.

BENEDETTO XVI in Terra Santa. Nei primi

mesi del 2007. Ad annunciarlo è il «grande

vecchio» di Israele, Shimon Peres, premio No-

belper lapace, ex leader laburista e ora figura

centrale di Kadima,

lasciando il Palazzo

Apostolico dopo 40

minuti di colloquio a

tu per tu con Papa Ratzinger. «Ho
trovato un uomo deciso a fare della
religione un richiamo alle coscien-
ze e a non lasciare che il terrorismo
uccida le chances della pace», sot-
tolinea Peres al termine dell’incon-
tro. A nome del nuovo premier
Ehud Olmert, Peres ha reiterato
l’invito a Benedetto XVI a visitare
al Terra Santa. Il Pontefice ha ac-
colto l’invito ma solo «per l’inizio
dell’anno prossimo». Per quest’an-
no la sua agenda è già piena, ben-
chè sia suo desiderio potersi recare
in pellegrinaggio e pregare sui luo-
ghi della predicazione del Cristo.
Per quella data si sta lavorando per
chiudere l’Accordo economico
che da anni costituisce un punto do-
lente tra Israele e Vaticano. Vera e
propria spina nel fianco anche per
tante strutture cattoliche che opera-
no nel Paese e alle quali non viene
riconosciuto un preciso status giuri-
dico ed economico. Shimon Peres
ha inteso rassicurare la Santa Sede
sulla volontà politica del premier
incaricato Olmert - che ieri ha rice-
vuto dal capo dello Stato israeliano
Moshe Katsav l’incarico ufficiale
per formare il nuovo governo - a
rafforzare i rapporti, a cominciare
dall’«individuare una soluzione
giusta». «Vogliamo aumentare il li-
vello del negoziato e concluderlo
nel più breve tempo possibile»,
spiega l’ex leader laburista. Il se-
condo punto affronta to nel collo-

quio Peres-Ratzinger ha riguardato
l’accesso ai luoghi santi. «Anche in
questo caso si tratta di migliorare la
situazione, incluso Nazareth, in
modo che i pellegrini possano tro-
vare sempre luoghi amichevoli e at-
traenti». Sullo sfondo di questa ras-
sicurazione fornita dall’esponente
di Kadima vi sono le reiterate la-
mentele della Custodia di Terra
Santa, poichè vi sono tanti cristiani
palestinesi che non possono acce-
dere con facilità ai luoghi di culto
in territorio israeliano, Santo Se-
polcro compreso.
La visita-lampo a Roma, offre a
Shimon Peres l’occasione per fare
il punto con i giornalisti italiani sul-
le questioni più scottanti nell’agen-
da politica dello Stato ebraico. Isra-
ele, afferma Peres, dice sì ai nego-
ziati con i palestinesi purchè l’inter-
locutore sia il presidente dell’Anp
Abu Mazen, l’unico legittimato a
farlo. «Continueremo a negoziare
con i palestinesi nonostante al go-
verno ci sia Hamas perché l’interlo-
cutore autorizzato a negoziare è il
presidente Abu Mazen», che è sta-
to eletto con una larga maggioran-
za, dichiara l’ottuagenario premio
Nobel per la pace. Peres non si sot-
trae al fuoco di fila di domande che
riguardano il rapporto tra Israele e
il movimento islamico vincitore
delle elezioni palestinesi dello scor-
so 25 gennaio. «Dipende da loro e
non da noi se vogliono fare la pa-
ce», afferma Peres riferendosi ad
Hamas. Ma, aggiunge, «Hamas
non è interlocutore di nessuno, non
è un organismo politico, ma un mo-
vimento religioso. Se la politica si
fonda sul compromesso, la religio-
ne non lo ammette». Inoltre, rileva
l’ex premier israeliano, Hamas è in-

teressato a mantenere i rapporti sol-
tanto con l’Iran e altri Paesi fonda-
mentalisti». «Ho fatto a Benedetto
XVI un panorama preciso del pro-
cesso di pace - puntualizza Shimon
Peres - sottolineando che per noi si
deve partire da una proposta accet-
tata da tutti, vale a dire la Road
Map». Sulla questione chiave dei
Territori, il governo israeliano
«che ci sarà tra poche settimane»
non ha «interesse a mantenere la
Cisgiordania occupata» perchè,
conclude Peres, «il ritiro dai Terri-
tori non è una questione di realpoli-
tik ma è un impegno morale».

FRANCIA Villepin non cede, la protesta non si ferma

■ di Gabriel Bertinetto

CATTURATO IN IRAQ il

capo della banda che, se-

condo i servizi di sicurezza

americani, rapì la giornalista

italiana Giuliana Sgrena. Si

chiama Mohammed Hila

Hammad Al-Obeidi, ed era alla te-
sta dell’«Esercito islamico segre-
to», un’organizzazione vicina alla
filiale irachena di Al Qaeda guida-
ta da Al Zarqawi. La Sgrena dubita
però che i suoi sequestratori aves-
sero a che fare con Zarqawi.
Al-Obeidi, più noto con il sopran-
nome di Abu Ayman, è stato arre-
stato circa un mese fa. Ma la sua
identità è stata accertata solo ieri
grazie al test del Dna. L’annuncio
dato dai comandi militari Usa ha
suscitato inizialmente una certa
confusione, perché Al-Obeidi è sta-
to indicato come capo dell'«Eserci-
to islamico in Iraq», cioè il gruppo
armato che nel 2004 rivendicò il ra-
pimento e l'uccisione del giornali-
sta freelance italiano Enzo Baldoni
e il sequestro dei due giornalisti
francesi Georges Malbrunot e Chri-
stian Chesnot. Solo successiva-
mente è stato precisato che la sigla
era «Esercito islamico segreto».
Secondo altre fonti però non è
escluso che Al Obeidi abbia effetti-
vamente a che fare con tutte quelle

vicende. Uno dei suoi fratelli inol-
tre avrebbe partecipato al seque-
stro di Agliana, Stefio, Cupertino e
Quattrocchi (quest’ultimo assassi-
nato).
Per i comandi militari Usa la cattu-
ra di Al Obeidi sarebbe «il risultato
di una decisa caccia all'uomo con-
dotta da professionisti dei servizi
di sicurezza iracheni e da diversi
servizi di sicurezza all'interno della
Coalizione». Una espressione che
potrebbe alludere al coinvolgimen-
to dei servizi di sicurezza italiani,
che nella liberazione dell’inviata
del Manifesto, persero uno dei loro
uomini più brillanti, Nicola Calipa-
ri, ucciso dal fuoco dei soldati Usa
lungo la strada per l'aeroporto di
Baghdad.
Nei giorni scorsi, uno degli irache-
ni arrestati perchè sospettati per il
sequestro della Sgrena, Mustafa
Salman, ha dichiarato che Calipari
sarebbe caduto in una trappola or-
dita dallo sceicco Hussein, lo stes-
so che la giornalista italiana aveva
intervistato il 4 febbraio 2005 poco
prima di essere rapita. Secondo Sal-
man, lo sceicco Hussein sarebbe
stato l'artefice del rapimento e
avrebbe informato i comandi mili-
tari Usa che l'auto con a bordo Cali-
pari, la Sgrena e un altro agente del
Sismi era in realtà un'autobomba.
Per questo i marine avrebbero aper-
to il fuoco contro la vettura, ucci-
dendo Calipari. La versione era

parsa subito poco credibile e lo di-
venta ancora di più nel momento in
cui emerge il ruolo di Al-Obeidi, e
non di Hussein, come organizzato-
re del sequestro.
Sgrena dubita che gente legata ad
al Qaeda abbia partecipato al suo
rapimento: «Se fossero stati loro,
per quale ragione non avrebbero
dovuto rivendicarlo? Invece per la
mia vicenda è comparsa una sigla
poco conosciuta e mai più risentita,

“Mujaheddin senza frontiere”.
Inoltre i miei rapitori mi hanno det-
to testualmente: non siamo i taglia-
gole di Zarqawi».
Tra gli ultimi episodi di violenza in
Iraq, l’esplosione di un’autobomba
ieri a Najaf. Quindici persone sono
rimaste uccise, e in città è stato im-
posto il coprifuoco. L’attentato ha
colpito una zona affollata, tra un
antico cimitero e il santuario dell'
Imam Ali, che non ha subito danni.

TERRITORI Il ministro della Cultura bandisce anche il gioco d’azzardo. Unica promessa di svago: riparare i tre cinema chiusi

Hamas vieta Madonna e la danza del ventre
Hamas va alla guerra. La guerra
contro la «grande corruttrice»:
Madonna. E visto che la «crocia-
ta» purificatrice è alle porte, i
fautori della Palestina islamica
incontaminata hanno deciso di
dichiarare fuorilegge pure la
danza del ventre, di decretare la
chiusura del Casino di Gerico e,
dulcis in fundo, di studiare la
possibilità di mettere al bando la
vendita degli alcolici. Parola di
Atallah Abu al-Sibbah, nuovo
ministro della cultura palestine-
se. L’Hamas-pensiero, in campo
artistico, il ministro lo illustra in
una intervista pubblicata ieri dal-
l’edizione online del quotidiano
britannico The Guardian. Pre-
messa: Abu al-Sibbah si dice an-

sioso di dimostrare che Hamas
non è come i Talebani, l’ex regi-
me integralista islamico afgha-
no. Svolta «laica»? Non esage-
riamo. Il solerte ministro della
Cultura fissa i paletti invalicabi-
li, quelli in linea con la «sharia»,
la legge coranica. Via con le
spiegazioni: «Nella danza del
ventre ci sono donne nude e ciò
non è islamico», rimarca al-Sib-
bah. E affonda: «Le egiziane
vengono qui e fanno la danza del
ventre. E ci sono molte danzatri-
ci del ventre russe in Egitto che
vengono qui. È un fenomeno
che attualmente dilaga entro le
mura delle case private, ma se il
fenomeno dovesse allargarsi ed
estendersi alla sfera pubblica, la

nostra gente potrebbe reagire uc-
cidendo delle persone. Non vo-
gliamo che il nostro popolo di-
venti come i Talebani», aggiun-
ge il ministro, 58 anni, un ex stu-
dioso di religione islamica che è
stato cooptato nel governo di Ha-
mas insediatosi la settimana
scorsa. Un’altra delle priorità di
al-Sibbah, per «eliminare la cor-
ruzione morale», è l’imposizio-
ne della segregazione sessuale
nei luoghi pubblici, la chiusura
dei casinò ed eventualmente il
bando sulla vendita di alcol, che
in parte è già in vigore nella Stri-
scia di Gaza. In questo contesto,
il ministro prevede anche la net-
ta separazione tra uomini e don-
ne nei luoghi di intrattenimento
pubblico.
L’altro fronte che l’infaticabile

neoministro intende aprire è
quello cinematografico. In un
impeto liberista, al-Sibbah an-
nuncia la sua intenzione di voler
riparare i tre grandi cinema nella
Striscia chiusi dal 1987, quando
scoppiò la prima Intifada. «Po-
trebbe essere educativo e aiutare
la gente a vivere meglio. Hol-
lywood non è tutta negativa. Ti-
tanic era un buon film umano»,
osserva. Cauta l’opinione di
al-Sabbah sul film palestinese
«Paradise Now», che ha ricevu-
to una nomination all’Oscar co-
me miglior film straniero e che
mostra, con uno sguardo critico,
attentatori suicidi che si prepara-
no ad attaccare Israele. «Se ne
può parlare. Innanzitutto lo ve-
drò e se ce n’è bisogno lo taglie-
rò. È normale. Tutti i Paesi han-

no la censura. Ma non ci sono
problemi a mostrarlo nei nostri
cinema». Chi invece sul grande
schermo targato Hamas non
avrà cittadinanza, è la «grande
corruttrice»: Madonna. A scan-
dalizzare il ministro non sono i
vocalizzi della pop star america-
na, quanto le sue performances
«sboccate» cinematografiche e
su carta patinata. Il giudizio ri-
suona come una condanna inap-
pellabile per Veronica Ciccone,
in arte Madonna. Tuona al-Sab-
bah contro «i film pornografici
che Israele ci manda. Queste por-
cherie sono una fonte di corru-
zione per la nostra gioventù», E
peggio ancora sono le foto «con
Madonna a letto». Quelle foto
vanno bandite. Subito. Promes-
sa di Hamas.  u.d.g.

Papa Benedetto XVI e il leader israeliano Shimon Peres durante il loro incontro di ieri in Vaticano Foto Pool Osservatorio Romano /Ansa

Preso il terrorista sospettato di aver rapito Sgrena e Baldoni
Arrestato un mese fa. Gli Usa: legato a Zarqawi. Ma la giornalista dubita che i rapitori avessero a che fare con Al Qaeda

Peres frena su Hamas:
non è un interlocutore
per nessuno, non è un
organismo politico ma
un movimento religioso
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Peres: ilPapainTerraSantanel2007
Il premio Nobel e numero due di Kadima annuncia il viaggio di Benedetto XVI e dice:

«Israele vuole continuare a negoziare con Abu Mazen per arrivare alla pace»

■ di Umberto De Giovannangeli

In Israele il capo dello Stato
affida l’incarico ufficiale

per la formazione del nuovo
governo a Ehud Olmert

Un colloquio «cordiale»
durato quaranta minuti
L’ex leader laburista: pace
sulla base della Road Map

11
venerdì7aprile2006



COINVOLGE IL PRESIDENTE George

Bush in persona lo scandalo del Ciagate. Da-

gli atti dell'inchiesta, depositati dal procurato-

re Fitzgerald, risulta che Bush, tramite il vice

presidente Dick Che-

ney, ordinò all'impu-

tato Lewis Libby di ri-

velare alla stampa in-

formazioni segrete sulla guerra in
Iraq per screditare l'ambasciatore
Joseph Wilson, che aveva smentito
le sue affermazioni sull'uranio del
Niger. Il documento del procurato-
re Fitzgerald non indica quali fosse-
ro le «informazioni segrete» in que-
stione, ma precisa che non si tratta-
va dell'identità della moglie di Wil-
son, Valerie Plame, che all'epoca la-
vorava per la Cia. Il presidente e il
suo vice si trovano ora in una situa-
zione molto imbarazzante. Per la
prima volta è chiaro che entrambi
ebbero un ruolo di primo piano nel
Ciagate. Nel comportamento mes-
so in luce dal procuratore Fizgerald
non vi è nulla di illegale. Tra i pote-
ri di Bush e di Cheney vi è anche
quello di autorizzare la divulgazio-
ne di segreti di stato. Questa volta
però vi è il sospetto che la decisione
non sia stata presa in nome della si-
curezza nazionale, ma soltanto per i
loro interessi politici.
Lewis Libby, ex capo di gabinetto
di Dick Cheney, si è dimesso dopo

essere stato incriminato per falsa te-
stimonianza nell'inchiesta sul Cia-
gate. All'origine dello scandalo vi è
una missione compiuta nel 2002
dall'ambasciatore Joseph Wilson in
Niger. La Cia voleva verificare vo-
ci secondo cui Saddam cercava di
acquistare dal Niger l'uranio per
una bomba atomica. L'ambasciato-
re riferì che le voci erano infondate
ma nel febbraio 2003 Bush citò
egualmente la pista del Niger in un
discorso al congresso per giustifica-
re la guerra imminente.
Nel luglio successivo, quando già
gli americani cominciavano a ren-
dersi conto dell'alto costo in denaro
e in vite umane dell'invasione dell'
Iraq, Wilson smentì il presidente
con un articolo sul New York Ti-
mes. Otto giorni dopo il Washin-
gton Post rivelò che Valerie Plame,
moglie di Wilson, era una agente
della Cia. La signora fu costretta a

dimettersi e le sue fonti in medio
oriente si trovarono in pericolo.
L'inchiesta ha accertato che la Casa
Bianca aveva rivelato il nome di
Valerie Wilson a diversi giornalisti
prima che uno si decidesse a pubbli-
carlo. Tra gli altri, era stata informa-
ta Judith Miller del New York Ti-
mes, che in altre occasioni si era
prestata a pubblicare senza verifica
voci sull'esistenza di armi di stermi-
nio in Iraq. Il Nyt cominciava a du-
bitare dell'attentibilità della sua
giornalista e non pubblicò il nome
di Valerie Plame. Dopo aver passa-
to qualche mese in carcere per reti-
cenza, Judith Miller ha dichiarato al
procuratore Fitzgerald che il nome
le era stato confidato da Libby.
Negli atti dell'istruttoria il procura-
tore scrive: «Sulle circostanze del
suo incontro con Judith Miller, l'im-
putato Libby ha testimoniato di es-
sere stato autorizzato dal presidente
Bush, tramite il vice presidente
Cheney, a rivelare informazioni se-
grete». Per scagionarsi, Libby ha
chiesto di poter mostrare alla giuria
una quantità di documenti segreti
sull'Iraq. Da questi risulterebbe che
il nome di Valerie Plame aveva un'
importanza soltanto marginale ne-
gli argomenti con cui sperava di
convincere la stampa a sostenere le
ragioni di Bush. Egli sarebbe dun-
que credibile quando sostiene di
non ricordare se avesse citato la si-
gnora Plame nell'incontro con la
giornalista del New York Times. In
una memoria per la giuria, il procu-
ratore Fitzgerald ha sostenuto che
la quantità di documenti segreti ri-
chiesta da Libby è eccessiva, e per
dimostrarlo ha citato le dichiarazio-
ni dell'imputato sul colloqui con Ju-
dith Miller autorizzato da Bush.

Gibuti: si rovescia un battello, 69 morti

GIBUTI È di 69 morti e venti dispersi il bilancio provvisorio di un
naufragio avvenuto ieri al largo di Gibuti. Un battello, a bordo della
quale si trovavano almeno duecento persone, si è rovesciato per
cause non ancora accertate. I naufraghi sono stati soccorsi da uni-
tà militari francesi che nell'ex colonia del Corno d'Africa hanno la
piùgrande basedel continente.
«Non sappiamo con precisione quante persone si trovassero a
bordo ma le nostre unità hanno recuperato dozzine di cadaveri»,
hadetto un ufficiale francese.
Trentasei passeggeri sono rimasti feriti, di cui sette in modo grave.
Le vittime accertate finora - secondo quanto ha riferito alla France
Presse il colonnello Mohamed Said Median, direttore del servizio
emergenzeall'ospedalePelletier - sono tutte diGibuti.
Ancora da chiarire le cause del disastro, secondo testimoni l’im-
barcazione si è improvvisamente inclinata su un lato, forse per il
sovraccarico. Secondo il ministero dell'Interno di Gibuti, citato dal-
la televisione locale, l'imbarcazione progettata per un carico mas-
simo di 120 passeggeri, trasportava «tra 250 e 300 persone», diret-
tea Tadjourah,per partecipare aun incontro religioso islamico.
L'imbarcazione è stata rimorchiata in porto a Gibuti. Il capitano
Bob Everdeen della Task Force Usa nel Corno d'Africa, ha detto
che le autorità locali hanno chiesto l’invio di subacquei.

«Lamiavitacon
Milosevic»Memoriedi
unastregarossa.
L’intervistaa MiraMarkovic, vedova
dell’expresidente dell’expresidente
serbodiGiuseppeZaccaria

NEW YORK L'ex sindaco di New York Rudolph Giuliani ha
testimoniato ieri presso il tribunale federale di Alexandria, in
Virginia, nella fase finale del processo contro Zacharias
Moussaoui, il franco-marocchino che rischia la pena di morte
per complicità con gli attentatori dell'11 settembre.
Il World Trade Center, ha detto Giuliani in apertura della sua
deposizione: «Era uno dei simboli della città di New York».
«Ogni giorno rivedo nella mia mente l'immagine di quella
coppia che si getta dalle Torri gemelle tenendosi per mano -
ha detto Giuliani - non credo che riuscirò mai a dimenticar-
mene».
Il processo Moussaoui è entrato nella fase finale con l'esame
delle circostanze aggravanti presentate dall'accusa per ottene-
re la pena capitale. Questa fase potrebbe durare da un paio di
settimane a due mesi.
Moussaoui è l'unica persona incriminata negli Stati Uniti per
gli attacchi terroristici dell'11 Settembre 2001.
Il giudice che presiede il processo, Leonie Brinkema, ha deci-
so che l'accusa potrà far ascoltare ai giurati i nastri delle tele-
fonate di soccorso delle vittime intrappolate nel World Trade
Center e le registrazioni di bordo del volo Ua93, che si
schiantò al suolo in Pennsylvania e che doveva probabilmen-
te colpire il Congresso a Washington.
La difesa intende sostenere d'altra parte che Moussaoui è
schizofrenico e non può quindi essere condannato a morte.
L'uomo, francese di origine marocchina, 37 anni, si è dichia-
rato colpevole, ha riconosciuto di fare parte di al Qaeda e ha
sostenuto che doveva essere uno dei dirottatori di un quinto
aereo che proprio l'11 settembre avrebbe dovuto sfracellarsi
contro la Casa Bianca.

Ciagate, Libby
interrogato
chiama in causa Bush
L’ex capo di gabinetto del vice presidente Usa:
«Mi autorizzò lui a rivelare segreti sull’Iraq»

PROCESSO MOUSSAOUI
Giuliani in aula racconta l’orrore delle Torri

PIANETA

Pubblichiamo la nota editoriale di Vin-
cenzo Vasile che presenta il libro in
edicola con l’Unità “La mia vita con
Milosevic, memorie di una strega ros-
sa” di Giuseppe Zaccaria.

Questa è la storia di un uomo che al-
cuni definirono un despota, altri un
mediatore sfortunato, altri ancora
considerano tuttora un eroe naziona-
le. Una storia raccontata dalla fine-
stra di casa. Da chi gli ha vissuto ac-
canto per una vita, e ha condiviso lot-
te politiche, successi, potere, amarez-
za e rovina. Ed è anche una storia
raccontata in prima persona da una
donna dalla personalità fortissima e
complessa.
Mira Markovic non è stata solo per
41 anni la moglie di Slobodan Milo-
sevic. Ma una personalità influente e
temuta della Serbia, la first lady colta
e invadente, la donna più potente dei
Balcani, volta per volta malevolmen-
te soprannominata "la Strega rossa",
"la zarina dei Balcani", "Lady Mac-
beth", la "Madre Teresa dei ricchi".
Per lei, in queste memorie raccolte
tre anni fa durante otto mesi di collo-
qui da Giuseppe Zaccaria, il potente
e discusso marito era rimasto rac-
chiuso in un'affettuosa icona familia-
re: lo "Slobo" che aveva conosciuto
da ragazza e con cui aveva realizzato
un sodalizio familiare e politico fer-
reo quanto chiacchierato e tuttora
pieno di ombre. Slobodan Milosevic
è morto l'11 marzo scorso nella cella
del carcere olandese di Schevenin-
gen. Inevitabilmente quella morte si
è caricata di enigmi e polemiche: l'ha
sottratto definitivamente alla senten-
za con cui il tribunale dell'Aja avreb-
be dovuto concludere il tormentato
processo per genocidio, crimini di

guerra e contro l'umanità, avviato
quattro anni fa. Milosevic non aveva
mai riconosciuto la legittimità di
quella Corte. E ancor meno Mira
Markovic è disposta a dar credito al-
le procedure del Tribunale interna-
zionale. Anche lei era uscita di sce-
na: abbandonò Belgrado poco dopo
aver rilasciato questa intervista per
sfuggire alle migliaia di arresti suc-
cessivi all'assassinio del primo mini-
stro Zoran Djindjic. Queste pagine
sono, dunque, la rievocazione - mi-
nuziosa e di parte - di quaranta anni
di storia, e possono offrire un contri-
buto a un 5 dibattito che non si chiu-
de con la morte di Milosevic. Accu-
sato di aver appiccato il fuoco che

portò in Croazia, in Kosovo e in Bo-
snia a centinaia di migliaia di morti e
di profughi, in questo libro il "dittato-
re" di Belgrado viene ritratto sin dai
primi passi nell'apparato comunista,
in un lungo e tragico percorso che
l'ha visto cavalcare il nazionalismo
serbo in risposta alle spinte centrifu-
ghe delle altre "nazioni" jugoslave.
Fino alla guerra, anzi alle guerre. Tra
il 1991 e il 1992, a quattro passi dai
nostri confini, le cronache registraro-
no i massacri più feroci cui l'Europa
assisteva dalla fine della seconda
guerra mondiale. Nel 1999 Milose-
vic si getta nell'avventura del Koso-
vo: pulizie etniche, altri massacri. E

la Nato scatena i bombardamenti che
porteranno nel volgere di pochi anni
alla sua caduta, all'estradizione e al
processo.
Ancora nella profonda "piccola Ser-
bia", residua di quel progetto nazio-
nalista che fallì in un lago di sangue,
però, Milosevic è considerato un va-
loroso campione dell'identità nazio-
nale. La "verità" di Mira Markovic
su questi terribili anni getta una luce
su qualche angolo nascosto e tuttora
inesplorato della vicenda balcanica,
e consente - assieme a tante altre, di-
scordanti fonti - un giudizio certa-
mente più approfondito.
 VincenzoVasile

Mira Milosevic, parla la «strega rossa»
Con i libri dell’Unità intervista alla vedova dell’ex presidente serbo

BELGRADO

Si stringe
il cerchio
intorno
a Mladic

IRAQ

«Oil for food»
indagato
ex ministro
francese Pasqua

Le notizie
sugli atti dell’inchiesta
mettono in imbarazzo
il capo della Casa Bianca
e il suo vice Cheney

Il presidente americano George Bush Foto Ap

■ di Bruno Marolo / Washington

BELGRADO Si stringe il cer-
chio intorno al generale Ratko
Mladic: l'ex capo militare ser-
bo-bosniaco ricercato da un de-
cennio per genocidio e crimini
di guerra, che Belgrado ha pro-
messo di catturare e consegnare
entro fine aprile al tribunale in-
ternazionale dell'Aja (Tpi).
L'opposizione ultranazionalista
serba, da sempre schierata in di-
fesa di Mladic e degli altri lati-
tanti serbi, ha denunciato ieri
l’arresto del figlio del generale,
Darko Mladic commerciante di
computer a Belgrado. Secondo
il numero due del partito radica-
le serbo (Srs), Aleksandar Vu-
cic, Darko sarebbe stato «arre-
stato» sia pure - a quanto pare -
solo per qualche ora.
Il governo, la polizia e gli organi
di sicurezza si guardano bene
dal confermare, ma non smenti-
scono, mentre dall'Aja il porta-
voce del procuratore del Tpi Car-
la Del Ponte, Anton Nikiforov,
rileva che «qualcosa sta succe-
dendo a Belgrado». E mostra di
credere alle «chiare assicurazio-
ni» del premier Vojislav Kostu-
nica sulla volontà di chiudere
una volta per tutte entro il 30
aprile il dossier Mladic - malgra-
do la diffusa diffidenza dell'opi-
nione pubblica serba verso la
giustizia internazionale, resa più
acuta dalle circostanze della re-
cente morte di Slobodan Milose-
vic nel carcere olandese di Sche-
veningen.
Per il momento però si sa solo
delle proteste dei deputati del
partito radicale, che hanno de-
nunciato «il brutale pestaggio e
l'arresto» subito a loro dire da
Vuko e Miroslav Jedric, fratelli
della moglie di Mladic. La mo-
glie di Mladic, Bosilka, smenti-
sce risolutamente che qualcuno
della famiglia sappia dove si tro-
vi il generale ricercato, confer-
ma le pressioni delle autorità, an-
che sotto forma di vessazioni fi-
scali che sarebbero state scatena-
te sull'attività commerciale del
figlio Darko già da giorni.
Belgrado ha ottenuto la ripresa
dei negoziati con la Ue dietro la
promessa di consegnare il gene-
rale Mladic entro aprile.

PARIGI L'ex ministro degli In-
terni francese, Charles Pasqua,
ha annunciato di essere stato
messo sotto inchiesta nel qua-
dro dell'indagine sullo scanda-
lo «oil for food» (petrolio in
cambio di cibo), programma
delle Nazioni Unite attuato
mentre l'Iraq era sotto embar-
go all'epoca del regime di Sad-
dam Hussein.
Il programma Onu «oil-for-fo-
od», in vigore tra il 1996 ed il
2003, permetteva all'Iraq sotto
embargo di vendere petrolio e
acquistare in cambio beni di
prima necessità. Del valore to-
tale di 64 miliardi di dollari, il
programma è stato sfruttato da-
gli alti funzionari del regime di
Saddam per vendere quote di
petrolio di contrabbando con
la complicità degli acquirenti e
in alcuni casi, a quanto pare,
dei controllori dell'Onu.
Pasqua, 78 anni, ha aggiunto in
una dichiarazione alla stampa
che intende contestare questi
procedimenti giudiziari. So-
spettato dalla giustizia di avere
beneficiato di sovvenzioni sot-
to forma di buoni acquisto di
barili di petrolio assegnati dal
regime di Saddam Hussein, è
stato messo sotto inchiesta dal
giudice istruttore Philippe
Courroye, in particolare per
«abuso di ufficio aggravato»,
al termine di un'udienza di un'
ora e mezzo circa.
Pasqua ha annunciato in un co-
municato che i «suoi avvocati
depositeranno fin da ieri un ri-
corso per l'annullamento della
messa sotto inchiesta dinanzi
alla camera istruttoria della
corte d'appello di Parigi». Se-
condo una fonte vicina al dos-
sier, Pasqua avrebbe gestito
l'equivalente di una decina di
milioni di barili di petrolio, nel
quadro di contratti firmati nel
1999.
Riassumendo, una decina di
persone sono sotto inchiesta in
Francia in questa cartella, fra le
quali due ex diplomatici, Serge
Boidevaix e Jean-Bernard Me-
rimee, come pure l'ex-consu-
lente diplomatico di Charles
Pasqua, Bernard Guillet.

PA C E   L A V O R O   A M B I E N T E   D I R I T T I

BATTERE LA DESTRA, UNIRE LA SINISTRA

ROSSOVERDE
E’ NECESSARIO

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile Schiavetti  Egidio - Associazione Rossoverde -  Via Nonantola 6, Roma

10 PUNTI PER IL BENE DELL’ITALIA
- PER LA PACE, L’ITALIA RIPUDIA LA GUERRA
- PER LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE
- PER UN LAVORO STABILE E SICURO
- PER IL DIRITTO ALLA SALUTE
- PER IL CONTRASTO ALLA MAFIA 

E  ALLA CRIMINALITA’

SEDE
NAZIONALE

ROMA 
Via Nonantola 6
tel. 06/54.17.832 

fax 06/59.63.86.93

Associazione
ROSSO
VERDE
www.rossoverde.org

9/10 Aprile Elezioni Politiche

- PER IL DIRITTO ALLA CASA
- PER L’ACQUA COME DIRITTO UMANO

E  BENE COMUNE
- PER UN FUTURO SENZA OGM 
E PER LA SICUREZZA  ALIMENTARE

- PER IL REDDITO DI CITTADINANZA 
- PER L’ENERGIA PULITA E RINNOVABILE

ALESSIO D’AMATO ROCCO GIACOMINO ANGELO MUZIO GIANFRANCO PAGLIARULO GIANNI VATTIMO
VALENTINO ANTONETTI RAFFAELE BARKI TIZIANA BARTOLINI GIORGIO CAVALLI BARBARA CONCUTELLI
ROCCO CUTRI’ FABIO DE FRANCESCO CARMINE DI CAMILLO ONOFRIO DI COLA GERARDO DI GIAMMARINO
LEANDRO DI PINTOLEONARDO D’IMPORZANO ERMANNO EUGENI CARLO GARGANO GENNARO GIANSANTI
FRANCO GRECO STEFANO LIETO LUCA LO BIANCO ALBERTO MARIANI GIOVANNI MODAFFARI
GIUSEPPE PELLICORI TONINO PIETRIPAOLI RAFFAELE ROMANO VITTORIO SARTOGO EGIDIO SCHIAVETTI
FRANCESCO SPERANZA PAOLA VISTOLI ANGELO ZOLA ALBA ZUCCARELLO ANTONIO ZUCCHETTI 

L’associazione esprime propri candidati nella lista dei “VERDI per la PACE” alla Camera dei
Deputati per Romano PRODI Presidente. Invitiamo a votare “VERDI per la PACE” che sono
l’unica formazione ad avere la bandiera arcobaleno nel simbolo e che hanno lasciato aperta
la prospettiva di una larga unità a sinistra. Un voto che serve a Sinistra.
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Pezzotta lascia la Cisl, andrà al governo?
Nei prossimi giorni l’annuncio delle dimissioni. La successione prevista per il 27 aprile

CAMBIO DELLA GUARDIA Che Savino

Pezzotta lasciassesi sapeva, che lo facesse in

tempi molto ravvicinati è stata una sorpresa.

L’agenda della confederazione di via Po è trac-

ciata: l’annuncio delle

sue dimissioni è atte-

so lunedì prossimo

nel corso della se-

greteria, al più tardi il 19 aprile
quando si terrà la riunione dell’ese-
cutivo. Il 27 invece il consiglio ge-
nerale dovrebbe eleggere il nuovo
segretario, già indicato in Raffaele
Bonanni che avrà a fianco come
«aggiunto» Pierpaolo Baretta. Il
leader della Cisl risponde con un
«no comment» a chi gli chiede con-
ferme, e sebbene un cambio di date
sia sempre possibile, indiscrezioni
danno per certa la tempistica. Che
ci fosse qualcosa nell’aria si era ca-
pito quando si è appreso che il 25
aprile sarà Guglielmo Epifani a
parlare a Milano a nome di Cgil,
Cisl e Uil quando era invece il tur-
no della confederazione di Pezzot-
ta. Appare invece singolare, e forse
ingeneroso, che la Cisl non abbia
dato al suo leader l’occasione di
rappresentarla il Primo Maggio e
di poter terminare così la sua carrie-
ra nel sindacato, iniziata nel 1963
come operaio tessile, nella piazza e
nel giorno più importante per il mo-
vimento dei lavoratori.
A Locri con i segretari generali di
Cgil e Uil parlerà Raffaele Bonan-
ni che nella cittadina calabrese ave-
va tenuto il comizio in occasione
dell’ultimo sciopero generale, ov-
viamente felice di tornare e debut-
tare come nuovo leader di via Po.
La curiosità è ora per il dopo-Cisl,
su cosa farà il bergamasco sopran-
nominato «orso», per lo pseudoni-
mo con cui firmava cattivissimi ar-
ticoli sulla rivista dei tessili della
sua organizzazione. Nel suo futuro
di certo c’è l’Africa, la spilletta con
i contorni del continente dimentica-
to ostentata all’occhiello per anni
potrebbe trovare concreta realizza-

zione e impegno in una Fondazio-
ne creata ad hoc in collaborazione
con il sindaco di Roma Veltroni.
Non è passata inosservata la parte
finale del suo intervento al congres-
so della Cgil, un appassionato ap-
pello a fare di più per la pace, per il
Terzo mondo. Un impegno per tut-
to il sindacato ma anche per ciascu-
no, personalmente. «Fino a quando
potremo restare indifferenti a quan-
to accade nel continente africano?
A questa domanda dobbiamo ri-
spondere con atti concreti», diceva
alla platea di Rimini. Aver conta-
minato la Cisl con questi temi è una
delle soddisfazioni più grandi per
Pezzotta. Un’altra è quella dell’au-
tonomia del sindacato, in nome del-
la quale ha rifiutato la candidatura
al Senato offerta dalla Margherita.
Lunedì però le elezioni saranno
passate, l’Italia avrà un nuovo go-
verno e - nel caso fosse di centrosi-
nistra - si ritorna a parlare di un im-
pegno in politica di Savino Pezzot-
ta. Va detto - e i bene informati lo
dicono - che è difficile che dopo il
rifiuto di una candidatura che
avrebbe schierato la Cisl (e i suoi
voti), possa seguire una nuova of-
ferta magari governativa. L’interes-
sato non esclude nulla ma neanche
dice nulla sul futuro. «Il sindacato
dovrebbe mantenere in ogni circo-
stanza la sua autonomia» si è limi-
tato a spiegare, «è chiaro che come
cittadino ho le mie preferenze che
non rinnego - ha aggiunto - è nota
la mia vicinanza ad alcune aree del
centrosinistra».

■ di Laura Matteucci / Milano

OTTO SAMURAI Otto ve-

neti si schierano con Berlu-

sconi. Sono piccoli e medi

imprenditori che rompono il

silenzio stampa chiesto dal

presidente di Confindustria

Luca Cordero di Montezemolo e
si dichiarano filo-Cdl. Sostenen-
do che il 99% dei loro omologhi
del nord est condivida lo stesso ti-
fo politico.
L’outing degli otto (con tanto di
conferenza stampa) muove ov-
viamente dall’assise-show di Vi-
cenza di tre settimane fa, dove
Berlusconi irruppe con la sua
claque, e a cui infatti i veneti fan-
no riferimento nel loro documen-
to, quando scrivono che «confer-
mano l’adesione alle posizioni

espresse dal ministro dell’Econo-
mia Giulio Tremonti, e dal presi-
dente del Consiglio Silvio Berlu-
sconi, a Vicenza» ai quali rinno-
vano «il loro convinto applau-
so». Posizioni che non vogliono
tenere nel segreto dell’urna ma, a
due giorni dal voto, rendere pub-
bliche. E che considerano «un do-
vere civile e politico per il bene
dell’Italia». Nientemeno.
«Eravamo tutti presenti - si legge
nel documento prodotto - al con-
vegno di Confindustria. L’entu-
siasmo suscitato dall’intervento
di Berlusconi è stato generale:
“abbiamo finalmente sentito ciò
che tutti noi da sempre pensia-
mo!” era la frase ricorrente. La
sorpresa provata nelle prime file
occupate dai rappresentanti uffi-
ciali di Confindustria, centrale e
territoriale, anche con l’incidente
di Della Valle, è comprensibile.

La decisione successiva del silen-
zio stampa è condivisa».
Le firme sono quelle di un grup-
po di imprenditori, Guglielmo
Bedeschi e Paolo Stimamiglio
(Padova), Susanna Magnabosco,
(Vicenza), Sergio Pascucci, Gui-
do Cazzola (Rovigo), Aldo Bor-
dignon e Giorgio Polesa (Trevi-

so), e Giuseppe Bisazza, che è
stato in passato anche il presiden-
te di Assindustria Vicenza.
In «completa autonomia», il ma-
nipolo desidera ribadire alcuni
punti: «In un momento politica-
mente decisivo come questo, noi
industriali non possiamo trince-
rarci dietro il silenzio e la dichia-
rata neutralità dei vertici che ci
rappresentano. Grossi potentati
economici si sono schierati con il
centrosinistra», spiegano. Perchè
loro, imprenditori «associati da
anni», si ritengono testualmente
«svincolati da quest’ordine».
Chi si schiera pubblicamente e
chi pubblicamente, invece, tenta
di rimanere super partes, fedele
alla linea confindustriale. Come
Anna Maria Artoni, presidente
degli industriali dell’Emilia-Ro-
magna, che tiene a precisare:
«Non ho mai espresso preferenze
politiche per il centrosinistra né
per il centrodestra e non immagi-

no per me un ruolo analogo a
quello del ministro Prestigiaco-
mo nell’ambito di un eventuale
governo dell’Unione».
E chi, anche, è costretto a rispon-
dere a domande tipo: ma lei si
sente un coglione? «Mi ci sento
abbastanza», dice Innocenzo Ci-
polletta, presidente del gruppo Il
Sole 24 Ore.
Montezemolo cerca di parlare
d’altro, si augura che «con il nuo-
vo governo non si debba ricomin-
ciare tutto daccapo». Avverte:
«Il prossimo premier non dovrà
lesinare neanche un euro per la
scuola. La scuola deve essere al
centro dell’attività di governo, se
non si investe nella scuola, nella
ricerca e nella cultura, non si in-
veste sul proprio futuro».
Montezemolo si smarca, ma non
del tutto. E alla fine l’idea su que-
sta campagna elettorale è chiara e
distinta: «Sta finendo? Per fortu-
na...».

Per le imprese il fisco Italia resta
uno dei più “rapaci” al mondo: a
fronte di una tendenza globale all'
attenuazione della pressione fisca-
le per i redditi d'impresa, in Italia
dal 2003 sono stabili al 37,25%,
inferiori solo a quelle di Giappone
(40,69%), Usa (40%) e Germania
(38,34%).
«L'Italia, come anche altri paesi
europei, sembra in ritardo», av-
verte Kpmg, network globale di
società di servizi professionali,
nell'indagine internazionale perio-
dica che dal 1993 conduce sulla
“corporate tax”. Nell'ultimo perio-
do l'Italia ha introdotto alcune no-
vità e compiuto dei progressi, po-

sitivo ad esempio il giudizio di
Kpmg sulle misure per la base im-
ponibile. Ma su certezza e traspa-
renza del sistema fiscale la valuta-
zione è negativa e sui tempi di
rimborso dei crediti d'imposta al-
le imprese resta molto lavoro da
fare. «Le aliquote italiane riman-
gono tra le più alte del mondo»,
dice lo studio, secondo quanto ri-
porta una nota di Kpmg. Per le im-
prese sono al 37,25% - a seguito
della combinazione tra Ires, pari
al 33% (che ha sostituito la vec-
chia Irpeg) e l'Irap, pari al 4,25% -
un livello che appare «particolar-
mente elevato se confrontato con
l'aliquota media dell’Unione euro-

pea, che nell'ultimo anno è scesa
dello 0,28% a 25,4% grazie ai ta-
gli realizzati da sei Stati membri».
Lo studio di Kpmg conferma la
«frattura esistente all'interno del-
l’Ue tra i Paesi nuovi entranti, che
fanno registrare un'aliquota me-
dia del 20,5%, e i paesi della
“vecchia Europa” come Germa-

nia (38,3%), Italia appunto
(37,25%) Francia (33,3%) e Spa-
gna (35%). Alcuni dei Paesi di re-
cente accesso all'Ue - si legge -
hanno un'aliquota particolarmen-
te favorevole (inferiore al 20%),
come ad esempio l'Ungheria
(16%), la Lituania (15%) e la Po-
lonia (19%)». A livello internazio-
nale la tendenza a una progressiva
riduzione delle aliquote fiscali sui
redditi d'impresa si consolida. In
Europa è marcato proprio grazie
all'ingresso dei nuovi paesi mem-
bri, ma favorito «anche dalla libe-
ra circolazione dei capitali e alla
conseguente competizione tra gli
Stati per attirare investimenti
cross border, oltre che per i pro-
cessi di liberalizzazione economi-

ca in atto». L'analisi di Kpmg,
condotta su base annuale dal
1993, copre un campione di 86 Pa-
esi, tra cui i 25 Stati membri dell'
Ue e i 30 Paesi membri dell'Ocse
e i principali Paesi dell'Asia-Paci-
fico e dell'America Latina.
Dalla rilevazione emergono an-
che alcune «curiosità»: le Isole
Cayman si confermano un «para-
diso fiscale» per le imprese con
un'aliquota semplicemente pari a
zero. I paesi che l’anno scorso
hanno ridotto di più le aliquote
sulle imprese sono l'Albania (-3%
al 20%) e Israele (-3% al 31%),
quelli che le hanno aumentate di
più la Repubblica Domenicana
(+5% al 30%) e le Filippine (+3%
al 35%)».

Chiuse le urne, anche per il sindacato è tempo di valutazioni e di
tornare alle attività di sempre se non altro perché i problemi durante
la campagna elettorale sono rimasti lì. La Cisl riunisce la segreteria
già lunedì e avvierà il percoso per la nomina del nuovo segretario che
salvo imprevisti dovrebbe completarsi il 27 aprile. La Cgil riunirà il
proprio direttivo mercoledì 12 aprile, è il primo dopo il congresso di
Rimini, All’ordine del giorno, oltre al governo che verrà, c’è l’elezio-
ne dei saggi, il primo passo per la composizione degli organismi diri-
genti. Premesso che appare piuttosto improbabile che Guglielmo
Epifani ponga mano, allargandola, alla segreteria confederale, la
Cgil uscita dal 15esimo congresso avrà un esecutivo più snello del
precedente. Titti Di Salvo si è infatti dimessa perché candidata alle
politiche, e Giampaolo Patta, il cui mandato è scaduto da tempo, è
candidato a segretario generale del Veneto dopo il tramonto della
candidatura di Agostino Megale e dopo che i veti contrapposti degli
organismi locali hanno impedito di esprimere una candidatura inter-
na. Per la Cgil, dunque, una segreteria a dieci, almeno per ora.
Intanto la Uil continua la sua campagna congressuale. L’appunta-
mento nazionale sarà a Roma alla fine di giugno e si dovrà tra l’altro
decidere chi affiancherà Luigi Angeletti come vicesegretario, visto
che anche Adriano Musi è candidato per il centrosinistra.
 fe.m.

Nel futuro del segretario
uscente di certo
per ora, c’è solo la
creazione di una
fondazione per l’Africa

Confindustria, la fronda veneta sta con Berlusconi
Dopo lo scontro di Vicenza, industriali in attesa del voto. Cipolletta: «Io coglione? Abbastanza»

Fisco, l’Italia è tra i paesi più «rapaci» con le imprese
Indagine Kpmg: solo Giappone, Stati Uniti e Germania fanno pagare più tasse alle aziende. Più bassa la media Ue

RATING ETICI, ITALIA IN MEDIA
IN TESTA I PAESI SCANDINAVI

L'AgenziaEuropeadi Investimentihaemesso il
Ratingetico2006per le nazioni aderenti
all'Ocsee l'Italia si conferma«nella media»
(ratingEE) al livello di StatiUniti e Giappone. I
rating,spiegauna nota, sonoemessi valutando
diritti umani, legislazione e politicaper
l'ambiente, relazioni con ipaesi invia di
sviluppo,sostenibilità della struttura
economica, livello di democrazia interna e
politicadi sicurezza.Si confermano campionidi
eticitàDanimarca, Islanda, Norvegiae Svezia.

In caso di fallimento degli obiettivi per
i membri del consiglio di amministrazione
non ci sarà alcun stipendio. Lo ha deciso
la Coca Cola che ha scelto di sposare
le maniere forti per invertire la rotta
gestionale e dei risultati deludenti e
per respingere la concorrenza della Pepsi

OGGI 4 ORE DI SCIOPERO
ALLA ELSAG DATAMAT

La Fiom-Cgil ha proclamato per oggi quattro
ore di sciopero nelle società Elsag-Datamat
(gruppo Finmeccanica) contro la cessione
delle attività civili dei due gruppi ora in via di
fusione. Il sindacato dei metalmeccanici
della Cgil chiede «la sospensione di tutti
processi di cessione che Finmeccanica ha già
avviato e di quelli annunciati» e l'avvio, in
tempi stretti di «un tavolo nazionale
complessivo sulle prospettive industriali di
tutte le società coinvolte».

CGIL
Per Epifani una segreteria a dieci

Savino Pezzotta Foto di Pasquale Bove/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Giampiero Rossi / Milano

«Corporate tax»
stabili al 37,25%
Il paradiso restano
le isole Cayman
con aliquota zero
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MOVIMENTI I giochi sono fatti, anche se ufficialmen-

te la riunione della Fondazione Monte dei Paschi per

le nomine nella spa è rinviata a lunedì prossimo quasi

in contemporanea con l'inizio dello spoglio dei risulta-

ti elettorali. Sulla poltrona

più alta di Rocca Salimbe-

ni salirà Giuseppe Mussa-

ri, attuale presidente del-

la Fondazione, diessino, che lascerà il posto
al suo vice Gabriello Mancini, Margherita.
Gli azionisti di maggioranza della banca
più antica del mondo, Comune e Provincia
di Siena, vogliono così rafforzare il legame
tra l'istituto di credito ed il suo territorio, do-
po le lunghe polemiche dei mesi scorsi. Il
nuovo consiglio scenderà da 16 a 10 mem-
bri di cui la metà spettano alla Fondazione e
gli altri a cosiddetti azionisti privati.
Altra novità che sembra aver preso sempre
più consistenza con il passare delle ore, an-
che se all'inizio erano in pochi a crederci, è
che nel consiglio della Banca Monte dei Pa-
schi, per la prima volta nella sua storia, pos-
sa sedere una donna. La candidati a ricopri-
re questo ruolo sarebbe Lucia Cocchieri
(Ds) attuale presidente di Siena Ambiente,
l'azienda per la raccolta dei rifiuti. A questi
due nomi dovrebbero aggiungersi due ri-
conferme: Fabio Borghi (Ds) ed Andrea Pi-
saneschi ( vicino a Forza Italia). Il quinto
componente dovrebbe essere di area Mar-
gherita. Nelle scorse settimane era circolato
il nome di Angelo Riccaboni, docente di
economia aziendale all'università di Siena,
ma le sue quotazioni sembrano in calo.
Sul fronte dei soci privati invece la situazio-
ne è più fluida. A norma di statuto la presen-
tazione delle liste dei candidati alla carica

di consiglieri deve essere resa pubblica al-
meno 10 giorni prima delle convocazione
dell'assemblea degli azionisti, fissata per il
29 aprile. Quindi c'è tempo fino a dopo Pa-
squa. Tra questi i principali soci sono: Uni-
coop Firenze e Unipol che insieme detengo-
no il 4,98%, Francesco Gaetano Caltagiro-
ne con il 4,7%, un gruppo di soci guidati da
Lorenzo Gorgoni a cui fa capo il 3,2%, se-
guite da Hopa e J.P. Morgan ciascuna con il
3%. Unicoop ed Unipol sembravano inten-
zionate a presentare una propria lista, la
quale, sulla carta, con l'aiuto di qualche al-
tra cooperativa, avrebbe potuto puntare a
strappare 2 dei 5 consiglieri rimanenti. Ma
non è escluso che in dirittura d'arrivo si pos-
sa trovare un accordo tra tutte le componen-
ti dei soci privati. Ma c'è qualche problema
rispetto al precedente consiglio. Allora i po-
sti disponibili erano 8 ed i "grandi" azionisti
privati erano cinque. Oggi i posti sono solo
5 ed il "grandi" azionisti privati sono sei.
Hopa e J.P. Morgan hanno lo stesso "peso".
Qualcuno deve stare fuori? In questo mo-
mento, dopo l'uscita di Emilio Gnutti, l’uo-
mo di punta di Hopa è Stefano Bellaveglia
che nel consiglio uscente di Bmps è vice

presidente operativo. Se anche gli azionisti
di Hopa dovessero riconfermarlo nella cari-
ca di presidente della società bresciana si
potrebbe verificare il caso che Bellaveglia
esca dal vecchio consiglio di Bmps come
consigliere nominato dalla Fondazioni ed
entri in quello nuovo come rappresentante
di Hopa. Questa ipotesi ha fatto sorgere
qualche perplessità tra la componente pri-
vata. Per trovare la quadratura del cerchio si
è anche ipotizzato la nomina di un ammini-
stratore delegato, figura per ora sconosciuta
al Monte dei Paschi, ma prevista dallo statu-
to. Questo incarico sarebbe stato affidato ad
un rappresentante dei soci privati. Si è fatto
anche il nome di Stefano Bellaveglia. Ma
anche questa ipotesi sembra stenti a decol-
lare.

■ di Oreste Pivetta / Milano

Accordo fatto in Alitalia per
l’acquisizione di Volare e per il
reperimento di fondi necessari a
garantire la continuità aziendale
della compagnia varesina e il pa-
gamento degli stipendi arretrati
dei dipendenti. Il commissario
straordinario di Volare ha preso
l'impegno con i sindacati di ver-
sare entro il 12 aprile gli stipendi
di febbraio ed entro il 18 quelli
di marzo. La somma necessaria -
circa 1,6 milioni di euro - verrà
reperita attraverso una linea di
credito aperta con un gruppo
bancario.
Sempre ieri è stata chiusa anche

la procedura di confronto tra ac-
quirente, venditore e sindacato,
prevista dalla legge sulle azien-
de in crisi che consentirà il pas-
saggio della proprietà dell'azien-
da ed il contestuale pagamento
dei 38 milioni pattuiti. Per quel
che riguarda il personale, l'accor-
do prevede che i lavoratori che
entreranno a far parte del gruppo
saranno in tutto 654, di cui 83 co-
mandanti, 88 copiloti, 281 assi-
stenti di volo, 196 impiegati e 6
apprendisti. Per loro potrà essere
richiesto un ulteriore ricorso a
periodi di cassa integrazione.
L'accordo raggiunto tra Alitalia,

Volare e le organizzazioni sinda-
cali, rappresenta, secondo il se-
gretario nazionale della
Filt-Cgil, Mauro Rossi, «un pri-
mo passo importante perchè ri-
solve problemi immediati come
il pagamento degli stipendi arre-
trati e garantisce la continuità
aziendale». Secondo Rossi però
«il vero nodo dal punto di vista
strutturale è rappresentato dal
piano industriale e dall'avvio del-
la fase di vera e propria gestione
che, considerando la situazione
di Alitalia, richiederà da parte
delle organizzazioni sindacali la
massima attenzione».
Ora, perché, l’intesa possa di-
ventare operativa e si attende la

decisione dell’Antitrust. Come
noto, contro la cessione di volare
ad Alitalia si erano pronunciate
altre compagnie interessate al-
l’acquisizione del gruppo varesi-
no.
«Confidiamo che l'Antitrust de-
cida serenamente, tenendo con-
to dell'operazione di salvataggio
in un'ottica di stabilizzazione del
sistema del trasporto aereo italia-
no nei confronti dei competitor
europei» - è l’auspicio espresso
dal sindacato. Che si augura che
la decisione «sia in linea con la
tendenza assunta in Europa do-
ve i vettori di riferimento hanno
generalmente il controllo del 60
per cento circa del mercato».

Accordo raggiunto per il contratto dei
lavoratori della vigilanza privata: a 24 me-
si dalla scadenza del contratto per i circa
30mila addetti del settore arrivano gli au-
menti salariali. I sindacati (Filcams, Fisa-
scat e Uiltucs) hanno espresso grande sod-
disfazione per l'intesa arrivata a seguito
della firma da parte del ministro del Welfa-
re Roberto Maroni del decreto sull'orario
di lavoro del settore. Gli aumenti (156 euro
a regime per i due bienni economici per il
quarto livello) saranno erogati a partire da
aprile.
«La firma del decreto ministeriale sulla vi-
gilanza privata - ha commentato la diessi-
na Marcella Lucidi della Commissione
Giustizia della Camera - sblocca finalmen-
te la conclusione del contratto di lavoro per
il settore. È un atto che il ministro Maroni
tardava a compiere producendo grande
preoccupazione tra le guardie giurate, co-
strette oggi ad una grande mobilitazione».

Accordo raggiunto per i lavoratori
edili delle piccole imprese aderenti alla
Confapi. Dopo l'intesa siglata il 23 mar-
zo per le imprese aderenti all'Ance ieri è
stato siglato l'accordo per il biennio sala-
riale con l'Aniem-Confapi. L'aumento
previsto per il biennio salariale è di 80 eu-
ro medi a regime, mentre l'incremento a
livello territoriale è di 55 euro.
«Questa intesa - sottolinea la Fillea Cgil -
completa una prima parte degli accordi
già sottoscritti con Ance e le Coop, ora ri-
mane soltanto il rinnovo con le associa-
zioni artigiane, il cui incontro è previsto
per il prossimo 12 aprile. Ci auguriamo -
continua la nota - di trovare le disponibi-
lità per un riequilibrio salariale per tutto
il settore nell'interesse di una equivalen-
za del costo del lavoro e al fine di evitare
squilibri non sostenibili per un comparto
che ha la necessità di combattere il lavo-
ro nero e la deregolamentazione».

Si intensifica la lottadei lavoratori del
Gruppo Engineering che da oltre un mese
sono mobilitati contro la decisione dell'
azienda di non riconoscere gli aumenti pre-
visti dal contratto nazionale di lavoro. Og-
gi è previsto uno sciopero di 3 ore di tutti i
lavoratori del gruppo. A Firenze è previsto
un presidio davanti alla sede aziendale, in
via Pian dei Carpini, 1.
Il 14 febbraio una lettera del direttore gene-
rale annunciava che non sarebbero stati ap-
plicati gli aumenti previsti dall'ultimo con-
tratto dei metalmeccanici. Tali aumenti sa-
rebbero invece stati riassorbiti nel supermi-
nimo, parte variabile dello stipendio attri-
buito ad-personam. Immediata la reazione
dei sindacati che hanno indetto lo stato di
agitazione, con il blocco degli straordinari
e stilando un calendario di scioperi e inizia-
tive. La Engineering conta 3.800 dipen-
denti, con una produzione vicina ai 400 mi-
lioni di euro di valore nel 2005.

IMPRENDITORI La pensione di

Cornelio Valetto arriva dopo ses-

sant’anni di lavoro da imprendito-

re e qualcun altro da garzone. A

ottantasette anni ha deciso di la-

sciareunpoco il timonedi una at-

tività che aveva iniziato nel dopoguerra:
un poco solo perchè, da presidente onora-
rio, resterà alla testa della Comital Saiag,
affidata alle cure della figlia Maria Rosa,
laurea in medicina e tre specializzazioni,
da sette anni a pieno tempo impegnata
nell’azienda di famiglia. Comital Saiag
rappresenta qualcosa che ogni giorno ci
tocca prendere in mano, dalla scopa

Tonkita ai recipienti Cuki ai mitici fogli
d’alluminio o di carta forno o di plastica
Domopak, un tesoro per tutto ciò che inte-
ressa l’imballaggio alimentare, in Italia e
all’estero (ecco la controllata svedese Co-
mital Skultuna), prodotto dal lavoro di
Cornelio Valetto e di quattromila operai.
Valetto si ritira un poco, una pensione
“attiva”, promette più politica e più arti-
coli per l’Unità. In politica c’è sempre sta-
to dalla guerra partigiana ai tempi della
Dc, diventando amico stretto di Oscar
Luigi Scalfaro. A proposito di Berlusconi
ci racconta che quell’uomo è l’iperbole
della menzogna: «Non sa di mentire, non
se ne rende conto, le parole gli escono co-
sì di bocca, senza controllo. Dicono del
suo conflitto di interessi, ma il conflitto
non esiste: lui se ne sta in pace con i propri

interessi che crescono». Alla politica, a
due giorni dalle elezioni, si rivolge non
per le analisi ma per gli auspici: «Da buon
cristiano alzo le mani al cielo e prego
Dio...». Ma una richiesta ai futuri gover-
nanti? «Aiutare la ricerca, che è la via per
progredire e che le aziende medie come la
mia non possono affrontare direttamente,
perchè la ricerca costa tanto e ci mancano
i mezzi. Ce la siamo cavata appoggiando-

ci all’università e alla scuola tecnica».
Valetto cominciò garzone in un negozio
di alimentari e si ritrovò giovanissimo in
guerra, prima la Grecia, poi la Francia.
Dopo l’8 settembre risalì tra i partigiani
nelle Valli di Lanzo. Arrivata la Libera-
zione, riuscì a conquistare una laurea in fi-
losofia con una tesi su Platone. Non ave-
va rinunciato a studiare.
Proprio nel ‘46, l’esordio: rilevò
un’azienda di dodici operai e cominciò a
produrre tessuti industriali per nastri tra-
sportatori, gomme e copertoni. Il passo
dopo fu la Saia, un’altra azienda nel cam-
po dei tessuti industriali. Dieci anni fa, in-
fine, la Saiag, cioè laminati d’alluminio
di vario spessore, fino ai prodotti Domo-
pak e Cuki. Un primato. Come si conqui-
sta un primato? «Lavorando molto. Dodi-
ci ore al giorno». Basta lavorare molto?
«Forse ci vuole un po’ di testa».

Giuseppe Mussari

S'incendiano iprezzi delle commodi-
ty. L'oro, il bene rifugio per eccellenza,
schizza ai massimi da 25 anni e supera la
soglia psicologica dei 600 dollari l'oncia,
trascinando con sè l'argento, al picco da
22 anni, sopra i 12 dollari l'oncia. Anche il
rame vola a livello record e punta con de-
cisione sui 6 mila dollari la tonnellata,
mentre il petrolio resta a cifre stratosferi-
che sopra i 68 dollari al barile.
Il boom delle materie prime travolge i
mercati e sembra senza freni. Ma non c'è
una spiegazione unica. L'aumento di pe-
trolio e rame, materie prime più legate al
ciclo industriale, è da collegarsi all'au-
mento delle previsioni di crescita dell'eco-
nomia mondiale, mentre per oro e argento
la spiegazione è di natura più strettamente
speculativa.
Secondo gli analisti la crescita mondiale
sta trainando al rialzo i prezzi di petrolio e
rame. Per quest'anno il commercio mon-
diale crescerà del 9%. Il pil Usa salirà un
po’ meno dell'anno scorso ma sempre so-
pra il 3%, mentre la ripresa si fa sentire in
Europa e Giappone.
Per l'oro invece a fare da volano è l'aspet-
tativa generalizzata di un rialzo dei tassi
d'interesse. L'aumento del costo del dena-
ro renderà meno convenienti gli investi-
menti immobiliari e dunque i mercati si
orientano sui beni rifugio.

Monte Paschi
Mussari va in banca

Giochi fatti a Siena, Mancini alla Fondazione
Finalmente c’è una donna: Lucia Cocchieri

Ad Alitalia i 654 dipendenti di Volare Group
Siglato l’accordo per il passaggio di proprietà. Sbloccati gli stipendi. Si attende il giudizio dell’Antitrust

ECONOMIA & LAVORO

MERCATI
Si incendiano i prezzi
di oro e materie prime

VIGILANZA PRIVATA
Finalmente Maroni firma
e sblocca gli aumenti

EDILI
Raggiunta l’intesa
per le piccole imprese

Cornelio Valetto, pensionato a metà tempo
Lascia la Comital Saiag (Cuki, Domopak, Tonkita) alla figlia, resterà presidente onorario

ENGINEERING
Oggi sciopero di tre ore
per avere i soldi del contratto

■ di Piero Benassai / Siena

Lunedì la Fondazione
decide le nomine
Incertezza sul ruolo
dell’attuale vicepresidente
Bellaveglia

Più tempo per la politica
e per l’Unità
E le elezioni?
«Da buon cristiano alzo
le mani al cielo e prego...»

■ / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 20006 10,33 10,41 0,95 23,31 532 8,38 10,36 0,3780 2200,35
Acegas-Aps 14888 7,69 7,71 0,21 -0,81 30 7,54 8,14 0,2900 421,68

Acotel 26939 13,91 13,97 -0,16 2,44 3 12,92 14,46 0,4000 58,02
Acq. De Ferr. r nc 7551 3,90 3,90 1,62 -11,36 6 3,58 4,48 0,1110 58,75

Acq. De Ferrari 11317 5,84 5,84 - -5,04 0 5,69 6,46 0,1060 130,79
Acq. Marcia 1033 0,53 0,53 0,02 7,17 513 0,50 0,53 0,0207 206,30
Acq. Potab. 33896 17,51 17,36 -1,74 3,04 8 16,32 17,61 0,1000 88,42

Acsm 4601 2,38 2,38 -0,92 7,37 85 2,21 2,72 0,0700 89,09
Actelios 18735 9,68 9,64 -0,41 13,71 227 8,51 10,51 - 654,87

Aedes 11494 5,94 5,93 -0,05 8,98 353 5,45 6,11 0,1500 594,61
Aem 3408 1,76 1,77 - 8,84 4314 1,62 1,83 0,0530 3168,08

Aem To 4149 2,14 2,15 0,19 4,74 418 2,04 2,33 0,0410 1090,03
Aem To w08 1105 0,57 0,57 1,04 6,31 17 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 30641 15,82 16,00 2,47 14,78 20 12,74 16,09 0,0600 142,97

Alerion 924 0,48 0,47 -0,59 7,67 214 0,44 0,50 0,0050 190,85
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 2215 1,14 1,14 -0,70 17,90 8745 0,97 1,28 0,0413 1586,38
Alleanza 18912 9,77 9,74 -0,96 -7,04 6122 9,77 10,72 0,3600 8266,23
Amga 3478 1,80 1,79 -0,89 8,78 319 1,65 1,95 0,0200 625,06

Amplifon 137824 71,18 71,16 1,32 25,27 70 55,89 74,53 0,2400 1407,78
Anima 6558 3,39 3,38 -0,41 9,90 99 3,08 3,52 - 355,63

Ansaldo Sts 17622 9,10 9,12 0,34 - 918 8,79 9,11 - 910,10
Art'é 19003 9,81 9,99 2,22 -7,55 17 9,76 11,33 0,4000 35,13

Asm 5396 2,79 2,78 0,25 8,91 275 2,53 2,85 0,1000 2157,99
Astaldi 11633 6,01 6,02 2,83 24,78 1137 4,64 6,36 0,0750 591,34
Auto To-Mi 33368 17,23 17,44 2,87 8,58 371 15,75 17,35 0,3000 1516,50

Autogrill 23923 12,36 12,25 0,30 6,81 2062 11,44 12,87 0,2000 3143,11
Autostrade 41940 21,66 21,80 4,11 5,56 12661 20,11 22,36 0,2500 12383,27

Azimut H. 20054 10,36 10,25 -2,30 56,71 816 6,61 10,57 0,0500 1495,34

B
B. Bilbao Viz. 33869 17,49 17,27 -0,91 14,83 1 15,11 17,49 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5569 2,88 2,87 -0,93 15,04 1311 2,49 3,21 0,0520 3270,38
B. Carige 7381 3,81 3,81 0,18 15,20 515 3,31 3,89 0,0723 3692,53

B. Carige risp 9478 4,89 4,87 -1,18 4,42 3 4,69 5,24 0,0923 751,04
B. Desio 13778 7,12 7,08 -1,62 14,04 110 5,97 7,82 0,0830 832,57

B. Desio r nc 12727 6,57 6,55 -0,49 9,29 20 5,95 6,97 0,1000 86,78
B. Fideuram 9302 4,80 4,78 -0,89 3,80 3677 4,63 5,20 0,1600 4709,32
B. Finnat 2293 1,18 1,18 -1,17 2,87 721 1,13 1,27 0,0100 429,65

B. Ifis 25137 12,98 12,85 0,41 30,20 72 9,88 13,55 0,1400 372,39
B. Intermobiliare 18702 9,66 9,69 0,07 28,17 136 7,51 9,66 0,1750 1488,30

B. Intesa 9736 5,03 5,01 -1,51 11,36 41219 4,41 5,17 0,1050 30084,41
B. Intesa r nc 9288 4,80 4,76 -1,53 13,65 14157 4,08 4,93 0,1160 4473,16

B. Italease 92864 47,96 49,61 11,48 121,01 2105 21,70 47,96 - 3656,60
B. Lombarda 26571 13,72 13,78 0,92 13,75 450 12,06 14,05 0,3500 4422,82
B. Profilo 5466 2,82 2,82 -0,32 31,49 1288 2,07 2,82 0,1100 351,21

B. Santander 23334 12,05 12,01 -0,25 7,93 1 10,97 12,34 0,0930 -
B. Sard. r nc 35167 18,16 18,14 -0,01 5,09 7 17,25 18,70 0,5100 119,87

B.P. Etruria e L. 32709 16,89 16,82 -1,13 19,83 357 14,10 17,73 0,3300 911,13
B.P. Intra 28395 14,66 14,57 -1,07 22,44 237 11,98 14,97 0,2000 710,73

B.P. Italiana 17006 8,78 8,83 0,10 18,00 1718 7,44 9,37 0,2750 4263,26
B.P. Milano 19911 10,28 10,26 -0,94 10,32 1937 9,31 10,94 0,1300 4267,80
B.P. Spoleto 24064 12,43 12,42 -0,62 14,29 18 10,70 13,11 0,3400 271,91

B.P. Verona No 43043 22,23 22,26 0,04 28,57 1522 17,29 22,23 0,5000 8290,36
B.P.U. Banca 39035 20,16 20,14 -0,40 8,14 1226 18,64 21,61 0,6700 6936,04

BasicNet 2101 1,08 1,14 13,23 109,74 17810 0,52 1,08 0,0930 66,18
Bastogi 528 0,27 0,28 3,18 1,22 506 0,27 0,29 - 184,33
BB Biotech 106262 54,88 54,87 -0,22 6,87 5 50,37 56,79 2,4000 -

Bca Ifis w08 13403 6,92 6,92 3,67 59,42 57 4,25 7,43 - -
Beghelli 1206 0,62 0,62 -0,45 3,25 229 0,60 0,67 0,0258 124,58

Benetton 24091 12,44 12,43 0,43 29,63 385 9,60 12,49 0,3400 2258,95
Beni Stabili 1780 0,92 0,92 -0,07 13,35 2417 0,81 0,96 0,0200 1564,84

Biesse 21101 10,90 10,76 -1,36 60,81 47 6,78 11,09 0,1200 298,53
Bipielle Inv. 16226 8,38 8,38 - 40,13 18 5,98 8,38 0,3500 2301,88
Bnl 5633 2,91 2,91 - 3,89 1428 2,80 2,96 0,0801 8924,00

Bnl r nc 5677 2,93 2,93 -0,31 18,37 65 2,48 3,15 0,0415 68,02
Boero 32529 16,80 16,80 - 5,00 0 15,25 18,50 0,4000 72,92

Bon. Ferraresi 67343 34,78 34,65 -0,23 5,81 7 32,87 37,11 0,1200 195,64
Brembo 14725 7,61 7,60 -0,03 18,57 113 6,14 7,85 0,1800 507,90
Brioschi 890 0,46 0,46 0,43 10,19 1354 0,40 0,49 0,0038 229,23

Brioschi w 163 0,08 0,08 0,48 28,66 780 0,06 0,09 - -
Bulgari 18900 9,76 9,70 -1,58 2,66 1989 8,94 10,41 0,2200 2909,89

Buongiorno Vit. 9550 4,93 4,89 -1,23 51,43 510 3,26 5,13 - 425,08
Buzzi Unicem 38263 19,76 19,79 0,41 49,17 457 13,25 19,90 0,2900 3099,57

Buzzi Unicem r nc 24873 12,85 12,86 -0,39 39,43 214 9,21 12,96 0,3140 521,20

C
C. Artigiano 6804 3,51 3,53 -0,20 4,90 54 3,35 3,62 0,1126 500,38

C. Bergam. 52667 27,20 27,25 0,11 6,42 20 25,56 29,15 0,8200 1678,97
C. Valtellinese 23837 12,31 12,32 0,21 7,83 106 11,42 12,94 0,4000 966,03

Cad It 18185 9,39 9,29 -1,85 -6,95 23 9,39 10,37 0,3300 84,34
Cairo Comm. 83066 42,90 43,08 0,05 -12,57 14 42,90 53,23 3,0000 336,09

Caltagir. r nc 17328 8,95 9,02 -0,82 27,79 11 7,00 9,09 0,0800 8,14
Caltagirone 17790 9,19 9,16 0,08 26,82 10 7,12 9,19 0,0600 994,97
Caltagirone Ed. 14954 7,72 7,71 -0,19 9,75 98 7,01 7,72 0,2000 965,38

Cam-Fin w06 486 0,25 0,25 1,09 8,10 342 0,20 0,27 - -
Cam-Fin. 4076 2,10 2,09 -0,62 15,66 542 1,81 2,10 0,0300 744,06

Campari 14212 7,34 7,31 -0,54 16,01 313 6,23 7,50 0,1000 2131,54
Capitalia 14158 7,31 7,31 1,74 49,04 42269 4,91 7,31 0,0800 18923,38
Carraro 6758 3,49 3,50 0,34 1,63 88 3,43 3,77 0,1250 146,58

Cattolica Ass. 87132 45,00 44,85 -0,44 3,02 95 43,57 48,49 1,3500 2132,61
Cdb Web Tech 8043 4,15 4,15 1,12 33,40 1292 3,11 4,15 - 420,63

Cdc 16487 8,52 8,57 0,91 -8,56 8 8,47 9,83 0,5600 104,43
Cell Therapeutics 3115 1,61 1,60 -1,48 -15,49 1553 1,55 1,93 - -

Cembre 11050 5,71 5,70 -0,61 20,63 11 4,72 5,86 0,1000 97,02
Cementir 12429 6,42 6,41 1,47 28,69 498 4,99 6,42 0,0700 1021,39
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 8905 4,60 4,60 0,17 2,75 11 4,35 4,62 0,0300 45,99
Chl 2136 1,10 1,09 0,09 103,21 6732 0,52 1,30 - 138,05

Ciccolella 4713 2,43 2,36 -2,15 111,47 525 1,13 2,91 0,0516 29,21
Cir 5085 2,63 2,62 1,04 17,39 5104 2,24 2,63 0,0500 2048,39

Class 3071 1,59 1,59 -0,38 -3,76 140 1,55 1,71 0,0100 146,89
Cofide 2258 1,17 1,16 0,87 14,54 4933 1,00 1,17 0,0130 838,60
Coin 8243 4,26 4,26 -0,19 51,12 165 2,82 4,26 - 564,77

Credem 21808 11,26 11,21 -1,43 19,88 348 9,38 11,49 0,2500 3138,61
Cremonini 4434 2,29 2,29 0,57 12,70 250 2,02 2,29 0,0610 324,77

Crespi 1791 0,93 0,93 -2,38 8,86 190 0,85 0,96 0,0350 55,51
Csp 1912 0,99 0,99 1,21 -7,73 26 0,98 1,10 0,0500 24,19

D
Dada 35984 18,58 18,58 0,92 33,85 13 13,67 19,12 - 296,75
Danieli 16691 8,62 8,63 -0,01 36,33 35 6,32 8,82 0,0600 352,38

Danieli r nc 10727 5,54 5,50 -0,88 18,53 242 4,48 6,03 0,0807 223,95
Data Service 11800 6,09 6,06 -0,82 18,84 19 5,13 7,40 0,5200 30,58

Datalogic 53770 27,77 27,60 -1,46 11,44 48 24,92 30,22 0,2200 440,63
Datamat 18896 9,76 9,76 -0,21 0,28 12 9,43 9,88 0,2400 276,75
De' Longhi 5786 2,99 3,00 0,07 29,80 49 2,30 3,03 0,0600 446,71

Digital Bros 7753 4,00 3,98 0,03 -7,98 68 4,00 4,51 - 56,50
Digital M. Techn. 87345 45,11 44,48 -3,68 41,77 117 30,55 46,01 - 507,38
Dmail Gr. 20817 10,75 10,76 0,59 19,39 16 8,91 11,26 0,1000 82,25
Ducati 2023 1,04 1,04 0,68 13,65 350 0,87 1,08 - 166,53

E
Edison 3226 1,67 1,68 2,07 -2,40 977 1,59 1,76 - 6934,76
Edison r 4146 2,14 2,15 1,51 14,25 207 1,87 2,14 - 236,78
Edison w07 1710 0,88 0,89 1,72 5,12 36 0,82 0,90 - -
El.En 62367 32,21 32,27 -1,04 5,64 28 29,30 34,60 0,3500 150,95
Emak 10378 5,36 5,35 0,19 11,71 19 4,73 5,57 0,1450 148,22
Enel 13473 6,96 6,96 -0,54 4,02 20902 6,68 7,21 0,1900 42909,88
Enertad 5636 2,91 2,90 -0,72 0,45 170 2,90 3,31 0,0207 276,15
Engineering I.I. 69067 35,67 35,88 -0,36 11,12 8 31,90 36,96 0,3609 445,88
Eni 45696 23,60 23,56 0,21 -0,21 16630 23,07 25,01 0,4500 94526,47
Erg 45115 23,30 23,46 6,11 13,27 5535 19,32 23,30 0,3000 3502,46
Ergo Previdenza 10287 5,31 5,32 -0,51 2,65 28 5,12 5,52 0,1740 478,17
Espresso 8367 4,32 4,30 -0,83 -2,77 1539 4,22 4,68 0,1300 1874,50
Esprinet 27906 14,41 14,31 0,25 55,87 256 9,25 15,43 1,0000 712,02
Euphon 14915 7,70 7,71 -0,44 -16,53 12 7,35 9,37 0,6000 55,00
Eurofly 11070 5,72 5,70 0,88 -8,96 3 5,43 6,34 - 76,35
Eurotech 22254 11,49 11,46 4,54 34,11 2613 7,14 11,49 - 214,06
Eutelia 14907 7,70 7,70 0,43 5,11 257 6,80 7,74 - 503,65
Exprivia 2217 1,15 1,15 -0,17 3,43 29 1,11 1,25 - 38,85

F
FastWeb 80355 41,50 41,48 -0,05 6,79 475 38,86 42,91 - 3299,59
Fiat 20705 10,69 10,59 -1,78 43,59 12495 7,45 10,78 0,3100 11679,39
Fiat priv 16919 8,74 8,60 -2,53 46,02 620 5,98 8,84 0,3100 902,57
Fiat r nc 18302 9,45 9,36 -1,32 42,11 326 6,64 9,45 0,4650 755,34
Fiat w07 443 0,23 0,21 0,19 26,41 9487 0,08 0,23 - -
Fidia 9590 4,95 4,95 -0,76 6,13 15 4,46 5,28 0,1400 23,28
Fiera Milano 17064 8,81 8,81 0,03 -0,71 18 8,81 9,42 0,3000 298,30
Fil. Pollone 2027 1,05 1,05 - -2,79 27 1,03 1,14 0,0500 11,15
Finarte-Sem. 1367 0,71 0,70 -1,26 -10,56 29 0,70 0,81 0,0362 35,36
Finmeccanica 36983 19,10 19,14 0,41 16,63 2914 16,38 19,15 0,0130 8097,06
Fondiaria-Sai 62832 32,45 32,60 -1,15 15,23 1301 27,68 34,70 0,7500 4270,74
Fondiaria-Sai r nc 48504 25,05 25,12 -1,41 17,39 359 21,34 26,47 0,8020 1058,87
Fondiaria-Sai r w 3863 2,00 1,98 -2,27 22,17 212 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 14311 7,39 7,40 -1,35 13,10 14 6,39 8,12 - -
FullSix 16809 8,68 8,70 -0,90 15,44 17 7,52 10,64 - 95,64

G
Gabetti Hold. 7739 4,00 3,92 -2,53 15,49 80 3,46 4,39 0,0600 127,90
Gaiana 10979 5,67 5,75 10,52 63,17 595 3,46 5,67 0,0600 101,81
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10282 5,31 5,33 -0,41 14,59 29 4,63 5,57 0,2200 76,46
Gemina 5451 2,82 2,81 -1,33 40,68 857 2,00 2,94 0,0200 1026,00
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 - 64,74 22 1,73 2,94 0,0500 10,72
Generali 60160 31,07 30,97 -0,42 5,29 6150 27,53 32,29 0,4300 39655,01
Geox 21744 11,23 11,29 0,30 19,47 250 8,91 11,26 0,0600 2906,82
Gewiss 12208 6,30 6,35 0,94 24,70 145 4,98 6,30 0,0800 756,60
Gim 1410 0,73 0,73 0,23 -3,04 250 0,71 0,83 0,0200 154,37

Gim r nc 1656 0,86 0,86 -0,09 11,72 0 0,77 0,88 0,0724 11,68
Gim w08 458 0,24 0,24 2,97 -14,91 83 0,23 0,30 - -
Grandi Viaggi 4231 2,19 2,19 -1,04 60,54 86 1,33 2,25 0,0200 98,33
Granitifiandre 15877 8,20 8,21 0,18 12,65 5 6,96 8,33 0,1200 302,27
Guala Closures 11606 5,99 6,03 5,09 32,93 782 4,51 5,99 - 405,34

H
Hera 4899 2,53 2,52 -0,91 12,44 1051 2,18 2,54 0,0600 2572,38

I
I. Lombarda 502 0,26 0,26 4,16 38,13 50640 0,19 0,26 - 1064,93
I.Net 99253 51,26 52,00 1,84 28,21 32 39,02 51,26 1,0000 210,17
Ifi priv 35767 18,47 18,21 -1,43 32,26 496 13,97 18,66 0,6300 1418,68
Ifil 9358 4,83 4,78 -1,91 33,21 6168 3,63 4,94 0,0683 5019,62
Ifil r nc 9403 4,86 4,83 -1,45 26,46 105 3,84 4,92 0,0890 181,53
Ima 20807 10,75 10,77 0,20 17,31 27 9,16 10,75 0,4000 387,93
Imm. Grande Dis. 4804 2,48 2,50 2,04 23,37 480 2,00 2,58 0,0200 700,26
Immsi 4752 2,45 2,45 -0,93 7,44 493 2,25 2,74 0,0300 701,84
Impregilo 6984 3,61 3,58 -0,64 29,84 1342 2,78 3,81 0,0300 1432,68
Impregilo r nc 8078 4,17 4,17 -1,07 28,01 9 3,26 4,38 0,0404 6,74
Indesit Comp. 19928 10,29 10,26 -1,48 17,26 145 8,68 10,87 0,3610 1162,95
Indesit r nc 21514 11,11 11,21 0,84 23,10 0 9,00 11,45 0,3790 5,68
Intek 1329 0,69 0,69 - -1,75 91 0,65 0,72 0,0075 126,39
Interpump 12886 6,66 6,62 -1,06 21,51 226 5,42 6,79 0,1300 531,87
Ipi Spa 18879 9,75 9,67 -0,36 32,26 12 7,10 9,97 0,1890 397,65
Irce 5729 2,96 2,97 0,34 0,27 3 2,91 3,08 0,0600 83,23
Isagro 20635 10,66 10,72 1,77 15,71 81 9,02 11,96 0,2400 170,51
It Holding 3241 1,67 1,68 0,12 4,10 21 1,57 1,91 0,0258 411,59
It Way 13505 6,97 6,95 0,06 0,27 4 6,65 7,44 0,0800 30,81
Italcementi 39461 20,38 20,42 0,34 29,60 504 15,34 20,38 0,3000 3609,66
Italcementi r nc 26790 13,84 13,85 -0,40 30,17 196 10,38 13,89 0,3300 1458,75
Italmobiliare 139896 72,25 72,14 -0,07 24,01 8 57,99 72,96 1,1000 1602,69
Italmobiliare r nc 108993 56,29 56,45 0,32 28,28 82 43,88 56,33 1,1780 919,96

J
Jolly H. 24151 12,47 12,50 0,45 44,82 13 8,31 12,66 0,0500 248,62
Juventus FC 3112 1,61 1,64 3,08 18,25 714 1,32 1,61 0,0120 194,34

K
Kaitech 946 0,49 0,49 -0,45 3,45 437 0,47 0,53 - 28,96

L
La Doria 4883 2,52 2,53 -0,04 1,20 14 2,42 2,59 0,0333 78,18
Lavorwash 4819 2,49 2,49 -1,15 -16,56 43 2,49 2,98 0,0200 33,19
Lazio 775 0,40 0,40 -2,44 30,72 66 0,30 0,49 - 27,10
Linificio 6275 3,24 3,23 -1,38 5,98 33 2,96 3,31 0,2500 89,61
Lottomatica 68892 35,58 35,88 1,38 17,54 544 29,05 36,35 1,7000 3174,86
Luxottica 45773 23,64 23,60 -0,59 10,26 490 20,45 24,05 0,2300 10841,12

M
Maffei 4031 2,08 2,08 0,05 5,63 46 1,95 2,20 0,0470 62,46
Marazzi Group 18695 9,65 9,64 -0,72 - 64 9,34 10,11 - 987,05
Marcolin 5305 2,74 2,73 -1,44 -5,61 15 2,69 3,01 0,0290 124,34
Mariella Burani 38900 20,09 20,35 1,09 45,82 170 13,58 20,09 0,2500 600,85
Marr 11823 6,11 6,09 -0,16 -2,71 357 6,09 6,62 - 403,43
Marzotto 7197 3,72 3,70 0,54 -8,43 63 3,45 4,06 0,3600 262,86

Marzotto r 6971 3,60 3,60 2,86 -16,28 1 3,33 4,30 0,3800 2,79
Marzotto r nc 6996 3,61 3,62 1,12 -8,88 4 3,40 3,96 0,4200 9,01
Mediaset 19173 9,90 9,85 -0,57 10,10 16906 8,99 10,04 0,3800 11696,52
Mediobanca 34599 17,87 17,87 -0,33 10,27 1651 15,57 18,56 0,4800 14260,55
Mediolanum 12853 6,64 6,63 -0,51 19,22 2706 5,57 7,18 0,1400 4829,79
Meliorbanca 6965 3,60 3,57 -0,61 12,41 222 3,19 3,68 0,1000 454,11
Milano Ass 11912 6,15 6,15 0,57 6,71 547 5,72 6,59 0,2600 2633,61
Milano Ass r nc 12040 6,22 6,20 -0,59 7,78 75 5,75 6,61 0,2800 191,14
Milano Ass w07 1246 0,64 0,65 -2,27 24,27 1105 0,52 0,78 - -
Mirato 17430 9,00 8,96 -0,69 8,69 28 8,02 9,62 0,2400 154,83

Mittel 9881 5,10 5,09 -0,47 21,59 19 4,20 5,45 0,1200 336,80
Mondadori 15457 7,98 7,98 -0,06 1,81 840 7,75 8,21 0,3500 2071,03
Mondo TV 58088 30,00 30,10 0,94 -0,20 3 29,22 32,17 0,3500 132,12
Monrif 2509 1,30 1,29 -0,46 -0,61 92 1,25 1,37 0,0320 194,40
Monte Paschi Si 9191 4,75 4,75 -0,73 20,94 10563 3,75 4,80 0,0860 11622,99
Montefibre 612 0,32 0,32 -0,47 3,37 183 0,31 0,35 0,0300 41,11
Montefibre r nc 698 0,36 0,36 -1,10 -3,27 7 0,35 0,39 0,0500 9,37

N
Nav. Montanari 7155 3,69 3,71 2,18 25,21 553 2,95 3,71 0,0800 453,96
Negri Bossi 3170 1,64 1,64 -0,06 1,74 13 1,59 1,77 0,0400 36,01
Nicolay 7970 4,12 4,12 0,32 1,73 11 3,98 4,33 0,0880 55,23

O
Olidata 1893 0,98 0,98 -0,15 -2,41 50 0,96 1,04 0,0440 33,25

P
Pagnossin 1672 0,86 0,86 -0,81 -3,15 21 0,81 0,94 0,0250 17,27
Panariagroup I. C. 13289 6,86 6,86 -0,65 23,59 16 5,53 7,34 0,1800 311,27
Parmalat 5309 2,74 2,74 -0,73 32,66 22443 2,07 2,74 - 4460,05
Parmalat w15 3377 1,74 1,74 -1,36 31,72 617 1,32 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 28550 14,74 14,73 -0,16 15,74 47 12,74 16,04 0,3000 406,96
Pininfarina 54177 27,98 28,13 0,64 1,75 13 27,50 32,32 0,3400 260,69
Pirel &C w06 134 0,07 0,07 0,74 -15,65 798 0,07 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1615 0,83 0,83 -0,38 -0,73 128 0,82 0,87 0,0364 112,42
Pirelli & C R.E. 116099 59,96 60,10 1,73 29,76 78 46,21 59,96 1,7000 2549,27
Pirelli & C. 1536 0,79 0,79 0,19 1,76 19603 0,78 0,85 0,0210 4111,27
Poligr. Ed. 3137 1,62 1,62 -0,49 5,47 35 1,53 1,68 0,0240 213,84
Poligrafica S.F. 63916 33,01 33,12 0,79 -0,36 13 32,46 34,90 0,3615 39,42
Premafin 4178 2,16 2,12 -2,80 7,52 196 2,01 2,51 0,0100 885,51
Premuda 3307 1,71 1,73 6,91 1,07 2671 1,61 1,80 0,0600 240,42
Prima Ind. 35360 18,26 18,25 0,09 44,45 11 12,57 19,39 0,1400 84,01

R
R. De Medici 1535 0,79 0,79 -0,54 15,13 508 0,69 0,82 0,0165 213,42
R. Ginori 1735 969 0,50 0,50 -1,89 -4,07 139 0,48 0,53 0,5200 49,96
Ras Holding 43024 22,22 22,17 -1,03 7,71 483 20,09 22,34 0,8000 14907,11
Ras Holding r nc 67944 35,09 35,10 0,03 -34,61 1 35,09 53,66 0,8200 47,02
Ratti 1164 0,60 0,61 0,61 10,87 132 0,52 0,67 0,0516 31,25
RCS Mediag. r nc 6711 3,47 3,45 -1,12 15,23 50 3,01 3,67 0,0600 101,73
RCS Mediagroup 8473 4,38 4,38 -1,59 8,40 1875 4,03 4,64 0,0400 3206,16
Recordati 12539 6,48 6,42 -1,17 11,21 527 5,76 6,68 0,1100 1327,90
Reno De Med. r 1597 0,83 0,83 - -2,14 0 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 39268 20,28 20,25 -0,49 14,28 10 17,75 21,44 0,1500 170,78
Retelit 975 0,50 0,50 -2,42 11,10 12648 0,45 0,52 - 209,07
Reti Banc w06 878 0,45 0,46 -1,01 - 241 0,37 0,55 - -
Reti Bancarie 76947 39,74 39,73 -0,50 13,25 41 34,90 40,62 2,0000 1932,31
Ricchetti 3193 1,65 1,65 1,23 -11,30 84 1,58 1,88 0,0400 88,31
Risanamento 11740 6,06 6,00 -1,70 60,14 232 3,69 6,12 0,0280 1663,30
Roma A.S. 988 0,51 0,50 -0,39 -2,28 39 0,50 0,53 - 67,59
Roncadin 610 0,31 0,32 - -19,88 0 0,31 0,42 0,0413 41,02
Roncadin w07 266 0,14 0,14 - -17,58 0 0,13 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 28945 14,95 14,92 0,30 12,67 12274 13,03 15,57 0,4700 23723,57
Sabaf 47206 24,38 24,53 1,57 36,25 34 17,61 24,38 0,4800 276,31
Sadi 5443 2,81 2,80 -3,08 17,52 242 2,38 3,23 0,1500 28,95
Saes G. 46103 23,81 23,83 0,17 18,34 51 20,12 24,32 1,0000 363,61
Saes G. r nc 36617 18,91 18,98 0,92 17,83 47 16,00 19,25 1,0161 141,09
Safilo Group 8634 4,46 4,51 2,36 -7,26 2598 4,38 4,84 - 1263,56
Saipem 37885 19,57 19,53 1,07 40,10 3286 13,97 19,57 0,1500 8633,29
Saipem r 38919 20,10 20,10 0,50 34,00 0 14,42 20,10 0,1800 3,45
Save 43159 22,29 22,40 0,76 19,97 19 18,33 23,06 - 616,76
Schiapparelli 101 0,05 0,05 - 0,77 2517 0,05 0,05 0,0155 31,77
Seat P. G. 744 0,38 0,38 -0,94 -3,05 57951 0,38 0,44 0,4337 3129,11
Seat P. G. r 655 0,34 0,34 0,24 6,39 300 0,32 0,36 0,4337 46,02
Sias 20147 10,40 10,44 2,91 0,92 704 9,98 11,45 0,1300 1326,64
Sirti 4835 2,50 2,50 0,56 10,05 237 2,20 2,52 0,2000 554,27
Smi 805 0,42 0,42 -0,38 3,10 542 0,40 0,45 0,0080 134,09
Smi r nc 783 0,40 0,40 -1,46 8,47 38 0,37 0,41 0,0408 23,15
Smurfit Sisa 4879 2,52 2,52 0,80 -4,55 3 2,50 2,66 0,0100 155,23
Snai 16133 8,33 8,28 -0,16 -2,56 167 8,13 8,82 0,0387 457,79
Snam Rete Gas 7079 3,66 3,66 0,25 3,22 4195 3,52 3,72 1,0000 7150,28
Snia 173 0,09 0,09 -0,78 -0,89 3924 0,08 0,09 0,0487 52,86
Snia w10 48 0,02 0,03 -0,79 9,33 3552 0,02 0,03 - -
Socotherm 24536 12,67 12,76 3,77 35,47 806 9,35 12,75 0,0400 484,39
Sogefi 11409 5,89 5,87 -1,58 27,23 73 4,60 5,97 0,1600 665,01
Sol 9313 4,81 4,85 1,40 14,74 162 4,19 4,92 0,0610 436,27
Sopaf 1705 0,88 0,88 0,74 25,86 2835 0,68 0,88 0,0620 371,39
Sorin 3216 1,66 1,66 0,24 -2,52 471 1,60 1,90 - 779,60
Stefanel 8154 4,21 4,21 -1,10 14,15 28 3,50 4,28 0,0300 228,22
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 29910 15,45 15,54 2,06 1,48 12474 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10183 5,26 5,24 1,27 13,95 117 4,62 5,26 0,1400 97,15
Tas 44457 22,96 22,95 -0,22 4,79 4 21,91 25,40 1,7500 40,69
Telecom Ita Med. 852 0,44 0,44 -0,16 -1,32 7265 0,41 0,47 - 1449,30
Telecom Ita Med. r nc 852 0,44 0,44 -0,90 5,77 105 0,41 0,46 - 24,19
Telecom Italia 4699 2,43 2,42 0,12 -1,94 167853 2,26 2,61 0,1093 32474,89
Telecom Italia r 4279 2,21 2,20 -0,23 4,89 42925 1,91 2,24 0,1203 13317,73
Tenaris 32618 16,85 16,99 5,17 69,58 8180 9,93 16,85 0,1240 -
Terna 4223 2,18 2,18 0,09 4,40 4611 2,07 2,26 0,0500 4362,00
Tiscali 5212 2,69 2,69 1,81 -0,44 6962 2,43 2,79 - 1068,02
Tod's 119855 61,90 61,87 -0,11 7,99 105 56,14 65,65 0,4200 1872,47
Toro 34921 18,04 17,93 1,70 21,83 941 14,80 18,78 - 3279,52
Trevi 12018 6,21 6,21 2,66 42,69 810 4,35 6,21 0,0150 397,25
Trevisan Comet. 6208 3,21 3,20 -0,47 9,83 63 2,91 3,54 0,0700 87,48
Txt e-solutions 48213 24,90 24,89 -0,40 -8,62 4 24,90 27,26 - 65,32

U
Uni Land 1952 1,01 1,01 -0,20 104,21 1264 0,49 1,71 0,0050 48,84
Unicredito 11871 6,13 6,14 0,24 4,61 58559 5,56 6,27 0,2050 63809,11
Unicredito r 12018 6,21 6,21 -0,37 1,44 90 5,98 6,50 0,2200 134,73
Unipol 5319 2,75 2,74 0,29 15,81 4946 2,37 2,83 0,1400 4012,06
Unipol priv 4616 2,38 2,39 1,18 25,61 10608 1,90 2,39 0,1452 2144,69

V
V.d. Ventaglio 1707 0,88 0,88 -0,73 -15,98 153 0,87 1,05 0,0700 68,13
Valentino F.G. 48930 25,27 25,07 -0,83 23,03 141 20,41 25,55 - 1872,67
Vemer Sib. 740 0,38 0,38 0,34 3,13 406 0,37 0,40 0,0516 37,32
Vianini I. 6392 3,30 3,34 1,64 7,98 161 3,04 3,67 0,0300 99,38
Vianini L. 19742 10,20 10,25 1,93 24,10 38 8,21 10,20 0,1000 446,56
Vittoria 22687 11,72 11,79 1,10 24,17 22 9,44 12,58 0,1400 351,51

Z
Zucchi 6194 3,20 3,19 -2,15 17,14 22 2,71 3,46 0,0300 77,98
Zucchi r nc 6614 3,42 3,42 -2,23 18,20 6 2,79 3,89 0,2800 11,71

1,2312 dollari +0,005
144,8100 yen +0,650
0,7005 sterline -0,000
1,5793 fra.svi. +0,000
7,4631 cor.danese +0,000
28,5500 cor. ceca -0,018
15,6466 cor. estone +0,000
7,8920 cor.norvegese +0,006
9,3220 cor. svedese -0,036
1,6799 dol. australiano -0,012
1,4225 dol. canadese -0,001
1,9998 dol.neozelandese -0,001
268,0200 fior. ungherese +1,790
0,5760 liracipriota +0,000
239,6300 tallerosloveno +0,010
3,9716 zlotypol. -0,002

Bota3 mesi 99,75 2,35
Bota12 mesi 97,22 2,70

Raccolta positiva per oltre 704
milioni di euro, patrimonio
complessivo dell'industria dei
fondi a quota 614 miliardi di
euro, preferenza degli investitori
per i fondi azionari, flessibili e
bilanciati. È quanto emerge dai
dati relativi al mese di marzo di
Assogestioni, che in una nota
sottolinea «la tendenza dei
risparmiatori ad abbandonare gli
investimenti in fondi
obbligazionari e di liquidità»,
con raccolta negativa per circa
3,8 miliardi e oltre 1,2 miliardi
rispettivamente. Il buon

andamento della borsa, invece,
premia i fondi azionari, dove i
risparmiatori hanno investito
oltre 894 milioni di euro. Una
tendenza in atto da qualche mese
e che, dall'inizio del 2006 ha
permesso a questi prodotti di
raccogliere 2,8 miliardi di euro.
In crescita anche gli hedge fund,
con una raccolta di circa 598
milioni di euro. Negativa la
raccolta per i fondi italiani (-4,5
miliardi), mentre positivo è
l'andamento dei fondi roundtrip
(oltre 2,5 miliardi) e di quelli
esteri (2,8 miliardi) che
contribuiscono a riportare la
raccolta in territorio positivo.

Piazza Affari ha chiuso la
penultima seduta della settimana
in leggera crescita, alla
conclusione di una sessione
quasi interamente positiva.
Buono il valore relativo agli
scambi odierni (oltre 4,7 miliardi
di euro). Il Mibtel finale è salito
dello 0,13%, l'S&P/Mib invece è
calato dello 0,09% a quota
38.405 punti. L'All Stars e il
Midex sono migliorati
rispettivamente dello 0,11 e
dell'1,03%. Il future giugno ha
segnato 37.775 punti. Ben
intonati i petroliferi con il rincaro

del prezzo del greggio: Eni a
+0,21%, Saipem a +1,07% ed
Erg addirittura a +6,11%. Tra gli
altri energetici, Enel a -0,54% e
Terna a +0,09%. In calo gli
assicurativi (Generali -0,42%), il
risparmio gestito (Mediolanum
-0,51%, Fideuram -0,89%) e gli
editoriali (Rcs a -1,59% e
Mediaset a -0,57%). Positivi i
titoli Telecom Italia e Pirelli
rispettivamente a +0,12 e
+0,19%. Contrastati i tecnologici
(Tiscali +1,81%, Fastweb
-0,05%). In progresso Capitalia
(+1,74%) e Unicredit (+0,24%);
in calo Intesa (-1,51%) e
Mediobanca (-0,33%).

Borsa

BORSA FINANZA

L'assemblea degli azionisti di
Edison, riunitasi presso la sede di
Foro Buonaparte, ha approvato il
bilancio relativo all'esercizio
2005, che si è chiuso con un utile
di 351 milioni di euro (312
milioni del 2004). A livello
consolidato, l'utile è stato pari a
500 milioni di euro (354 milioni
nel 2004).
L'Assemblea ha quindi
deliberato di ripianare le residue
perdite pregresse pari a circa 58
milioni di euro e di distribuire un
dividendo di 0,038 euro per
azione ordinaria (3,8% del valore

nominale) e 0,218 euro per
azione di risparmio, tenuto conto
del diritto delle azioni di
risparmio ai dividendi
privilegiati anche pregressi degli
ultimi tre esercizi non distribuiti
(5% del valore nominale) e della
maggiorazione del dividendo
privilegiato del 3% rispetto al
dividendo distribuito alle azioni
ordinarie. Edison ha accantonato
43 milioni di euro da destinare
alla vertenza con i risparmisti nel
caso in cui Foro Buonaparte
dovesse risarcire gli azionisti in
causa con la società per la
fusione Italenergia-Edison
avvenuta nel 2002.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Fondi

Marzo positivo Utile in crescita

Edison

Bot

Salgono i petroliferi

NasceGenerali
Property Investments,
sgrspecializzata in fondi
immobiliari. La società,
costituita loscorso 28
marzo farà capoa
Generali Investments, il
polodiasset
managementdel Gruppo
Generali eavvierà la
propriaattività unavolta
ottenute le previste
autorizzazioni.

Recordatihachiuso
il 2005 conun utile netto
di64,5 milioni, in crescita
del24,9% rispetto ai
54,8milioni dell'anno
precedente. I ricavi del
periodosonostati pari a
576milioni, in
miglioramentodel
20,2%rispetto ai480
milioni fatturati nel2004.
L'utileoperativosi è
attestatoa111 milioni
(+26%).Recordati
distribuiràundividendo
pari a0,1375 europer
azione (+27,1%), perun
importocomplessivodi
27,5milioni di euro.

BereniceFondo
Uffici, fondo comune
d'investimento
immobiliaread apporto
gestitodaPirelli Real
Estateha vendutoun
immobileaRiminiper un
importopari a4,7 milioni
di euro, realizzando una
plusvalenza lordadi circa
unmilione dieuro.

Hynix
Semiconductor, il
secondoproduttore di
chipdimemoriaa livello
mondiale,hadettoche
investirà230 milionidi
dollari percreare una
fabbricadi produzionedi
chip inCina. L'impianto
saràcostruito vicinoalla
fabbricacineseche
l'aziendasudcoreana ha
creato inuna joint
ventureda2 miliardi di
dollari con
STMicroelectronics, il
secondomaggior
produttoredichip in
Europa.

Bremboha vinto
l'edizione2006 del
Premio Italianodella
Creatività,organizzato e
promossoda
UnindustriaTreviso,La
società, leadermondiale
nei sistemi frenanti e
componentiper veicoli,
succedeaBenetton,
Geoxe Beghelli, vincitrici
delle scorseedizioni.
Lagiuria ha riconosciuto
Brembocome l'azienda
chenel2005 si è
maggiormentedistinta
percapacità innovativa
nellaconduzione del
propriobusiness,
creandouna
discontinuitàpositiva nel
propriosettore di
appartenenzae
contribuendoa
diffondere i valori propri
delMade in Italy.

Genertel,la
compagniadi
assicurazionedirettadel
gruppoGenerali in Italia.
hachiuso il 2005 conuna
accoltapremi lordi in
crescitadell' 11% (a 228
milionidi euro) rispetto al
2004.L’utile nettoè stato
di17,1 milionidi euro,
contro i 15,7 del2004.
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BTP AG 01/11 107,160 107,240

BTP AG 02/17 109,950 110,090

BTP AG 03/13 102,230 102,320

BTP AG 03/34 108,230 108,810

BTP AG 04/14 101,940 102,040

BTP AG 05/15 97,550 97,710

BTP AG 06/16 96,890 97,030

BTP AP 04/09 98,550 98,570

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 106,350 106,390

BTP FB 02/13 105,270 105,380

BTP FB 02/33 119,460 120,350

BTP FB 03/19 100,200 100,580

BTP FB 04/15 101,730 101,790

BTP FB 04/20 102,280 102,610

BTP FB 05/08 99,000 99,010

BTP FB 05/37 91,520 92,150

BTP FB 06/09 98,690 98,700

BTP FB 06/21 93,510 93,900

BTP FB 97/07 102,900 102,900

BTP GE 03/08 100,330 100,330

BTP GE 04/07 99,820 99,790

BTP GE 05/10 97,950 97,920

BTP GN 04/07 99,840 99,830

BTP GN 05/08 98,120 98,140

BTP GN 05/10 96,550 96,550

BTP LG 96/06 101,310 101,310

BTP LG 97/07 104,170 104,210

BTP MG 03/06 100,010 100,010

BTP MG 98/08 103,180 103,210

BTP MG 98/09 102,750 102,800

BTP MG 99/31 122,510 123,390

BTP MZ 01/07 101,230 101,200

BTP MZ 06/11 98,990 99,040

BTP NV 01/11 94,110 94,630

BTP NV 93/23 156,700 157,320

BTP NV 96/06 102,610 102,630

BTP NV 96/26 138,060 138,790

BTP NV 97/07 103,960 104,070

BTP NV 97/27 128,370 128,950

BTP NV 98/29 111,040 111,670

BTP NV 99/09 102,220 102,270

BTP NV 99/10 107,550 107,610

BTP OT 02/07 102,520 102,520

BTP ST 03/06 99,960 99,950

BTP ST 03/08 100,200 100,210

BTP ST 08ind 101,150 101,180

BTP ST 10 S 97,690 97,670

BTP ST 14ind 102,140 102,300

BTP ST 35ind 102,000 102,840

CCT AG 00/07 100,190 100,180

CCT AG 02/09 100,360 100,370

CCT AP 01/08 100,320 100,330

CCT AP 02/09 100,390 100,390

CCT DC 03/10 100,380 100,380

CCT DC 99/06 100,070 100,080

CCT FB 03/10 100,390 100,390

CCT GE 97/07 100,280 100,280

CCT GN 03/10 100,380 100,370

CCT LG 00/07 100,300 100,360

CCT LG 01/08 100,530 100,540

CCT LG 02/09 100,370 100,370

CCT LG E2/09 100,300 100,390

CCT MG 04/11 100,390 100,380

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,390 100,390

CCT NV 05/12 100,400 100,400

CCT OT 02/09 100,400 100,410

CCT ST 01/08 100,330 100,340

CTZ AP 04/06 99,870 99,870

CTZ AP 05/07 96,780 96,780

CTZ LG 04/06 99,170 99,150

CTZ ST 05/07 95,340 95,320

B Intesa 04/14 93,720 93,570
B Intesa tv IAPC 99,260 99,290
B Intesa/07 Eu3G 104,660 104,790
B Intesa/07 Europ3 104,920 105,090
B Intesa/08 Bask 104,000 103,900
B Intesa/08 Goal 95,970 95,910
B Intesa/08 IAPC 100,530 100,490
B Intesa/08 IndInt 119,300 119,300
B Intesa/08 IT03 98,000 98,030
B Intesa/08 STIN 97,900 97,780
B Intesa/09 Gen04 96,260 96,290
B Intesa/09 Sprint 106,530 106,360
B Intesa/09 STEG 98,580 98,480
B Intesa/09 STMZ04 95,180 95,150
B Intesa/09 STOT04 96,450 96,740
B Intesa04/09 Gen 100,740 100,600
B Intesa04/09 Mar 99,850 99,800
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,290 101,190
Bei 96/16 Zc 65,700 65,420
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 108,680 108,530
Bei 99/29 Fixed 92,890 94,060
Bei/09 eu bot 99,780 99,820
Bei/15 eu var 87,180 87,970
Bei/20 EIBCF 82,070 82,710
Bim Imi 98/18 Step Down 96,540 96,430

Bnl/07 Val Puro 109,680 109,430
BPU 00/08 TV Eur 100,840 100,740
CapIT/07 DJEStox 106,370 106,480
CapIT/08 I bim 99,790 99,630
CapIT/08 III bim 100,660 100,110
CapIT/09 Reload BP 99,310 99,220
CapIT/14 Lower T 2 96,270 96,160
CapIT/14 V.R.E 93,450 93,230
Capitalia 08 261 Zc 92,740 92,870
Centrob /14 Rf 101,220 101,370
Centrob /18 Rfc 98,690 98,750
Centrob /18 Zc 59,030 59,330
Comit /09 102,850 102,880
Comit 98/28 Zc 34,050 34,510
Council Europe Sdf/19 Sd 91,970 92,060
Credem/08 Concer 114,500 114,380
Credem/14 Inf.Ita 93,960 95,800
Crediop /19 Float1 97,990 98,490
Crediop /24 St Dw2 88,180 88,950
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 102,490 102,760
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 98,920 98,430
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,570 93,600
Dexia Cr SR Mar 05 95,330 95,310
Dexia Cr ST Gen 05 93,830 93,920
Dexia Cred/09 EP 98,250 98,170

Dresdner/09 Pr BP 101,980 102,000
Enel TF 05/12 98,700 99,000
Enel TV 05/12 100,730 100,660
Fiat Step up/11 102,350 102,200
Gold Sachs/10 RBP 96,220 95,870
HVB/08 BPm IV 5a 100,710 100,540
HVB/08 BPm V 5a 99,150 99,010
HVB/08 BPm VI 5a 98,250 98,120
HVB/09 BPm I 5a 97,520 97,300
HVB/09 BPr II 5a 99,880 99,850
Imi 96/06 2 7,1% 102,510 102,540
IntBci 01/06 DC 115,100 114,850
IntBci 02/07 Mix 111,300 111,200
LBT Co B.V. IE2017 97,740 97,950
Med Lom /18 Rf C 75 100,890 101,250
Med Lom /19 1 Sd 86,380 86,240
Medio Cen 18 Floor Top Side 99,000 99,000
Medio/06 tri opz 138,890 138,490
Medio/07 V Puro 116,740 116,490
Medio/08 Maxima 99,010 99,140
Medio/13 Rend Pr 93,800 93,820
Mediob /06 Ind 99,790 99,800
Mediob /08 Russia 90,910 90,810
Mediob 05/15 ind 93,150 94,260
Mediob 96/06 Dm Zc 98,300 98,400

Mediob 96/11 Zc 80,040 80,200
Mediob 97/07 Ind 100,390 100,400
Mediob 98/08 Tt 100,290 100,250
Mediocr C/13 Tf 102,240 102,280
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 100,430 100,380
Merrill Lynch 2005/11 94,840 94,580
Mpaschi 99/09 2 100,720 100,820
Mpaschi 99/14 3 Sd 94,340 94,510
Mpaschi 99/29 8 87,720 88,800
P Ital Prest Sub 99,910 99,920
P Ital/07 MIX2 98,530 98,400
Pop Bg CV/12 tv 102,510 102,760
Pop Com Ind /06 42 100,780 100,830
Pop Ital/06 ind 118,590 117,660
Rep Aus/20 Flo.Ra 82,550 82,870
Rep Aus/CMS SFN 94,430 94,480
Spaolo /13 St Down 109,270 109,060
Spaolo /19 Sw Euro 97,380 98,250
Spaolo To /10 154 5,39% 104,990 106,200
SPaolo/08 S L 25 103,410 103,950
UniCr 20/01/11 S01/05 94,300 94,360
UniCr 23/06/11 S7 95,570 95,610
UniCr 30/11/10 S6 95,950 96,010
UniCr/10 ind 95,120 95,080
UniCr/10 S-U 105,800 105,780

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,623 18,482 7,523 17,495
Alberto Primo Re 9,931 9,918 3,276 15,022
Alboino Re 9,129 9,132 10,977 28,054
Apulia Az.Italia 14,698 14,589 7,355 17,349
Arca Azioni Italia 26,396 26,181 6,979 17,676
Aureo Az. Italia 24,878 24,708 7,154 18,185
Azimut Crescita Ita. 30,725 30,527 7,993 19,186
Bim Az.Small Cap It 10,722 10,601 13,979 28,376
Bim Azion.Italia 9,841 9,738 8,849 18,538
Bipielle F.Italia 29,118 28,867 6,808 16,542
Bipiemme Italia 21,395 21,209 9,002 23,208
Bnl Azioni It PMI 7,877 7,843 11,857 22,295
Bnl Azioni Italia 25,506 25,297 7,748 17,566
BPU Pra.Az.Italia 6,938 6,912 6,870 20,326
BPVi Az. Italia 6,066 6,010 8,263 21,734
CA-AM Mida Az.Italia 25,919 25,697 7,960 19,542
CA-AM Mida Mid Cap 6,632 6,574 15,580 25,916
Capitalg. Italia 22,993 22,797 9,951 21,979
Capitalia Azionario Italia 17,826 17,644 0,000 0,000
Carige Az It 6,774 6,723 6,142 16,152
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,269 4,241 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 18,008 17,881 8,449 19,885
Dws Italia Lc 25,163 24,990 6,043 15,501
Dws Italia Medium Cap Lc 16,803 16,639 9,867 21,453
Dws Italia Nc 15,343 15,237 5,894 14,963
Eurom. Az. Italiane 28,589 28,362 7,409 17,438
Fineco AM SC Italy 6,125 6,071 12,758 28,649
Fondersel Italia 25,623 25,405 7,547 17,926
Fondersel P.M.I. 20,317 20,207 13,042 23,283
Generali Capital 68,353 67,730 9,661 22,589
Gestielle Italia 17,951 17,777 8,557 19,657
Gestnord Az.Italia 13,904 13,800 7,218 17,244
Grifoglobal 13,779 13,798 3,438 9,011
Imi Italy 28,806 28,552 8,735 22,908
Leonardo az. Italia 11,588 11,538 6,684 18,584
Leonardo small caps 11,798 11,778 8,100 18,561
Mediolanum R.I.Cre. 22,163 21,986 8,139 20,248
Nextam P.Az.Italia 6,775 6,762 7,968 15,378
Nextra Az.Italia 16,209 16,071 6,701 18,064
Nextra Az.Italia Din 24,158 23,944 7,964 19,814
Nextra Az.PMI Italia 7,200 7,150 8,876 20,120
Optima Azionario Italia 7,436 7,370 7,581 17,807
Optima Small Caps It. 8,280 8,221 15,385 31,013
Pioneer Az. Crescita A 19,192 18,981 11,026 21,885
Pioneer Az. Crescita B 18,854 18,648 10,939 21,427
Pioneer Az. Italia A 22,646 22,404 9,269 18,677
Pioneer Az. Italia B 22,212 21,974 9,155 18,155
Prim.Trading Az.It.. 6,830 6,772 8,104 19,657
Ras Capital L 29,165 28,902 7,755 18,067
Ras Capital T 28,863 28,603 7,702 17,741
Sai Italia 25,302 25,147 7,230 18,967
Sanpaolo Azioni Ita. 35,912 35,612 7,860 17,425
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,533 16,393 8,413 19,467
Sanpaolo Opp.Italia 5,906 5,862 9,330 19,121
Systema Az. Italia 14,406 14,284 7,733 17,610
Vegagest Az.Italia 8,058 8,003 5,155 16,986
Zenit Azionario 14,566 14,481 6,977 21,040

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,462 20,461 5,073 16,050
Aureo E.M.U. 12,495 12,460 4,552 21,287
Bipielle F.Euro 12,321 12,308 6,197 22,087
Bipielle F.Mediteran 16,903 16,865 4,851 19,312
Bpm Euroland 5,895 5,880 9,187 0,000
BPU Az Et 6,002 5,988 8,771 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,736 6,718 11,063 33,096
BSI Azionario Euro 5,217 5,206 4,843 19,382
CA-AM Mida Az.Euro 6,409 6,388 5,325 24,786
Capges FF Eur Sect. 5,735 5,719 6,223 23,973
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,386 16,344 9,313 29,564
Ducato Geo Euro Blue C. 7,381 7,358 6,171 24,806
Epsilon QEquity 5,869 5,853 9,292 30,306
Eurom. Euro Equity 4,209 4,196 4,416 18,865
Fineco Euro Growth 12,400 12,360 3,558 10,962
Fineco Euro Value 6,993 6,952 8,351 29,716
Intra Azionario Area Euro 6,708 6,698 4,714 20,887
Leonardo Euro 6,552 6,538 6,433 22,034
Prim.Azioni Growth 6,561 6,542 8,303 30,101
Sanpaolo Euro 18,070 18,017 5,759 22,177
Systema Az. Euro 5,943 5,935 7,158 22,183
Vegagest Az.Area Eur 8,435 8,406 4,162 19,969
Zenit Eurostoxx 50 I 5,826 5,808 4,992 23,905

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,599 6,585 5,130 20,354
Abis Europa 5,527 5,527 4,106 0,000
Anima Europa 4,860 4,847 6,160 19,030
Arca Azioni Europa 11,223 11,190 5,648 21,989
Astese Euroazioni 6,165 6,142 3,928 20,977
Azimut Europa 16,683 16,634 4,301 19,763
Bim Azionario Europa 11,282 11,271 5,086 23,354
Bipielle H.Europa 8,041 8,009 6,194 24,686
Bipiemme Europa 14,789 14,752 5,043 18,864
Bipiemme In.Europa 8,126 8,063 13,666 35,795
Bnl Azioni Europa 13,441 13,444 7,597 23,869
BPVi Az. Europa 4,539 4,525 4,561 18,111
Capitalg. Europa 7,914 7,884 4,379 18,296
Capitalia Azionario Europa 14,411 14,343 0,000 0,000
Carige AzEu 6,479 6,456 5,573 22,732
Consultinvest Azione 10,883 10,864 6,560 23,376
Ducato Geo Eur. Pmi 22,369 22,329 13,884 38,869
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,970 1,961 11,048 34,932
Ducato Geo Europa 11,239 11,203 7,417 24,892
Dws Europa Growth Lc 7,080 7,052 6,115 19,192
Dws Europa Lc 21,338 21,284 4,429 20,234
Dws Europa Medium Cap Lc 7,323 7,288 13,359 28,994
Dws Europa Nc 4,802 4,790 3,693 16,525
Epsilon QValue 6,657 6,638 7,876 30,248
Eurom. Europe E.F. 17,147 17,103 3,626 17,188
Fineco AM Europe Research 7,059 7,035 3,520 22,044
Fineco AM Small Cap Europe 8,187 8,165 11,798 33,928
FMS - Equity Europe 10,601 10,613 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,195 15,146 4,851 22,927
Generali Europa Value 30,274 30,178 7,370 27,095
Gestielle Europa 13,734 13,673 5,233 21,368
Gestnord Az.Europa 9,885 9,859 5,598 21,857
Grifoeurope Stock 6,978 6,980 4,618 21,568
Imi Europe 21,626 21,553 5,560 23,853
Investitori Europa 5,963 5,946 5,502 24,801
Kairos Eu Bn 6,357 6,328 7,255 0,000
Kairos Partners S.C. 10,042 9,991 6,141 22,658
Laurin Eurostock 4,214 4,201 5,192 21,933
MC Ges. FdF Eur. 7,692 7,695 8,705 29,256
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,753 6,727 6,079 21,654
Mediolanum Europa 2000 18,569 18,518 4,868 20,672
Nextam P.Az.Europa 6,028 6,003 6,145 17,482
Nextra Az.Europa 4,360 4,351 3,908 20,342
Nextra Az.Europa Din 20,738 20,693 5,569 20,542
Nextra Az.PMI Europa 8,733 8,702 10,600 28,710
Open Fund Az Europa 4,517 4,518 7,445 25,927
Optima Azionario Europa 3,570 3,559 5,653 21,926
Pioneer Az Eur Dis A 9,800 9,747 5,573 21,711
Pioneer Az. Europa A 18,976 18,885 5,633 22,862
Pioneer Az. Europa B 18,588 18,500 5,494 22,378
Prim.Trading Az.Eur 5,792 5,770 7,919 26,160
Ras Europe Fund L 18,203 18,151 5,250 22,935
Ras Europe Fund T 18,013 17,961 5,185 22,529
Ras Multip.MultiEur. 8,488 8,482 6,353 23,967
Sai Europa 12,365 12,309 6,219 24,184
Sanpaolo Europe 9,272 9,244 4,828 20,150
Talento comp. Europa 140,919 141,184 6,963 25,941
Uniban Az. Europa 6,660 6,646 3,868 20,412
Vegagest A.Europa 5,502 5,491 4,700 20,843

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,675 5,653 1,015 11,603
Alto America Az. 4,950 4,934 1,289 11,966
Anima America 6,192 6,167 5,973 18,621
Arca Azioni America 18,743 18,674 1,517 14,307
Aureo Americhe 3,506 3,504 1,067 10,704
Azimut America 10,995 10,976 0,705 8,689
Bim Azionario Usa 6,259 6,238 2,154 5,816
Bipielle H.America 8,183 8,154 1,275 13,181
Bipiemme Americhe 9,880 9,837 2,256 10,169
Bnl Azioni America 18,050 17,969 0,529 12,028
BPU Pra.Az.Usa 4,645 4,633 0,781 25,642
Capitalg. America 9,189 9,159 1,424 13,852
Capitalia Azionario USA 4,895 4,880 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,210 7,176 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,890 2,886 0,837 12,671
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,651 16,544 1,376 14,582
Ducato Geo America 5,202 5,175 0,463 11,035
Dws America Lc 12,017 11,980 0,890 12,931
Dws New York Nc 10,042 10,007 1,383 9,330
Eurom. Am.Eq. Fund 16,281 16,238 0,080 10,455
FMS - Equity Usa 10,179 10,140 0,000 0,000
Fondersel America 12,000 11,957 0,985 11,805
Generali America Value 18,950 18,889 1,576 13,841
Generali Usa Growth 2,608 2,595 -0,306 10,790
Gestielle America 13,398 13,345 0,669 11,603
Gestnord Az.Am. 13,909 13,868 0,812 10,556
Imiwest 20,521 20,443 1,368 18,086
Investitori America 4,201 4,184 1,473 13,235
Kairos US Fund 6,034 6,028 0,567 1,891
MC Gest. FdF Ame. 6,082 6,046 1,927 9,803
Mediolanum America 2000 11,726 11,669 0,601 12,739
Mediolanum Cristoforo Col. 15,170 15,078 0,139 13,057
Nextam P.Az.America 3,894 3,894 -0,739 5,614
Nextra Az.N.Am. 6,253 6,227 1,362 9,933
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,503 19,422 1,288 9,746
Nextra Az.PMI N.Am. 22,584 22,509 6,569 24,361
Open Fund Az America 3,374 3,359 1,474 14,567
Optima Azionario America 4,790 4,773 2,089 15,756
Pioneer Az. Am. A 9,546 9,472 2,053 20,318
Pioneer Az. Am. B 9,382 9,310 1,912 19,898
Prim.Trading Az.N.Am 4,057 4,040 1,273 10,215
Ras America Fund L 15,422 15,374 0,896 12,660
Ras America Fund T 15,264 15,217 0,819 12,285
Ras Multip.MultAm. 6,135 6,108 0,822 14,587
Sai America 13,868 13,863 0,362 9,880
Sanpaolo America 9,829 9,798 0,594 12,331
Systema Az. Usa 4,913 4,895 0,862 10,529
Talento comp. America 115,205 114,837 0,846 13,355
Vegagest Az.America 4,340 4,338 1,497 13,050
Zenit S&P 100 Index 4,255 4,246 1,141 9,778

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 6,168 6,131 5,544 37,956
Anima Asia 7,392 7,395 1,902 29,480
Arca Azioni Far East 7,175 7,170 1,142 30,549
Aureo Pacifico 4,359 4,365 2,252 29,270
Azimut Pacifico 8,029 8,024 1,300 23,201
Bipielle H.Giappone 6,492 6,497 1,740 32,247
Bipielle H.Oriente 4,572 4,518 4,694 27,106
Bipiemme Pacifico 5,471 5,458 2,319 29,399
Bnl Azioni Pacifico 7,274 7,266 2,034 31,561
BPU Pra.Az.Pacif. 7,427 7,410 3,498 36,250
Capitalg. Pacifico 4,192 4,204 1,624 34,187
Capitalia Azionario Pacifico 5,957 5,949 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,854 5,792 4,536 21,857
Ducato Geo Giappone 4,305 4,316 1,151 33,530
Dws Asia Lc 4,633 4,653 -0,750 28,160
Dws Tokyo Nc 7,084 7,114 2,771 35,113
Eurom. Tiger 12,077 12,042 2,591 24,956
FMS - Equity Asia 10,514 10,498 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,555 5,514 3,195 30,922
Generali Pacifico 15,888 15,941 -1,268 30,572
Gestielle Giappone 6,101 6,118 1,683 36,641
Gestielle Pacifico 11,597 11,490 4,261 21,054
Gestnord Az.Pac. 8,079 8,061 3,009 31,558
Imi East 8,182 8,185 0,159 36,983
Investitori Far East 5,965 5,961 2,439 33,237
MC Gest. FdF Asia 8,700 8,673 0,881 26,711
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,315 7,355 -1,295 38,515
Mediolanum Oriente 2000 10,549 10,595 -1,347 36,274
Nextra Az. Asia 8,592 8,554 4,551 29,242
Nextra Az.Giappone 4,719 4,734 0,597 23,308
Nextra Az.Pacifico Din. 4,524 4,512 3,146 27,652
Open Fund Az Pacific 4,063 4,057 2,549 32,778
Optima Azionario Far East 4,215 4,212 1,762 31,966
Pioneer Az. Giap. A 6,223 6,256 1,023 36,529
Pioneer Az. Giap. B 6,113 6,146 0,858 36,026
Pioneer Az. Pacif. A 5,915 5,870 3,881 27,451
Pioneer Az. Pacif. B 12,225 12,134 3,751 27,026
Prim.Trading Az.Giap 6,842 6,873 1,770 27,009
Ras Far East Fund L 6,634 6,631 2,440 33,347
Ras Far East Fund T 6,561 6,558 2,356 32,787
Ras Multip.MultiPac. 8,320 8,328 2,011 30,163
Sai Pacifico 4,734 4,740 1,697 37,337
Sanpaolo Pacific 6,131 6,119 2,371 28,613
Talento C As 132,194 132,133 3,656 31,241
Vegagest Az.Asia 6,683 6,689 1,999 30,375

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,719 7,682 5,035 30,191
Arca Az. Paesi Emergenti 8,150 8,123 5,913 43,083
Aureo Mercati Emerg. 6,852 6,824 7,113 48,344
Azimut Emerging 6,374 6,344 3,290 35,444
Bipielle H.Paesi Em 13,808 13,748 3,874 43,833
Bnl Azioni Emergenti 8,548 8,494 7,346 47,303
Bpm EmMk Eq 5,889 5,871 5,746 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,537 8,503 7,235 48,444
Capitalg. Eq EM 20,674 20,596 5,755 38,780
Ducato Geo Paesi Em. 5,383 5,354 5,549 41,027
Dws Emergenti Lc 8,980 8,947 10,988 52,358
Dws Emergenti Nc 6,882 6,858 12,341 54,860
Eurom. Em.M.E.F. 7,538 7,520 4,506 33,890
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,557 10,514 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,999 11,961 5,467 42,202
Gestnord Az.P. Em. 8,243 8,209 7,233 43,307
MC Gest. FdF P. Emer 9,418 9,392 5,678 40,065
Nextra Az.Paesi Emer 7,475 7,442 8,696 46,655
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,409 13,378 11,130 66,530
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,532 13,500 11,082 66,548
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,857 9,796 8,081 53,035
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,691 9,631 7,942 52,446
Prim.Trading Az.Emer 9,982 9,941 8,476 48,475
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,124 9,099 7,052 45,263
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,221 9,196 7,109 45,994
Sai Paesi Emergenti 5,758 5,742 7,285 41,579
SanPaolo Mercati Emerg. 11,478 11,440 6,534 43,907

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,289 13,257 9,042 28,025
Dws Francoforte Nc 12,313 12,273 9,022 27,187
Dws Swiss Lc 29,850 29,638 3,888 27,925
Eurom. Japan Equity 4,017 4,031 0,752 34,573
Generali Japan 3,565 3,578 1,567 39,203
Gestielle Cina 6,501 6,504 14,293 37,152
Gestielle East Europ 14,381 14,292 10,759 56,724

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,941 10,906 2,329 15,558
Alto Internazionale Az. 4,835 4,823 3,334 18,215
Anima Fondo Trading 16,012 15,978 4,252 21,857
Arca 27 az. Estere 13,545 13,499 2,598 19,171
Arca 5stelle-Comp. E 4,205 4,193 3,266 20,349
Arca Multifondo Comp.F 4,713 4,702 1,573 14,449
Aureo Blue Chips 4,364 4,356 1,654 13,557
Aureo Global 10,734 10,717 2,669 18,307
Aureo WWF Pian.Terra 5,888 5,883 5,918 16,502
Azimut Borse Int. 13,308 13,285 1,510 14,144
Azimut C Acc 6,064 6,097 2,105 12,421
BancoPosta Az. Internaz. 4,134 4,136 3,015 23,329
BdS Arcob.Crescita 7,192 7,194 3,244 22,002
Bim Azion.Globale 4,556 4,536 3,663 21,981
Bipielle H.Globale 19,257 19,179 2,393 16,610
Bipielle Profilo 5 4,530 4,512 3,025 18,061
Bipiemme Comparto 90 4,866 4,854 3,422 22,569
Bipiemme Globale 22,888 22,808 3,178 16,740
Bipiemme Valore 5,417 5,412 2,498 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,375 10,348 1,546 18,005
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,822 4,808 5,054 21,891
BPU Pra.Az.Globali 5,403 5,390 3,605 21,035
BPU Pra.Priv 5 6,717 6,709 5,730 26,093
BPVi Az. Internaz. 3,985 3,973 1,684 15,074
BPVI Equity 6,014 6,014 2,331 0,000
BSI Azionario Inter. 5,278 5,281 2,525 18,820
Bussola FdF Glb Growth 3,356 3,346 2,599 23,292
Bussola FdF Glb Value 4,756 4,748 3,775 21,203
CA-AM Mida Az. Int. 3,555 3,548 3,614 15,987
Capges FF Glob.Sect. 4,996 4,984 2,168 17,691
Capitalia Azionario Internazionale 5,325 5,304 0,000 0,000
Carige Az 6,829 6,847 1,592 17,337
CariPa Nextra Az.SR 4,707 4,686 3,473 23,220
Consultinvest Global 4,725 4,718 4,259 22,156
Ducato Geo Gl. Selezione 3,096 3,086 1,475 11,890
Ducato Geo Globale 25,812 25,673 5,887 27,909

Ducato Geo Tendenza 3,119 3,110 1,596 15,390
Ducato Portf. Global Eq. 4,340 4,340 2,917 20,455
Dws Internazionale Lc 14,969 14,912 4,664 20,194
Dws Internazionale Nc 6,228 6,203 4,866 20,956
Effe Lin. Aggressiva 4,757 4,753 4,549 19,884
Eurom. Blue Chips 12,740 12,721 2,288 15,117
Eurom. Growth E.F. 7,373 7,383 -0,405 17,629
Fideuram Azione 15,191 15,147 2,635 20,774
G.P. All.Serv.Com.A 4,331 4,350 3,242 19,740
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,217 7,266 4,413 23,094
Generali Global 14,064 14,026 3,366 17,415
Generali Special 8,569 8,555 2,012 6,686
Geo Equity Globale 1 6,149 6,149 4,504 17,549
Geo Equity Globale 2 6,121 6,121 4,722 18,808
Gestielle Internaz. 11,836 11,785 2,904 18,277
Gestnord Az.Int. 3,173 3,163 1,960 17,301
Grifoglobal Intern. 9,008 9,006 0,056 10,936
Intra Azionario Internaz. 6,177 6,172 2,217 16,966
Leonardo Equity 3,732 3,705 4,333 22,280
MC Gest. FdF Mega. W 8,058 8,026 6,124 26,778
MC Gest. FdF Mega.H 5,583 5,564 1,068 15,638
Mediolanum Borse Int. 17,672 17,619 2,168 20,760
Mediolanum Elite 95L 6,411 6,395 2,609 18,876
Mediolanum Elite 95S 12,553 12,522 2,448 18,469
Mediolanum Top 100 13,679 13,619 1,206 19,467
MGreciaAz. 6,590 6,571 3,861 23,779
ML MSeries Equities 4,918 4,927 3,975 22,889
Multifondo C. D10/90 4,910 4,898 1,216 17,633
Nextam P.Az.Internaz 4,826 4,809 3,496 13,420
Nextra Az.Inter. 16,454 16,446 2,275 18,468
Nextra Az.PMI Int. 16,322 16,314 6,305 25,198
Nextra Port.Mul.Eq. 4,140 4,134 3,397 21,301
Open Fund Az Int. 3,667 3,656 3,180 22,356
Optima Azionario Intern. 5,506 5,488 3,051 20,402
Pioneer Az. Int. A 14,548 14,517 2,321 17,702
Pioneer Az. Int. B 14,277 14,246 2,212 17,178
PIXel Multifund - Globale 3,742 3,734 0,999 10,059
PIXel Multifund - Tematico 4,203 4,196 2,039 17,435
Prim. Azioni Value 5,351 5,323 2,805 19,575
Prim.Azioni PMI 8,240 8,222 4,582 32,540
Ras Blue Chips L 3,862 3,850 1,391 13,655
Ras Blue Chips T 3,830 3,819 1,296 13,280
Ras Global Fund L 14,329 14,322 2,401 19,518
Ras Global Fund T 14,186 14,179 2,323 19,130
Ras Multipartner90 4,439 4,433 3,017 20,396
Ras Research L 4,097 4,100 4,276 24,718
Ras Research T 4,054 4,057 4,216 24,241
Sai Globale 11,201 11,219 0,403 13,912
SanPaolo Azioni Internaz. 11,709 11,675 2,647 19,042
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,273 13,248 2,439 15,830
Sanpaolo Soluzione 7 8,762 8,736 3,325 19,211
Sanpaolo Strat.90 7,369 7,365 3,265 16,322
Sofid Sim Blue Chips 7,199 7,161 3,912 24,593
Systema Az. Globale 5,074 5,057 1,724 9,970

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,334 6,299 6,026 26,985
Azimut Energy 7,414 7,354 6,172 21,481
Gestnord Az.En. 7,345 7,281 5,683 29,177
Nextra Az.EnMatPrime 8,997 8,909 4,787 23,994
Ras Energy L 9,036 8,959 6,519 31,471
Ras Energy T 8,944 8,868 6,476 30,818

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,341 4,342 0,743 9,428
Azimut Consumers 5,532 5,527 4,773 16,463
Nextra Az.Beni Cons. 7,371 7,353 1,852 13,470
Ras Consum.Goods L 6,592 6,589 1,011 11,786
Ras Consum.Goods T 6,549 6,546 0,971 11,472
Ras Luxury L 3,721 3,717 2,169 13,169
Ras Luxury T 3,695 3,691 2,072 12,721

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,149 4,163 -1,285 11,954
Capitalgest Health Care 12,332 12,346 -1,651 11,069
Eurom. Green E.F. 9,919 9,937 -2,006 11,915
Gestielle Pharmatech 3,125 3,129 -1,045 16,648
Nextra Az.Ph-biotech 7,186 7,204 -1,305 13,255
Ras Individual Care L 6,702 6,708 -2,601 8,517
Ras Individual Care T 6,645 6,650 -2,666 8,119
Sanpaolo Salute Amb. 16,134 16,166 -2,100 11,662

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,074 5,066 3,509 25,037
Azimut Real Estate 9,335 9,316 10,473 35,585
Gestielle World Fin 4,951 4,937 4,451 25,120
Gestnord Az.Banche 12,474 12,438 4,525 22,450
Nextra Az.Finanza 7,633 7,610 4,091 24,275
Ras Financial Serv. L 6,362 6,358 3,819 27,982
Ras Financial Serv. T 6,312 6,309 3,730 27,515
Sanpaolo Finance 29,357 29,279 3,989 26,104

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,922 1,913 0,681 17,195
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,364 12,306 -0,097 17,161
Gestielle High Tech 2,012 2,000 -0,593 17,799
Gestnord Az.Tecn. 1,165 1,157 -0,342 17,440
Nextra Az.Tec.Avan. 3,685 3,663 0,518 16,614
Prim.Trading Az.H.T. 3,897 3,869 0,776 16,051
Ras High Tech L 2,373 2,360 -0,711 19,909
Ras High Tech T 2,357 2,344 -0,758 19,584
Sanpaolo High Tech 4,693 4,669 0,321 18,093
Zenit High Tech 1,746 1,737 0,576 10,928

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,970 5,958 0,573 6,760
Nextra Az.Telecomu. 9,641 9,611 1,666 11,547

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,920 6,871 8,498 20,663
Aureo Tecnologia 1,935 1,929 0,572 9,322
Azimut Generation 6,078 6,072 3,969 19,270
Azimut Multi-Media 3,252 3,243 -1,005 8,945
Ducato Immobiliare 11,158 11,164 8,446 38,747
Eurom. R. Estate Eq. 7,120 7,111 6,667 33,358
Gestielle World Uti 5,309 5,270 3,976 19,036
Gestnord Az.Amb. 7,606 7,601 4,708 18,124
Optima Tecnologia 3,023 3,011 -0,297 13,136
Ras Advanced Serv. L 3,050 3,038 6,383 16,813
Ras Advanced Serv. T 3,026 3,015 6,250 16,429
Ras Multimedia L 5,166 5,135 3,341 12,819
Ras Multimedia T 5,125 5,093 3,285 12,514

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,204 4,193 2,088 18,090
Aureo FF Aggressivo 4,311 4,332 3,779 21,883
Aureo Multiazioni 8,807 8,783 3,502 18,310
Bipielle H.Crestita 4,225 4,205 3,124 20,028
Bipielle H.Valore 4,811 4,782 1,199 14,059
Bnl Azioni Dividendo 4,069 4,052 5,572 22,080
Bussola FdF Eur. New F. 4,313 4,301 7,342 27,040
Capitalg. Small Cap 8,025 7,962 14,955 22,800
Ducato Etico Geo 4,055 4,040 5,792 20,792
Eurom. Risk Fund 37,660 37,404 6,405 16,931
Gestielle Etico Az. 5,772 5,754 2,322 16,653
ML MSeries Sp.Equit. 5,060 5,077 2,658 22,459
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,168 7,140 2,576 18,031
Systema Az. Crescita Attiva 4,050 4,037 3,185 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,561 5,542 3,001 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,585 4,575 2,161 16,341
Arca Multifondo Comp.E 4,766 4,759 0,316 10,273
Aureo FF Dinamico 4,222 4,239 2,055 15,229
Azimut C Equ 5,810 5,834 0,746 8,053
BancoPosta Prof.Svil. 6,147 6,149 1,452 13,560
BdS Arcob.Energia 6,662 6,664 2,053 15,579
Bipielle Profilo 4 5,095 5,092 1,252 13,247
Bipiemme Comparto 70 5,058 5,047 2,327 18,260
BPU Pra.Priv 4 6,354 6,352 3,840 20,250
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,620 5,608 4,909 20,472
Bussola FdF Sviluppo 4,004 4,000 2,825 18,848
Ducato Mix 75 4,626 4,615 2,255 12,037
Ducato Portf. Equity 75 4,721 4,722 1,965 15,796
G.P. All.Serv.Com.B 4,602 4,619 2,723 16,536
Imindustria 13,668 13,623 2,922 13,881
Multifondo C. C30/70 4,878 4,870 0,308 13,627

Nextra Team 5 4,466 4,461 2,808 16,121
PIXel Multifund - Aggress. 4,359 4,353 1,231 14,680
Ras Multipartner70 4,833 4,829 1,941 16,178
Sanpaolo Soluzione 6 22,051 22,005 1,946 14,586
Sanpaolo Strat.70 6,864 6,863 1,976 12,469
Vitamin Long T.Plus 6,580 6,565 1,402 15,540

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,298 19,265 0,500 7,985
Alto Bilanciato 16,811 16,788 1,363 9,148
Arca 5stelle-Comp. C 4,912 4,903 1,049 11,789
Arca BB 33,958 33,902 1,355 10,858
Arca Multifondo Comp.D 4,839 4,835 -0,247 7,295
Aureo Bilanciato 26,066 26,037 1,318 10,552
Azimut Bil. Internaz. 7,101 7,092 0,169 7,836
Azimut Bilanciato 23,209 23,184 2,877 11,400
BancoPosta Prof.Cresc. 5,829 5,830 0,500 8,913
BdS Arcob.Equilibrio 6,231 6,233 0,907 11,268
Bim Bilanciato 22,506 22,453 2,189 10,491
Bipielle Profilo 3 12,083 12,079 0,274 9,457
Bipiemme Comparto 50 5,333 5,325 2,028 13,179
Bipiemme Internaz. 12,725 12,704 0,992 9,453
Bnl Strategia 90 4,817 4,812 1,240 7,021
Bnl Strategia Mercati 14,767 14,749 1,512 10,383
BPU Pra.Priv 3 6,016 6,011 2,209 14,700
BPU Pra.Prtf.Din. 5,456 5,450 2,750 13,999
Bussola FdF Crescita 4,608 4,605 1,453 9,376
Bussola FdF Dinamica 4,254 4,251 2,112 14,018
Capitalg. Bilanc. 19,510 19,487 1,356 9,092
Capitalia Allocazione 50 20,222 20,178 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 6,053 6,045 2,593 13,373
Consultin. Bilanciato 5,739 5,736 2,063 12,684
Ducato Mix 50 4,776 4,769 0,759 8,595
Ducato Portf. Equity 50 4,823 4,824 0,815 11,155
Dws Eurorisparmio Lc 23,584 23,548 2,704 12,273
Dws Professionale Lc 56,685 56,578 1,261 13,051
Dws Professionale Nc 5,059 5,049 0,998 10,386
Effe Lin. Dinamica 4,860 4,859 1,356 10,631
Epsilon DLongRun 6,472 6,461 4,505 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,090 6,079 2,854 8,886
Eurom. Capitalfit 31,083 30,985 1,366 7,431
Fideuram Performance 12,062 12,049 -0,396 9,297
Fin Et40EqGl 5,446 5,438 0,443 0,000
Fondersel 47,153 47,062 1,950 9,312
G.P. All.Serv.Com.C 4,917 4,931 1,507 11,547
Generali Rend 27,533 27,488 1,020 10,278
Geo Global Bal.1 7,587 7,587 3,917 21,958
Gestielle Gl.Ass.3 12,204 12,175 0,976 12,833
Gestnord Bil.Euro 15,191 15,175 2,427 12,409
Gestnord Bil.Int. 12,606 12,592 0,326 9,323
Grifocapital 19,761 19,759 1,178 10,557
Imi Capital 32,391 32,299 2,500 10,177
MC Gest. FdF Bilan. 6,337 6,343 -0,612 9,447
Mediolanum Elite 60L 5,895 5,886 1,254 11,796
Mediolanum Elite 60S 11,522 11,505 1,123 11,377
Multifondo C. B50/50 4,959 4,952 -0,322 9,931
Nextam P.Bilanciato 6,018 6,004 2,661 8,160
Nextra Bil. Inter. 9,212 9,204 -0,173 8,953
Nextra Bilan.Euro 36,781 36,810 0,908 10,600
Open Fund Bil.Int. 4,554 4,544 0,775 12,361
Pioneer Bil. Europa A 22,325 22,296 2,043 11,225
Pioneer Bil. Europa B 21,915 21,887 1,954 10,861
Pioneer Bil. Glob. A 14,692 14,677 0,082 9,634
Pioneer Bil. Glob. B 14,398 14,383 -0,056 9,241
PIXel Multifund - Moderato 4,461 4,458 0,496 9,044
Prim.Bil.Euro 5,871 5,866 0,790 10,129
Ras Bil Globale T 13,118 13,090 1,540 14,628
Ras Bil. Europa L 28,165 28,116 2,627 12,701
Ras Bil. Europa T 27,894 27,846 2,551 12,349
Ras Bil. Globale L 13,230 13,202 1,629 15,003
Ras Multipartner50 5,186 5,184 0,974 12,033
Sai Bilanciato 3,984 3,978 -0,025 9,873
Sanpaolo Soluzione 4 6,283 6,278 0,000 8,048
Sanpaolo Soluzione 5 26,391 26,361 0,621 10,164
Sanpaolo Strat.50 6,375 6,376 0,727 8,770
Veg Sin Din 5,657 5,679 0,426 9,632
Vitamin Long Term 6,279 6,268 0,528 11,686

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,202 9,200 -0,109 4,024
Arca 5stelle-Comp. B 5,154 5,148 0,214 8,620
Arca 5stelle-Comp.A 5,389 5,386 -0,664 5,254
Arca Multifondo Comp.B 5,039 5,040 -1,409 2,377
Arca Multifondo Comp.C 4,896 4,893 -0,891 4,772
Arca TE 16,045 16,055 -0,730 7,024
Aureo FF Ponderato 4,981 4,995 -0,160 5,642
Azimut C Con 5,434 5,449 0,074 4,000
Azimut Protezione 7,302 7,298 0,302 4,553
BancoPosta Prof.Opport. 5,589 5,590 -0,214 5,652
BDS Arc. Etico 5,247 5,249 0,268 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,801 5,801 0,207 6,754
Bipielle Profilo 2 7,819 7,820 -1,263 5,024
Bipiemme Comparto 30 5,323 5,320 0,738 8,411
Bipiemme Mix 5,919 5,911 2,939 10,780
Bipiemme Visconteo 31,764 31,717 1,580 6,903
Bnl Strategia 95 20,525 20,511 0,825 4,543
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,641 5,635 2,044 7,900
BPU Pra.Priv 1 5,471 5,469 0,000 6,212
BPU Pra.Priv 2 5,770 5,766 1,228 10,706
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,459 5,457 0,887 7,673
Bussola FdF Evoluzione 4,972 4,971 0,791 5,027
Capitalia Allocazione 30 11,289 11,276 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,296 5,310 0,227 6,516
Ducato Mix 25 5,014 5,012 -0,791 3,896
Ducato Portf. Equity 25 4,833 4,835 -0,453 6,196
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,670 5,667 -0,404 4,728
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,499 5,496 -0,308 5,043
Fin Et EuBal 5,232 5,230 -0,740 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,301 5,309 0,398 4,991
Geo Global Bal.3 5,984 5,984 0,521 6,686
Gestielle Gl.Ass.2 12,025 12,012 -1,013 6,425
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,424 5,422 0,575 5,546
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,548 5,544 0,873 7,791
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,336 5,335 0,509 3,894
Mediolanum Elite 30L 5,462 5,459 0,092 5,689
Mediolanum Elite 30S 10,713 10,707 -0,103 5,091
Multifondo C. A70/30 5,123 5,107 1,466 9,070
Ras Multipartner20 5,700 5,703 -0,471 6,007
Sanpaolo Soluzione 2 6,497 6,496 0,200 2,817
Sanpaolo Soluzione 3 6,931 6,928 -0,316 4,132
Sanpaolo Strat.30 5,603 5,605 -0,125 5,637
Veg Sin Aud 5,361 5,374 -0,242 5,366
Vitamin Medium Term 5,734 5,730 -1,070 5,230

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,158 9,157 -0,022 0,715
Alto Monetario 6,478 6,479 0,062 0,841
Arca MM 13,121 13,118 -0,289 0,444
Astese Monetario 5,228 5,227 -0,041 0,709
Aureo Monetario 5,591 5,591 -0,037 0,599
BancoPosta Monetario 5,532 5,531 -0,054 0,710
Bim Obblig.BT 5,838 5,837 0,034 0,829
Bipielle F.Monetario 13,275 13,273 -0,023 0,736
Bipielle F.Tasso Var 8,684 8,683 0,150 0,848
Bipiemme Monetario 10,921 10,919 0,193 1,074
Bipiemme Tesoreria 6,230 6,229 0,338 1,383
Bnl Obbl Euro BT 6,634 6,633 -0,166 0,469
BPU Pra.Euro B.T. 5,474 5,474 0,073 0,829
BPVi Breve Termine 5,659 5,658 0,301 1,108
Capitalg. Bond BT 9,437 9,436 0,032 0,758
Capitalia Governativo Breve Termine 8,182 8,180 0,000 0,000
Carige Mon. 10,522 10,521 0,038 1,018
Cariparma Nextra Mon 6,636 6,635 0,015 0,774
Consultin. Monetario 5,042 5,043 -0,079 0,921
Cr Cento Valore 6,346 6,345 -0,094 0,698
Cr.Cento Monetario Plus 5,240 5,245 0,038 0,905
Ducato Fix Euro BT 5,707 5,706 0,035 0,741
Ducato Fix Euro TV 5,555 5,555 0,162 0,744
Dws Euro Breve Termine Lc 7,629 7,629 0,066 0,660
Dws Euro Breve Termine Nc 7,497 7,497 0,040 0,617
Etica Val.Resp.Mon. 5,235 5,234 -0,076 0,615
Eurom. Contovivo 11,105 11,105 -0,045 0,108
Eurom. Rendifit 7,675 7,674 -0,104 0,445
Fideuram Security 8,872 8,872 0,215 0,749
Fondersel Reddito 12,902 12,901 -0,008 0,765
Generali Monetario Euro 15,136 15,138 0,093 0,860
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,098 1,237
Geo Europa ST Bond 2 6,141 6,141 0,049 1,136
Geo Europa ST Bond 3 6,148 6,148 -0,016 1,302
Geo Europa ST Bond 4 6,116 6,116 0,033 1,158

Geo Europa ST Bond 5 6,191 6,191 -0,210 0,946
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 0,000 1,247
Gestielle BT Euro 6,868 6,868 0,029 0,807
Grifocash 6,007 6,006 0,017 0,715
Imi 2000 15,722 15,721 0,230 0,827
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,063 5,062 0,218 1,058
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,046 5,045 0,000 0,719
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,112 -0,039 0,808
Laurin Money 6,339 6,339 -0,047 0,731
Leonardo Monetario 5,296 5,295 0,057 1,088
Mediolanum Ri.Co. 12,439 12,437 -0,032 0,761
MGrecMon. 8,806 8,806 0,114 0,813
Nextra Euro Mon. 14,097 14,095 0,007 0,765
Nextra Euro Tas.Var. 6,419 6,419 0,313 1,118
Nordfondo Ob.Euro BT 8,090 8,090 -0,037 0,659
Optima Reddito B.T. 5,979 5,978 -0,317 0,268
Passadore Monetario 6,428 6,427 0,016 0,816
Perseo Rendita 6,433 6,433 -0,109 0,752
Pioneer Monet. Euro A 11,898 11,896 -0,201 0,464
Pioneer Monet. Euro B 11,783 11,781 -0,246 0,247
Ras Cash L 6,256 6,256 0,096 0,741
Ras Cash T 6,214 6,213 0,016 0,469
Ras Monetario 14,248 14,247 0,035 0,693
Sai Euromonetario 15,606 15,608 0,064 0,873
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,816 6,817 -0,350 0,121
Sanpaolo Soluz. Cash 9,007 9,007 -0,343 0,133
Systema Obb. Euro B/T 7,985 7,984 0,050 1,012
Teodorico Monetario 6,680 6,679 0,060 0,922
Uniban Monetario 5,150 5,149 0,019 0,803
Vegagest Obb.Euro BT 5,254 5,253 0,000 0,922
Zenit Monetario 6,683 6,683 0,045 0,542

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,229 5,233 -1,246 0,538
Anima Obbl. Euro 6,055 6,057 -0,721 0,248
Apulia Obb.Euro MT 7,071 7,076 -1,764 0,298
Arca RR 7,966 7,970 -2,005 0,403
Astese Obbligazionario 5,132 5,135 -1,918 0,251
Aureo Rendita 18,252 18,271 -2,082 0,170
Azimut Fixed Rate 9,113 9,121 -2,074 -0,306
Azimut Reddito Euro 14,110 14,115 -1,059 0,377
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,063 6,068 -2,430 0,099
BancoPosta Prof.Risparmio 5,223 5,225 -1,509 0,250
Bim Obblig.Euro 5,939 5,939 -1,623 -0,067
Bipielle F.Cedola 6,317 6,321 -1,899 0,182
Bipielle F.Obb.Euro 14,399 14,408 -1,861 0,314
Bipiemme Europe Bnd 6,324 6,326 -1,710 0,301
Bnl Euro Obbligazioni 6,140 6,150 -2,663 -0,406
BPU Pra.Euro M/L Te 5,855 5,859 -1,530 0,896
BPVi Obbl. Euro 5,949 5,954 -2,026 0,000
CA-AM Mida Obb.Euro 16,884 16,890 -2,252 0,518
Capitalg. Bond Eur 9,580 9,588 -1,784 0,063
Carige Obbl 9,656 9,659 -1,086 0,825
Carige Obbl. Euro LT 4,898 4,898 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,870 8,875 -1,335 0,487
Ducato Fix Euro MT 6,688 6,696 -2,294 0,300
Dws Euro Medio Termine Lc 16,430 16,438 -1,887 -0,188
Dws Euro Medio Termine Nc 6,132 6,135 -2,013 -1,049
Epsilon Qincome 6,397 6,403 -2,574 0,519
Eurom. Euro LongTerm 7,358 7,363 -2,193 -0,190
Eurom. Reddito 13,726 13,737 -1,549 0,022
Fineco AM Euro Bd. 8,269 8,269 -1,395 0,352
Fineco AM Eurobb MT 5,744 5,741 -0,537 0,896
Fineco Reddito 14,119 14,127 -2,399 0,050
Fondaco Eurogov Beta 101,995 101,995 -1,817 1,473
Fondersel Euro 7,103 7,111 -1,648 0,680
Generali Bond Euro 8,964 8,974 -1,538 0,651
Gestielle Etico Obb. 5,533 5,540 -2,019 0,765
Gestielle LT Euro 7,022 7,026 -2,607 0,271
Gestielle MT Euro 13,099 13,097 -1,095 0,038
Imirend 8,682 8,688 -1,756 0,073
Intra Obb. Euro 5,194 5,198 -2,295 0,096
Leonardo obbl. 6,494 6,499 -2,228 0,355
Mediolanum Euromoney 6,739 6,750 -2,105 -0,030
Mediolanum Italmoney 6,649 6,656 -1,641 0,137
Nextra BondEuro 6,762 6,770 -2,817 0,207
Nextra BondEuro MT 9,334 9,340 -1,290 0,636
Nextra Long Bond E 8,365 8,391 -4,247 0,698
Nextra SR Bond 5,368 5,370 -1,105 1,398
Nordfondo Ob.Euro MT 15,345 15,356 -1,742 0,294
Open F.Obb.Euro 5,516 5,522 -1,973 0,200
Optima Obbligazionario Euro 6,199 6,202 -1,572 0,307
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,306 7,313 -2,235 0,165
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,234 7,240 -2,270 -0,055
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,150 6,156 -2,211 0,153
Prim.Bond Euro 5,173 5,179 -2,854 -0,019
Prof Eu Bond 5,039 5,042 -2,079 0,418
Ras Obbl. L 28,535 28,556 -1,969 0,151
Ras Obbl. T 28,266 28,287 -2,031 -0,127
Sai Eurobblig. 11,661 11,670 -1,528 0,396
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,194 12,213 -2,487 0,569
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,349 7,366 -3,972 0,520
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,095 7,095 -1,390 -0,267
Systema Obb. Euro M/LT 5,445 5,448 -2,068 0,684
Uniban Obb. Euro 5,199 5,202 -1,310 0,386
Vegagest Obb.Euro LT 5,467 5,469 -2,843 -0,110
Vegagest Obbl.Euro 5,765 5,770 -2,354 0,017

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,479 -0,140
Aureo Corp.Europa 5,351 5,352 -1,527 0,019
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,505 6,505 -1,200 0,588
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,541 4,541 -1,539 0,088
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,253 6,250 -1,790 -0,048
Capitalg. Bond Corp. 6,473 6,475 -1,716 -0,231
Carige Corporate Euro 6,015 6,016 -1,716 0,401
Ducato Etico Fix 5,081 5,080 -1,892 -0,020
Ducato Fix Imprese 6,011 6,011 -1,909 0,687
Effe Ob. Corporate 5,939 5,941 -1,656 0,372
Generali Corp. Bond Euro 6,122 6,123 -1,560 0,823
Gestielle Corp. Bond 5,884 5,886 -1,523 -0,119
Nextra BondCorp.Euro 6,473 6,474 -2,147 -0,231
Nextra Corp. BreveT. 7,403 7,402 -0,256 0,735
Nordfondo Obb.Euro C 6,399 6,399 -1,871 0,235
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,102 5,101 -1,712 0,107
Prim.Bond C.Euro 5,280 5,282 -2,059 -0,377
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,434 5,435 -1,789 0,092
Sanpaolo Tasso Variabile 6,362 6,362 0,347 1,096

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,733 6,735 1,355 5,948
Gestielle H.R. Bond 5,254 5,255 1,664 6,206
Nextra BondHY Europa 5,950 5,951 0,796 5,068

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,782 5,784 -0,533 4,841
Gestielle Cash Dlr 5,544 5,545 -0,538 6,329
Nextra CashDollaro 12,225 12,228 -0,868 5,808
Nextra CashDollaro-$ 14,999 14,993 -0,844 5,631

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,850 7,846 -2,266 4,750
Aureo Dollaro 5,424 5,434 -2,270 4,068
Azimut Reddito Usa 5,522 5,520 -2,283 4,051
Bipielle H.Obb.Amer 7,036 7,030 -2,562 3,425
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,551 5,548 -2,306 4,185
Capitalg. Bond-$ 6,321 6,318 -2,679 3,930
Ducato Fix Dollaro 6,832 6,831 -2,595 4,194
Eurom. North Am.Bond 8,172 8,170 -2,529 4,555
Fondersel Dollaro 7,893 7,891 -2,447 3,623
Gestielle Bond-$ 7,784 7,778 -2,688 4,315
Nextra BondDollaro 7,498 7,497 -2,951 3,980
Nextra BondDollaro $ 9,200 9,192 -2,928 3,815
Nordfondo Obb.Doll. 12,646 12,641 -2,678 3,980
Ras Us Bond Fund L 5,516 5,513 -2,579 4,351
Ras Us Bond Fund T 5,466 5,463 -2,654 4,035
Sanpaolo Bonds Dol. 6,509 6,507 -2,691 5,255

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,902 7,907 -2,757 -0,051
Alpi Obbligazionario Int. 6,867 6,854 -1,689 0,175
Alto Intern. Obbl. 5,447 5,451 -2,138 0,684
Arca Bond 10,974 10,982 -2,773 0,375
Arca Multifondo Comp.A 5,198 5,201 -2,109 -0,650
Aureo Bond 7,086 7,097 -2,598 0,071
Aureo FF Prudente 5,260 5,274 -1,535 0,766
Azimut Rend. Int. 8,464 8,466 -2,162 0,714
Bim Obblig.Globale 5,455 5,462 -2,520 -0,638
Bipielle H.Obb.Glob 10,008 10,014 -2,976 -0,110

Bipiemme Pianeta 8,131 8,138 -2,072 1,107
BPU Pra.Obb.Glob. 4,915 4,917 -2,033 1,340
BPVI Bond 5,473 5,473 -1,102 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,127 5,130 -2,824 -0,039
CA-AM Mida Obb.Int. 11,145 11,154 -2,579 0,723
Capitalg. Global B 8,061 8,065 -2,891 -0,037
Capitalia Governativo L/T Internaz 13,020 13,027 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,051 5,060 -2,921 0,258
Cariparma Nextra Bond 8,354 8,362 -3,007 0,144
Ducato Fix Globale 7,796 7,803 -2,452 0,555
Ducato Portf. Gl. Bond 5,018 5,022 -1,723 2,054
Dws Bond Internaz. Lc 7,357 7,364 -2,904 -0,054
Dws Bond Internaz. Nc 10,701 10,710 -2,912 -0,650
Eurom. Inter. Bond 8,726 8,730 -2,893 -0,490
Fondersel Intern. 11,967 11,978 -3,242 -0,746
Generali Bond Internaz. 12,741 12,750 -2,053 0,449
Gestielle Obb. Inter 5,664 5,670 -2,563 0,568
Imi Bond 13,472 13,487 -3,350 -0,649
Laurin Bond 5,340 5,344 -2,803 -0,037
Leonardo Bond 5,251 5,254 -2,975 -0,266
Mediolanum Intermoney 6,488 6,497 -2,392 0,016
ML MSeries Bnd 5,347 5,351 -1,547 -0,131
Nextra BondInter. 7,965 7,973 -2,996 0,252
Nordfondo Obb.Int. 11,457 11,464 -3,202 -0,616
Optima Obbl. Euro Global 6,117 6,116 -1,751 0,213
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,826 10,840 -2,845 0,923
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,723 10,737 -2,898 0,704
Prim.Bond Int. 4,457 4,462 -3,965 -2,473
Ras Bond Fund L 14,050 14,061 -3,103 -0,085
Ras Bond Fund T 13,929 13,941 -3,177 -0,415
Sai Obblig. Intern. 7,764 7,778 -2,340 0,557
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,609 10,624 -3,405 -0,094
Sofid Sim Bond 6,531 6,537 -3,043 0,138
Systema Obb. Globale 6,473 6,478 -2,808 0,201
Vegagest Obb.Intern. 4,992 4,998 -3,087 0,080

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,142 6,138 -1,618 0,392
Arca Corporate BT 5,126 5,126 0,274 1,244
Bipielle H.Cor.Bond 4,508 4,504 -1,893 -0,155
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,862 5,857 -1,578 0,532

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,365 7,367 1,376 8,325
MC Ges. FdF H.Y. 6,568 6,565 0,891 9,485

OB. YEN
Aureo Oriente 3,966 3,977 -3,994 -5,120
Capitalg. Bond Yen 4,625 4,634 -3,726 -4,639
Ducato Fix Yen 4,079 4,088 -3,888 -4,585
Eurom. Yen Bond 7,345 7,356 -4,387 -5,688

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,471 11,486 0,782 9,697
Aureo Alto Rendimento 7,376 7,399 -0,162 11,758
Bipielle H.Obb.P Em 8,414 8,422 0,214 10,623
Bnl Obbl Emergenti 19,227 19,246 -0,171 11,720
Bpm EmMk B 5,085 5,099 -0,761 0,000
Capitalg. Bond EM 8,021 8,030 0,112 9,982
Ducato Fix Emergenti 11,369 11,379 -0,132 7,407
Eurom. Risk Bond 6,081 6,088 -0,279 5,262
Gestielle E.Mkts Bnd 8,263 8,270 0,267 8,381
Nextra BondEm.VAttiv 10,768 10,787 -0,719 14,019
Nextra BondEm.VCop. 9,529 9,535 0,074 7,104
Nordfondo Obb.P.Em. 7,232 7,239 -0,482 9,742
Optima Obb. Em. Market 6,565 6,578 -0,076 13,798
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,454 9,460 1,964 14,801
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,340 5,345 -0,651 9,990
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,289 5,294 -0,713 9,571
Vegagest Obb.H.Yield 6,299 6,306 1,221 8,473

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,572 15,572 -0,422 0,212
Anima Convertibile 5,993 6,006 0,994 11,105
Aureo Gestiobb 9,162 9,175 -2,439 0,120
Azimut Floating Rate 6,940 6,940 0,202 0,565
Azimut Real Value 4,968 4,975 -3,814 -1,036
Azimut Trend Tassi 8,128 8,127 -0,233 0,706
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,304 9,304 0,215 0,966
Bnl Tes Liquid. 5,040 5,040 0,259 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,399 4,396 -2,418 5,139
Bussola FdF Glb High Y. 5,250 5,252 1,098 10,666
Ducato Fix Convertibili 8,571 8,558 3,054 9,436
Fin Et Eu Bd 4,960 4,961 -2,381 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,267 5,270 -1,808 0,515
Geo GL.S.T Bond 1 5,095 5,095 -0,020 1,373
Geo GL.S.T Bond 2 5,081 5,081 0,079 1,356
Geo Global Real Bond 5,194 5,194 -2,916 1,983
Gestielle Glob.Conv. 6,574 6,573 2,144 7,524
Mediolanum Ri.Re. 12,365 12,369 -0,751 5,080
Mediolanum Vasco De Gama 10,699 10,707 -1,012 3,065
MGreciaObb 6,849 6,854 -1,975 1,077
Nordfondo Obb.Conv. 5,361 5,357 2,153 8,019
Ras Cedola L 6,102 6,101 -0,535 0,003
Ras Cedola T 6,048 6,047 -0,589 -0,273
Ras Spread Fund L 5,885 5,883 0,051 3,609
Ras Spread Fund T 5,825 5,823 -0,017 3,317
Sanpaolo Currency Risk 7,435 7,439 -1,549 0,162
Sanpaolo Global H.Yield 7,053 7,055 0,628 6,605
Sanpaolo Ob. Etico 5,290 5,294 -2,272 0,267
SanPaolo Reddito 6,044 6,045 -0,050 0,789
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,660 5,668 -0,893 1,780
Sanpaolo Vega Coupon 5,980 5,984 -1,154 0,618
SolidITAS 5,011 5,013 0,060 2,140

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,613 5,609 -0,018 1,099
Alleanza Obbl. 5,637 5,638 -0,248 3,369
Alto Obbligazionario 7,999 7,997 -0,361 2,499
Anima Fondimpiego 18,054 18,072 -0,496 5,486
Arca Obbligaz. Europa 7,711 7,714 -1,419 2,663
Azi Contofon 5,028 5,029 0,139 0,000
Azimut C Pru 5,290 5,298 -0,320 2,301
Azimut Solidity 7,370 7,370 -0,365 1,529
BancoPosta Inv Pr 90 5,395 5,395 0,634 5,453
BancoPosta Prof.Rend. 5,365 5,366 -0,905 2,425
Bim Corporate Mix 5,193 5,191 -0,326 3,241
Bipielle F.80/20 9,502 9,508 -1,103 3,870
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,486 10,472 0,653 2,253
Bipielle Profilo 1 4,805 4,807 -2,039 1,866
Bipiemme Sforzesco 8,817 8,813 -0,328 2,978
Bnl per Telethon 5,343 5,348 -2,322 2,141
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,488 5,488 -0,146 3,411
CA Mult.Dif 5,113 5,117 0,294 0,000
Capitalia Allocazione 10 5,909 5,908 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,161 5,164 -0,155 3,427
CariPa Nextra Piu' 5,207 5,207 0,482 2,098
CariPa Nextra Pr Din1 5,237 5,233 0,731 3,416
CariPa Nextra Pr Din2 5,209 5,205 0,813 3,579
Cr.Cento Misto Best 5,435 5,437 -0,018 2,373
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,176 9,177 -0,617 2,365
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,586 5,586 -0,623 1,934
Dws Protezione 95 Lc 7,244 7,242 0,332 3,059
Effe Lin. Prudente 4,924 4,926 -1,204 2,498
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,344 5,342 -0,521 1,385
Fineco Impiego 6,563 6,565 -1,545 1,626
Generali Cash 6,290 6,287 -0,522 2,778
Geo Gl.Conv.Bond 5,762 5,762 4,271 10,978
Gestielle Gl.Ass.1 8,447 8,439 0,059 3,784
Grifobond 7,117 7,123 -1,753 1,151
Griforend 7,389 7,389 -0,503 1,305
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,171 5,172 0,136 1,771
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,199 5,200 0,096 1,702
Intesa CC Prot.Dinamica 5,196 5,193 0,717 3,547
Leonardo 80/20 5,708 5,703 -0,262 3,088
Nextam P.Obbl.Mi 5,617 5,614 0,196 2,857
Nextra Equilibrio 7,397 7,401 -0,805 4,610
Nextra Rendita 6,298 6,296 -1,440 1,125
Nextra SR Equity 10 5,487 5,489 0,164 3,606
Nextra SR Equity 20 5,742 5,745 0,420 5,242
Nordfondo Et.Obb.M. 6,025 6,028 -1,777 2,084
Pioneer Obb. Misto A 8,400 8,399 -0,756 3,550
Pioneer Obb. Misto B 8,319 8,318 -0,811 3,329
Prim.Obb.Misto 5,461 5,463 -1,283 4,079
Ras LongTerm B. F. L 6,231 6,228 -0,590 3,608
Ras LongTerm B. F. T 6,180 6,177 -0,643 3,293
Sanpaolo Etico VenSer 5,332 5,330 -0,411 2,440
Sanpaolo Protezione 95 5,389 5,386 0,880 4,438
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,674 5,676 -0,596 3,977

Systema Obb. Dinamico 6,665 6,669 -1,391 3,526
Veg Sin Mod 5,227 5,237 -0,741 2,995
Vitamin Short Term 5,433 5,434 -1,896 1,646
Zenit Obbligazionar. 7,480 7,474 -0,280 1,796

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,977 5,977 -1,256 1,048
Bipiemme Risparmio 7,746 7,747 -0,823 0,569
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,713 7,720 -1,958 -1,469
CA-AM Mida Dinamic 5,120 5,121 -0,967 -0,020
Capitalg. B.Europa 9,225 9,226 0,152 1,351
Capitalia Bond Total Return 7,123 7,122 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,389 5,392 0,767 5,605
Consultin. Reddito 7,129 7,128 0,324 1,770
Ducato Fix Rendita 17,365 17,375 -1,184 2,818
Eurom. Total Return Bd 6,077 6,077 -0,459 0,479
Generali Inst.Bond 4,994 4,994 -0,257 1,639
Geo Gl. Div.Strategy 5,165 5,165 0,565 2,602
Geo Global Bond TR 1 5,909 5,909 0,442 1,494
Geo Global Bond TR 2 5,809 5,809 0,345 1,485
Gest CPI TRO 5,111 5,111 0,157 1,550
GestiL TR Ob 5,002 5,003 0,040 0,000
Ritorni Reali 5,164 5,167 -0,616 2,481
Sanpaolo Global B.Risk 8,088 8,095 -2,788 0,037
Vega Ob Fl 4,943 4,955 -1,788 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,894 5,893 0,392 1,586
Arca BT-Breve Termine 8,020 8,020 0,313 1,097
Arca BT-Tesoreria 5,230 5,229 0,384 1,396
Aureo Liquidità 5,240 5,239 0,383 1,393
Azimut Garanzia 11,449 11,449 0,245 0,926
Bipielle F.Liquidità 7,446 7,446 0,337 1,210
Bnl Cash 20,361 20,360 0,325 1,278
Bnl Liquidità Euro 5,474 5,474 0,275 1,052
BPU Pra.Liquidita' 5,164 5,164 0,311 1,275
CA-AM Mida Monetar. 11,261 11,260 0,276 1,168
Capitalg. Liquid. 6,656 6,656 0,347 1,309
Carige Liquidità Euro 5,803 5,803 0,363 1,274
Cash Plus 5,027 5,029 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,173 6,172 0,374 1,396
Ducato Fix Monetario 7,791 7,791 0,283 1,077
Dws Liquidità Nc 6,833 6,833 0,367 1,275
Dws Tesoreria Imprese 7,636 7,635 0,355 1,233
Epsilon Cash 5,695 5,694 0,388 1,533
Eurom. Tesoreria 10,370 10,370 0,329 1,052
Fideuram Moneta 13,519 13,519 0,297 1,062
Fineco AM Cash 5,734 5,734 0,332 1,182
Fineco AM Liquidita' 5,698 5,697 0,476 1,732
Fondaco Euro Cash 102,110 102,106 0,471 1,710
Fondersel Cash 8,375 8,375 0,335 1,306
Generali Liquidità 6,046 6,045 0,399 1,341
Gestielle Cash Euro 6,546 6,546 0,383 1,378
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,078 5,078 0,376 1,337
Mediolanum Ri.Mo. 5,448 5,448 0,313 1,257
Nextam P.Liquidita 5,327 5,327 0,339 1,216
Nextra Tesoreria 7,025 7,025 0,357 1,269
Nordfondo Liquidità 5,669 5,669 0,301 1,214
Optima Money 5,652 5,652 0,266 1,055
Perseo Monetario 6,800 6,799 0,251 0,905
Pioneer Liquidità A 7,692 7,692 0,326 1,277
Pioneer Liquidità B 7,617 7,616 0,276 1,048
Ras Liquidita' A 5,121 5,120 0,372 1,306
Ras Liquidita' B 5,158 5,158 0,487 1,696
Sai Liquidita' 10,541 10,540 0,381 1,434
Sanpaolo Liq.Cl B 6,842 6,842 0,323 1,273
Sanpaolo Liquidita' 6,755 6,755 0,267 1,017
Vegagest Monetario 5,442 5,442 0,295 1,228

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,863 4,865 -0,633 6,086

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,976 4,974 1,036 2,513
Abis Flessibile 5,584 5,584 3,216 6,953
AgoraFlex 6,073 6,053 2,342 6,097
Alarico Re 5,521 5,528 6,091 10,752
Alpi Absolute Return 9,545 9,508 1,348 10,526
Anima Fondattivo 15,143 15,134 1,932 14,520
Arca Rendimento Assol t3 5,031 5,030 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,035 5,035 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,286 6,261 5,541 15,700
Azimut Str. Trend 5,396 5,393 1,257 7,769
Azimut Trend 23,171 23,137 3,465 14,572
Azimut Trend Italia 20,760 20,641 8,896 23,469
BancoPosta Centopiu' 5,013 5,013 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,973 4,945 3,842 15,786
Bipielle F.Free 4,677 4,674 2,678 18,106
Bipiemme Flessibile 3,057 3,058 0,460 8,945
Biver Obiettivo Rendimento 5,121 5,119 0,372 1,728
Bnl Flessibile 22,102 22,057 0,683 12,125
Bnl Strategia Rend. 5,467 5,464 -0,018 1,372
Bnl Tes Rendimen. 5,092 5,089 0,177 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,339 5,335 0,907 5,618
CA-AM Mida Opport 5,262 5,263 -0,642 0,940
Capitalg. Red.Piu' 6,832 6,814 1,501 3,719
Capitalg. Risk 7,451 7,422 1,099 8,536
CariPa Nextra Redd.TR 5,248 5,240 0,383 1,725
CrCentoPrem 5,069 5,069 0,158 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,630 4,629 -0,259 3,719
Ducato Flex 100 10,937 10,919 1,447 8,223
Ducato Flex 30 17,081 17,077 -0,669 4,985
Ducato Mul.Cash Prem 5,012 5,015 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,678 4,680 1,190 9,606
Epsilon QReturn 5,835 5,815 4,514 0,000
Eurom. Strategic 4,544 4,549 0,665 8,682
Fineco AM Obiettivo 2007 5,359 5,356 -0,316 3,336
Fineco AM Obiettivo 2010 5,604 5,601 -0,797 5,239
Fineco AM Obiettivo 2015 5,896 5,894 -1,157 7,926
Fineco AM Prof.Att. 5,776 5,775 3,661 18,897
Fondersel Duemila 100,000 100,000 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 6,943 6,938 2,133 7,129
Formula 1 Conservat. 6,673 6,670 1,014 4,054
Formula 1 High Risk 7,065 7,056 4,527 13,952
Formula 1 Low Risk 6,574 6,571 0,859 3,625
Formula 1 Risk 6,895 6,890 3,622 12,296
Generali Inst.Equity 5,291 5,286 4,094 13,221
Generali Medium Risk 5,396 5,392 0,316 2,062
Generali Risk 5,550 5,540 0,253 2,778
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,224 6,224 7,459 21,137
Gestielle Flessibile 13,147 13,120 3,748 13,552
GestiL TR AD 5,086 5,071 1,720 0,000
Gestnord Asset All 5,698 5,684 0,618 8,327
Grifoplus 5,543 5,542 0,380 4,882
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,013 5,017 0,260 0,000
Intesa Premium 5,234 5,233 0,403 2,668
Intesa Premium Power 5,057 5,055 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,181 5,181 1,808 0,000
Intra Flessibile 5,166 5,171 -0,116 1,533
Investitori Fless. 6,293 6,283 3,503 9,083
Iride 5,259 5,254 1,037 4,886
Kair M-Ma As 1106,127 1106,127 -1,678 0,000
Kair M-Ma Gl 1160,785 1160,785 4,203 0,000
Kairos M-Manager America 1000,000 1000,000 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,162 6,159 -0,452 1,132
Kairos Partners Fund 6,760 6,729 4,904 15,398
M.Gestion Trend Global 5,425 5,432 1,801 11,145
MC Gest. FdF Flex B. 7,197 7,199 3,212 17,368
Nextra Obiettivo Crescita 3,076 3,075 0,424 3,779
Nextra Obiettivo Red 7,602 7,600 0,449 2,109
Nextra Team 1 5,596 5,596 0,377 1,801
Nextra Team 2 5,257 5,257 0,095 3,444
Nextra Team 3 4,787 4,786 0,928 6,615
Nextra Team 4 4,352 4,350 1,992 11,905
Nextra Top Approach 5,666 5,657 0,514 2,274
Nextra Top Dynamic 5,870 5,861 1,102 7,078
Paritalia Orchestra 71,775 71,802 0,765 5,634
Prim.Trading Fl.G 5,092 5,084 1,495 7,608
Prof El Fle 5,602 5,602 1,614 9,052
Profilo Best F. 6,231 6,225 3,385 13,559
Ras Opport. L 5,193 5,191 2,004 8,754
Ras Opport. T 5,149 5,148 1,920 8,354
Ras TR Dinamico L 5,233 5,227 0,615 4,119
Ras TR Dinamico T 5,213 5,208 0,559 3,845
Ras TR Prudente L 5,160 5,157 0,467 2,727
Ras TR Prudente T 5,140 5,137 0,430 2,472
Sanpaolo High Risk 4,362 4,358 0,786 5,977
Tank Flessibile 5,780 5,768 3,696 8,647
Unibanca Pluls 5,018 5,017 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,082 6,087 0,612 3,877
Zenit Absolute Return 6,644 6,605 2,992 7,058
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SONO STATE LE DUEBOCCIATE d’Euro-

pa. Ma se per l’Inter il fiasco di Villarreal ha signi-

ficato l’ennesima delusione di una collana infini-

ta, la Juve si potrà consolare a breve col 29˚

scudetto. Anche se il

«viziato pubblico del

Delle Alpi» (per usare

le parole di Franco

Carraro) ha digerito malissimo l’eli-
minazione ad opera dell’Arsenal.
Massimo Moratti ieri ha preso la pa-
rola, lasciando intendere di essere
pronto a mollare. «Punti fermi? Ve-
diamo se ci sono, a partire dal sotto-
scritto. Vediamo se c'è ancora la vo-
glia di crederci e di andare avanti».
Due anni e mezzo fa, di fronte alle
difficoltà e alle contestazioni, ave-
va deciso di fare un passo indietro,
abbandonando la presidenza, cedu-
ta a Facchetti. Con l’arrivo in pan-
china di Mancini sembrava poter
nascere il progetto di una Grande
Inter e invece ancora sconfitte e
umiliazioni, come quella contro il
Villarreal, «una cosa inaspettata»,
ha aggiunto Moratti, che poi ha pre-
so le difese del tecnico. «Mancini è
stato tradito dai giocatori. E hanno
ragione i tifosi ad arrabbiarsi: han-
no fatto centinaia di chilometri e
poi hanno visto quello che è succes-
so». Mancini, mentre si addensano
nubi sul suo futuro (si parla di Mou-
rinho, Wenger o Prandelli, nono-
stante le dichiarazioni di Moratti),
ha ribadito di non voler gettare la
spugna: «Dobbiamo fare bene sino
in fondo. Ci tenevo a scusarmi con
la società e i tifosi per la partita di
martedì: non ho intenzione di mol-
lare». Così l’Inter prepara l’ennesi-
ma rifondazione. Con Recoba e
Adriano in partenza.
Per la Juve, invece, una tifoseria dal
palato fine, col quarto scudetto ne-
gli ultimi cinque anni in dirittura
d’arrivo, non si emoziona più per i
successi in campionato. Il pubblico
bianconero si aspettava un trionfo
europeo e di fronte alla magra ha

contestato tutti. Mentre la società si
è sentita tradita. «Ci è dispiaciuto
per l'aggressione verbale alla quale
è stata sottoposta la squadra. A que-
sta Juve, che in campionato è a +9
sul Milan, si può dire tutto meno
che non abbia tirato fuori le palle»,
ha detto Moggi. E così è stato deci-
so il silenzio stampa che, verosimil-
mente, sarà interrotto solo a scudet-
to conquistato. Come era capitato
l’anno scorso. Intanto si annuncia
una nuova contestazione della cur-
va Scirea domenica, nel posticipo
con la Fiorentina. Il tifo bianconero
ha dimenticato i record e le grandi
vittorie della prima parte di stagio-
ne, non valutando che molti gioca-
tori, dopo essere andati a mille per
mesi, sono giunti in riserva allo
sprint finale. Una situazione che ha
infastidito Capello e gli stessi cal-
ciatori, che hanno scelto il silenzio.

Vincente in Italia, perdente in Europa.
Passano gli anni, senza che la storia cam-
bi. E i fallimenti cominciano a diventare
un peso. Scudetti a ripetizione, un mare
di partecipazioni alla Champions League
(e prima alla Coppa dei Campioni), raris-
simi trionfi. O, meglio, solo uno, quello
vero, per giunta ai rigori e in casa (al-
l’Olimpico), contro l’Ajax, giusto dieci
anni fa. L’altro, quello della maledetta
notte dell’Heysel, è scritto sull’albo
d’oro, ma nessun juventino lo ritiene un
successo. Certo, ci sono anche le finali,
pure numerose. Ma sono più che altro
un’aggravante, perché spesso perse al co-
spetto di rivali nettamente inferiori, a co-

minciare dall’Amburgo di Magath, per
passare al Borussia Dortmund, senza di-
menticare uno dei peggiori Real Madrid
dell’ultimo decennio. Troppi tentativi
per poche vittorie. E allora forse c’è da
interrogarsi, da scavare a fondo, alla ri-
cerca delle cause dell’abissale differenza
tra la Juve “italiana” e quella formato
esportazione.
Forse è questione d’abitudine: si sa come
affrontare le avversarie in campionato,
molto meno ci si prepara per rivali avvez-
ze ad altro tipo di calcio. O può darsi che
sia una questione di forma: ci si sforza
troppo per primeggiare in patria, il serba-
toio resta vuoto in coincidenza con gli
impegni decisivi a livello continentale.
Magari, però, c’è dell’altro, roba tipo il

potere politico, che in Italia conta, men-
tre in Europa non pesa.
Alcuni dati, roba che più oggettiva non si
può, lasciano intravedere in ciò una pos-
sibile motivazione alle debacle europee
della Juve. Se, come si dice, in Italia c’è
sudditanza psicologica, lo stesso non si
può dire che avvenga al di fuori dei nostri
confini. Basta paragonare le cifre. In
campionato la squadra di Capello è la più
fallosa, ma ha subito solo 53 ammonizio-
ni in 32 giornate: la media è di 1,66 car-
tellini gialli a partita. Per quanto concer-
ne le espulsioni, poi, siamo a quota 3, per
una media di 0,09 a gara. Ben diversa-
mente sono andate le cose in Champions
League: 29 gialli in 10 partite fanno una
media di 2,9 a gara, 5 espulsioni fanno

una media di 0,5. Il tutto malgrado la Ju-
ventus sia solo al nono posto tra le com-
pagini più fallose della massima competi-
zione per club (187 falli commessi in 10
partite). E se in Italia molti parlano di
Vieira e Nedved (ma anche di Emerson)
come dei protetti, non si può dire lo stes-
so in Europa: il francese e il ceco guidano
la classifica dei giocatori con più cartelli-
ni gialli, cinque a testa (segue Camorane-
si, insieme ad altri 5, a quota 4).
Discorso più o meno identico per quanto
riguarda i calci di rigore: in campionato il
saldo è attivo (4 a favore, 1 contro), in
Champions è pari (0-0). Certo, non tutto
si può ridurre al peso politico, differente
tra campionato e coppa. Ma forse anche
quello conta.

Juventus e Inter, una crisi senza parole
Per i bianconeri il silenzio stampa. Per i nerazzurri parla Moratti: «Non ci sono più punti fermi»

■ di Massimo De Marzi

AL PALALOTTOMATICA DI ROMA, andrà in scena domani (ore 21) e

domenica (ore 17) «Night of the jumps», spettacolo competizione dei mi-

gliori freestyler del mondo. Protagonisti saranno dodici piloti che, con le

loro moto da cross, sfideranno le leggi della fisica e giocheranno con

la gravità lanciandosi su piccole rampe per prodursi in acrobazie ed

evoluzionia ventimetri d’altezza.Per informazioni tel 0697611491.

MOTO I migliori «saltatori» del mondo di scena a Roma

A
L'

mmissione

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
13 19 60 61 83 90 10 6

Montepremi 3.559.499,74
Nessun 6 Jackpot € 1.466.932,42 5 + stella -

All’ unico 5+1 € 711.899,95 4 + stella € 37.706,00

Vincono con punti 5 € 54.761,54 3 + stella € 1.025,00

Vincono con punti 4 € 377,06 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,25 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Nuoto14,00SkySport2

In principio era verdina. Usciva
il lunedì e il venerdì come erede
de “Il ciclista” e “La tripletta”.
Era il 3 aprile 1896 e tre giorni
più tardi si inaugurarono le pri-
me Olimpiadi moderne ad Ate-
ne. Il rosa che la caratterizza uni-
versalmente venne adottato il pri-
mo gennaio 1898 e da lì fino a
oggi «a raccontare la storia del
nostro paese scandita dagli even-
ti sportivi», come ricorda Candi-
do Cannavò che di quella storia è
il rappresentante migliore. I 110
anni della “rosea” sono stati fe-
steggiati dalla massima istituzio-
ne sportiva, il Coni, che ha ospi-
tato una presentazione dell’enci-

clopedia dello sport che il quoti-
diano Rcs manderà alle stampe
in 32 volumi. «Il giornale merita
110 e lode... - ha scherzato Pe-
trucci giocando sui numeri -. Ha
segnato la storia dello sport e di
tutti noi. Dobbiamo solo dirgli
grazie», ha esordito il padrone di
casa.
Più di mille articoli, 1200 prime
pagine, 5000 fotografie e le bio-
grafie di 450 campioni in un’ope-
ra che uscirà da oggi fino all’au-
tunno. «Non si tratta di una storia
sportiva - spiega Cannavò - di
molto di più. Dagli spari del ge-
nerale Beccaris contro la folla
che chiedeva il pane nel 1898 fi-

no al trionfo di Bartali nel Giro
d’Italia del 1946, l’impresa orga-
nizzativa più grande di ogni tem-
po, in un’Italia che era ridotta in
macerie. In questo senso lo sport
è cultura, non quella degli intel-
lettuali con la puzza sotto il naso,
quello della fatica, del rispetto
dell’avversario, quello che an-
drebbe assegnato ai bambini e ai
ragazzi nelle scuole».
In questo quadro pensare che
“La Gazzetta” sia il quotidiano
più letto in Italia (non il più ven-
duto, ma ogni copia passa, secon-
do le stime, in molte mani per un
totale di quasi 3 milioni di letto-
ri) non è sintomo di un paese qua-
lunquista. Anzi. Le pagine in ro-
sa che il commissario tecnico del

Brasile Parreira definisce senza
timore di blasfemia «la Bibbia»
hanno raccontato imprese e per-
sonaggi di tutto il mondo, dai
grandi campioni del calcio agli
sconosciuti olimpionici degli
sport cosiddetti minori, quelli
che sugli altri giornali non trova-
vano spazio. Allegato al primo
volume c’è un bel poster che sul
tema della celeberrima copertina
di Sergent Pepper dei Beatles riu-
nisce 70 personaggi dello sport
mondiale con la scritta “110 anni
di gloria” sulla cassa della batte-
ria che fu di Ringo Starr. E qui,
come inevitabile, le polemiche
non avrebbero fine. Come scegli
scontenti qualcuno. Ma qualche
dimenticanza e qualche sottoli-

neatura vanno sottolineate, alme-
no per rompere il clima da
“volemose bene” della ricorren-
za. Alla faccia delle parole di
Cannavò il “naso triste da italia-
no in gita” di Gino Bartali non
c’è, senza menzionare Gimondi.
Poi tante (troppe) concessioni al-
l’attualità: c’è Paola Pezzo e non
c’è Sara Simeoni, c’è Maria Sha-
rapova e non c’è Chris Evert, c’è
Max Biaggi e non c’è Mike Do-
ohan. C’è Aldo Montano e non
c’è Mangiarotti o Maffei. C’è il
cavallo Varenne e non c’è Ribot.
Non c’è Edwin Moses e c’è Al-
berto Cova. Ma il tutto si riduce
ad un simpatico passatempo per
fare le pulci ai primi della classe.
I più bravi, i più anziani. Auguri.

Inbreve

Calcio12,15SportItalia

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 6 aprile
NAZIONALE 6 79 21 47 5
BARI 19 49 78 85 69
CAGLIARI 34 23 6 82 36
FIRENZE 60 7 49 82 88
GENOVA 75 31 53 86 77
MILANO 61 82 28 73 72
NAPOLI 13 7 34 37 32
PALERMO 83 41 67 62 30
ROMA 60 61 90 23 84
TORINO 87 46 24 41 65
VENEZIA 10 25 78 77 32

Il Cortina calcio (seconda categoria) ha
subito la squalifica del campo per una
giornata per insulti razzisti rivolti da una
parte del pubblico ad un giocatore
senegalese della Cimolese, Nadi El Mahdi.
Il presidente del Cortina, Casanova,
ha accettato come giusta la squalifica

■ 08,30Eurosport
Camp.mond.Curling
■ 09,30SportItalia
Calcio, camp.paulista
■ 11,15SkySport1
Basket
■ 12,15SportItalia
Calcio, camp. portog.
■ 13,00SportITalia
StudioSport
■ 13,30Italia1
Moto,qualif. 125 e 250
■ 14,00SkySport1
Sport Time

■ 14,00SkySport2
Nuoto, camp.Mondiali
■ 15,30Eurosport
Ciclismo,G. Paesi Baschi
■ 15,35SkySport2
Volley,Montichiari-Cuneo
■ 17,15SkySport2
Aerobic,Oz Style
■ 18,30Eurosport
Calcio,Champions (r)
■ 19,00SkySport1
Sport Time
■ 20,00SkySport1
Calcio,Mondo gol

RICORRENZE La rosea festeggia il prestigioso traguardo con un’enciclopedia in 31 volumi e un poster con 70 sportivi

«La Gazzetta», 110 anni di storia. Con qualche dimenticanza
■ di Massimo Franchi / Roma

Formulauno
● Presentato Gpdi Imola

L’autodromodi Imola
presenta ilGp di S.Marinodel
23aprilee Federico
Bendinelli, presidente della
Sagis, conferma iprossimi
lavoridi ristrutturazione voluti
daBernieEcclestone.
«Ringrazio il governo che ha
garantito10 milioni di euro –
hadetto il sindaco Ds
MassimoMarchignoli –.
Anchesesono dati daSilvio
Berlusconi li prendo
volentieri, come li prenderò
daProdi se in futurome li
darà». Inoccasione delGran
premioverrà anche
inauguratauna piazza
intitolataa GillesVillenueve e
verràconferita lacittadinanza
onorariaa PieroFerrari, figlio
delmitico “Drake”. «Il rossodi
Maranelloè l’unica cosa che
uniscegli italiani inquesto
momento»,ha detto il
SottosegretariodiStato
MauroDel Bue,presente ieri
a Imola.

Ciclismo,PaesiBaschi
● Freire 1˚,Garzelli 5˚

OscarFreireha vinto la4/a
tappadelGiro deiPaesi
Baschi, Lerin-Vitoria, di 172
chilometri. Il tre volte
campionedelmondo ha
battuto involata Samuel
Sanchez,che resta leader
dellaclassifica. Frai primi
dieciStefano Garzelli (5˚),
RuggeroMarzoli, Manuele
Mori,DavideRebellin e
CristianMoreni.Rebellin (8˚)
hamantenuto il 3˚ posto in
classifica,a2’’ dal leader.

Nuoto,mondialivascacorta
● Italia, oro e record

Nellaseconda giornata dei
mondiali vascacorta a
Shangai, lastaffetta4x200 sl
conquista l'oro con record
europeo in6'59’’08e Luca
Marinsi prende l'argento nei
400misti in4'05’’12. A un
solouncentesimo dalbronzo
AlessandroTerrin nei 100
rana.

STATISTICHE Quando giocano in Champions i bianconeri vengono espulsi 5 volte di più rispetto alla serie A

In Europa la Signora trova arbitri più severi
■ di Ivo Romano

LO SPORT
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«Zelig», anche il successo stanca

E
bastava vederli, durante le prove, salire e scendere
dal palcoscenico, per interrompere, dare indicazio-
ni, mettere in posizione i soldati dell'esercito più in-
disciplinato del mondo. Anche se poi, all'ultimo mo-
mento, l'anarchia comica sembra trovare una sua di-
sciplina.
Ma(chiedoaGinoeMichele,
considerandoliquasiunavocesola)chi
comandainrealtàsulpalcoscenico?
Il nostro è un gruppo democratico, quasi sempre ci

integriamo, però, per esempio, al momento di saluta-
re il pubblico, che è una tradizione teatrale, nasce
sempre qualche problema.
Vedocheaveteunagrandepadronanzadel
palco.
Avevamo un gruppo di cabaret che vergognosamen-
te si chiamava i Bachi da sera. Non ne esistono trac-
ce filmate e se esistessero le distruggeremmo. Co-
munque, abbiamo cominciato al Refettorio (locale
milanese, ndr) e un po' di palco lo conosciamo.
Enoninvidiate il ruolodeicomici?
No, anzi, come autori abbiamo una grande chance:
che, a fronte di una minore popolarità, abbiamo una
durata molto più lunga. Quest'anno facciamo 30 an-
ni di lavoro, potremmo anche smettere, ma continue-
remo.
Decennaledi «Zelig»eaddirittura
trentennaledi lavorocomune.Sonoqueste
ricorrenzechevihannospintoadecidere
unapausa,oppuresentite ilbisognodiuna
sortadi rinascitaartistica?
Colgo l'occasione per chiarire: il senso della nostra
decisione è che Zelig in quanto locale continua (e
Zelig Off pure). Invece Zelig Circus con ogni proba-

bilità non si farà più in un tendone, quindi non si
chiamerà più Circus e non avrà più le stesse scaden-
ze. Ripartiremo, non a gennaio 2007, ma a settem-
bre-ottobre. Questo per rifiatare e lavorare di più sui
laboratori, cercando di far respirare anche i nostri
«senatori», i comici coi quali abbiamo iniziato.
Ecomel'hannopresaloro?Nontutti
sarannostatientusiasti.
Bisogna considerare che quest'anno abbiamo lavora-
to con 60 comici e abbiamo ragionato anche con lo-
ro. Abbiamo detto: ripartiremo da voi, con Bisio e la
Incontrada. Il nuovo Zelig non sappiamo ancora co-

me si chiamerà, però ci sembrava anche giusto libe-
rare i leoni. Il comico in tv è come un leone in gabbia
e, per liberarlo, avevamo già fatto una scelta teatrale,
di fronte a un pubblico vero. Ora, per questo anno e
mezzo, non possiamo tenere tutti fermi e per il futuro
vedremo anche le proposte che ci faranno. L'idea
parte sempre dal comico e dai suoi autori.
Maqualcosaavrete inmente.Perchénon
ammettetediaverepauradi raschiare il
barile?
In realtà, quest'anno pensavamo di chiudere un ci-
clo, mentre ne abbiamo già cominciato uno nuovo.
L'anno scorso abbiamo un po' cavalcato il successo.
Abbiamo dato molto spazio alle formule vincenti, ai
tormentoni e questo ci ha premiato in numeri. Quest'
anno abbiamo usato più comici, tanti nuovi, riducen-
do i tormentoni e introducendo un'orchestra vera (il
gruppo siciliano degli Aretuska), con il grande Roy
Paci, che era il trombettista di Manu Chao.
C'èstatouneffetto-musical, forseunpo'
lontanodallapovertàdelcabaret
originario.
La musica non paga in tv, ma con ospiti come Jova-
notti, Fossati e Ligabue abbiamo ottenuto serate spe-

ciali. Hanno fatto di tutto, si sono presi in giro e sono
entrati totalmente nel clima.
Insomma,checosaviavevastancato?
Ci ha stancato la tv a timbro del cartellino e l'anno
scorso ci siamo accorti che timbravamo un po' il car-
tellino. Non vuol dire che fosse esaurita la qualità,
che era alta anche l'anno scorso.
Perdoveredicronaca,cosapensatedella
battutadiBerlusconichehadefinito
coglioniglielettoridisinistra.
Non possiamo credere che gli italiani, con le uscite
che ha fatto Berlusconi nell'ultimo mese, non reagi-

scano con l'unico strumento che hanno, cioè col vo-
to, a certe esternazioni davvero esagerate.
Vistoche, inqualitàdi «Formiche»,siete
autorieeditoridialcunedellemigliori
battutesuBerlusconi,pensatechecisiano
battutistichelavoranoper luioè luiche
lavoraper ibattutisti?
Non conosciamo writer politici e speriamo che non
vengano dal genere comico. Ci sembra un lavoro un
po' triste. Noi non ci riusciremmo; mai per Berlusco-
ni, ma neppure per Prodi, che ne avrebbe bisogno,
ogni tanto.
Previsioni,auspicioscongiurielettorali?
L’auspicio di Gino e Michele è ovviamente che il
governo cambi. Non abbiamo mai nascosto il nostro
orientamento e non abbiamo mai lesinato battute
perché veniamo dalla satira. Ma una cosa ci spaven-
ta: pur essendo ufficialmente non credenti, ci sentia-
mo miracolati per aver avuto molto culo. Fino ad ora
abbiamo pensato che, se esistesse Dio, avrebbe un
modo di pareggiare la nostra fortuna. Siamo di sini-
stra e tifiamo Inter: se queste due sfighe cominciano
a non essere più sfighe, dobbiamo cominciare a fare
gli scongiuri.

STRANA CONDICIO L’artista nel pomeriggio doveva cantare per il Papa: non ha potuto perché in serata era in piazza dalla Bonino

Simona Bencini canta per la Rosa nel Pugno, la Rai la esclude dal Vaticano

PAPPANO E NEKROSIUS I PIÙ BRAVI
DI CLASSICA E LIRICA, MA I NOMI NUOVI?

■ di Maria Novella Oppo
/ Segue dalla prima

S
atana c’è, ed ha le fattezze di Emma Boni-
no. Alla bisogna il cattivissimo può ve-
stirsi anche da Enrico Boselli (...beh, in

effetti, Pannella è un bel satanasso). Ed è evi-
dente che non puoi pretendere di cantare sia per
Satana che per il Padre eterno, no? Così, alme-
no, la pensano in Rai. La scusa ufficiale, abba-
stanza comica, è la par condicio, che ormai ha
varcato le soglie del Tevere, e si è adagiata in
mezzo a piazza San Pietro, al cospetto del som-
mo pontefice, Benedetto XVI, e di circa 50 mila
papaboys e papagirls. Vittima questa volta di
questa diabolica concezione della par condicio
è Simona Bencini, già vocalist dei Dirotta su
Cuba (non sarà mica comunista?), che ieri dove-
va cantare davanti al Papa per la gran festa dei
giovani in piazza San Pietro, trasmessa, appun-

to, dalla Rai. Avrebbe dovuto cantare E ti vengo
a cercare, di Franco Battiato, che parla, come
tutti sanno, d’amore in senso molto casto ed uni-
versale. E invece: njet. È arrivato un fax della
Rai che annullava l’impegno della cantante fio-
rentina (a parte lei, la manifestazione papesca,
trasmessa in diretta su Raiuno da A sua immagi-
ne, programma di informazione religiosa, vede
la presenza, tra gli altri, di Povia, di Ron, Nicolò
Agliardi, mentre «la suggestiva coreografia è re-
alizzata dal maestro Renato Greco», come ci in-
formano diligentemente le agenzie di stampa).
Ma è il perché dell’esclusione della bella Simo-
na il vero busillis di questa storia. Il fatto è che la
cantante - vista all’ultimo festival di Sanremo -
sempre ieri aveva in programma di cantare alla
manifestazione elettorale della «Rosa nel Pu-
gno» in piazza Navona... sapete, quelli che si
battono per la laicità, per la fecondazione assi-

stita e per la ricerca scientifica, insomma quelli
che passano per feroci anticlericali e mangiapre-
ti. Il che, se vuoi cantare al cospetto del pontefi-
ce, a viale Mazzini evidentemente è considerato
violazione della par condicio. Tuttavia, è
un’idea ben strana della par condicio, visto che
Simona non è una candidata, nemmeno ha detto
per chi voterà o se voterà, e si dice pure cattoli-
ca. La ragazza ovviamente è assolutamente
sconcertata: «Mi dispiace molto. Non ho mai
fatto dichiarazioni di voto. Non capisco questa
esclusione. Ho solo spiegato a chi me lo chiede-
va che sono per la tolleranza, rispetto il Papa ed
Emma Bonino e che voglio solo cantare. Quan-
do mi hanno detto che non potevo salire sul pal-
co sono caduta dalle nuvole, mi pare assurdo.
Che c’entra la par condicio con una canzone di
Battiato che parla di amore?».
La notizia dell’esclusione l’ha data Emma Boni-

no proprio dal palco messo su in piazza Navona.
Poi insieme a Boselli è scesa dal palco ed ha ac-
colto Simona abbracciandola. Lei poi ha canta-
to proprio la canzone esclusa dal Vaticano, ce-
dendo successivamente il palco a Raiss, Andrea
Mirò, Eugenio Bennato ed il dj-candidato Clau-
dio Coccoluto. I commenti tra i vertici ed i mili-
tanti del partito della Rosa in Pugno sono furio-
si. Daniele Capezzone si dice «esterrefatto e
mortificato»: «Non credevo ci potesse essere
una rappresaglia del genere». Marco Cappato,
invece, dice una cosa molto semplice: «Simona,
come noi, è convinta che si possa distinguere tra
fede e politica. Ma per qualcuno evidentemente
non è così».
PS. Dal Papa c’è pure Povia (sì, quello dei pic-
cioni monogami e antidivorzisti), e per par con-
dicio a Povia sarebbe giusto persino far cantare,
che so, i Sex Pistols.

Un gruppo di critici di musica classica e lirica si prende la briga di dare
le pagelle agli spettacoli più belli dell'anno concertistico e teatrale
precedente assegnando i premi Abbiati. Stavolta, ritrovatisi a Bari,
hanno indicato come miglior bacchetta Antonio Pappano (nella foto),
direttore di Santa Cecilia per i Requiem di Verdi, Brahms e Britten
diretti appunto a Roma. Un bell'incoraggiamento per un maestro che si

sta facendo valere e amare. Come miglior
spettacolo i critici hanno scelto quello del
regista lituano Nekrosius per il suo
allestimento «innovativo e visionario»
del Boris Godunov di Musorgskij diretto

da Bychkov al Maggio fiorentino. La regia più apprezzata è stata
quella di Medcalf alla Carmen a Cagliari. La palma di miglior
rassegna se l'è guadagnata la pisana «Anima Mundi», festival di
musica sacra che non accetta confini di una religione e guarda oltre,
quella della novità è andata al compositore Kurtag eseguito a Milano:
un maestro riconosciuto. Di Giulio Paolini, uno dei più razionali artisti
del globo, è piaciuta assai la scenografia di particolari valchirie a
Napoli. Premio speciale al compositore tedesco 80enne Henze per la
sua Elegy for Young Lovers data ad Ancona. Cosa se ne può dedurre?
Che i critici cercano lavori intrisi di novità, ma che, anche a vedere i
titoli intepretati da soprani e tenori (di Verdi, Puccini…) trovano
difficile pescare autentiche novità del nostro tempo. Perché è sempre
più dura, per i nuovi autori, scovare varchi. Consoliamoci con il museo
in musica.  Stefano Miliani

Vanessa Incontrada e Claudio Bisio conduttori di «Zelig» Foto Ansa

COMICI TV Dopo 10 anni vis-

suti alla grande, «Zelig Circus»

dastasera si prende una pausa

di un anno e mezzo. Così han-

no deciso con un po’ di nostal-

gia preventiva i due autori Gino

e Michele: per scongiurare il ri-

schiodella routine

«Siamo di sinistra
Le esternazioni
di Berlusconi sono
esagerate, pensiamo
che gli italiani
reagiranno col voto»

■ di Roberto Brunelli / Roma
■ Tormentata vita da rapper. Eminem ha presenta-
to per la seconda volta istanza di divorzio da Kim-
berly Mathers, meno di tre mesi dopo il nuovo ma-
trimonio della coppia. L'artista di Detroit, il cui vero
nome è Marshall Mathers III, ha presentato l'istanza
presso il tribunale di Macomb County, in Michigan.
Si tratta dell'ultimo colpo di scena di una turbolenta
relazione. I due, fidanzati già al liceo, avevano di-
vorziato nell'ottobre 2001 dopo due anni di matri-
monio, immortalato nel 2000 dalla canzone Kim
una fantasia rap sulla morte della moglie. La coppia
aveva poi ingaggiato una battaglia legale per l'affi-
damento della figlia di 10 anni, Hailie. Nel gennaio
scorso la star dell'hip hop, 33 anni, aveva annuncia-
to di essersi riconciliato con Kim, 31 anni e i due si
erano sposati il 14 gennaio. Eminem ha negato di
volersi ritirare, ma potrebbe prendersi una pausa sia
dallo studio di registrazione che dai concerti.

RAP Lo ha annunciato il musicista

Eminem, divorzio bis
ma dalla solita donna

«Anche se la qualità c’è
e ci divertiamo ci siamo
accorti di timbrare
un po’ il cartellino
Così facciamo una
pausa per rifiatare»

IN SCENA
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«È
morta la strega cattiva!», canta-
vano nel Mago di Oz e ieri il ri-
tornello lo ha ricantato Roy Ed-
ward Disney, nipote del celebre
Walt. La «strega cattiva» è Mi-
chael Eisner che morto non è, ma
che non è più il manager della ca-
sa di Topolino. Roy, entrato nel-
la major nel 1954, salito ai verti-
ci aziendali nel 1967 e poi dimes-
sosi dal consiglio d'amministra-
zione nel 1994, lo ha combattuto
per anni da fuori, ne ha criticato
le scelte e gli ha fatto una tenace
guerra quotidiana, affidata, tra
l'altro, alle pagine del suo sito
web dal significativo dominio di
savedisney.com, ovvero: salvate
la Disney. E alla fine ha vinto, Ei-
sner se ne è andato e lui è rientra-
to nella casa di famiglia (è figlio
dell'altro Roy, fratello di Walt)
dove da ragazzino scorrazzava
tra gli studios, sbirciando sui ta-
voli i disegni di quello che sareb-
be diventato il primo lungome-
traggio animato e uno dei capola-
vori della storia del cinema,
Biancaneve e i sette nani.
«Punto e a capo, dunque - gongo-
la soddisfatto oggi questo settan-
taseienne signore in maglionci-
no verde e scarpe da ginnastica,
che qui al festival d’animazione
di Positano Cartoon on the Bay è
venuto a ritirare un meritato pre-

mio alla carriera -. Ora l'azienda
può ritrovare la sua strada e un
approccio morale nuovo». Quel-
lo precedente era tutto affidato
ad una crescita fine a se stessa, a
un gigantismo finanziario di cui,

secondo Roy Disney, Eisner si
era fatto paladino. «A pagarla è
stata la qualità dei nostri prodotti
e ad essere umiliati tanti artisti e
talenti. Eisner un bel giorno ha
chiuso i reparti dove si disegna-
va ancora a mano e si faceva dell'
animazione tradizionale. E ha
sbagliato».
Guarda indietro Roy? Non sem-
brerebbe, visto che è stato il mag-
gior artefice della riappacifica-
zione tra la Disney e la Pixar di
Steve Jobs, che con i film di Las-
seter & Co. (da Toy Story a Alla
ricerca di Nemo, dagli Incredibi-
li al prossimo Cars) aveva risol-
levato le sorti della casa di Bur-

bank. Tanto che la Pixar è diven-
tata la maggiore azionista della
Disney e John Lasseter uno dei
responsabili dell'animazione e
del settore dei parchi a tema. E
Pixar vuol dire Apple e Apple

vuol dire nuove tecnologie come
I-Pod e possibilità di scaricare da
internet file multimediali. «Non
abbiamo paura delle nuove tec-
nologie - dice Roy Disney - del
resto Disney è stato il primo, ne-

gli anni Cinquanta, a capire le po-
tenzialità della tv. Domani i film
ci arriveranno in un aggeggio
che porteremo al polso, ma biso-
gna stare attenti a come si entra
in questi nuovi settori, salvaguar-
dando i diritti d'autore».
Mica sciocco mister Roy, che
qualcuno aveva definito «il nipo-
te stupido» dello zio Walt. Non a
caso, durante l'incontro di ieri, ci
ha tenuto a dire che no, non è ve-
ro che si siano ispirati a lui nel
creare Pippo, quel Goofy che
sciocco lo è per davvero. E co-
munque, aggiunge: «Il mio per-
sonaggio preferito resta Topoli-
no che considero un po' il mio
fratello maggiore. È nato solo
due anni prima di me e tutto è co-
minciato da lì». Fantasia è il suo
film preferito e infatti il suo no-
me è legato al sequel Fantasia
2000. E il suo sogno è di fare un
Fantasia 3: «Ho già pronti cin-
que nuovi episodi e spero di po-
terli fare entrare in un nuovo
film».
Il film che non voleva fare è Il
Gobbo di Notre Dame: «È stata
dura, bisognava evitare gli argo-
menti spinosi, soprattutto quelli
legati alla religione cattolica. Il
politicamente corretto - chiosa -
cambia ogni anno, quando qual-
cuno si offende e stargli dietro è
un'impresa impossibile». Intanto
annuncia American Dog, lungo-
metraggio in 3D, doppiato da
John Travolta e la versione ani-
mata e aggiornata della fiaba di
Raperonzolo. «Sono enorme-
mente ottimista - conclude Roy
Disney - abbiamo riassunto ta-
lenti licenziati, i nostri parchi a
tema stanno rinascendo a nuova
vita, andiamo avanti, con la mati-
ta e con il computer. Insomma:
buone notizie. Mica come con
Eisner. Ma basta con questo Ei-
sner, per favore non citatelo nei
vostri articoli!».

L
a 38esima regia di Spike
Lee, contando anche corto-
metraggi e film tv, riporta il

regista di Brooklyn ai fasti della
25esima ora dopo l'esito non esal-
tante di She Hate Me. E gli dà una
dimensione diversa, tutt'altro che
riduttiva: sta diventando un mera-
viglioso regista «al servizio» dei
copioni, e quando questi sono buo-
ni - come quello di David Benioff
per La 25esima ora, o come quello
di Russell Gewirtz per il nuovo In-
side Man - i risultati sono notevo-
lissimi. Inoltre, Spike è bravo - e
fortunato - non solo nello scegliere
le sceneggiature, ma anche nel

riempirle di temi a lui cari: sia La
25esima ora, sia Inside Man sono
apologhi in forma di thriller sulla
New York post-11 settembre, su
una città impaurita dal «diverso» e
costretta a confrontarsi con le pro-
prie ferite.
Inside Man è un film a meccani-
smo: la goduria sta nel lasciarsi
prendere dalla trama e nel tentare
di anticiparne snodi, sorprese e al
limite anche difetti. Secondo noi
c'è un punto che non funziona, ma
non ve lo riveleremo nemmeno
sotto tortura (pensate solo, a film
finito, al fatto che inizialmente la
banca dove si svolge tutta l'azione

è piena di telecamere poi «acceca-
te» dai rapinatori). Anche nel rac-
contare la trama, a voi lettori o agli
amici curiosi, dovremo fare i salti
mortali. Diciamo che siamo a Wall
Street, e che una banda di rapinato-
ri irrompe in una banca, sequestra
impiegati e clienti e li obbliga a in-
dossare tute e maschere identiche
a quelle dei banditi stessi. Si crea
così un'attesa, in cui malviventi e
malcapitati sembrano tutti uguali,
e non si capisce se i primi puntino
ai soldi o a qualcosa di ancora più
prezioso. Sul posto, con la polizia,
arriva il detective Frazier (Denzel
Washington), specializzato in trat-
tative quando ci sono di mezzo de-
gli ostaggi. Frazier inizia una deli-

cata sfida psicologica con il capo
della gang, Dalton (Clive Owen),
mentre nel gioco interviene anche
una donna misteriosa ed elegante,
Madeline (Jodie Foster), che sem-
bra abbia carta bianca per trattare
con Dalton nel nome di poteri mol-
to superiori alla polizia stessa. In-
tanto, Lee e il suo montatore (il fi-
do, bravissimo Barry Alexander
Brown) cominciano ad intervalla-
re l'azione con scene in cui Frazier
interroga uno per uno gli ostaggi
(sono «flash forwards», anticipa-
zioni: cose che avvengono a rapina
ormai finita), mentre i banditi, nel
caveau della banca, sfondano un
muro che non è quello della cassa-
forte…

Meglio fermarsi qui. Non siamo
neanche a metà film, e le sorprese
sono appena iniziate. L'azione vi
inchioderà alle sedie, e non dovre-
te distrarvi neppure per un attimo.
Alla fine, scoprirete che Lee e
Gewirtz vi hanno fregato: fingen-
do di raccontarvi l'ennesima rapi-
na in banca (tipo Quel pomeriggio
di un giorno da cani), vi hanno pri-
ma comunicato le paure ancestrali
di New York, in cui ogni alito di
vento che si leva a Manhattan evo-
ca il terrore di un attentato; e poi
hanno addirittura allargato il cam-
po, fotografando una finanza ame-
ricana che ha nei propri armadi
scheletri al cui confronto Bin La-
den è una simpatica marionetta.

Film durissimo, politicamente fe-
roce, con notazioni sferzanti sull'
America multietnica e quindi mul-
tirazzista (geniale la trovata su En-
ver Hoxha), e con attori bravissi-
mi. Di Washington e della Foster
si sapeva: la sorpresa è Clive

Owen, che recita tre quarti del film
con il viso coperto da una masche-
ra. In quanto a Christopher Plum-
mer, il vecchio banchiere con un
passato da nascondere ad ogni co-
sto, si conferma il miglior caratteri-
sta over-70 del cinema americano.

■ di Renato Pallavicini
/ inviato a Positano

È
vero che in Germania è
stato uno dei casi cinema-
tografici dell’anno: duran-

te lo scorso Natale ha incassato
(in proporzione alla media delle
copie distribuite) più di Harry
Potter. Ma che il «caso» potesse
ripetersi anche da noi non erano
in molti a contarci. Stiamo par-
lando de Il grande silenzio («Die
Grosse Stille»), il documentario
del tedesco Philip Gröning che
da oggi raddoppia le copie nelle
nostre sale. Si passa da 18 a 36
con previsione di un ulteriore rad-
doppio nel prossimo week-end.
La distribuzione, la Metacinema,
ha deciso il «raddoppio» visto il
fortunatissimo risultato: uscito lo
scorso 31 marzo Il grande silen-
zio ha fatto registrare un totale di
incassi di 69.000 euro e la più alta
«media schermo» superando
(sempre nel rapporto numero di
copie incassi) sia Il caimano che
Basic Instinct 2. E sì che non si

tratta di un film «facile», diciamo
così. Siamo di fronte, infatti, a un
sorprendente viaggio di circa tre
ore nel quotidiano e nelle esisten-
ze dei monaci della Grande Char-
treuse sulle Alpi francesi, raccon-
tato attraverso il quasi assoluto si-
lenzio osservato dai certosini, in-
terrotto a tratti giusto dai canti co-
rali o dalle brevi conversazioni
dei dì di festa.
Un film quasi ipnotico in cui il
passare delle stagioni, le lunghe
seguenze che rubano gli interni
della Certosa come splendide na-
ture morte e, il silenzio, soprattut-
to, assumono quasi un valore
«sovversivo» ai nostri giorni.
Senza contare la storia nella sto-
ria. Quella sorta di magifica os-
sessione, cioè, che ha spinto il re-
gista a realizzare il suo film.
Un’impresa davvero «certosina»
nella quale ha investito circa
vent’anni della sua vita. Tanti, in-
fatti, gli anni attesi per poter ave-

re l’ok da parte dei monaci per
mettere piede con la sua teleca-
mera dentro la Certosa. Passato
così tanto tempo dalla sua richie-
sta Grönig aveva ormai perso
ogni speranza. Un paio d’anni fa,
invece, arriva la lettera dei mona-
ci: acconsentono alle riprese ma
a patto che il regista sia solo, sen-
za troupe, cioè, soprattutto sia il
meno possibile «invasivo» nelle
riprese e, va da sè, il più silenzio-
so possibile.
Così è stato. Gröning si è trasferi-
to per circa sei mesi nella Certosa
sperduta sulle Alpi e ha condivi-
so con i monaci le loro lunghe
giornate, scandite dalle preghie-
re, dai canti, dal silenzioso pas-
saggio delle ore. Con la sua tele-
camera il regista ha fissato tutto
in una splendida fotografia che
nel silenzio, appunto, trova tutta
la sua forza. Quella forza che già
aveva colpito il pubblico allo
scorso festival di Venezia, da do-
ve Il grande silenzio ha avuto il
suo felice trampolino di lancio.

«Fantasia 2000» della Disney; nella foto piccola qui sotto Roy Disney, nipote di Walt

CARTOON Al festival

di Positano arriva il ni-

pote del mitico Walt,

Roy, ed è felice: «Ho

sconfitto chi voleva fa-

re dell’azienda un gi-

gante finanziario»

■ di Gabriella Gallozzi

«Disney ricomincia da Disney»: parola di nipote

IN SALA Da oggi il nuovo film del regista: tiene sulla corda e con la storia di una rapina in banca inquadra le paure della New York post 11 settembre

«Inside Man», uno Spike Lee da gran thriller
■ di Alberto Crespi
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Il Teatro del mondo in novanta scene.

194 pagine, oltre 250
cartine e grafici. 
Uno strumento indispensabile
per comprendere il XXI secolo
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Spike Lee in una scena di «Inside Man»

CARTOON E premio a Bozzetto

Topolino in tv
a tre dimensioni

IN SCENA

«Conto di fare
“Fantasia 3”
E le nuove
tecnologie non
ci spaventano
affatto»

INCONTRID’AMORE
● Direttamentedallo scorso

festivaldi Cannesarriva questa
commediaerotica, molto
francese, firmata dai fratelli
Larrieu. In unpaesaggioagreste
e fascinososi svolge lo scambio
dicoppiedacui si sviluppa tutto il
racconto.Williame Madelaine, i
cittadini chearrivano in
campagnae Adam,non vedente
coltoe raffinato edEve, sua
moglienei panni dei vicini.Nel
corsodiuna notte«tempestosa»
accadrà il «fattaccio». Sabine
AzemaeDaniel Auteuil
protagonisti.

TRISTANOEISOTTA
● L’eternomito deidueamanti

sfortunati inuna ennesima
versionecinematografica firmata
daKevinReynolds, con James
Franco eSophia Myles.

INDIAN/LAGRANDESFIDA
● La storia èvera ene è

protagonista un inedito Anthony
Hopkins nellevesti del
motociclistache,nel 1967,battè
il record di velocità a cavallodi
una Indian Scout 600.

«L’ex manager
Eisner tagliò chi
disegnava a
mano e sbagliò
Ora ripartiamo
da capo»

BOTTEGHINO Bene nelle sale il documentario sul convento

Il silenzio dei monaci raddoppia

■ Giornata Disney, quella di ieri a
Positano. Prima dell'incontro con
Roy Edward Disney, nipote di Walt
(di cui leggete qui accanto) c'è stata
la presentazione di La casa di Topo-
lino, la nuova serie di cartoon in 3D
che andranno in onda su Playhouse
Disney (il «sottocanale» di Disney
Channel dedicato alle produzioni
pre-scolari) a partire dal prossimo 6
maggio. Short animati interattivi,
con protagonisti Topolino, Pippo,
Paperino, Paperina e gli altri eroi
della famiglia; piccole lezioni di ge-
ometria, impartite con l'aiuto del
«Mouse-Computer» che si mette in
moto pronunciando un «abracada-
bra» aggiornato che, in originale,
suona «Miska, Muska, Mickey
Mouse» e che tradotto è «Tiska, Tu-
ska, Topolino».
Omaggio al grande Pierluigi de
Mas, scomparso lo scorso anno,
con una bella mostra inaugurata ieri
e che raccoglie tavole originali del
Cocco Bill di Jacovitti, di cui de
Mas ha fatto un'ottima versione a
cartoni animati, trasmessi dalla
Rai. E omaggio, oggi, a un altro
grande maestro dell'animazione ita-
liana, Bruno Bozzetto, che stasera
riceverà, dopo Roy Disney, il Pulci-
nella Award alla carriera. Da segna-
lare Claymation, il laboratorio di
animazione con la plastilina guida-
to da un'assoluta maestra di questa
tecnica, Fusako Yusaki. Sponsoriz-
zato da Chiquita, che ha presentato
altri suoi interessanti progetti, il la-
boratorio vede al lavoro una venti-
na di ragazzi della scuola media lo-
cale. Le loro idee diventeranno una
serie di storie dal titolo «la frutta
tropicale nel suo ambiente».
 re.p.
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I
nseguito per i corridoi dell’albergo più noto di
Montecatini, il Grand Hotel della Pace, spintonato,
poi caricato a bordo di una macchina con due squa-
dristi accanto all’autista, tra le urla degli altri pic-
chiatori che si trovavano nella strada, l’onorevole
Giovanni Amendola, leader dell’Aventino, libera-
le, ex ministro delle colonie, socialista, avvocato
giurista, filoso e fondatore de Il Mondo, forse per
qualche attimo, si era sentito al sicuro in quella not-
te terribile.
Il direttore dell’albergo aveva parlato di una scorta

garantita, ma l’unica vera scorta erano soltanto al-
tri fascisti armati.
La macchina era partita verso Pistoia. Ormai era la
mezzanotte. L’assedio ad Amendola, nei corridoi
dell’albergo, tra le camere e i saloni, era durato più
di cinque ore, senza che nessuno intervenisse.
Poi, lungo la strada tra Monsummano e Serravalle,
una ventina di squadristi si erano parati davanti al-
l’auto obbligando l’autista a fermarsi. Subito, era
scattata la vigliacca e feroce aggressione. I picchia-
tori avevano sfondato i vetri dell’auto e poi con
picche, mazze e bastoni, si erano messi ad infierire
su Giovanni Amendola che, solo e senza alcuna
possibilità di difendersi, era stato colpito molte
volte alla testa, alle braccia, alle gambe e su tutto il
corpo. Il sangue era schizzato ovunque, copioso,
tra urla, insulti e grida. Venti contro uno solo, co-
me succederà tante altre volte dal 1921 in poi.
Da quella infame aggressione fascista, la seconda
in poco tempo, Amendola non si riprenderà più e
morrà in Francia il 7 aprile del 1926, esattamente
ottanta anni fa, per tutta una serie di gravi lesioni
interne.
Proprio in queste ore il sindaco di Napoli Rosa
Russo Iervolino e i partigiani dell’Anpi, deporran-
no due corone di fiori nel cimitero di Poggioreale,

accanto alla lapide di una delle più note vittime
dello squadrismo fascista. Sul marmo si legge an-
cora la scritta: «Qui giace Giovanni Amendola,
aspettando». È la frase dettata da Roberto Bracco,
il commediografo napoletano, grande amico del-
l’uomo politico. Giovanni Amendola era nato pro-
prio a Napoli, nel 1882, anche se la famiglia veniva
da Salerno, dove Amendola era stato eletto al Par-
lamento. Anche a Salerno,comunque, sarà; depo-
sta una corona nei pressi della casa degli Amendo-
la. E a Montecatini, la città dell’aggressione morta-
le, sono i partigiani ad avere organizzato una mani-
festazione commemorativa e sono stati gli stessi
partigiani a ricordare, in un documento, le colpe
del fascismo, le violenze squadriste e la vergogna
di quella specie di assoluzione della dittatura pro-
nunciata dal signor Berlusconi.
Ma torniamo alla cronaca dell’aggressione squa-
drista all’on. Amendola, ricavandola proprio da Il
Mondo, il «suo giornale», di mercoledì 22 luglio
del 1925. La situazione politica è ormai terribil-
mente chiara. Il fascismo è al potere, comunque e
dovunque, e schiaccerà e massacrerà gli avversari
politici o chi non è pronto a dichiararsi con il go-
verno. Le società operaie sono state sciolte, i partiti
messi al bando, i sindacati spazzati via, le coopera-
tive incendiate o distrutte, la libertà di stampa fatta
a pezzi, insieme ai roghi delle tipografie. Poi, toc-
cherà al tribunale speciale spedire gli oppositori in
galera per centinaia di anni o al confino nei luoghi
più sperduti d’Italia. Scorrere le notizie che appaio-
no su Il Mondo, mette i brividi. Lo stesso giornale
annuncia che «la nostra seconda edizione di oggi è
stata sequestratà». Poi racconta di una serie di ma-
nifestazioni dei democratici a Messina e Barcello-
na e di una cerimonia per la premiazione degli ope-
rai anziani in una fabbrica di Milano, interrotta dal-
la violenza di gruppi di fascisti in divisa e armati di
Manganelli.
Ed ecco il resoconto della vigliacca aggressione al-
l’onorevole Amendola. Scrive il giornale dopo
aver raccontato quello che era accaduto a Monte-
catini: «...è stato trasportato nella sua modesta casa

di via Porta Pinciana e noi ci siamo subito recati da
lui per esprimergli il sentimento del nostro cordo-
glio fraterno e della nostra umiliazione di italiani e
per raccogliere dalla sua viva voce i particolari del-

la nuova aggressione. Ma le condizioni di depres-
sione del ferito non gli hanno consentito la fatica di
un sia pur breve racconto. E il tristissimo episodio
ci è stato narrato dall’avv. Comm. Federico Don-
narumma, fedelissimo amico ed antico segretario
particolare dell’on Amendola che era partito con
lui e che doveva essergli compagno nei pochi gior-
ni di cura e di riposo...».
Arrivati a Montecatini, al Grand Hotel della Pace,
Amendola e l’amico erano stati avvertiti che in gi-
ro si erano già concentrati gruppi di fascisti che
«volevano dare una lezione al capo liberal-sociali-
sta». Poco dopo, gruppi di picchiatori avevano in-
vaso l’albergo e aperto molte camere alla ricerca di
Amendola. Il suo amico, trovato in un corridoio,
era stato subito aggredito e preso a pugni. Subito
dopo, un cameriere aveva accompagnato l’onore-
vole Amendola, attraverso un lungo corridoio, ver-
so l’auto messa a disposizione dal direttore dell’al-
bergo per permettere all’onorevole di andar via da
Montecatini.
L’auto, dunque, era partita. Scrive ancora Il Mon-
do: «L’automobile prese la via di Pistoia; ma dopo
circa mezz’ora di cammino, tra Monsummano e
Serravalle, un gruppo di fascisti, da quindici a ven-
ti, fece segno allo chauffeur di fermarsi. La mac-

china si fermò e il gruppo dei fascisti si avventò
con rapidissima violenza, contro l’on. Amendola. I
vetri dell’automobile furono infranti: i grossi ba-
stoni e i pali a forma di picche, di cui gli aggressori
erano armati, si abbatterono selvaggiamente sul-
l’Amendola che, nell’impossibilità di qualunque
difesa, fu ripetutamente colpito alla testa, alla fac-
cia, sulle braccia, sulle mani, sulle gambe, dovun-
que. È difficile descrivere la selvaggia scena not-
turna; ed è ugualmente difficile dire per quanto
tempo la furia degli aggressori si sia accanita con-
tro la vittima inerme che grondava sangue da mol-
te ferite».
Il giornale prosegue ancora: «Quando tale furia si
placò l’automobile proseguì per Pistoia e l’on.
Amendola fu condotto all’ospedale, ove un sanita-
rio gli prestò le prime cure...».
Il referto parla di ferite su tutto il corpo e una parti-
colarmente grave al bulbo oculare, con emorragia.
L’onorevole Amendola, steso su un divano nella
stanza del capostazione di Pistoia, attese poi, per
circa due ore, l’arrivo del treno da Milano con il
quale era rientrato a Roma.
Amendola era stato già aggredito il 23 dicembre
del 1923, dalla «squadretta» di sicari della quale
facevano parte Amerigo Dumini e Albino Volpi
che saranno tra gli assassini di Giacomo Matteotti.
Giovanni Amendola, come hanno sempre raccon-
tato i figli Pietro, Giorgio, Ada e Antonio, dalla
notte dell’aggressione fascista, non si riprese mai
più. Gli amici lo fecero partire per la Francia, nella
speranza di cure più adeguate per le ferite riportate
al viso e alla testa. Ma quando rientrò a Roma,
Amendola aveva sempre la febbre, era esausto e
chiuso in mezzo alle bende e alle fasciature.
Ed ecco il ritorno in Francia, dove il parlamentare
italiano viene operato a lungo. Ma le gravi lesioni
interne non guariscono e si trasformano in cancre-
na e setticemia. Allora i medici lo trasfericono a
Cannes, ma ,ormai, non c’è più niente da fare. A
lui, nessuno dice niente. Poi la morte, nell’aprile
del 1926, a quarantaquattro anni. Alla Camera il
parlamentare viene brevemente ricordato, ma la

morte viene attribuita ad un «male inguaribile». È
davvero il colmo. È lo stesso «male inguaribile»
che ha ucciso o ucciderà Antonio Gramsci, i fratel-
li Rosselli, Giacomo Matteotti, don Minzoni e tan-
ti altri, fucilati a Roma, a Forte Bravetta.
Nel 1926 viene aperta una inchiesta contro ignoti
per l’aggressione ad Amendola, ma tutto, ovvia-
mente, viene insabbiato.
Nell’immediato dopoguerra, ecco finalmente il
processo vero, con dure condanne contro i colpe-
voli. Loro ricorrono in Cassazione. C’è la decisio-
ne di fare un nuovo processo, ma arriva l’amnistia
di Togliatti e anche gli assassini di Amendola tor-
nano in libertà: non hanno scontato più di cinque
anni di carcere.
I figli di Giovanni Amendola, Pietro e Giorgio, di-
verranno dirigenti comunisti di primo piano. Pie-
tro era finito in carcere per più di tre anni come par-
tigiano combattente. Sarà deputato del Pci dal
1948 al 1969. Giorgio diverrà uno straordinario co-
mandante partigiano prima a Roma e poi a Milano.
Parlamentare e membro della direzione comuni-
sta, sarà, per anni, uno dei personaggi più noti e sti-
mati all’interno del partito e tra i dirigenti degli al-
tri partiti.

«U n romanzo davvero grande,
originale ed eccitante», «Il
romanzo perfetto», «È uno

scrittore superbo»: questi, virgolettati, sono i
giudizi che trovate sul retro dell’ultimo libro
pubblicato da Lain, Sogni di sesso e stage
diving dello scozzese Martin Millar. Ma, nella
loro genericità, questi giudizi non sono forse
usabili per il 90% dei romanzi che arrivano in
libreria? Paolo Di Stefano, in un corsivo sul
Corriere della sera, nei giorni scorsi, ha parlato
di una narrativa - la nostra, italiana - «dopata»
dalle iperboli con cui viene offerta al pubblico:
non c’è giovane autore/autrice che non faccia
sprecare espressioni come «un esordio
magico». In realtà non di doping si tratta. Né,
questo, è un fenomeno solo nostro. Quello che
ha invaso il mondo del libro è semplicemente il
linguaggio pubblicitario: questo romanzo è il
più bello, così come Dash lava più bianco. È
l’equivalente di quanto è successo in politica:
dove il linguaggio della promozione
commerciale ha preso il posto
dell’argomentazione.
La differenza tra narrativa nostra e straniera,
consiste in questo: che i romanzi specie di area
anglosassone ci arrivano con giudizi
virgolettati cui è apposta una firma o il nome di
una testata, gli italiani no. Nel caso del
romanzo di Millar, in copertina a
pubblicizzarlo è Jonathan Coe e, in quarta di
copertina, sono The Sunday Times e Iain
Banks. Tale è la messe di lodi con cui i
romanzieri d’oltre Manica e oltre Oceano si
sperticano sui colleghi, che a noi
periodicamente ci assale un dubbio: non è che
lì esiste una professione specifica, che gli
editori pagano un tanto a strillo di copertina?
Naturalmente la verità è un’altra: esiste una
rete di riviste letterarie per le quali scrivere
può essere un lavoro vero, redditizio. E
fabbricare un flano lusinghiero (bastano anche
quattro parole) da un articolo anche tiepido,
taglia lì, incolla qui, è un lavoretto certosino
ma possibile. Il discorso sull’Italia è un po’
diverso. Certo la nostra editoria ha acquistato
la tendenza a impiegare espressioni da spot che
qualche lustro fa non avrebbe usato. È il
famoso adeguamento del settore alle leggi -
neutre - del marketing. Il problema in più è che
anche una parte della critica letteraria s’è
omologata. Ora, può darsi che copertine e
critiche come spot prendano all’amo lettori
ingenui. Ma alla lunga secondo noi non paga.
Un libro chiede tempo per leggerlo e costa più
del Dash. In cambio può regalare ciò che il
Dash non può dare: un po’ di felicità. Se mi
imbroglia, magari non leggo più.
 spalieri@unita.it

La critica
è uno spot

Montecatini lo ricorda: la strada
da lui tracciata porta al partito democratico

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

EXLIBRIS

Ilconvegno

Amendola, assediato
e massacrato dai fascisti

Unire leespressionie le realtàantifasciste per resistere alla dittaturae
darevita auna grande forza di democraziaegoverno: èquesto l’impegno di
GiovanniAmendola ricordato ieri a Montecatini. Il convegnoSulla strada
tracciatadaAmendola. Verso il partitodemocratico: i liberaldemocraticiperuna
nuovaunione democratica nazionale ha tratteggiato l’attualità della sua
intuizione, fondata sullanecessità di superare lebarriere che dividono leculture

liberale, riformistae cattolico-democratica.Ma della violenza fascista che
costò la vita adAmendola «ancora oggi restano i lugubri simboli ospitati dalla
Cdlsulle schedeelettorali» hasottolineato Valerio Zanone,candidato al Senato
per laMargherita. Francesco Rutelli ha invece ricordato in videoconferenza che
«lacultura liberale ogginonsta nel centrodestra,ma nel partitodemocratico
che dovrànascere ed ha radicinell’Ulivo e nellaMargherita».Per Andrea
Marcucci, candidato alSenato per la Margherita, «la memoriadi Amendola sarà
essenzialeper ritrovare quei valori ideali emorali contro unmodo di fare politica
involgarito, che svilisce il confrontodemocratico».  v.gig.

■ di Wladimiro Settimelli

Il resoconto apparve
sul «Mondo», il giornale
da lui fondato
Gli aggressori furono
processati dopo la guerra
Poi ci fu l’amnistia

Era notte. Non trovandolo
in albergo, i picchiatori
lo seguirono, fermarono
l’auto su cui viaggiava
e tirarono fuori
bastoni e pali appuntiti

A che serve vivere,
se non c’è
il coraggio di lottare?

Giuseppe Fava

IDEE LIBRI DIBATTITO

Milano 30-11-1924: dal banco della Presidenza nel teatrino di Campo Lodigiano, Giovanni Amendola pronuncia la sua requisitoria di opposizione. Accanto a lui, Filippo Turati

OTTANTA ANNI FA la morte

del giurista, filosofo e parla-

mentare democratico-liberale

che si oppose al regime di Mus-

solini. Fu vittima di due pestag-

gi squadristi.Dal secondo, così

feroce, non si riprese più: ne

moriràpochi mesidopo

ORIZZONTI
.
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D
opo essersi lasciata alle spalle l’età
dei progetti onnicomprensivi e del-
le grandi narrazioni, la teoria politi-
ca della sinistra sembra tuttora alla
ricerca di un modo di pensare la
politica che riesca a essere compiu-
tamene laico e post-ideologico.
Una suggerimento originale e un
po’ provocatorio a riguardo è quel-
lo che viene lanciato nell’ultimo li-
bro di Mauro Visentin, filosofo di
taglio teoretico formatosi alla
scuola di Gennaro Sasso, che reca
il titolo singolare Il neoparmenidi-
smo italiano (Bibliopolis, Napoli,
2005 Euro 35, pp. 448). Cosa c’en-
trano Parmenide e i suoi epigoni
col problema della laicità della po-
litica oggi? Il Parmenide che abbia-
mo studiato al liceo, quello ridotto
alla formuletta tautologia e abba-
stanza incomprensibile secondo la
quale «l’essere è, il non essere non
è», sembra quanto di più lontano ci
possa essere dalle domande e dal

linguaggio del pensiero e del mon-
do di oggi, e alla politica pare non
avere proprio nulla da dire. Visen-
tin ci conduce però in giro di pen-
sieri il cui scopo è proprio quello di
sgretolare questo pregiudizio, e di
portarci a vedere le cose in tutt’al-
tro modo; un modo che potrebbe
essere utile anche a chi fa e cerca di
pensare la politica laica oggi.
Qual è infatti, secondo Visentin, il
vero nucleo concettuale della filo-
sofia di Parmenide e più in genera-
le dell’eleatismo, la scuola di pen-
siero di pensiero che prende il no-
me da Elea, latinamente Velia, cit-
tà della Magna Grecia di cui anco-
ra si possono visitare le rovine in
Campania, una trentina di chilome-
tri a Nord del Capo Palinuro? Il
punto fondamentale, di là del-
l’oscurità sapienziale con cui Par-
menide si esprimeva e delle ridu-
zioni manualistiche, è in realtà
molto semplice: il discorso quoti-
diano degli uomini, che cerca di
fissare e definire con le parole la
realtà molteplice, variegata, in con-
tinuo mutamento, è un discorso
che, se lo si vuole ridurre a una mi-
sura di logica e di verità, appare
pieno di contraddizioni: contrad-
dittorio, per esempio, è dire che
qualcosa che ieri c’era oggi non
c’è più; che realtà avrebbe mai, in-
fatti, questo qualcosa di cui predi-
chiamo, oggi, il «non esserci più»?
Al nostro parlare quotidiano, al di-
scorso dei mortali, non appartiene

dunque verità: esso, dice Parmeni-
de, è mera opinione ( in greco do-
xa). Un affastellarsi di parole alle
quali non si addice alcuna solida
realtà, alcuna inconfutabile verità.
Verità la possiede solo il discorso
che dice l’essere: tautologico for-
se, ma almeno inconfutabile, asso-
lutamente rigoroso, solo enunciato
veritativo che possa essere senza
alcun dubbio riconosciuto come ta-
le.
Perciò, sempre secondo Visentin,
l’eleatismo è l’unica filosofia non
metafisica che l’Occidente sia riu-
scito a partorire. Tesi bizzarra, ap-
parentemente, ma in realtà rispon-
dente a una sua ben precisa logica.

Cos’è infatti la «metafisica»? In
tutta la sua grande storia, da Aristo-
tele fino a noi, essa si è affaticata
nel tentativo di tenere insieme due
dimensioni radicalmente eteroge-
nee: da un lato la struttura non tem-
porale, perennemente valida, stabi-
le della realtà (come la Sostanza
aristotelica o l’Idea hegeliana) dal-
l’altro il mondo variegato dei feno-
meni, dell’esperienza. Che dovreb-
be avere nella struttura atemporale
la sua spiegazione e la sua condi-
zione di possibilità. Ora che, dopo
le decostruzioni del Novecento,
dopo Heidegger e Wittgenstein, il
progetto della metafisica si può ri-
conoscere fallito, conviene ritorna-

re, secondo Visentin (ma il tema fu
lanciato già da Emanuele Severi-
no) a Parmenide. Cioè all’unica fi-
losofia che non pretendeva di
«spiegare» il mondo dei fenomeni,

di rincondurlo a una misura di veri-
tà e di razionalità. Ma che anzi lo
lasciava radicalmente a se stesso.
Si dovrebbe dunque scindere radi-
calmente lo spazio della filosofia
(l’esigua o puntuale dimensione
della verità dell’essere) dall’ambi-
to non veritativo in cui si collocano
i discorsi e le esperienze dei morta-
li: la filosofia non parla del mondo
e del mondo. Quindi anche della
società e della politica non si dà fi-
losofia. Sarebbe questa la linea
lungo la quale si muove il «neopar-
menidismo italiano»: che viene
rintracciato non solo in quegli stu-
diosi, come Severino e Sasso, che
esplicitamente in questa direzione
si sono mossi. Ma anche nelle pie-
ghe dell’idealismo italiano nove-
centesco: in Gentile e persino in
Croce. Per esempio nella sua teo-
rizzazione del liberalismo: dove la
filosofia non prescrive alla politica
quali scelte essa debba fare, con la
conseguenza che, in linea di princi-
pio, il liberalismo può essere com-
patibile tanto con l’economia di
piano quanto con quella di merca-
to (come Croce argomentava con-
tro Einaudi). La politica è regno di
scelte filosoficamente infondate e
decisioni empiriche, basate sull’ac-
cordo e lo scontro delle opinioni,
non già di discorsi «veritativi». E
meno che mai di pretese religiose.
Radicalmente separata dalla verità
e da valori razionalmente fondati,
la politica verrebbe così riconse-
gnata al suo autentico orizzonte, fi-
nalmente davvero mondano e lai-
co. Almeno un dubbio, però, (an-
che lasciando da parte le comples-
se questioni speculative) mi pare si
debba subito legittimamente solle-
vare. E cioè: può una politica così
radicalmente sganciata dalla verità
e dal valore opporre un argine al ri-
torno di quei valori non laici, ma
religiosi o addirittura fondamenta-
listi, che oggi vogliono di nuovo
imporsi alle coscienze e agli stati?

■ di Stefano Petrucciani

BATTAGLIA DEL-

LE IDEE Il filosofo

della Magna Grecia è

stato sempre visto co-

me simbolo di immo-

bilitàmetafisica.Oggi

un saggio di Mauro Vi-

sentin ci invita a fare il

contrario
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E Parmenide va in soccorso dei laici Un manoscritto copto del III secolo

Trovato
il «Vangelo»
di Giuda

Una lezione
che ci aiuta
a liberare
la storia e la
politica da ogni
vincolo assoluto

Il conflitto
delle opinioni
non ha legami
con la sfera
della verità
logica

«La scuola di Atene» dipinta da Raffaello tra il 1509 e il 1510

U
n antico manoscritto copto ri-
salente al terzo/quarto secolo
d.C. contenente l’unica copia

conosciuta del Vangelo di Giuda è stata
sottoposta a procedimenti di conserva-
zione, autenticata e tradotta. Alcune pa-
gine ricostruite sono state mostrate per
la prima volta ieri alla National Geo-
graphic Society a Washington. Il Van-
gelo di Giuda presenta una nuova visio-
ne del rapporto tra Gesù e Giuda e for-
nisce nuove informazioni sul discepolo
che tradì Cristo. Contrariamente a
quanto raccontano Matteo, Marco, Lu-
ca e Giovanni nel Nuovo Testamento,
questo vangelo presenta un Giuda che
consegna Gesù alle autorità su richie-
sta dello stesso Cristo. Le 66 pagine del
manoscritto contengono anche un testo
intitolato Giacomo (noto anche come
la Prima Apocalisse di Giacomo), una
lettera di Pietro a Filippo e un fram-
mento di un quarto testo che gli studio-
si hanno chiamato provvisoriamente
Allogeni (Book of Allogenes). Il Codi-
ce è stato autenticato, e riconosciuto ap-
partenente alla letteratura apocrifa de-
gli albori della cristianità, grazie a 5
metodi di ricerca: datazione al radio-
carbonio, analisi dell’inchiostro, ima-
ging multispettrale, prove paleografi-
che e di contesto. Il codice, scritto su
papiro e legato da un laccio di pelle, è
stato ritrovato negli anni Settanta del
’900 nel deserto presso El Minya, in
Egitto. In seguito, finì nelle mani di
mercanti di antichità, lasciò l’Egitto
per giungere prima in Europa e poi ne-
gli Stati Uniti d’America. Rimase in
una cassetta di scurezza a Long Island,
New York, per 16 anni prima di venire
acquistato dall’antiquaria di Zurigo
Frieda Nussberger-Tchacos nel 2000.
Falliti i tentativi di venderlo, la Tcha-
cos lo cedette alla Maecenas Founda-
tion for Ancient Art di Basilea per farlo
conservare e tradurre. Il manoscritto,
noto anche come Codice Tchacos, ver-
rà riconsegnato all’Egitto e ospitato dal
Museo Copto del Cairo.

Diliberto
a piazza Farnese
7 APRILE

CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE
con la musica di DUNIA MOLINA

www.comunisti-italiani.it alla Camera
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Fai vincere i diritti

al Senato

C
om

m
itt

en
te

 R
es

po
ns

ab
ile

: S
te

fa
no

 B
al

es
tre

lli

23
venerdì7aprile2006



SEGUE DALLA PRIMA

A
d esempio, non ha spiegato come finan-
zierà i trecento euro in più per le pensio-
ni minime; la detassazione degli straor-
dinari; l’eliminazione del costo del la-
voro dalla base imponibile Irap; le due
aliquote e il quoziente famigliare Ire. E
sì che in quel momento - quando si è
impegnato a svelare al solo Prodi, ma in
privato, le scelte di “copertura” su cui
Napoletano chiedeva informazioni a
nome di tutti gli elettori - il Cavaliere
non aveva ancora estratto dal cappello
il coniglio della totale abolizione del-
l’Ici per la prima casa. Con questa ag-
giunta (2,4 miliardi), malcontati, i mi-
liardi necessari per realizzare questo
“programma” e rispettare l’art. 81 della
Costituzione dovrebbero ammontare a
poco meno di 40 l’anno, per tutti gli an-
ni che verranno (gli oneri sono tutti di
parte corrente).
L’unico, nella Casa delle Libertà, a ten-
tare di dire qualcosa sulle “coperture”
resta quindi Tremonti, autore e sosteni-
tore di un progetto di drastica riduzione
del volume globale del debito della
Pubblica Amministrazione attraverso
la valorizzazione dell’attivo patrimo-
niale dello Stato centrale e dei Comuni.
In estrema sintesi, si tratterebbe di que-
sto: se lo Stato crea una società (secon-

do Tremonti è già stata creata: Patrimo-
nio dello Stato s.p.a.) cui trasferisce a ti-
tolo oneroso la proprietà di tutto il patri-
monio della P.A. centrale e locale, può
ottenerne in cambio le risorse necessa-
rie per far crollare il (di nuovo crescen-
te, dopo dieci anni) volume globale del
debito al 70% del Pil. Si determinereb-
bero così le condizioni per una drastica
riduzione della spesa per il servizio del
debito; e il risparmio ottenuto potrebbe
essere usato per finanziare le maggiori
spese o le minori entrate previste dal
programma del centro-destra. Il tutto,
senza alcun sacrificio o taglio di spesa.
E senza mettere nuove tasse.
Proviamo ora a vedere i punti di forza
(pochi) e i punti di debolezza (molti)
del ragionamento tremontiano. È certa-
mente vero, per fortuna, che le P.A. ita-
liane, a fronte di un debito enorme (nel
1996 era doppio, in rapporto al Pil, ri-
spetto a quello medio nell’area Euro)
possono contare su di un patrimonio
consistente, anche se di difficile valuta-
zione e di ancor più difficile valorizza-
zione. È quindi perfettamente ragione-

vole e politicamente corretto chiamare
l’attivo patrimoniale a concorrere alla
riduzione del volume globale del debi-
to. Ma le politiche volte a questo obiet-
tivo sono effettivamente virtuose se, e
solo se, si accompagnano a quelle volte
a ricostituire un consistente avanzo pri-
mario (entrate meno spese correnti, al
netto di quelle per interessi) e a quelle
volte a far aumentare la spesa corrente
primaria - anno per anno - meno della
(o, al massimo, quanto la) crescita della
ricchezza nazionale. Tremonti ha, in
questi cinque anni, ottenuto - in propo-
sito - i seguenti risultati, proprio ieri
“certificati” dall’Istat: l’avanzo prima-
rio, superiore al 4% nel 2001, si è so-
stanzialmente azzerato nel 2005 e po-
trebbe addirittura essere negativo nel
2006. La spesa corrente primaria è cre-
sciuta, nello stesso periodo, del 2,3%
del Pil. In compenso, la parte più facil-
mente vendibile del patrimonio immo-
biliare è stata alienata; ma i proventi
della vendita sono stati chiamati non a
ridurre il debito, ma finanziare gli au-
menti di spesa corrente.
Anche sulle modalità e sui prezzi di di-
smissione c’è molto da dire. Prendiamo
il caso della Cassa Depositi e Prestiti.
Due anni fa il ministro dell’Economia -
nel quadro della strategia di
“valorizzazione” del patrimonio e di
trasferimento “sotto la linea” di spesa
pubblica, cedette il 30% di C.D.P. alle
Fondazioni bancarie, che pagarono
quella quota con 1,5 miliardi di euro.
Per questo “sacrificio” - compensato
per altro con un rendimento minimo ga-
rantito ab origine dallo Stato, con tanti
saluti al carattere “di mercato” del-
l’operazione - le Fondazioni bancarie

hanno ricevuto dividendi pari al 7,75
del capitale nel primo anno, e del 22,86
nel secondo, recuperando così - in soli
due anni - più del 30% del capitale inve-
stito. Difficile non andare col pensiero
alla remunerazione dei più banali e me-
no “fantasiosi” titoli di Stato: 3% lordo.
Anche ammettendo che la
“valorizzazione” del patrimonio non
avvenga a queste jugulatorie (per Pan-

talone, ché per gli acquirenti è festa
grande) condizioni, resta il fatto che in
tanto essa può aprire spazi finanziari
per politiche di rilancio della crescita e
di redistribuzione a fini sociali, in quan-
to sia messa in atto da governi che sap-
piano tenere sotto controllo la spesa
corrente primaria: tra 1996 e il 2001 il
centro-sinistra si dimostrò capace di
farlo. Il centro-destra, l’ha lasciata ga-

loppare senza controllo. Tremonti addi-
rittura se ve vanta (abbiamo sostenuto
la domanda) e promette di continuare
sulla stessa strada: nel programma del
centro-destra non si trova alcun impe-
gno per la ricostruzione dell’avanzo
primario. Al contrario, si trovano scelte
di aumento della spesa corrente coperte
- di fatto - attraverso l’alienazione del
patrimonio. Una linea che assume un
carattere paradossale nel caso dell’Ici:
Berlusconi ne propone l’abolizione
senza dire dove trova le risorse necessa-
rie. E, se si cercano lumi nelle proposte
di Tremonti, si arriva alla conclusione
che dovrebbero essere i Comuni col lo-
ro patrimonio, a compensare se stessi
per il venir meno del gettito Ici. Berlu-
sconi e Tremonti banchettano, e i Co-
muni pagano (due volte) il conto.
Nel programma del centro-sinistra (per
l’esattezza: da pag. 197 a pag. 200)
l’impegno alla ricostituzione di un si-
gnificativo avanzo primario viene as-
sunto come prioritario. In questo conte-
sto, politiche di migliore gestione e di
valorizzazione dell’attivo patrimoniale
dello Stato posssono fornire un contri-
buto decisivo al recupero di un accetta-
bile grado di libertà nella politica eco-
nomica e sociale, oggi fortemente com-
pressa dalle abnormi dimensioni del de-
bito.
Una politica di responsabile gestione
della finanza pubblica può creare le
condizioni per un allentamento della
“stretta” finanziaria sugli enti locali
(Patto di stabilità interno espresso per
saldi e non per tetti di spesa). E i sinda-
ci, a quel punto, sarebbero ben lieti di
poter alleggerire - o addirittura annulla-
re - l’Ici sulla prima casa.

ENRICO MORANDO

Il Tremonti scoperto

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uello di cui avremmo potuto
parlare di più, a mio avviso, è il
fatto che il Parlamento sarà

chiamato, a giugno, ad eleggere il nuo-
vo Presidente della Repubblica e che il
disegno che si realizzerebbe a questo
punto, probabilmente, è quello per cui
ci ritroveremmo ad avere, nella più al-
ta carica dello Stato, Silvio l’uomo im-
presentabile. Anche se questo ci fosse
risparmiato, del resto, a favore per
esempio di un Marcello Pera, ci trove-
remmo di fronte in ogni caso a cinque
anni di legislatura in mano a questa de-
stra in cui verrebbe meno anche il ruo-
lo di garante della democrazia e delle
istituzioni svolto con tanta misura e
con tanta intelligenza in questo quin-
quennio da Carlo Azeglio Ciampi. Sia-

mo davvero sicuri del fatto che questo
non sarebbe un rischio grave per le isti-
tuzioni democratiche del nostro pae-
se? Certo, il voto del 9 e del 10 aprile
sarà probabilmente sufficiente a far ca-
dere questa mia preoccupazione ma il
modo in cui anche in campagna eletto-
rale il premier continua ad attaccare i
giudici fa venire i brividi a chi ricorda i
suoi discorsi sulle menomazioni gene-
tiche dei magistrati e quelli di Hitler
che, nel 1934, iniziò a costruire la sua
dittatura attaccando proprio i giudici
di cui diceva che sono persone «mino-
rate mentali dalla nascita o destinati a
diventarlo con il passare del tempo»
(«Hitler e l’enigma del consenso», I.
Kershaw, Laterza, pag. 104). Il ricordo
di quello che accadde a Biagi e Santo-
ro nel 2001 fa lo stesso tipo di paura,
del resto, a chi ascolta Berlusconi che
parla con toni apocalittici della stampa
di sinistra o Confalonieri che definisce

«prova di regime» il rispetto di una
legge dello Stato.
Uno sguardo alla situazione interna-
zionale così come si va prospettando
in questa difficile primavera del 2006
non aiuta ad essere ottimista chi vive
questo tipo di preoccupazioni. L’idea
che circola sempre più insistentemen-
te di un conflitto con l’Iran e l’ipotesi,
più volte ventilata dalla stampa ameri-
cana, dell’uso di armi nucleari in una

guerra che rischierebbe di impantanar-
si, altrimenti, come quella in corso or-
mai da anni in Iraq, propongono lo sce-
nario possibile di un Bush alla ricerca
affannosa di alleati fedeli e senza scru-
poli. Il fatto che, guidata da Berlusconi
e dai suoi a tutti i livelli, l’Italia (un’Ita-
lia un po’ meno democratica e plurali-
sta di quello che è ancora oggi) potreb-
be diventare esattamente questo tipo
di alleato viene sicuramente valutata

con attenzione da chi, nel Pentagono o
nella Cia, si sta ponendo il problema
delle reazioni che avrebbe l’Europa di
fronte a questo tipo di follie. Problemi
di questo genere non sono stati suffi-
cientemente presentati in questi gior-
ni, tuttavia, al cittadino che vota: poco
gli è stato sottolineato, infatti, il dop-
pio rischio che si potrebbe correre do-
mani se si scegliesse di allearsi senza
condizioni (come Berlusconi ha già
fatto e quasi certamente rifarebbe) con
chi potrebbe decidere di aprire un altro
fronte di guerra: il rischio di venire me-
no alla volontà di pace, in primo luogo,
ancora largamente maggioritaria nel
nostro Paese, e il rischio di offrirsi, in
secondo luogo, come bersaglio vicino
e subito raggiungibile per le risposte
terroristiche che da una nuova guerra
verrebbero inevitabilmente sollecita-
te.
Quello che secondo me dovrebbe esse-

re chiaro all’elettore è che mandare a
casa Berlusconi non serve solo a poter
governare meglio il nostro paese. Vuol
dire anche, e soprattutto, difenderlo da
un rischio di involuzione delle istitu-
zioni democratiche che è paurosamen-
te reale e dare un contributo, anch’esso
assai reale, alla causa della pace. Meno
alleati ci sono nel mondo per i falchi di
Washington, più diventa difficile por-
tare avanti l'idea di una nuova guerra
anche all’interno di un grande Paese
democratico, gli Stati Uniti, in cui per
fortuna, non esistono solo le idee e gli
interessi di George W. Bush. Più paesi
ci sono, in Europa, decisi a lavorare
per la pace e per una soluzione diplo-
matica dei conflitti, più facile sarà, per
le generazioni che vengono, godere, in
Italia e nel mondo, di quello che è il be-
ne fondamentale di tutti. Ricordarsene
nel momento del voto mi sembra dav-
vero la cosa più importante di tutte.

Apropositodi Irpef, Iva, Ici
edaltreamenità...
leveritàche ladestranondice

Cara Unità,
ecco alcune verità su quello che ha fatto il cen-
trodestra in questi cinque anni che hanno gover-
nato. Verità che non dicono in televisione e nei
comizi elettorali i candidati del centrodestra. 1)
le aliquote Irpef sui trattamenti di fine rapporto
di lavoro, sono state aumentate dal 18% che era-
no al 23% il conto aggiuntivo per i lavoratori di-
pendenti è stato del 5% secco.
2) Il centrosinistra restituiva il drenaggio fiscale
a fine anno, costituito dal maggiore incremento
dell’inflazione reale. Il centrodestra non lo resti-
tuisce più. 3) Le imposte indirette sono aumen-
tate e di molto, si tratta delle imposte sulla pasta,
sul latte, sul pane, sui prodotti necessari per la
vita quotidiana per ognuno di noi, e che pesano
sul bilancio famigliare. 4) per effetto dell’au-
mento del prezzo del gasolio e della benzina, il
governo di centrodestra ha prelevato dalle ta-
sche degli italiani altri 2350 miliardi di euro, di
Iva. Il centrosinistra non prelevava perché ridu-
ceva Iva. 5) Sono aumentate le tariffe pubbli-

che, e ticket sanitari, ne hanno anche introdotti
di nuovi sui farmaci. Il centrosinistra aveva già
deciso di abolirli tutti i ticket. 6) Il lavoro preca-
rio è aumentato a dismisura in questi ultimi cin-
que anni, per i giovani, donne, e anche per i me-
no giovani, e non se ne può più, è diventato mol-
to difficile farsi un progetto di vita. 7) Con i tagli
allo stato sociale, è quasi tutto peggiorato in
questi ultimi cinque anni, dalla sanità, alla scuo-
la, all’assistenza, ai servizi sul territorio per i più
deboli anziani, bambini, disabili, handicappati.
8) Le pensioni ei salari hanno perso gran parte
del loro potere di acquisto. 9) L’evasione fiscale
è aumentata di molto con il governo di centrode-
stra e anche illegalità, e lor signori fanno di nuo-
vo promesse all’ultima ora, vedi Ici. 10) Per ulti-
mo come elettore di centrosinistra pretendo ri-
spetto, come elettore, come cittadino, come per-
sona, da lor signori, certi attributi se li risparmi-
no, perché il rispetto viene prima di ogni pro-
gramma elettorale.

FrancescoLena, Bergamo

L’ennesimaballa:
maivistounlibrogratis
nellescuole italiane

Cara Unità, Sono un'insegnante di scuola media
che l'altra sera, insieme ad altri 12 milioni di ita-
liani, ha assistito al confronto televisivo tra Pro-
di e Berlusconi. Forse per deformazione profes-
sionale ho seguito il dibattito prendendo appun-
ti sulle domande dei giornalisti e sulle relative
risposte dei candidati a premier. Ho così avuto
modo di notare, con sorpresa, una risposta del
Presidente del Consiglio uscente che avrebbe
meritato ben altra attenzione durante il confron-
to e nei commenti giornalistici del giorno dopo.

Nella seconda replica alla domanda sui temi og-
getto del recente intervento del Papa (famiglia,
divorzio e aborto), Berlusconi ha ricordato le
azioni poste in essere dal suo governo per l'ac-
quisto della prima casa da parte di giovani cop-
pie , per la locazione e per aver fornito i libri gra-
tis agli studenti fino ai 18 anni. La realtà è ben
diversa: in nessuna scuola italiana, salvo che
nelle elementari, è garantita la fornitura gratuita
dei libri di testo da parte dello Stato. Sono le fa-
miglie ad accollarsi per intero quest'onere che,
specie per chi ha più di un figlio studente, incide
pesantemente sul bilancio familiare, spesso in
misura molto maggiore che quella per l'Ici. Que-
sta spesa - è bene ricordare - riguarda non solo
chi frequenta la scuola superiore, ma anche gli
studenti della scuola secondaria di primo grado
(scuola media), che sarà pure obbligatoria, ma
di sicuro è tutt'altro che gratuita.

AnnaBaralla

Luisi riferivaaisuoi...
perchéanoichissà
cosaciavrebbedetto...

Cara Unità, sempre riferendomi alla parola co-
glioni, oggi il premier nella sua quasi quotidiana
conferenza stampa (tra l’altro senza dare la pa-
rola ai giornalisti) ha detto che quell’epiteto era
benevolo e rivolto ai suoi elettori che avrebbero
potuto votare a sinistra, in quanto se avesse vo-
luto rivolgersi agli elettori di sinistra avrebbe
usato termini ben diversi. A questo punto c’è da
chiedersi cosa avrebbe detto. Provo a indovina-
re: «Mortacci vostri, figli di puttana, andate af-
fan...». Ma da lui c’è da aspettarsi anche di peg-
gio.

PaolaBertuccioli

L’ennesimoassaltoaigiudici:
cosaaspettano imagistrati
asubissarlodiquerele?

Cara Unità, soltanto una domanda, dopo l'enne-
sima uscita di Berlusconi contro la magistratu-
ra: cosa aspettano giudici e associazioni di ma-
gistrati a seppellirlo di querele? Credo che non
sarebbe affatto un'ingerenza politica, ma solo
un sacrosanto dovere e, al tempo stesso, un dirit-
to dei cittadini, di fronte a un costante e gravissi-
mo attacco a uno dei pilastri della democrazia.

DavideMorisi,Bologna

L’ennesimosoliloquio
diSilvio in tv:
ricordateMatrix?

Cara Unità, a pag.2 del nostro giornale c'è il pro-
spetto con le apparizioni del sig. B alla televisio-
ne e alla radio. In questo schema manca quella
che ha fatto a «Matrix» il 29 marzo. Da solo, con
la scusa che Prodi non ha voluto partecipare,
senza giornalisti si è «sottoposto» all'intervista
di Mentana che è diventata da subito, malgrado
il giornalista cercasse di evitarlo, un comizio ve-
ro e proprio come avrebbe voluto fare ieri sera a
«Terra!».

Caterina Peragallo,Genova

Piùdiseicentomedici
indagatipertroppi farmaci
Cosac’èsotto?

Cara Unità,
la cronaca di questi giorni ci ha informati che
più di 600 medici, sono indagati , diciamo, per
abuso di professione, nel senso hanno prescritto

«troppi» farmaci. Ora è da chiedersi, chi meglio
del medico di fiducia conosce le necessità del
proprio paziente? Il dubbio nasce dalla numero
esagerato degli indagati. Chi sceglie di fare il
medico sa che ha molte probabilità di vivere in
modo ansioso la propria esistenza e sa che la
medicalità è prima di tutto una missione, come
sottolinea il giuramento di rito. Qualche mela
marcia, si sa, fiorisce in tutti gli orti, ma così tan-
te? In voi non affiorano perplessità? Non vorrei
che dietro questa manovra ci fossero ulteriori ta-
gli dell'assistenza farmacologica, già ridotta all'
osso. Non ci sarebbe, poi, da sorprendersi, visto
che il primo obiettivo è quello di tagliare le ri-
sorse che alimentano l'assistenza sociale. Spot
costante di questa tornata elettorale. Giova ri-
cordare che senza imposte (imposte non vessa-
zioni, perchè quella sul metano, peraltro impo-
sta indiretta, è vessazione), non ci sarebbe Stato,
quindi non ci sarebbe bisogno di un Governo,
che ha il compito di garantire un'equa distribu-
zioni delle risorse comuni. Niente imposte,
niente risorse comuni, niente governo, niente
Parlmento, niente poltici. Anarchia pura, dove
ognuno pensa per sé. Andiamoci adagio, quin-
di, a demonizzare le imposte.

CorradoRaponi

Correzione: IrenePivetti
erapresidentedellaCamera
nondelSenato

Cara Unità,
ieri ho scritto che Irene Pivetti era stata presi-
dente del Senato. In realtà, lo era stata della Ca-
mera. Me ne scuso con i lettori. E soprattutto
con il Senato.

MarcoTravaglio

◆ INFINITOSILVIO
A“Terra!” il Bisunto
volevaapprodare
mi fudolce alquanto
il suo naufragare

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net
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La pace dimenticata

COMMENTI

Quello che dovrebbe essere chiaro
all’elettore è che mandare
a casa Berlusconi non serve solo
a poter governare meglio il nostro
paese... Vuol dire anche difenderlo
da un rischio di involuzione democratica

Rime bacate
di Enzo Costa
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SEGUE DALLA PRIMA

N
on gli credono perché le strombazzate pro-
messe non sono state mantenute e quel che
fa e quel che dice è contrario al loro costu-
me di vita. Consenzienti sono gli oltranzi-
sti, gli estremisti più accesi. Il «sovversivi-
smo» dall’alto, come scrisse Gramsci.
Quel suo stile senza controllo - un buon se-
gno di dissennatezza - non è un’altra cosa,
è lo stile del suo governo, dei suoi proces-
si, della sua politica, del suo rigetto per
l’Europa, nostra preoccupata patrona, del
suo assoluto disprezzo per le regole, prima
fra tutte, in campagna elettorale, la par
condicio.
Parliamo piuttosto di come ha governato
Berlusconi in questi cinque anni che han-
no portato il Paese in fondo a un pozzo,
dentro una pesantissima crisi finanziaria -
la crescita zero, il deficit oltre il 4 per cento
- che l’hanno impoverito rispetto al 2001,
hanno aumentato a dismisura il debito
pubblico, hanno creato problemi sociali
gravi.
Il governo è durato sì per cinque anni, ma
con molte crisi mascherate come l’uscita
di Follini, vicepresidente del Consiglio,
che ha tentato di far applicare qualche mo-
dulo di ragionevolezza. Quel che colpisce,
a proposito della vanteria sulla stabilità
berlusconiana, è stato il mutare continuo
dei ministri, alcuni per punizione e incon-
ciliabilità, altri per i giochi dei ricatti tra gli
alleati, altri ancora perché indifendibili
persino da un governo retto con il persona-
lismo più esasperato, in una totale assenza
di cultura politica, di rispetto per i cittadi-
ni, di rifiuto di ogni rapporto con la mino-
ranza e infatti è stato rispolverato Tocque-
ville e si è parlato di «dittatura della mag-
gioranza».
In cinque anni è stato costretto a dimettersi
il ministro degli Esteri Ruggiero, europei-
sta convinto, per incompatibilità politica e
culturale, sostituito da Berlusconi che ha
esercitato quel mandato come il capo area
di qualche grande azienda, lasciando ester-
refatte le cancellerie di mezzo mondo per
il suo dilettantismo, le sue gaffes, la sua si-
cumera. Poi è arrivato Fini, dolorante per-
sino lui quando Berlusconi, nel suo seme-
stre di presidenza del Consiglio europeo,
ha insultato in aula Martin Schulz, della
Spd tedesca, dandogli del kapò.
Il ministro dell’Economia Tremonti è sta-
to sostituito da Siniscalco e poi è tornato,
vittorioso nei conflitti interni, con la sua fi-
nanza creativa. Il ministro degli Interni
Scajola, costretto a dimettersi per quanto
aveva detto, con un linguaggio simile a
quello usato ora dal presidente del Consi-
glio, nei confronti di Marco Biagi assassi-
nato dalle BR a Bologna. Poi Scajola è
rientrato nei ranghi del governo, ministro
per le Attività Produttive. Del caso di Cal-
deroli e della sua maglietta, con micidiali
conseguenze, si è parlato in ogni continen-
te. Si è dimesso con una gran fatica e «spi-

rito di sacrificio». Tra i minori, Gasparri,
ministro delle Comunicazioni, è stato so-
stituito da Landolfi; Urbani, ministro dei
Beni culturali, ha lasciato il posto a Butti-
glione risarcito così per la figuraccia di
Strasburgo; Sirchia, ministro della Salute,
è stato sostituito da Storace nel Berlusconi
bis e Storace, poi, si è dimesso quando è
esploso il caso delle intercettazioni, Berlu-
sconi ha preso il suo posto, un altro inte-
rim. Un tourbillon non da poco. Un giro-
tondo di otto ministri tra i quali i titolari
dei dicasteri più importanti, Esteri, Interni,
Economia.
Che cosa è successo a Palazzo Chigi e din-
torni in questo quinquennio berlusconia-
no? Senza alcuna pretesa di completezza
può essere utile qualche barlume di memo-
ria.
2001.Sono i fatti di Genova, nell’estate di
quell’anno, a inaugurare la legislatura.
Una mattanza. Quel che interessa al gover-
no di centrodestra è il successo mediatico.
Ne avrà dal New York Times all’Asahi
Schimbua, orripilati per l’incapacità, gli
eccessi, la violenza usati dalle autorità ita-
liane: gli otto grandi riuniti in occasione
del G8 nella zona rossa di Genova come in
una fortezza medievale e il resto della città
allo sbaraglio, senza piani, senza presidi
fissi. La morte del ragazzo Giuliani, ucci-
so dai carabinieri. Che significato ha avuto
il vergognoso assalto alla scuola Diaz, pre-
senti alti gradi della polizia romana? Che
cosa è successo nella caserma-lager di
Bolzaneto tra i pestaggi e i gioiosi inni fa-
scisti cantati dai poliziotti? Per giorni e

giorni il governo seguita a negare tutto, a
minimizzare. Non è accaduto nulla. Poi
l’11 settembre condiziona i tempi del
mondo.
2002.In Italia l’opposizione non si è anco-
ra riavuta dalla bastonata della sconfitta
elettorale. È come tramortita. In gennaio
cominciano a scendere in piazza in nume-
rose città - Firenze, Milano - uomini e don-
ne che non l’avevano mai fatto nella vita.
Giuristi, professori, avvocati, giovani, vec-
chi, firmano appelli, documenti, protesta-
no. In difesa della democrazia che sentono
minacciata, della giustizia, dell’informa-
zione negata. Sono al di fuori dei partiti. Il
2 febbraio, in piazza Navona a Roma: è il
giorno del famoso grido di Nanni Moretti.
Esplode il disagio sommerso. È una pole-
mica distruttiva, dicono i politici. Ma mi-
lioni di elettori dell’Ulivo sono d’accordo
con quel che ha detto il regista. I politici
devono aggiustare il tiro. Poi è una catena
di proteste. Il Palavobis a Milano, tre mi-
lioni insieme in una pacifica manifestazio-
ne a Roma. I girotondi. Berlusconi non ca-
pisce. Non sa che cos’è una piazza di ani-
me inquiete. Non conosce il concetto di
opinione pubblica. Quel che interessa al
premier è la giustizia. Nasce la legge Cira-
mi per salvare da una possibile sentenza di
condanna Berlusconi e Previti imputati di
corruzione di magistrati. Spuntano l’una
dopo l’altra le indecenti leggi ad perso-
nam, il falso in bilancio, le rogatorie inter-
nazionali. I legislatori sono gli avvocati
del premier. A Pratica di Mare, in maggio,
si tiene un grande summit, presenti Bush,

Putin e Berlusconi. Il posto è stato trasfor-
mato in una specie di «Disneyland». Tro-
neggia una copia del Colosseo. Dal museo
di Capodimonte sono arrivate una ventina
di statue dell’antica Roma.
2003.Si parla di guerra. Il governo italia-
no si allinea acriticamente all’amministra-
zione Bush alla ricerca delle armi di distru-
zione di massa. La maggioranza degli ita-
liani è contro. La Chiesa di Giovanni Pao-
lo II è potentemente impegnata in nome
della pace. Ma con tutto quel che succede
nel mondo è il processo Previti la maggio-
re preoccupazione. Un corpo di spedizio-
ne italiano di tremila uomini parte per
l’Iraq. In missione di pace. Allo sbaraglio,
privo di ogni tutela internazionale. Vietato
parlare di guerra. In autunno a Nassiriya
vengono uccisi 19 italiani. Il presidente
Ciampi non firma la legge Gasparri sul-
l’emittenza televisiva per dubbi di costitu-
zionalità. La Corte Costituzionale boccia
il lodo Schifani. Tengono gli istituti di ga-
ranzia.
2004.Berlusconi parla dei magistrati di
Milano come di «figure da ricordare con
orrore». Continua la guerra contro la magi-
stratura. L’altro terreno di pascolo è la te-
levisione: due anni prima, nell’aprile
2002, Berlusconi, durante una visita di
Stato in Bulgaria, aveva denunziato l’«uso
criminoso» della televisione di Stato indi-
cando i colpevoli, Biagi, Santoro e Luttaz-
zi che l’ubbidiente dirigenza Rai aveva su-
bito eliminato dal video. Ora è Sabina
Guzzanti a venir tolta di mezzo, lei e il suo
programma di satira. La Rai, servizio pub-
blico vergognosamente appiattito, è come
instupidita. Resiste RaiTre. (Si sarà capito
adesso l’importanza del conflitto di inte-
ressi, con un presidente del Consiglio pa-
drone di tre reti televisive con la disponibi-
lità di altre due reti pubbliche).
Dal 2005, per l’opposizione, le cose sono
cominciate visibilmente a migliorare, an-
che se il progetto del centrodestra di spac-
care il tessuto istituzionale del Paese è con-
tinuato fino alla fine, come il tentativo di
far carta straccia della seconda parte della
Costituzione sul quale deciderà il referen-
dum.
Negli ultimi anni Berlusconi ha perso tutte
le elezioni, amministrative, europee, re-
gionali. Una vera catastrofe, per lui, que-
ste ultime: in undici regioni su tredici è sta-
to infatti sconfitto.
E non bisogna scordare i segni dell’altra
catastrofe causata da un governo incompe-
tente, attento soltanto agli affari del pre-
mier e dei ceti privilegiati. Una catastrofe
che riguarda tutti gli italiani, l’economia e
la finanza, i conti in rosso negati dal gover-
no contro ogni evidenza, l’impoverimento
collettivo, le tasche vuote, per un’infinità
di famiglie, alla terza settimana del mese.
Alle elezioni primarie dell’Unione, il 16
ottobre 2005, Romano Prodi ha avuto 4
milioni e 300mila voti di cittadini che han-
no votato per lui e hanno anche versato un
obolo. Bisogna che i miracoli in terra si ri-
petano. Domenica e lunedì, quando andia-
mo a votare, facciamo un po’ di conti, ra-
gioniamoci su. Stiamo meglio ora o cin-
que anni fa? Ma pensiamo anche di ritro-
vare, dopo un periodo buio e non felice
della vita, la libertà e un po’ di giustizia.

CORRADO STAJANO

VINCENZO VASILE

Cinque anni da ricordare

I PILOTI della Delta Air Lines insce-

nano una protesta davanti all’aero-

porto internazionale di Los Angels. I

sindacati hanno dato l’assenso per

uno sciopero nazionale per la terza

compagniaaerea degli Usa.

LOS ANGELES La protesta del cielo

U
na volta, molti anni fa, il
periodico «Selezione del
Reader’s digest», aveva ti-

toli come «Sono il cuore di Gio-
vanni», efficace stratagemma di
comunicazione per parlare di pro-
blemi cardiologici. Ci fosse anco-
ra, mi piacerebbe trovarvi «Sono
il fegato di Gianfranco», oppure
«Sono il massetere di Pierferdi-
nando», o ancora (ma magari è
troppo) «Siamo i testicoli degli
italiani». Insomma, un po’ di poli-
tica, via... scrostando la superficie
di ruggine dalla terminologia e
dai concetti di Berlusconi, che fa
“semplicemente” il suo mestiere:
usa cioè un linguaggio ventrale
per parlare al ventre degli elettori
indecisi e rassodare i suoi. Il pun-
to è piuttosto quale sia in realtà il
suo mestiere, in un Paese con que-
sti numeri, questo umore, questa
fatica a immaginarsi nel futuro. Il
punto è, sentendo e leggendo di
«bavagli democratici» per l’ulti-
ma sceneggiata evitata sulle sue
televisioni, che sono arrivate da
pagare - e in questo momento con
una rudezza spaventosa - tutte le
cambiali del conflitto di interessi
“mostre” del Nostro, e della legge

che colpevolmente (se non dolo-
samente) non è stata promulgata
nella precedente legislatura.
Ma torniamo al «fegato di Gian-
franco» e al «massetere di Pierfer-
dy». Ossia al fegato di un politico
leader di una parte importante nel
Paese comunque la si giudichi,
sdoganata da Berlusconi ormai
più di dodici anni fa con la
“storica” breccia nella campagna
per il primo sindaco maggiorita-
rio di Roma. E al massetere di un
democristiano aggiornato che ta-
sta i margini delle sabbie mobili e
cerca di capire in tempo senza
danni maggiori verso dove guiz-
zerà il “caimano”.
Palesi sono le differenze tra i due
viceprotagonisti della Casa della
Libertà, e tra i partiti che guidano.
Alleanza nazionale potrebbe esse-
re la versione riconoscibile di una
destra conservatrice, che esalti la
democrazia (!) rendendosi credi-
bile e rispettabile. Se ne sente un
bisogno politico e culturale impel-
lente,anche per evitare il gorgo
mentale di chi giudica legittima o
sensata “soltanto” la sinistra: che
esiste, come è ovvio, nella diffe-
renziazione perché c’è una destra.
E una destra migliore dovrebbe
provocare una sinistra migliore.

Peccato che ai margini, ma nem-
meno tanto ai margini, di questa
destra ipotetica e storica nell’acce-
zione più nobile, brulichino conti-
nuamente figuri antipatizzanti del
codice penale che minacciano o,
quando va bene, ritardano tale per-
corso. Ci vorrebbe proprio un lea-
der di fegato.
L’Udc è tutto e niente, ma in pic-
colo, è “come se” fosse grande: la
Democrazia Cristiana non c’è
più, ma hai visto mai che ci fosse
la possibilità di riesumarla anco-
ra; naturalmente non è possibile
negare i valori fondanti di questa
Repubblica ormai vagamente co-
stituzionale, ma si consente a chi
dà mano al bisturi per la chirurgia
inestetica della Costituzione su
cui il paese si regge, avendo per di
più la Dc come madre fondatrice
dell’insieme; a parole si è modera-
ti e si difende la legalità, ma poi in
certe aree e con certi personaggi
(cfr. Cuffaro) si vuole addirittura
stravincere a colpi di inquisiti,
pregiudicati e giudicatissimi,in-
clusa la telefonata di Casini-allora
anche anche un pochino presiden-
te della Camera... - a Dell’Utri al-
la vigilia di una sentenza. Come si
sa, sfortunata...
Ci vorrebbe proprio un leader ri-

goroso, che mantenesse al centro
la barra del timone in tutte le sfac-
cettature semantiche della formu-
la.
E invece il «Reader’s digest» non
mi dice questo:mi dice piuttosto
che il fegato di Fini è tutto in quel-
l’espressione al Parlamento euro-
peo nel film di Moretti, mentre
Berlusconi vaneggiava dei «ka-
po» e di altre balordaggini. Impo-
tenza, impossibilità a dissociarsi,
identità politica in dubbio,giravol-
te verbali su Mussolini e su quasi
tutto il resto. Un “resto” che in
molti fortunatamente considera-
no sbagliato, ma che rimane una
cosa seria. Come dal suo punto di
vista ventrale è serio Berlusconi
con Schulz, sia pure al contrario,
nel peggio, nel ridicolo, nella me-
todica opera di derisione del Pae-
se.
E mi dice anche, nel capitolo «So-
no il massetere di Pierferdinan-
do», che da quando ha lasciato i
panni di presidente istituzionale
per lanciarsi nella campagna elet-
torale, cioè in tv, il suo massetere
è in continua attività sul volto an-
gelicato. I muscoli facciali rispon-
dono ai comandi (molto di più di
quelli, restaurati, di Berlusconi...)
movimentando le guance, e Casi-

ni ride, sorride, ride di nuovo. Ma
perché, che cosa c’è da ridere do-
po una legislatura supposta di ga-
ranzia e travestita di serietà? Non
gli basta dare un’occhiata allo sta-
to del Paese? Il suo democristiane-
simo quintessenziale non lo aiuta
a capire come siamo ridotti? O
forse è proprio la sua matrice così
composita che lo mette di buon
umore perché andreottianamente
«tutto si arrangia», anche se non si
aggiusta? Mah...
Nel frattempo, comunque vada
sembrano messi male. Il leader
della Cdl, quello dei «coglioni»
variamente interpretabili, sostie-
ne quotidianamente che - se vince-
rà - vincerà «malgrado loro». Fu-
turo radioso, dunque, se dal ven-
tre elettorale del Berlusca esce la
sorpresa. Ma se vince l’opposizio-
ne, che facendosi governo in un
paese decente deve augurarsi
un’opposizione di livello, mentre
del Cavaliere si occuperanno altri
più o meno in toga, del «fegato di
Gianfranco» e del «massetere di
Pierferdy» che cosa accadrà? Che
se ne faranno? Su che cosa co-
struiranno una Maginot del cen-
trodestra che possa favorire la dia-
lettica democratica e costituziona-
le, che hanno appena finito di

prendere a colpi d'accetta? Diran-
no che non avevano capito, che su
Berlusconi si erano illusi, che nel
loro foro interiore sono sempre ri-
masti autonomi? Che non c’entra-
vano col caimano? Che passava-

no per caso nella palude?
Pronti per nuovi capitoli del «Rea-
der’s» tipo «Sono il polmone di
Gianfranco» o «Sono la spalla di
Pierferdinando»?

www.olivierobeha.it

SEGUE DALLA PRIMA

M
a in questo disco rotto
ansiogeno che sta fa-
cendo risuonare gli ac-

cordi più stridenti che una cam-
pagna elettorale italiana abbia
conosciuto dal lontano 1948,
siamo stati portati a leggere fino-
ra soprattutto un accorgimento
tattico. Infatti, Berlusconi - co-
me è sempre più evidente - vede
davanti a sè una sola strada:
quella di portarsi al centro della
scena ogni giorno con ogni espe-
diente, e in specie i trucchi illeci-
ti come l’occupazione militare
degli studi televisivi gli piaccio-
no oltremodo. La par condicio,
le norme di buon senso e di equi-
tà nell’informazione gli vanno
strette, per un fatto sostanziale e
organico al berlusconismo. Vin-
colerebbero la parte emergente
di quell’iceberg in fase di scio-
glimento che è il suo conflitto di
interessi.
Ogni giorno, perciò, ne spara
una nuova; l’indomani ne spare-
rà un’altra sempre più grossa, in
un crescendo che ha mirato in-
nanzitutto a rifocillare un eletto-
rato di centrodestra percosso e
attonito, un «pubblico», come
lui lo definirebbe, ormai in pre-
da alla sindrome del telecoman-
do. Cambiare canale per gli «in-
decisi» del Polo potrebbe rive-
larsi più semplice di tante altre
volte, non andando a votare, op-
pure addirittura dirottando qual-
che flusso di voti verso la coali-
zione avversaria. Come si fa nel-
le televisioni commerciali, per
captare e vendere pubblicità si
può sempre, fino all’ultimo mo-
mento modificare o stravolgere
a piacimento il palinsesto, an-
nullare appuntamenti e impe-
gni, cancellare trasmissioni. Da
qui l’urgenza drammatica, la
frenesia polemica che il Vendi-
tore sta imprimendo alle ultime
mosse, senza curarsi della sorte
degli alleati, i Fini e i Casini, irri-
si, cancellati e oscurati dalla pre-
ponderanza del presidente-pro-
prietario, alla stregua di compri-
mari falliti di un reality show.
Per loro, intimiditi e quasi am-
mutoliti, c’è la nomination. Co-
me al Grande Fratello.
Ma forse in tutto questo non c’è

solo disperazione, nè unicamen-
te tatticismo. Se Berlusconi ha
quasi subito abbandonato la sol-
fa perdente dei «successi» del
suo esecutivo, non è stato soltan-
to per la doccia fredda dei primi
sondaggi. La sua campagna elet-
torale ha ruotato attorno al para-
dosso dell’uso sempre più fre-
quente dei toni dell’opposizione
da parte di uno che pur ha gover-
nato per cinque anni il Paese.
Berlusconi ha in qualche modo
non solo una tattica, ma una sua
strategia. Dà l’impressione in
questi ultimi giorni di voler scri-
vere in anticipo le prossime pun-
tate che, già prevede, lo porte-
ranno in condizioni di minoran-
za nel Paese e nel Parlamento.
Sarà lui - vuol mettere agli atti
sin da adesso - il lider maximo di
un coacervo sociale culturale e
politico che su posizioni estre-
me e con un’attitudine spiccata
e peronista all’appello al popolo
prepara la graticola per il prossi-
mo governo. Non ci sarà spazio
per moderatismi e moderati. Un
estremista ci ha governato, un
estremista vorrà spadroneggiare
dai banchi dell’opposizione,
che vedranno per la prima volta
grazie a un’operazione gestita
in prima persona dall’inquilino
di palazzo Grazioli un gruppo di
parlamentari dichiaratamente fa-
scisti e nazisti.
In chiave interna al Polo di cen-
trodestra è questo il messaggio.
Che si propaga per li rami ai sog-
getti sociali polverizzati e mar-
ginali e al brodo di coltura di
una destra diffusa che il gover-
no uscente non è riuscito a sazia-
re pienamente nei suoi appetiti
più egoistici ed estremi. Ma che
può «tornare alla riscossa», co-
me ha detto l’altro giorno in uno
dei suoi comizi il padre-padro-
ne, senza curarsi di nascondere
la gaffe di questa ammissione
preventiva dei presagi di sconfit-
ta. Se perdono sarà per colpa dei
brogli, se i brogli non verranno
provati sarà per colpa delle to-
ghe rosse, e via dicendo, lui ha
già messo le mani avanti. Non
vuole solo scaldare i cuori. Vuol
tracciare un percorso. Su cui
procede - come si vede dalle im-
magini traballanti delle teleca-
mere a spalla dei telegiornali -
con baldanza un po’ militare-
sca, verso il precipizio.

COMMENTI

Strategia
della sconfitta

Sono il fegato di Gianfranco
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di
Gian Giacomo Migone

di Sergio Sergi
corrispondente a Bruxelles
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Italia
punto

e a capo

I
l primo atto politico, annunciato
da tempo, sarà la proposta al nuo-
vo Parlamento di ritirare, «nei
tempi tecnicamente necessari», i
soldati italiani dall'Iraq. Si vedrà

subito, questione di poche settimane, il
cambio di marcia nella politica estera
con il governo di centro sinistra. Lo ha
ricordato, del resto, Romano Prodi nell'
ultimo faccia a faccia tv con Berlusconi
quando ha citato il pieno e totale accor-
do di tutti i partiti della coalizione, come
del resto è documentato a partire dalla
pagina 102 del programma. Dal «grave
errore» della guerra e dell'occupazione
in Iraq, condivisi dal centro destra italia-
no, al richiamo delle truppe dando all'im-
pegno italiano «forme radicalmente di-
verse», al fine di sostenere la transizione
democratica e la ricostruzione economi-
ca di quel Paese. Una svolta in politica

estera. Libera, finalmente, dai vincoli
della strategia di cartapesta esibita a Pra-
tica di Mare quando venne nientemeno
annunciato l'imminente ingresso della
Russia nella Nato.
La filosofia della nuova politica estera si
fonda sul recupero del concetto di multi-
lateralismo inteso come «condivisione
delle decisioni e costruzione di regole
comuni». Il multilateralismo dimentica-
to nel caso dell’Iraq, e che va accompa-
gnato dalla politica preventiva di pace e
dalla scelta di campo della «legalità in-
ternazionale» come chiave per affronta-
re i conflitti e la realizzazione di un ordi-
ne internazionale fondato sul diritto e
sui diritti. Su questo sfondo si colloca il
rafforzamento dell'Onu (con il sostegno
alla proposta di un seggio comune euro-
peo nel Consiglio di Sicurezza), lo sforzo
per «ricollocare l'Italia tra i Paesi guida
dell'Europa», «riaffermare e riequilibra-
re i rapporti transatlantici per contribui-
re ala sicurezza internazionale e assicu-
rare la pace». Senza, va da sé, tralascia-
re l'impegno contro il terrorismo interna-
zionale, una battaglia che deve essere
condotta «con strumenti politici, di intel-
ligence e di contrasto».
È naturale che il governo di centro sini-
stra abbia posto in cima al proprio pen-
siero politico la necessità di riconquista-
re un posto degno per l'Italia nel conses-
so europeo. Far dimenticare l'era di For-
colandia, insomma. La politica delle quo-
te latte e dell'attacco alla moneta unica,
l'irripetibile scena del capo del governo
che, da presidente di turno del Consiglio
Ue, insulta il capogruppo tedesco con
l'appellativo di kapó di un lager e defini-
sce i parlamentari che protestano come
dei «turisti della democrazia». Tutto que-
sto sarà archiviato: non sarà facile can-
cellare i danni ma si farà. La prima prio-
rità sarà quella di «restituire al Paese e
alle sue rappresentanze la centralità che
aveva in Europa». La seconda: riportare
la politica europea dell'Italia sulla linea

del rafforzamento dell'integrazione e del
governo politico dell'Europa. L'obiettivo
è quello di «riaffermare con forza la tra-
dizione europeista», di fronte ad un cen-
tro destra che, sin dalle dimissioni pole-
miche del ministro degli Esteri Ruggie-
ro, non ha creduto nell'integrazione, ha
considerato l'Ue con «ostilità e pregiudi-
zio», e ha ridotto «peso, ruolo e autorità»
dell'Italia in Europa.
«Ci vuole più Europa», è lo slogan. Per-
chè l'Europa è «il luogo, lo spazio e la
dimensione della nostra vita». E il biso-
gno di maggiore presenza dell'Europa è
la via per uscire dalla crisi attuale, dopo
la bocciatura del trattato costituzionale
in Francia e Olanda. Più Europa in sen-
so democratico, dal punto di vista socia-
le e della cittadinanza, attuando il tanto
auspicato coordinamento delle politiche
economiche e fiscali, la lotta ai paradisi
fiscali, dedicando forti risorse alla ricer-
ca, alla conoscenza, all'innovazione e
per le reti. La rinnovata presenza in Eu-
ropa dell'Italia, paese fondatore, signifi-
cherà anche esercitare un ruolo non da
comparsa per far ripartire il processo
costituzionale, per favorire un «piano
d'azione» che lanci le «cooperazioni raf-
forzate» tra Paesi della zona euro al fine
di affermare la dimensione politica dell'
Europa, che si occupi di programmi con-
creti, che operi una revisione del bilan-
cio dell'Unione, cosí mortificato, proprio
di recente, da un accordo tra i capi di
Stato e di governo che hanno ridotto le
risorse finanziarie dell'Ue. Il programma
dell'Unione parla di un'Europa che non
sia «fortezza»: nel mondo d'oggi, l'Ue
dovrà avere una politica estera comune,
e con un ministro degli esteri, che le
consenta di svolgere un ruolo di «attore
globale» che abbia «influenza» negli af-
fari del pianeta.

L’Italia di Prodi, cuore di un’Europa solidale
Come recuperare la credibilità internazionale perduta in cinque anni di berlusconismo: ecco le proposte sulla politica estera

L’UNIONE: VIA DALL’IRAQ, PIÙ DIRITTI, RAFFORZARE IL MULTILATERALISMO

POLITICA ESTERA IL DIALOGO E LA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE DOPO CINQUE ANNI DI GAFFES

QUESTO DOSSIER
●  ●

Si vedrà subito il cambio di marcia
nella politica estera con il governo
di centro sinistra. Al primo posto

il rafforzamento dell’Onu (con
il sostegno alla proposta di un seggio

comune europeo nel Consiglio
di Sicurezza), e la scelta netta della

legalità internazionale come strumento
preventivo a ogni conflitto

all’interno
Pag II L’EUROPA

DALL’INNOVAZIONE
ALLA SICUREZZA
IL RUOLO DELL’ITALIA
NELLE SFIDE UE

Pag III IL MONDO

RIFORMA DELL’ONU,
PIÙ ATTENZIONE
AL SUD DEL MONDO
E MULTILATERALISMO

Pag III LA PACE

I SOLDATI ITALIANI
FUORI DAL DISASTRO
IRACHENO... E POI
LA PACE PREVENTIVA

Tre episodi. Il primo. Due turiste
italiane assistono al cambio della
guardia nel cortile del Castello

Reale di Stoccolma. Per ingannare l’at-
tesa, discutono di politica, politica ita-
liana. La prima critica la performance di
Silvio Berlusconi che ha appena dato
del kapò al capogruppo socialista nel
Parlamento Europeo. La seconda turi-
sta italiana obietta: «Lo abbiamo vota-
to. Lasciamolo lavorare!». Interviene
inaspettatamente una terza signora,
svedese (chiamiamola Veronica):
«Mentre voi lo lasciate lavorare, ci ver-
gogniamo tutti, perché rappresenta
anche noi svedesi in quanto presidente
del Consiglio Europeo».
Il secondo episodio è più recente. I
compagni di università francesi chiedo-
no ad uno studente Erasmus italiano
qualche previsione sulle elezioni nel
suo Paese. Lo studente italiano (si chia-
ma Antonio) risponde, citando i son-
daggi con cinque punti di distacco a
favore dell’Unione di centrosinistra. I
francesi osservano: «È possibile che, do-
po tutto quello che ha fatto e non ha
fatto, il 47% degli italiani sia ancora
disposto a votare Berlusconi? Le Pen
ha preso molto meno e Chirac, per
quanto non ci piaccia, non è confronta-
bile con Berlusconi».
Terzo episodio. Il cantante Bono, lea-
der degli U2, indirizza a Silvio Berlusco-
ni una lettera aperta (Corriere della Se-
ra, 2 aprile) in cui gli rinfaccia gli impe-
gni da lui assunti in occasione del G8 di
Gleneagles: «Tragicamente, negli ulti-
mi anni sotto questo governo, l’Italia è
diventata l’ultima della classe tra le 22
nazioni più ricche del mondo, per la
spesa pro capite a favore del Terzo Mon-
do. So che gli italiani non gradiscono
arrivare ultimi. E di certo non piace
nemmeno a Lei, Signor Presidente.
Questa non è l’Italia che conosco e che
amo. Gli italiani sono il popolo più ge-
neroso che io abbia mai conosciuto;
come pubblico, come amici, sanno es-
sere calorosi e generosi come nessuno
altro».
Tre episodi che spiegano l’urgenza,
ma anche la difficoltà del compito del
prossimo governo di operare una svol-
ta nella politica estera italiana e, per-
ché essa sia possibile, nella percezione
del nostro Paese nel resto del mondo.
Perché, giusto o sbagliato che sia, è
all’Italia nel suo insieme, a tutti gli italia-
ni, che viene imputato il fenomeno Ber-
lusconi, non fosse altro che per non
essere stati capaci di prevenirlo. In fon-
do ciò che si teme è una sorta di globa-
lizzazione del Caimano perché vengo-
no oscuramente percepiti gli aspetti
sperimentali e post moderni della sua
figura, per altro sostenuta da non po-
chi suoi alleati stranieri, ad esempio nel-
la seconda Guerra del Golfo. In altre
parole, come già mi è capitato di scrive-
re (e mi scuso per l’autocitazione): «Pri-
mo compito di un nuovo governo è
quello di ricostruire la dignità, la repu-
tazione e il ruolo dell’Italia nella comu-
nità internazionale, presupposto essen-
ziale per qualsiasi politica estera».
 segue a pag. III

In alto, un gruppo di giovani
in un caffè parigino
Qui a sinistra, Romano Prodi

Pag IV L’IMPRESENTABILE / 1

DAL «KAPÒ»
AL TEDESCO SCHULZ
ALLE CORNA
AL VERTICE EUROPEO

Pag VII L’IMPRESENTABILE / 2

DALLA SPOSA TURCA
IMBARAZZATA
AI BAMBINI BOLLITI
DAI COMUNISTI CINESI
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Il progetto dell’Unione è di assicurare
il contributo del nostro paese al successo

nel superare le principali sfide europee: la ripresa
del processo di riforma istituzionale, più mezzi

di intervento nella sicurezza internazionale

LA CONVENZIONE del
1948 pone il genocidio alla stre-
gua di un attacco a un altro Pae-
se, tale, cioè, da imporre il do-
vere dell’autodifesa, essendo
l’umanità comune a tutti. A que-
sto e ad altri fini siamo favorevo-
li ad un sviluppo dei poteri del-
l’Assemblea Generale, secondo
le condizioni previste dalla riso-
luzione «Onu Uniting for pea-
ce» del 1950 e rafforzando il
ruolo del Tribunale Penale In-
ternazionale. Dovremo richiede-
re la ripresa di atti concreti di
disarmo da parte delle potenze
nucleari così da esercitare una
più efficace pressione su quegli
Stati che hanno appena realizza-
to o aspirano a realizzare le loro
ambizioni nucleari. Ci propo-
niamo inoltre di ridefinire ed
allargare le competenze del-
l’Agenzia atomica internaziona-
le (Aiea) allo scopo di garantire

pienamente il rispetto del Trat-
tato di non proliferazione. Cre-
diamo che sia interesse naziona-
le dell'Italia lavorare per raffor-
zare il sistema delle Nazioni
Unite. In questo quadro lavore-
remo per ricollocare l'Italia tra
i paesi guida dell'Europa, riaf-
fermare e riequilibrare i rappor-
ti transatlantici per contribuire
alla sicurezza internazionale e
ad assicurare la pace e la giusti-
zia tra le Nazioni. L’Italia appar-
tiene storicamente a un ristret-
to numero di Paesi che ritiene
proprio interesse permanente il
rafforzamento dell’autonomia
delle Nazioni Unite. Poiché
l’Onu non può che essere ed
esprimere la volontà degli Stati
nell’ambito di strutture e proce-
dure che essi costruiscono e in-
terpretano, alle sue inadegua-
tezze si può porre rimedio con
una riforma dell'organizzazio-
ne. (...)

I
l principio ispiratore del no-
stro Programma è un progetto
europeo al servizio del Paese
e l’obiettivo di un’Europa più
integrata e in grado di svolge-

re un ruolo coerente e incisivo sulla
scena internazionale. La prospettiva
europea che perseguiamo non pre-
scinde certo dalle difficoltà e dalle
debolezze attuali del processo di in-
tegrazione, ma non ignora neppure i
punti di forza della Ue, potenza eco-
nomica, seconda moneta di riserva,
magnete stabilizzante e democratiz-
zante. Prima priorità di questo pro-
gramma è quella di restituire al Pae-
se e alle sue rappresentanze la cen-
tralità che aveva in Europa. La se-
conda priorità è quella di riportare
la nostra politica europea sulla linea
del rafforzamento dell’integrazione e
del governo politico dell’Europa,
quali che siano le difficoltà contin-
genti. In terzo luogo vogliamo assicu-
rare il contributo dell’Italia al suc-
cesso dell’Ue nel superare le sfide
principali che essa dovrà affrontare:
● la ripresa del processo di riforma
istituzionale, allo scopo di far avan-
zare il Progetto Europeo;

● un perseguimento della politica
per l’allargamento, che si accompa-
gni ad azioni per garantire adeguata
funzionalità alle politiche e alle isti-
tuzioni della Ue e allo sviluppo di
un’efficace Politica europea di vici-
nato (Pev);
● la creazione di nuovi strumenti
politici e istituzionali, per fare della
Ue un effettivo centro propulsore del-
l’innovazione, della crescita econo-
mica e della coesione economica e
sociale;
● la maggiore integrazione, coeren-
za e incisività nell’azione di politica
estera e più efficaci mezzi di inter-
vento nella sicurezza internazionale,
mediante lo sviluppo della Politica
Estera e di Sicurezza Comune e del-
la Politica Comune di Difesa;
● una sostanziale revisione della
struttura del bilancio, che preveda
risorse adeguate e che sposti risorse
verso i programmi di ricerca, svilup-
po e proiezione internazionale, an-
che attraverso l’individuazione di
nuovi strumenti finanziari quali, ad
esempio, l’emissione di eurobond fi-
nalizzati agli investimenti necessari
per nuove politiche di innovazione.
Dobbiamo riaffermare con forza la

tradizione europeista dell’Italia, che
è stata invece disattesa dal governo
di centro-destra. La politica dell’Ita-
lia nei confronti dell’Europa deve
dunque recuperare ed ispirarsi ai va-
lori che sono stati alla base del dise-
gno per un’Europa federale, forte ed
unita. Dobbiamo marcare l’alternati-
vità di questa posizione rispetto alla
politica del governo di centro-destra
ed abbandonare la visione ristretta
che ha visto l’interesse dell’Italia in-
terpretato in contrapposizione agli
interessi dell’Europa.
Una delle responsabilità del cen-
tro-destra italiano è non aver credu-
to nell’integrazione europea, averla
considerata con ostilità e pregiudi-
zio, con il risultato di ridurre il peso,
il ruolo e l’autorità dell’Italia in Euro-
pa. L’Europa è il luogo, lo spazio, la
dimensione della nostra vita. È la
condizione per la rappresentanza de-
mocratica dei cittadini europei a li-
vello globale e per una politica più
attenta ai diritti di tutta l’umanità.
Nessuna nazione, nessun popolo eu-
ropeo può affidare il proprio futuro a
sole politiche nazionali, che per esse-
re efficaci hanno bisogno di sempre
più ampia integrazione (...) Il model-

lo di sviluppo, la sostenibilità, la
qualità della vita, la diffusione delle
conoscenze, dei saperi, delle tecnolo-
gie, le mobilità e le politiche del
lavoro hanno ormai una dimensione
sempre più integrata: sono scelte da
compiere sempre più in ambito euro-
peo. Per tutto questo ci vuole più
Europa. Dalla crisi si esce con più
Europa, più democrazia e partecipa-
zione, più efficacia nelle politiche,
più diritti sociali e di cittadinanza.
(...) In questo quadro, crediamo in
una politica che favorisca gli investi-
menti sulla ricerca, sulla conoscen-
za, sull’innovazione e sulle reti. Poli-
tiche, queste, indispensabili per
quel modello sociale europeo che vo-
gliamo difendere e rilanciare. Dob-
biamo inoltre proseguire ed espande-
re la cooperazione realizzando nuo-
ve e più integrate politiche in mate-
ria di sicurezza e giustizia. L’Europa
deve saper garantire al suo interno
standard sociali omogenei, promuo-
vere l’insieme dei diritti sociali e la
lotta all’esclusione, anche per evita-
re che, specie con l’allargamento, si
possa effettuare una sorta di concor-
renza al ribasso, che deprimerebbe
il livello deidiritti e delle tutele rag-
giunti a prezzo di lunghe e faticose
conquiste. (...) Occorre partire dai
successi dell’Europa: mercato uni-
co, euro e allargamento, e fissare
nuovi obiettivi per l’Europa sociale,
per creare un nuovo clima di fidu-
cia, abbandonando il meccanismo
che fa dell’Europa un capro espiato-
rio per i fallimenti di politiche nazio-
nali. L’Europa non è parte del pro-
blema: è la sua principale soluzione.

L’Europa deve riassumere
l’iniziativa per la soluzione

del conflitto israelo-palestinese
sulla base del principio
«due popoli, due Stati»

È necessario garantire
standard sociali omogenei:

il nostro paese ritrovi
la sua centralità nel segno

di una ritrovata integrazione

NESSUN PAESE EURO-
PEO è in grado di esercitare
singolarmente una vera influen-
za nel mondo; allo stesso modo
un’Europa chiusa al mondo,
un’Europa fortezza, non può
esercitare il ruolo di attore glo-
bale, che promuove i valori del-
la pace, dei diritti umani, di
un’economia socialmente e eco-
logicamente equa, né tanto me-
no è in grado di garantire sicu-
rezza ai Paesi membri ed ai suoi
450 milioni di cittadini. La poli-
tica estera e di sicurezza comu-
ne e la politica di vicinato, che
l’Unione sostiene con convinzio-
ne, sono strumenti indispensabi-
li perché da area regionale l’Eu-
ropa diventi attore che svolge
un ruolo globale. In particolare,
la politica di vicinato deve di-
ventare uno degli assi strategici
dell’azione esterna dell’Europa.
Valorizzare la politica di vicina-
to costituisce anche una prima
opportunità di risposta alla que-
stione delle frontiere e dell'iden-
tità europea e un importante
strumento di democratizzazione
e modernizzazione. Una effica-
ce politica estera e di sicurezza
comune costituisce l’obiettivo
immediato e prioritario della
Unione. In questo campo negli
ultimi anni si sono registrati pro-
gressi ma anche difficoltà nelle
iniziative comuni (vedi crisi
Iraq) e quindi l’Italia deve ri-
prendere un ruolo di protagoni-
sta e operare per una Europa
più forte e più coesa. È fonda-
mentale fare dell’Ue un attore
internazionale più coerente,
sfruttando pienamente l’enorme
potenziale di cui l’Europa dispo-
ne e superando gli attuali pro-
blemi di dualità e frammentazio-
ne. In sintonia e in parallelo
con il rilancio del processo co-
stituzionale europeo, sostenia-
mo con forza l’immediata istitu-
zione della figura del Ministro
degli Esteri europeo e l’abolizio-
ne del diritto di veto nazionale
nelle procedure decisionali di
politica estera in seno al Consi-
glio europeo e, ove ciò non fos-
se, nell’ambito di una coopera-
zione rafforzata.
Anche nelle istituzioni interna-
zionali l’Europa dovrebbe parla-
re con una voce sola. Già lo fa
nel Wto. In questa ottica si per-
segue l’obiettivo, pur sottoline-
ando la necessità di riformare e
democratizzare queste istituzio-

ni, di unificare le quote dei Pae-
si membri nel Fondo Monetario
Internazionale (Fmi) e nella
Banca Mondiale, almeno per
quel che riguarda i Paesi del-
l’euro. Se ciò accadesse l’Euro-
pa diventerebbe, con gli Usa, il
principale stakeholder di que-
ste Istituzioni e potrebbe condi-
zionarne positivamente le scel-
te nella direzione della promo-
zione di politiche economiche e
commerciali socialmente ed
ecologicamente eque. Nella
stessa direzione va la proposta
di un seggio comune europeo
nel Consiglio di Sicurezza, an-
che al fine di incentivare una
riforma democratica complessi-
va dell’Onu verso un sistema
globale basato sulle rappresen-
tanze regionali, anticipandolo
nell’immediato con un coordina-
mento stringente dell’azione dei
Paesi Ue nel Consiglio di Sicu-
rezza quando l'Italia, nel 2007,
ne sarà membro a rotazione. Re-
putiamo la strategia europea in
materia di sicurezza contenuta
nel documento Solana presenta-
to nel 2003 al Consiglio euro-
peo (Un’Europa sicura in un
mondo migliore) una base im-
portante da cui partire. Un’azio-
ne concertata nella lotta al terro-
rismo come minaccia globale e
per il rafforzamento dell’Agen-
zia internazionale dell’energia
atomica deve essere affiancata
da un rinnovato impegno per la
lotta alla povertà, per il disarmo
e contro la proliferazione delle
armi di distruzione di massa.
Una convinta politica di sicurez-
za deve dispiegarsi rafforzando
l’iniziativa della Ue, nel Medi-
terraneo e nel Medio Oriente,
per sviluppare cooperazione po-
litica, economica, sociale e cul-
turale, per la promozione della
democrazia e dei diritti umani,
per la soluzione di tutti i conflit-
ti aperti, nel pieno rispetto del-
le risoluzioni delle Nazioni Uni-
te, offrendo maggiori opportuni-
tà di cooperazione e di integra-
zione regionale.
In particolare, l’Europa deve as-
sumere con rinnovato vigore
l’iniziativa per la soluzione del
conflitto israelo-palestinese sul-
la base del principio «due popo-
li, due Stati». (...)

L’EUROPA, che ha visto diminuire
in modo continuo il suo tasso di cre-
scita negli ultimi due decenni, deve
invertire sensibilmente questo pro-
cesso cittadini europei e per portare
un contributo alla stabilità dell’econo-
mia internazionale.
Occorre quindi:
1. Allentare i vincoli alla crescita. La
strategia di Lisbona, nella sua versio-
ne rinnovata, rimane la strategia di
crescita principale dell’Europa, es-
sendo basata sullo sfruttamento della
combinazione dei vantaggi di una più
stretta cooperazione con quelli del-
l’accumulazione e diffusione della co-
noscenza. Vanno però adeguati gli
strumenti tradizionali a disposizione
dell’Europa, quali il bilancio europeo
e le politiche regionali. Il rilancio del-
la crescita dell’Europa, al di là dei
miglioramenti ciclici, richiede misu-
re di carattere strutturale. Accelerare
la crescita e favorire l’integrazione
dei mercati finanziari renderebbe più

efficace l’azione della politica mone-
taria comune.
2.Un migliore allineamento tra politi-
che di bilancio e politiche strutturali
Come previsto dalla revisione della
strategia di Lisbona, bisogna allinea-
re le politiche di bilancio con le misu-
re di carattere strutturale, ma gli
obiettivi di Lisbona non verranno rag-
giunti se all’Europa non verranno da-
ti strumenti forti d’influenza sulle po-
litiche nazionali. Proponiamo quindi
una «evoluzione» degli indirizzi di
massima per le politiche economiche
comunitarie perché diventino un ve-
ro e proprio documento di program-
mazione economico-finanziaria
(Dpef) europeo. (...)
3. Sostenere lo sviluppo delle reti eu-
ropee Sviluppare le reti infrastruttura-
li in Europa è una componente essen-
ziale di una strategia di crescita basa-
ta sulla conoscenza. Un piano di inve-
stimenti infrastrutturali dovrebbe es-
sere delineato tenendo conto delle
due proiezioni geografiche dell’Unio-

ne, quella verso Est e quella verso il
Mediterraneo, ambedue essenziali.
4.Riconoscere la dimensione regiona-
le del ritardo nello sviluppo Le diffe-
renze di reddito e di sviluppo nella
Ue allargata hanno una dimensione
regionale oltre che nazionale. Biso-
gna porre con la Commissione la que-
stione della possibilità di ottenere
una fiscalità di vantaggio per le regio-
ni in ritardo. L’armonizzazione fisca-
le dovrebbe prevedere l’adozione di
una base imponibile unificata piutto-
sto che di aliquote uniche.
5. Una nuova politica per «la società
della conoscenza» Attuare Lisbona si-
gnifica anche dotare l’Europa degli

strumenti di conoscenza adeguati per
affrontare con successo e non subire
la globalizzazione. Ciò passa attraver-
so il rafforzamento della competitivi-
tà e della capacità di attrazione del
nostro sistema universitario e attra-
verso una politica di incentivi volta a
far ritornare e ad attrarre «cervelli»
in Europa.
Inoltre, occorre elaborare una nuova
politica della ricerca europea, che
non sia basata semplicemente sul va-
lore aggiunto in termini di «messa in
rete» di istituti nazionali, ma che mi-
ri a valorizzare, rafforzare e specializ-
zare i centri di eccellenza esistenti -
o da creare - in Europa.

POLITICA ESTERA LE PROPOSTE DELL’UNIONE

ISTITUZIONI MONDIALI

INVESTIMENTI SULLA RICERCA, SULLA CONOSCENZA, SULLA TECNOLOGIA

L’Italia sarà il motore dell’Europa:
innovazione, diritti, lotta all’esclusione

SUPERARE LA FRAMMENTAZIONE IN SEDE ISTITUZIONALE

LO «SPIRITO DI LISBONA»

Più forza al tribunale
penale internazionale

In alto, le bandiere dei paesi dell’Unione
europea. Qui a sinistra,
lavoratori
in una fabbrica italiana

Un ministro
degli Esteri europeo:
dobbiamo parlare
con una voce sola

Una nuova strategia
per lo sviluppo
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La lotta
al terrorismo
Occorre un forte e rinnovato impegno nella
lotta al terrorismo internazionale, che minac-
cia l’insieme delle società del mondo con-
temporaneo.
Il fenomeno terrorista è mosso oggi, in primo
luogo, da un feroce fondamentalismo, che
agita la bandiera religiosa per coprire un
disegno politico perverso, che con i valori
religiosi non ha nulla a che fare. È necessa-
rio un maggior coordinamento nelle indagini
antiterrorismo. Siamo fermamente convinti
che la lotta al terrorismo debba essere con-
dotta con strumenti politici, di intelligence e
di contrasto delle organizzazioni terroristi-
che.
È in primo luogo sul piano politico, sociale
ed economico che dobbiamo battere il pro-
getto del terrorismo, prosciugandone il serba-
toio di adepti, dando risposte anche ai senti-
menti di umiliazione e di emarginazione. Ri-
teniamo comunque necessario affermare
una ripulsa morale e politica dei metodi ter-
roristici, condotti sia da organizzazioni sia
da Stati, che non possono essere giustificati
neppure nell’ambito di contesti locali parti-
colarmente estremi e drammatici. Questo ri-

chiede una politica globale per la lotta al
terrorismo. È necessario promuovere un mag-
gior coordinamento, sia a livello nazionale
che tra i responsabili nazionali della sicurez-
za dei Paesi europei, per definire una strate-
gia condivisa di contrasto: collaborazione
dei servizi di intelligence, controllo sui flus-
si finanziari sospetti e lotta ai paradisi fisca-
li, ma anche accordi di cooperazione con i
Paesi terzi.
Parallelamente, è opportuno che i Paesi
membri dotino l’Ue di strumenti che rafforzi-
no lo spazio comune di libertà e giustizia -
nel pieno rispetto dei principi democratici e
dello stato di diritto e dei diritti delle perso-
ne - come il mandato di cattura europeo,
Europol, Eurojust, le banche dati europee, il
miglioramento del sistema Schengen.

La guerra
in Iraq
Consideriamo la guerra in Iraq e l’occupazio-
ne un grave errore. Essa non ha risolto, anzi
ha complicato il problema della sicurezza. Il
terrorismo ha trovato in Iraq una nuova base
e nuovi pretesti per azioni terroristiche inter-
ne ed esterne ai confini iracheni. La guerra,
avviata in violazione della legalità internazio-
nale, ha avuto l’effetto di indebolire l’Onu e
minare il principio di una governance multi-
laterale del mondo. Dobbiamo dare un forte
segnale di discontinuità sia al popolo irache-
no sia alla comunità internazionale, anche
per affermare il valore del multilateralismo
come metodo per la soluzione concordata
dei conflitti e per rafforzare il ruolo delle
Nazioni Unite, restituendo loro autorevolez-
za. In coerenza con il principio del multilate-
ralismo, riteniamo necessaria la internazio-
nalizzazione della gestione della crisi irache-
na, con una netta ed evidente inversione di
rotta da realizzarsi con la presenza di una
autorità internazionale (Onu) che superi l’at-
tuale presenza militare e che affianchi il
governo iracheno nella gestione della sicu-
rezza, del processo di transizione democrati-
ca e della ricostruzione. Se vinceremo le
elezioni, immediatamente proporremo al Par-

lamento italiano il conseguente rientro dei
nostri soldati nei tempi tecnicamente neces-
sari, definendone, anche in consultazione
con le autorità irachene, al governo dopo le
elezioni legislative del dicembre 2005, le
modalità affinché le condizioni di sicurezza
siano garantite. Il rientro andrà accompagna-
to da una forte iniziativa politica in modo da
sostenere nel migliore dei modi la transizio-
ne democratica dell’Iraq, per contribuire ad
indicare una via d’uscita che consenta al-
l’Iraq di approdare ad una piena stabilità
democratica, e a consegnare agli iracheni la
piena sovranità sul loro Paese. In questo
quadro, l’impegno italiano in Iraq deve pren-
dere forme radicalmente diverse, preveden-
do azioniconcrete per sostenere la transizio-
ne democratica e la ricostruzione economi-

ca.
La centralità
del Mediterraneo
Il Mediterraneo continua ad essere un teatro
geopolitico estremamente critico. L’Italia de-
ve operare per un Mediterraneo pacifico, sta-
bile e democratico. Se la politica estera ita-
liana deve avere un ancoraggio europeo e
deve manifestarsi soprattutto attraverso le
istituzioni europee, è necessario dunque raf-
forzare l’attenzione dell’Europa verso il Me-
diterraneo. Oggi, la regione è caratterizzata
da: - situazioni di tensione civile, stati di
guerra latente; - massicci fenomeni migrato-
ri; - una minaccia terroristica che non si
attenua; - una sostanziale stagnazione econo-
mica; fattori che limitano il progresso del
processo di Barcellona. Nel quadro più am-
pio e complesso della globalizzazione è quin-
di ravvisabile una crisi condivisa che dovreb-
be portare l’Europa a rilanciare nuove politi-
che comuni di sviluppo regionali, fondate su
principi universali. La nuova politica di vici-
nato europea mira a stabilire una rete di
rapporti speciali con tutti i Paesi vicini alla
Ue e, in particolare, a superare le debolezze
del processo di Barcellona, avviando nuove
iniziative politiche su scala regionale e su-
bregionale in tutto il Mediterraneo. (...)

Ricostruire le Nazioni Unite:
la priorità assoluta è la pace

Le parole d’ordine sono: cooperazione, sviluppo, multilateralismo. Nel segno dei diritti, umani, sociali e civili
COSÌ SI CAMBIA: RIFORMA DELL’ONU, ATTENZIONE AL SUD DEL MONDO

Scegliamo la legalità internazionale
come chiave per affrontare i conflitti

e per la costruzione di un ordine
internazionale fondato sul diritto e sui diritti

Un faro per tutti: il ripudio della guerra come strumento
di risoluzione delle controversie internazionali

Dobbiamo dare un forte segnale
al popolo iracheno e alla comunità

internazionale, nel segno
del multilateralismo come metodo

per la soluzione concordata dei conflitti

NON BASTERÀ OPERARE diversa-
mente. Occorrerà essere qualcosa di di-
verso, nelle piccole come nelle grandi
scelte. E, ammesso che lo saremo, ci
vorranno molti anni prima che i nostri
interlocutori nel mondo se ne accorga-
no. Alcuni di loro troveranno anche con-
veniente far finta di non accorgersene,
perché Berlusconi, l’handicap che ha
rappresentato per l’Italia, ha determina-
to vuoti di potere che hanno fatto como-
do a molti.
Certo, questo diverso modo di essere si
traduce innanzitutto in coerenza tra paro-
le e fatti. Veronica - preziosa europeista
svedese - non si aspetta soltanto che
Romano Prodi si comporti diversamente
da Berlusconi; forse spera che l’Italia

riprenda il suo ruolo tradizionale di Pae-
se guida nel processo unitario dell’Euro-
pa, condizione indispensabile per una
pari dignità con amici ed alleati (specie
con quello più grande che, di tanto in
tanto, si inventa una guerra in cui trasci-
narci). Bono non potrà essere acconten-
tato immediatamente. Non ci sono i sol-
di immediati per lo 0,7% procapite per
la Cooperazione. Soprattutto, non ci sa-
rebbe modo di spenderli in maniera con-
forme agli interessi dei riceventi.
Tuttavia occorre un preciso calendario
di impegni per arrivarci in maniera e
con tempi conformi ai millenium goals.
Soprattutto occorre onorare gli impegni
disattesi da Berlusconi nei confronti del-
le principali agenzie dell’Onu, visto che
l’Onu costituisce un altro architrave del-
la nostra politica estera.

Più difficile ancora mettere in grado An-
tonio di rispondere ai suoi compagni
francesi che si stupiscono di un Berlu-
sconi capo dell’opposizione in grado di
vincere. Prima di tutto dobbiamo scon-
figgerlo e poi... ci vorrà del tempo.
Solo il diverso operare nel tempo potrà
rendere impossibile uno scenario in cui
un personaggio della sua fatta possa gui-
dare una coalizione di governo con possi-
bilità di successo.
Un tempo sostenevamo che l’alternanza
era la condizione per una democrazia
compiuta. Con il senno del poi siamo
costretti ad aggiungere che, perché ciò
sia vero, entrambi le alternative in gioco
devono raggiungere livelli minimi di de-
cenza, riconoscibili in Italia e nel mon-
do.

g.gmigone@libero.it

Italia punto e a capo (ossia: come rimettere in piedi la nostra reputazione)

È in primo luogo sul piano politico,
sociale ed economico che dobbiamo

battere il progetto terrorista,
dando risposte anche ai sentimenti
di umiliazione e di emarginazione

DALLA PRIMA

LE GRANDI SCELTE L’ITALIA DEVE OPERARE PER UN MEDITERRANEO PACIFICO, STABILE E DEMOCRATICO. L’UNIONE LANCIA «UNA NUOVA POLITICA DI VICINATO EUROPEA»

S
cegliamo l'Europa e il pro-
cesso di integrazione euro-
pea, come ambito essenzia-
le della politica dell'Italia.
Scegliamo di mettere la vo-

cazione di pace del popolo italiano e
l'articolo 11 della Costituzione italia-
na al centro delle scelte che il nostro
Paese compie in materia di sicurez-
za.
Scegliamo il multilateralismo, inteso
come condivisione delle decisioni e
costruzione di regole comuni (la co-
struzione, il rafforzamento e la demo-
cratizzazione delle istituzioni e orga-
nizzazioni regionali ed internaziona-
li, di cui l’Italia fa parte o con cui
coopera, chiamate a garantire gover-
nance globale e sicurezza collettiva).
Scegliamo il multipolarismo (la co-
struzione, soprattutto attraverso le ag-
gregazioni regionali, tra cui l'Euro-
pa, di soggetti capaci di influire sullo
scenario internazionale attraverso la
costruzione di elementi di sovranità

sopranazionale condivisa e non com-
petitiva).
Scegliamo una politica preventiva di
pace che persegua attivamente
l’obiettivo di equità e giustizia sul
piano internazionale, favorendo la
prevenzione dei conflitti e il prosciu-
gamento dei «bacini dell'odio». Sce-
gliamo la legalità internazionale, co-
me chiave per affrontare i conflitti e
per la costruzione di un ordine inter-
nazionale fondato sul diritto e sui
diritti. Scegliamo di rilanciare sulla
scena europea ed internazionale il
ruolo dell'Italia, come attore attivo e
consapevole, per favorire la pace, la
stabilità, la giustizia, la democrazia,
i diritti umani, il commercio equo, la
cooperazione, l’economia ambienta-
le sostenibile, la tutela delle risorse
storiche, culturali, ambientali.
Scegliamo di porre su nuove basi un
impegno dell'Italia per la cooperazio-
ne allo sviluppo, sia per perseguire
gli «obiettivi del millennio», sia per
dare un ruolo agli attori (organismi
non governativi, associazioni, regio-
ni, enti locali, università, istituzioni,
ecc.) che devono giocare un ruolo
crescente nello sviluppo del partena-
riato internazionale. Scegliamo di

mettere al centro dell'azione dell'Ita-
lia la promozione della democrazia,
dei diritti umani, politici, sociali ed
economici, a cominciare dai diritti
delle donne. (...)
Il rafforzamento dell’Onu come con-
tributo ad un mondo multipolare, e
più in generale il rafforzamento delle
organizzazioni internazionali cui
l’Italia appartiene, insieme ad un pro-
getto di unità europea, è il primo
interesse nazionale: è una convinzio-
ne che ha segnato la politica estera
repubblicana.
Tale convinzione è sancita da un pre-
ciso dettato costituzionale che preve-
de sacrifici di sovranità nazionale,
purché su base di reciprocità, ad or-
ganismi democraticamente rappre-
sentativi. (...) Il ripudio della guerra
come strumento di risoluzione delle
controversie internazionali e le scel-
te alternative della sicurezza colletti-
va sono frutto di una storia. (...)
Queste considerazioni ci dovranno
indurre a un’applicazione rigorosa
dell’articolo 11 della Costituzione
che, oltre all’ovvio principio di auto-
difesa, prevede e consente l’uso del-
la forza soltanto in quanto misura di
sicurezza collettiva, come previsto
dal capitolo VII della Carta della Na-
zioni Unite, secondo criteri che di-
stinguono la funzione di polizia inter-
nazionale dalla guerra: il mandato
dell’Onu, una forza delle Nazioni
Unite, di natura tale da garantire la
terzietà rispetto al Paese e agli inte-
ressi in campo; la congruità dei mez-
zi rispetto ai fini perseguiti. Credia-
mo che il Parlamento debba autoriz-
zare le spese relative ad un’eventua-
le partecipazione dell’Italia con vota-
zione separata per ogni singola mis-

sione. (...).
Crediamo che altri temi (...) debbano
trovare impegnato il nostro Paese nel-
l’iniziativa di riforma dell’Onu: in
particolare le richieste degli Stati del
sud del mondo, tendenti a rafforzare
il ruolo economico-sociale del siste-
ma delle Nazioni Unite, devono trova-
re interlocutori certi e determinati
tra i Paesi maggiormente industrializ-
zati. Per questo proponiamo la costi-
tuzione di un Consiglio di Sicurezza
economico-sociale che fornisca i ne-
cessari indirizzi a tutte le organizza-
zioni internazionali con finalità eco-
nomico-sociali, comprese quelle di
Bretton Woods, portandole, insieme
con il Wto, all’interno del sistema
delle Nazioni Unite. Questo organi-
smo deve diventare la sede di gover-
nance economica e sociale globale
con la piena partecipazione dei Pae-
si del nord e del sud del mondo.
È importante a questo fine che i pae-
si europei agiscano di concerto, uni-
formando la propria quota del Fmi e
della Banca Mondiale, con tutte le
conseguenze che ne derivano: il te-
ma della tutela dei diritti umani è
ineludibile. Proponiamo dunque la
costituzione di un Consiglio per i di-
ritti umani, la cui composizione ga-
rantisca un potere di tutela efficace
ed il rispetto delle Convenzioni Onu
vigenti in materia; occorre prevedere
organismi consultivi interparlamen-
tari e della società civile, sul model-
lo di altre organizzazioni internazio-
nali (Osce, Consiglio d’Europa, Na-
to). Si tratta di tematiche essenziali
per la riforma dell’istituzione, che
una potenza con le caratteristiche e
le dimensioni dell’Italia può contri-
buire a porre all’ordine del giorno.

La guerra in Iraq, l’errore tragico. E il terrorismo si combatte con strumenti politici
PRIMO: IL RITIRO DEI SOLDATI ITALIANI. SECONDO: INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA CRISI. TERZO: TRANSIZIONE DEMOCRATICA

POLITICA ESTERA LE PROPOSTE DELL’UNIONE
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L’assemblea generale
delle Nazioni Unite
In basso a destra, Romano Prodi
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LA GAFFE CON TARJA HALONEN IL GOVERNO DI HELSINKI REAGISCE CON «STUPORE»: CONVOCATO L’AMBIASCIATORE ITALIANO

Un attempato piacione importuna la premier finlandese
IL PREMIER: «PER AVERE L’AUTHORITY ALIMENTARE A PARMA HO DOVUTO RISPOLVERARE LE MIE VECCHIE DOTI DI PLAY BOY»
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L’esordio del semestre italiano di presidenza della Ue
si trasforma in una figuraccia internazionale

quando il premier replica alle critiche del capogruppo
dei socialisti tedeschi Martin Schulz su conflitto

di interessi e provocazioni leghiste sull’immigrazione
«Singor Schulz, in Italia stanno girando un film sui lager...»

di Marcella Ciarnelli
l’Unità, 03-07-2003

I
l discorso «della corona», scrit-
to con i suoi consiglieri, l'ha
diligentemente letto. Liscio il
primo round. Poi, con puntiglio-
sa meticolosità, Silvio Berlusco-

ni presidente da un giorno dell'Unio-
ne europea, si è appuntato tutte le
critiche e le sollecitazioni, lavorando
di evidenziatore, e non gli è parso
vero, nella replica, di poter risponde-
re a braccio. Seguendo l'istinto di chi
con la politica ha poco a che vedere.

È uscito allo scoperto il premier. Inar-
restabile, mentre il resto della delega-
zione italiana (Fini, Buttiglione, Frat-
tini) mostrava facce su cui si leggeva
che, potendo, avrebbero voluto scom-
parire per incanto e Romano Prodi lo
guardava incredulo, il presidente Ue
fin dalla prima uscita ha dato ragione
a quanti avanzavano dubbi sulla sua
capacità di tenuta nel ricoprire un ruo-
lo così delicato. Lo scontro è inevitabi-
le. Berlusconi che vanta una «storia
piena solo di successi» e che non ama
essere contestato pur se dice di «es-
serci abituato» non regge al peso del-
la sua storia che il capogruppo dei
socialisti tedeschi, Martin Schulz gli
ha appena sbattuto in faccia. «Se lei è
qui -ha detto il deputato- lo dobbiamo
a Nicole Fontaine, la precedente pre-
sidente dell'Europarlamento perché
se non avesse fatto in modo di fermare
così a lungo le procedure di immunità
contro Berlusconi e Dell'Utri, il suo
assistente, lei non sarebbe qui oggi
perché non avrebbe più l'immunità di

cui ha bisogno». Come se non bastas-
se ha anche stigmatizzato l' alleanza
di governo con Bossi. «Lei non è re-
sponsabile del quoziente intellettuale
dei suoi ministri, signor presidente
del Consiglio, ma è responsabile di
quello che dicono». E quel che dico-
no i leghisti sull'immigrazione «è as-
solutamente incompatibile con la poli-
tica dell'immigrazione che ha citato
nel suo discorso». Più presidente di
Mediaset che dei Consigli (europeo e
italiano) Berlusconi l'ha buttata in fic-
tion. Per fare, dice lui, lo spiritoso. E
al deputato tedesco comunica: «Si-
gnor Schulz so che in Italia c'è un
produttore che sta montando un film
sui campi di concentramento nazista.
La suggerirò per il ruolo di kapò. Lei
sarebbe perfetto...». Lo sconcerto nell'
emiciclo è totale. Proteste arrivano
dai banchi della sinistra come già era
accaduto mentre lui forniva la sua ver-
sione del conflitto d'interessi «che è
l'opposizione a non voler fare approva-
re per avere un'arma contro di me» e
della libertà dei media in Italia
«all'85 per cento gestiti dalla sini-
stra» mettendoci dentro, senza pudo-
re, anche quelli di sua proprietà. Il
parlamentare chiede immediate scu-
se. Neanche a parlarne. Berlusconi
non ci pensa proprio. «Io avevo rispo-
sto con ironia, lei invece ha parlato
solo con cattiveria» . E a quanti lo
contestano tamburellando con le ma-
ni sui tavoli e mostrando cartelli del
tipo «nessun padrino per l'Europa»
dice sprezzante: «Se questa è la forma

di democrazia che intendete usare
per chiudere le parole del presidente
del Consiglio europeo...ebbene qui
sembrate dei turisti della democra-
zia».
Per tutta la giornata il premier cerche-
rà di attaccarsi all'ironia per giustifi-
care una battuta che non ha giustifica-
zioni tanto che il presidente del Parla-
mento Pat Cox, chiederà di cancellare
la frase dal verbale della seduta. Scu-
se a Schulz? Non se ne parla. «No,
no» ribadisce nervoso Berlusconi
snocciolando rifiuti in serie. Rinca-
rando, appena può, la dose. «Con
quel suo gesticolare mi ha ricordato
l'attore di un film che ho visto» o
anche di una serie di telefilm, non
ricorda al momento, che poi sono stati
trasformati in un lungometraggio,
spiega. E aggiunge «lo segnalerò al
curatore di un casting» non rinuncian-
do a insistere su una boutade infelice
e tragica. Solo davanti alla pressante
richiesta dei parlamentari del gruppo
del Ppe, dopo ore, si limiterà a chiede-
re scusa ma al «popolo tedesco» che
evidentemente è molto sensibile sulla
questione. «Pensare che in Italia gira-
no da anni storielle sull'Olocausto»
perché gli italiani, dice lui, «sanno
anche scherzare su una tragedia come
quella nel tentativo di superarla».
Una giustificazione peggiore, se possi-
bile, di quanto ha finora affermato.
Peraltro non ufficiale. Perché a chi gli
offre il destro di ritornare sui suoi
passi continua a dire: «Non ho nulla
di cui scusarmi».

POLITICA ESTERA I DISASTRI DEL GOVERNO

di Marcella Ciarnelli
l’Unità, 09-02-2002

Berlusconi, un «turista della democrazia» a Strasburgo
Penosa esibizione al Parlamento europeo. Dopo, il premier rincara: «In Italia girano storielle sull’Olocausto, noi sappiamo scherzare...»

AL CAPOGRUPPO SOCIALISTA MARTIN SCHULZ: «PERFETTO PER IL RUOLO DI KAPÒ». L’IMBARAZZO DI FINI

Nei volti della delegazione italiana (Buttiglione,
Frattini) si leggeva la voglia di scomparire

Lo sguardo incredulo di Romano Prodi
Il presidente dell’europarlamento Pat Cox

chiede di “ritoccare” il verbale

«IL PREMIER DANESE? PIÙ BELLO DI CACCIARI
LO PRESENTERÒ A MIA MOGLIE...»

di Marcella Ciarnelli
l’Unità, 23-06-2005

(...) Si accalora il premier al calar della sera appoggiato ad
una colonna del chiostro quattrocentesco del complesso di
San Francesco dov'è in corso il vertice informale dei ministri
degli Esteri della Ue, definizione che lui ha preso fin troppo
alla lettera tant'è che, mentre era schierato tra i ministri,
sullo scalone di accesso al municipio, per la foto di gruppo
aveva pensato bene di alzare la mano nel gesto di un bel
paio di corna. Il padrone di casa, l'azzimato Piquè che lo
aveva al fianco, non se n'è accorto. Il belga Michel, quello
dello zero al governo italiano e il francese Hubert Vedrine,
che erano sullo scalino superiore lo hanno guardato incredu-
li. «Stavo scherzando» ha cercato di minimizzare poi Berlu-
sconi davanti alle reazioni ad un'iniziativa a dir poco singola-
re, una via di mezzo tra la reazione di un automobilista
imbufalito e la goliardia di una recluta alla prima foto in
caserma, che poco ha da spartire con una riunione di uomi-
ni di governo. Ma forse Berlusconi si è ricordato che qui i tori
sono di casa, e quindi le corna potrebbero essere state gradi-
te. I boy scout che facevano da contorno alla foto si sono
trovati, d'improvviso, ad assistere ad una scena che non
servirà certo ad una loro corretta interpretazione di quello
che sono gli uomini di governo. Peccato che quel signore sia
il presidente del Consiglio italiano e anche il ministro degli
Esteri, almeno per i prossimi sei mesi. (...)

di Marcella Ciarnelli
l’Unità, 05-10-2002

Stupore e sorpresa. Il primo manifestato
dal governo finlandese che ha reagito con
un passo ufficiale alle sguaiate battute del
presidente del Consiglio italiano sui meto-
di da lui usati per aggiudicare all’Italia la
sede dell’Authority dell’alimentazione. Esi-
biscono sorpresa in modo sfrontato il pre-
mier e il suo entourage per cercare di mini-
mizzare una reazione tanto dura quanto
prevedibile nel momento in cui l’altro gior-
no, a Parma, si era dilungato, sghignazzan-
do, sul fatto che per riuscire a vincere la
partita con la Finlandia aveva dovuto «ri-
spolverare tutte le mie vecchie arti di play-
boy». In buona sostanza l’agenzia sarebbe

approdata nella città emiliana anche per-
ché, si è vantato Berlusconi, «ebbi anche a
fare la corte alla presidente della Finlan-
dia. Quando si insegue un risultato biso-
gna usare tutte le armi che si hanno a
disposizione ed io, quindi, ho usato una
serie di sollecitazioni amorevoli nei con-
fronti della signora». Ai finlandesi non è
andato proprio giù questa ricostruzione.
L’hanno trovata offensiva e riduttiva delle
riconosciute capacità della presidente
Tarja Halonen che si sarebbe fatta infinoc-
chiare con qualche complimento. Quindi è
partita la protesta ufficiale. L’ambasciatore
italiano ad Helsinki, Ugo de Mohr è stato
convocato dal ministro degli esteri finlan-
desi ed a lui è stato espresso «lo stupore
per le affermazioni del premier Silvio Ber-

lusconi». Durante l’incontro, confermato
anche dalla Farnesina sarebbero state chie-
ste spiegazioni sulle parole in libertà dette
dal presidente del Consiglio che, tra l’al-
tro, giusto per rincarare la dose, non aveva
mancato di magnificare i prodotti italiani,
a cominciare dal culatello, per disprezzare
la cucina tradizionale della nazione battu-
ta sul filo di lana, fatta anche di renna
affumicata, «inaccettabile e ve lo dico io
che ho dovuto sottostare alla dieta finlande-
se e so cosa significa...» ha detto il presi-
dente del Consiglio. Ma da Helsinki ci han-
no tenuto a precisare che lui da quelle
parti non l’hanno mai visto. Ed il primo
ministro, Matthi Vanhanen ha fatto sapere
di non avere niente «contro il cibo italiano,
amo molto gli spaghetti, se non sono troppo

conditi». Come le esternazioni di Berlusco-
ni. «Siamo seri» ha risposto il premier a
chi gli chiedeva una reazione al nuovo ca-
so diplomatico che lo ha visto protagonista.
In privato, ai suoi, aveva detto, davanti alla
notizia della reazione finlandese «ma vi
pare possibile che potevo corteggiarla sul
serio. È evidente che scherzavo». Aggiun-
gendo: «Era prevedibile che la sinistra
avrebbe strumentalizzato anche questo».
Resta da capire (se gli tanto chiaro) perché
non ha evitato di lasciarsi andare. A mette-
re una toppa ci ha provato il sottosegretario
Paolo Bonaiuti. «Era un sorriso, una carine-
ria, un modo di manifestare simpatia in
un’occasione e in un ambito festoso. Non
può essere lo spunto per un caso diplomati-
co» ha minimizzato il portavoce. A lui sarà

sembrato anche questo ma resta il fatto che
ai finlandesi la vicenda non è piaciuta per
niente. Aspettano chiarimenti e, per il mo-
mento la notizia la stanno raccontando con
il massimo dell’evidenza sui loro giornali.
Era già stata riportata ieri con dovizia di
particolari, compreso il giudizio sulla ren-
na affumicata. Ma oggi, dopo il passo uffi-
ciale del governo, lo spazio previsto si pre-
annuncia maggiore. Il centrosinistra ha
stigmatizzato l’atteggiamento del pre-
mier-payboy chiedendo spiegazioni anche
in sede ufficiale. A difenderlo sono scesi in
campo, come al solito, i colonnelli del cen-
trodestra con i consueti attacchi all’opposi-
zione che si ribella davanti alle figuracce
che Berlusconi fa fare al Paese. Sarebbe
proprio il caso di dire «siamo seri»

FUORI
DALMONDO

SENSIBILITÀ INTERNAZIONALE:
LE CORNA AL VERTICE DEI MINISTRI UE

Ha allargato a tutta l’Europa i fatti suoi. O, perlomeno, le
chiacchiere che circolano su di essi. Così Silvio Berlusco-
ni, nel corso della conferenza stampa ufficiale al termine
dell’incontro ufficiale con premier danese Anders Gogh
Rasmussen, tra il programma del prossimo vertice Ue a
Bruxelles ed i timori sull’esito dell’ormai prossimo refe-
rendum in Irlanda per la ratifica del trattato di Nizza, ci
ha infilato una battuta personale e fuori luogo.
È bruno, giovane e belloccio il premier danese e quel
giocherellone del presidente del Consiglio non ha man-
cato di farlo notare. Gli tornava utile per giocare d’antici-
po. «Rasmussen è anche il primo ministro più bello d’Eu-
ropa» ha detto ai presenti. E fin qui la notazione è di
interesse limitato ai soli parenti ed affini del politico
danese, ma è anche inopportuna data la sede istituziona-
le in cui veniva fatta. Il seguito, anche se fosse stato
pronunciato tra le quattro mura di Macherio, lascia inter-
detti. «Penso di presentarlo a mia moglie, perchè è mol-
to più bello di Cacciari...Secondo quello che si dice in
giro... Povera donna». E sgomitando al suo attonito vici-
no gli ha fatto capire che poi gli avrebbe spiegato. E cioè
che il gossip politico-mondano rimbomba delle voci di
una frequentazione tra un uomo rappresentativo della
sinistra, cioè l’ex sindaco di Venezia e la signora Berlusco-
ni.
Se così fosse che c’entra Rasmussen. E che gliene impor-
ta. Come la «povera donna» accoglierà il ciarliero mari-
to che neanche i fatti suoi riesce a tenere per sè, è
questione loro. Cacciari, gelido, ha già liquidato la sorti-
ta: «Cosa ha detto Berlusconi? Non capisco. Cosa vuol
dire? Mi sembra una stupidaggine». Un’altra.

Berlusconi
durante la

foto di gruppo
al termine del

vertice dei
ministri degli

Esteri Ue
mentre fa le

corna
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ConiClintonaCaserta
«Con questa luna mi sa che
stasera si aumenta la prole»
ConArafat
«Mi ha chiesto di dargli una tv
per la striscia di Gaza: gli
manderò Striscia la Notizia»
ConSchroeder
«Tu che hai avuto quattro mogli
cosa ci puoi dire delle donne?»
Bossie ilBelgio
«Quella è la patria
della pedofilia»
Conlapremier finlandese
«Ho dovuto rispolverare le mie
vecchie doti di play-boy». Poi,
mostrando la foto della signora
a una convention forzista: «Ma
pensate che abbia fatto la corte
a una così?»
Consigli aigiornalistiaBudapest
«Fatevi dare dal premier
ungherese qualche buon
indirizzo...»
RaccomandazioniaGenova
primadelG8
Fa attaccare limoni posticci ai
rami troppo spogli, sconsiglia di
appendere al sole le mutande,
regala pasticche alle violette
perché l’alito deve essere sempre
profumato
Labandanacon iBlair
Nell’agosto del 2004 accoglie
i coniugi Blair a Porto Rotondo
tutto vestito di bianco con una
bandana (bianca) a coprire
il trapianto di capelli
ChavezeAida
Durante un incontro con il
presidente venezuelano fa
chiamare al cellulare Aida
Yespica: «Ho in linea
una tua fan...»
L’operaia russa
In visita con l’amico Putin a
una fabbrica fuori Mosca,
costringe una nerboruta operaia
a ricevere un suo bacio perché lui
l'aveva eletta su due piedi «miss
stabilimento». L’indomani il
quotidiano Kommerzant lo
descrive «come quei giovanotti
che insidiano le ragazze negli
androni bui delle case»
StrasburgobocciaButtiglione
Durante un’audizione in
commissione a Strasburgo il
filosofo Udc aveva definito
l’omosessualità «un peccato» e
aveva detto che «la famiglia
esiste per consentire alla donna
di avere figli».L’Europarlamento
boccia la sua candidatura a
commissario alla Giustizia
Tremagliae i «culattoni»
«Purtroppo Buttiglione ha perso.
Povera Europa: i culattoni sono
in maggioranza»

Pratica di Mare, lo show di Berlusconi imbarazza i Grandi
TENDONI BIANCHI, PENNETTE TRICOLORI DEL CUOCO MICHELE. E ALLA FINE OROLOGI E STILOGRAFICHE PER TUTTI

Due-tre mila persone inferocite danno fuoco alla foresteria
Il console Pirrello, la moglie e i funzionari vengono evacuati

resta asserragliato solo l’autista Simone...
Grida che inneggiano ad Allah, slogan contro l’Italia

«Abbiamo davvero temuto per la nostra vita», racconta
la signora Silvana.I feriti sono decine, alcuni gravissimi

di Marina Mastroluca
l’Unità, 18-02-2006

LA FIRMA DELL’INTESA NATO-RUSSIA SI TRASFORMA IN UN PALCOSCENICO PER LA POLITICA DELLE PACCHE SULLE SPALLE
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«S
ENTE QUESTI COL-
PI? Stanno cercando
di sfondare la porta».
Un rumore sordo arri-
va attraverso la cornet-

ta del telefono, quando è già notte a Benga-
si. Il consolato italiano è ancora sotto asse-
dio, i manifestanti scesi a protestare per
quella vignetta stampata sulla t-shirt di un
ministro italiano, danno ancora battaglia.
Dalla strada sale il crepitio degli spari.
«Non è finita. Qua fuori ci saranno duemi-
la, tremila persone, non lo so, spuntano
come funghi. E la foresteria sta bruciando
di nuovo». Simone è l’autista del consola-
to italiano a Bengasi, è rimasto solo nel-
l’edificio dopo che il console, Giovanni
Pirrello, la moglie e gli altri funzionari di
ambasciata sono stati fatti allontanare dal-
la polizia libica per andare in un posto più
sicuro. «Mi hanno detto di seguirli, ma io
vivo qui, ho preferito restare perché le
sbarre del portone si chiudono solo dall’in-
terno. Che sarebbe successo senza quelle

sbarre?». Fuori si spara ancora, sul selcia-
to davanti al consolato sono rimasti undici
morti - secondo fonti ufficiali libiche - e i
feriti si contano a decine, molti sono gra-
vissimi. L’ambasciatore Francesco Trupia-
no a Tripoli viene convocato al ministero
degli esteri, le autorità libiche condanna-
no nel modo più severo l’attacco alla sede
consolare italiana. «Un comportamento in-
degno del popolo libico», sono le parole
del ministro Abdul Rahaman Shalgam.
Un passo indietro. Sono le cinque del po-
meriggio quando arrivano i primi manife-
stanti davanti al consolato di Bengasi. Il
Protocollo aveva avvertito, il Console, mal-
grado gli uffici restino solitamente chiusi
di venerdì decide di garantire la sua pre-
senza nell’edificio. «Mia moglie ha voluto
seguirmi e sono venuti anche un cancellie-
re e altri collaboratori», racconta Pirrello.
«Li abbiamo visti arrivare, erano centina-
ia, forse un migliaio. Gli agenti che presi-
diavano il consolato hanno lanciato cande-
lotti lacrimogeni, hanno sparato, hanno
persino scagliato sassi contro la folla di
dimostranti, li hanno caricati come hanno
potuto ma sono stati sopraffatti dal nume-
ro e per un paio d'ore i manifestanti hanno
avuto campo libero». Inneggiavano ad Al-
lah, lanciavano slogan contro l’Italia. Poi
hanno appiccato il fuoco a quattro automo-
bili nel parcheggio accanto all’edificio, è
andata distrutta anche l’auto di Pirrello.
«Con un ariete o con una trave» per una
buona mezz’ora i manifestanti tentano di
sfondare il portone, che resiste grazie alle
grosse sbarre che la bloccano dall’interno.
La folla cerca allora di appiccare il fuoco,
in una stanza al pian terreno divampano le

fiamme, subito domate. Una pioggia di sas-
si si rovescia sul console quando si affac-
cia sul terrazzo per capire che cosa sta
succedendo fuori e per fare delle foto.
«Abbiamo davvero temuto per la nostra
vita», racconterà più tardi la moglie del
console, la signora Silvana. Dopo ore di
guerriglia, con la polizia che spara ormai
ad altezza d’uomo si decide di evacuare i
funzionari del consolato. A Roma, una im-
barazzata nota della Farnesina registra
che il personale è al sicuro e che non ci
sono state vittime tra gli italiani. Cinque
ore dopo l’inizio della protesta, al ministe-
ro degli esteri smentiscono che ci siano
stati principi di incendio, tentativi d’assal-
to, persino che la manifestazione sia mai
arrivata davanti al consolato. Si sottolinea

solo che la polizia libica ha reagito «ener-
gicamente». E che quello italiano è il solo
consolato occidentale in città: come dire
che è l’unico bersaglio disponibile, che
non è l’Italia ad essere nel mirino. Più
tardi l’ambasciatore Trupiano smentirà an-
che che la protesta sia stata provocata dal-
la maglietta di Calderoli, semmai - più
genericamente - è stata innescata da un
sermone «contro la pubblicazione delle
vignette satiriche su Maometto». «Che
l'opinione pubblica libica fosse risentita è
senz'altro vero - aggiunge l’ambasciatore -
ma non ci attendevamo una manifestazio-
ne così violenta» . Anche a Nassiriya e ad
Herat ieri ci sono stati sermoni di protesta
contro Calderoli, ma non è seguita nessu-
na protesta di piazza.

di Marcella Ciarnelli
l’Unità, 29-05-2002

POLITICA ESTERA I DISASTRI DEL GOVERNO

di Roberto Rezzo
l’Unità, 25-09-2003

Dopo una telefonata con Bossi, Berlusconi
si rassegna a chiedere le dimissioni
Ma il ministro non ne vuole sapere:

«Ne ho le scatole piene, il problema è
l’Occidente». Se ne andrà solo il giorno dopo

Stanco ma felice. Come uno sposino al
termine della cerimonia. Questa è la
sensazione che prevale nel Silvio Berlu-
sconi, gran ciambellano del vertice di
Pratica di Mare, che se ne torna a Palaz-
zo Chigi dopo aver celebrato, nella base
area a pochi chilometri da Roma «un
matrimonio fantastico per la storia e la
sicurezza del mondo». (...) Per lui, co-
munque, «oggi la storia volta pagina».
La cittadella, costruita in una ventina di
giorni, comincia ad essere smantellata.
(...) «L'unica cosa che non avevo verifi-
cato era la tenuta dei tetti» confessa ora
che sul borgo splende un sole che abba-
glia e che lui mostra agli ospiti come
una componente prevista anche quella
della scenografia, che ricorda molto da
vicino quella messa su per gli opulenti

matrimoni di chi si può consentire di
non badare a spese. Tendoni bianchi e
poltroncine di vimini. Prato a metraggio
incollato con cura maniacale. (...)Ai ca-
pi di stato e di governo toccheranno le
solite «pennette tricolore», ormai piatto
forte dei pranzi ufficiali, ieri servite
mentre le gloriose frecce tricolore dell'
aeronautica militare solcavano il cielo.
Applausi dei grandi per il cuoco Miche-
le e per i piloti. È cominciata molto
presto la giornata che Silvio Berlusconi
ha detto ricorderà «come una delle più
belle della mia vita». Con lord George
Robertson, segretario generale della Na-
to che il premier ha più volte chiamato
Robinson, e che si è visto omaggiare di
un «che bella cravatta», un must del
manuale berlusconiano dei perfetti rap-
porti umani, ha accolto all'ingresso del-
la base gli ospiti. Preoccupandosi di tut-
to. Compreso la posizione dei fotogra-

fi.(...) Ma la goffaggine ha continuato a
giocare brutti scherzi. E così, oltre a
storpiare in nome di Robertson, il pre-
mier nel corso della giornata ha confuso
i Balcani con il Baltico, ha ostinatamen-
te menzionato gli Urali accentando la U,
e, parlando della storia del sito scelto
per il summit, ha raccontato un'altra vol-
ta, la quarta in tre giorni «di Enea che
arrivò qui e, con Lavinia, dette inizio
alla dinastia con Giulio» che invece era
Ascanio, «da cui nacquero Romolo e
Remolo». Lo scivolone sillabico per un
attimo, invece dei sette re di Roma, fa
tornare in mente i sette nani. Non sta
nella pelle il premier. Eccoli, attorno al
tavolo, i venti che stanno contribuendo
a far sì che «l'Occidente vada dagli Sta-
ti Uniti agli Urali».(...)La firma solenne
viene apposta a mezzogiorno e mezzo.
Con brivido. Perché Putin propone di
chiamare il Consiglio dei 20 «Casa dei

Soviet» e Robertson, tra il serio e il
faceto, chiede che sia messo a verbale
che si tratta di una battuta. Poi la giorna-
ta scorre via veloce. Pranzo, incontri
bilaterali, chiacchiere, complimenti ob-
bligati. I problemi vengono rimandati
ad altri incontri. Poi tutti a casa. Come
bomboniere i Grandi che hanno parteci-
pato al matrimonio tra Oriente e Occi-
dente si portano via penne Aurora e
orologi di marca. (...).

Calderoli e la sua maglietta con Maometto
Rivolta a Bengasi contro l’Italia: 11 morti

Dopo lo show del ministro con t-shirt su Raiuno, una folla inferocita dà l’assalto al consolato italiano
LA POLIZIA LIBICA SPARA SULLA FOLLA: È STRAGE

L'Italia era un Paese infestato dai comunisti, ma ora è diventato il Paese dei
balocchi, dove si moltiplicano gli zecchini e tutti possono far fortuna. Silvio
Berlusconi, finalmente senza l'impaccio di un discorso ufficiale, come quello che
gli era toccato pronunciare alle Nazioni Unite, ha potuto dare il meglio di sé a Wall
Street, dove ieri mattina è intervenuto a un convegno organizzato da Confindu-
stria per promuovere gli investimenti verso l'Italia. «Il primo motivo che mi viene
in mente - ha detto Berlusconi a un selezionato gruppo di ospiti, riuniti nella sede
del New York Stock Exchange, la Borsa di New York - è che in Italia il presidente
del Consiglio ci ha investito tutti i suoi soldi». E lo ha fatto quando erano tempi
bui: «In Italia c'era il più potente Partito comunista dell'Europa occidentale, cui
andava l'85% dei finanziamenti che l'Unione sovietica destinava ai partiti fratelli -
ha sostenuto citando non meglio precisati rapporti segreti del Kgb - Siamo stati il
Paese dove in cinquanta anni, a partire dal secondo dopoguerra, si sono dati il
cambio 57 governi. Eravamo una nazione politicamente arretrata, con un sistema
di leggi eccessivo, ridondante, di difficile interpretazione». Gli ospiti americani
apprendono quindi che nel '94 l'Italia se l'era vista davvero brutta: «Un gruppo di
giudici comunisti aveva fatto in modo che i cinque partiti di governo non si
potessero presentare alle elezioni con i propri simboli - ricostruisce Berlusconi - In

questo modo i comunisti con il 34% dei voti avrebbero conquistato l'85% dei
seggi in Parlamento e per l'Italia sarebbe stato l'inizio di un destino illiberale e
soffocante». È qui che entra in scena il cavaliere azzurro: «Amo l'Italia a tal punto
che ho abbandonato la professione di imprenditore, che mi piaceva e mi riusciva
benissimo, per fondare un partito che difendesse la libertà e la democrazia». (...) Il
presidente del consiglio italiano assicura che adesso per le aziende è molto più
facile e vantaggioso investire in Italia, soprattutto dopo la riforma del diritto
societario. Non entra nei dettagli, forse ai potenziali investitori americani, scottati
dagli scandali della Corporate America, non farebbe una buona impressione il
fatto che grazie al governo Berlusconi in Italia il falso in bilancio è stato cancellato
dal codice penale. Meglio puntare sull'amicizia e usare un tono ammiccante, una
pacca sulla spalla e una battuta da bar sport. «I rapporti tra Stati Uniti e Italia non
sono mai stati così stretti come sotto il mio governo. Siamo il Paese più americano
d'Europa, perché in America se uno lavora duro e si arricchisce viene guardato
con ammirazione. In gran parte dell'Europa invece viene considerato con sospet-
to, ci si chiede come avrà fatto, cosa ci sia dietro. È tutta invidia, ma in Italia c'è
molta meno invidia sociale, c'è voglia di lavorare». Se questo non bastasse,
Berlusconi sfodera altri argomenti per convincere Wall Street a mettere soldi in
Italia, perché le imprese americane aprano nuove filiali: «Abbiamo ragazze bellissi-
me per fare da segretarie». In platea un sussulto, ma quando ancora lo stupore
non è svanito, un altro guizzo: «Il mio governo ha cancellato la tassa di successio-
ne, non dovrei dirlo, ma conviene venire a morire in Italia. Toccatevi pure quello
che volete». (...)

Il premier storpia il nome del segretario
generale della Nato che da Robertson diventa

Robinson. Poi confonde i Balcani con il Baltico,
racconta della nascita di «Romolo e Remolo»

e assicura: «Oggi la storia volta pagina»
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A WALL STREET: «INVESTITE IN ITALIA, CI SONO BELLE SEGRETARIE»

Roberto
Calderoli
si apre la
camicia
per
mostrare
una
maglietta
con le
vignette
satiriche
sul profeta
Maometto
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Dice il premier: «Dobbiamo essere
consapevoli della superiorità della nostra

civiltà che garantisce il rispetto
dei diritti umani, religiosi e politici

Mentre l’Islam è fermo a 1400 anni fa»
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«In Cina i comunisti bollivano i bambini»
E Pechino reagisce: chiacchiere insensate

La Farnesina cerca di metterci una pezza: parlava del passato, non voleva intaccare i rapporti diplomatici
MA BERLUSCONI INSISTE: È STORIA, MICA LI HO BOLLITI IO

Fo
to

d
iC

ir
o

Fu
sc

o
/A

n
sa

di Gabriel Bertinetto
l’Unità, 29-03-2006

di Marcella Ciarnelli
l’Unità, 27-09-2001

Dice il ministro degli Esteri cinese: «Le parole
e le azioni dei leader italiani dovrebbero andare

a beneficio dello sviluppo di relazioni
amichevoli fra Cina e Italia». La reazione di chi si

rende conto di avere a che fare con un personaggio modesto

P
echino reagisce alle in-
giurie di Berlusconi, defi-
nendo «chiacchiere in-
sensate» le frasi pronun-
ciate dal presidente del

Consiglio in uno dei suoi ultimi co-
mizi. «Nella Cina di Mao i comuni-
sti non mangiavano i bambini, ma
li bollivano per concimare i cam-
pi», ha detto domenica Berlusconi,
fra un’offesa a Prodi e un insulto a
Fassino. E ieri ha ripetuto: «È sto-
ria, mica li ho bolliti io i ragazzi-
ni». Affibbiando a Prodi l’epiteto
di «commesso viaggiatore dela Ci-
na». «Siamo scontenti di queste
chiacchiere senza senso -si legge
in una dichiarazione rilasciata ieri
alla stampa dal ministero degli

Esteri cinese-. Le parole e le azioni
dei leader italiani dovrebbero anda-
re a beneficio della stabilità e dello
sviluppo di relazioni amichevoli fra
Cina e Italia». Una reazione molto
infastidita ma tutto sommato conte-
nuta quella delle autorità cinesi.
Quasi si rendano conto di avere a
che fare con un personaggio di sta-
tura politica modesta, e che fatica
ormai a comportarsi da persona nor-
male, probabilmente prossimo ad
uscire di scena. Penoso il compito
della diplomazia italiana in queste
ore. Senza poter sconfessare aperta-
mente l’irresponsabile exploit pro-
pagandistico del capo del governo,
la Farnesina è costretta a metterci
sopra una pezza, arrampicandosi
sui vetri per chiedere scusa senza
avere l’aria di farlo: «Con riferimen-
to ad alcune parole pronunciate dal
presidente del Consiglio a proposi-
to della Cina, si rileva che Berlu-
sconi si è limitato a citare una frase
contenuta nell’edizione italiana del
Libro nero del comunismo di Ste-
phane Courtois». «La frase in que-
stione -sottolinea la Farnesina- si
riferisce peraltro a episodi che
avrebbero avuto luogo nel passato,
come correttamente ricordato dallo
stesso presidente del Consiglio,

mentre è evidente l’inesistenza di
intenti polemici nei confronti della
Repubblica popolare cinese». Pec-
cato che quel «passato» cui fa rife-
rimento il ministero degli Esteri,
non sia né quello dei Ming né quel-
lo dei Qing, ma l’epoca non lontana
in cui in Cina comandava Mao.
Che oggi il potere non osanna e non
incensa come un tempo, ma certo
non ha mai rinnegato. La Repubbli-
ca popolare è cambiata in molte
cose, ma non risulta sia avvenuto
un cambio di regime. E infatti i
rappresentanti del governo cinese
si sentono chiamati in causa. «La
parte cinese -si legge in una nota
dell’ambasciata di Pechino in Ita-
lia- esprime un forte sdegno per le
parole infondate del premier Silvio
Berlusconi-. Speriamo che le paro-
le e le azioni dei dirigenti italiani
possano favorire lo sviluppo e la
stabilità dei rapporti bilaterali fra
la Cina e l’Italia». I quali rapporti
tra l’altro, malgrado il sabotaggio di
un primo ministro che maneggia
una questione seria come quella
dei diritti umani con strumentale
protervia elettorale, sono piuttosto
intensi. Proprio ieri a Torino è stata
firmata una dichiarazione di intenti
per la collaborazione bilaterale sul-
le infrastrutture nei trasporti, fra il
ministro italiano delle infrastruttu-
re e dei trasporti Pietro Lunardi e il
vice ministro delle comunicazioni
cinese Weng Mengyong.

 oltre misura 

(...)Nella saletta ovattata dell'albergo
che lo ha ospitato nelle poche ore di
permanenza a Berlino, rimbombano le
parole del presidente del Consiglio italia-
no che accomuna, in modo ardito, i terro-
risti che hanno colpito al cuore il mondo
ed il movimento dei no global. Che riven-
dica la superiorità del mondo occidenta-
le su quello islamico. Che propone, per
la soluzione del conflitto in Medio Orien-
te, l'interposizione di una forza di pace
ma anche una operazione di sostegno ai
giovani palestinesi per garantire ad essi
un destino migliore in nome di una «ge-
nerosità che è anche egoismo». Che lan-
cia quasi una sfida agli amici americani
battendo con forza sul legame sempre
più saldo dell'Europa con la Russia che
unite, ci tiene a ribadire, costituiscono
una forza pari a quella degli Usa. Nes-
sun timore, afferma il premier (e lo ripe-

terà poco dopo facendo eco al cancellie-
re tedesco), «gli italiani saranno al fian-
co degli Stati Uniti» nei tempi e nei
modi che Bush e gli alleati riterranno
opportuni.(...)Davanti all'avveniristica
sede del Palazzo del governo, al passag-
gio del premier italiano una trentina di
no global hanno mostrato un po’ di cartel-
li. «A Genova c'era il terrorismo di sta-
to», si legge su uno. Per Berlusconi, inve-
ce, i terroristi sono loro. Poco prima ha
spiegato la sua teoria per cui tra i moven-
ti delle azioni terroristiche contro gli
Usa c'è anche quello di «fermare la con-
taminazione e la corruzione del mondo
islamico da parte della civiltà occidenta-
le». Quindi, ne fa discendere il premier
c'è «una singolare coincidenza tra l'azio-
ne contro l'America e il movimento anti-
globalizzazione che si è manifestato da
un anno a questa parte». Dall'interno
dell'occidente si sono portate critiche al
modo di pensare e di vivere dell'occiden-
te stesso a cui si cerca «di dare la colpa
per la povertà» di cui ancora soffre tanta
parte del mondo. Anche con manifesta-
zioni come quella di Genova in cui c'è
stata la «pressione » dei ragazzi occiden-
tali che «in modo strenuo e violento»
hanno manifestato contro quella civiltà
di cui sono figli e che è «nettamente»
superiore a quella dell'Islam stando a
quanto ha affermato Berlusconi che sull'
argomento si è dilungato precisando che
«noi dobbiamo essere consapevoli della

superiorità della nostra civiltà, una civil-
tà che costituisce un sistema di valori e
di principi che ha dato luogo ad un largo
benessere nelle popolazioni dei paesi
che la praticano, una civiltà che garanti-
sce il rispetto dei diritti umani, religiosi
e politici». Rispetto che certamente non
esiste nei paesi islamici «dove vige il
pensiero unico che è l'opposto di quella
civiltà occidentale» che ha «come gran-
de valore la comprensione e la tolleran-
za». Insomma, per il presidente del Con-
siglio «non si possono mettere sullo stes-
so piano tutte le civiltà». Men che mai
quella occidentale quella islamica che
non ha tra i suoi patrimoni quello «della
libertà» e che, almeno in una sua parte
«è ferma a 1.400 anni fa». Ma l'occiden-
talizzazione è un processo destinato ad
andare avanti. «Ci è riuscito con il comu-
nismo, lo ha già fatto con una parte del
mondo islamico». Proseguirà su quella
strada. Grande apertura, invece, a chi è
capace di ripensamenti. Si sprecano i
complimenti per Putin per cui Berlusco-
ni ha ribadito «una personale amicizia,
un'innata simpatia». E, d'altra parte,
con la Russia, insiste il premier ingag-
giando una personale guerra santa, «in
comune ci sono innanzitutto le radici
cristiane». Perciò «l'Occidente deve
aprirsi alla Russia che è un paese pacifi-
co» che darà forza all'Europa non solo
dal punto di vista economico ma anche
sul piano politico e militare.(...)

POLITICA ESTERA I DISASTRI DEL GOVERNO
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tidi Caterina Perniconi
l’Unità, 11-08-2003

La sposa turca e un testimone dall’imbarazzante baciamano

Penoso il compito della diplomazia
italiana: senza poter sconfessare

apertamente l’exploit del capo del governo
la Farnesina è costretta a chiedere

scusa senza avere l’aria di farlo

Raffinatezze leghiste
«I tedeschi bevono birra
e ruttano»
Il sottosegretario con delega al Turismo Stefa-
no Stefani, nel suo incredibile testo, in difesa
delle affermazioni di Berlusconi dell’altro gior-
no al Parlamento Europeo, esordiva in questo
modo: «Li conosciamo bene i tedeschi. Questi
stereotipati biondi dall’orgoglio ipernazionali-
sta, indottrinati da sempre a sentirsi ad ogni
costo i primi della classe». Il massimo per un
sottosegretario al Turismo di un paese che con
i tedeschi ci fa grandi affari. Non pago, Stefani
in un crescendo di insulti è arrivato anche a
scrivere che i tedeschi «mangiano i nostri spa-
ghetti ma non perdono occasione di rappre-
sentarli in un piatto con una P38 al posto del
condimento. Invadono rumorosamente le no-
stre spiagge ma sul loro quotidiano più letto,
la Bild, puntualmente prima di ogni stagione
turistica, non dimenticano di menzionare, con
una precisione a dir poco certosina, il numero
dei furti d’auto a Rimini o addirittura le ultime
statistiche dei morti di mafia in Sicilia». Insom-
ma, uno sfogo «padano» a tutto tondo che
equivale ad una specie di tentato suicidio eco-
nomico.(...) Queste parole hanno fatto scatta-
re l’allarme rosso: un altro colpo basso di que-
sto tipo contro la Germania e migliaia e miglia-

ia di operatori turistici, magari anche quelli
padani che votano Lega, possono tirare giù le
serrande dei loro esercizi e chiudere baracca.
«L’intervento di Stefani è un cumulo di offese
che fanno male non solo a chi le ha ricevute,
ma anche a ciascuno di noi perché chi parla
rappresenta, in questo momento, il turismo
italiano- scrivono gli assessori al Turismo di
Toscana ed Emilia-Romagna Cenni e Pasi-. Vor-
remmo ricordare che è stato proprio il sottose-
gretario Stefani a guidare la delegazione italia-
na alla recente fiera di Berlino: la stessa perso-
na oggi si riferisce ai tedeschi parlando per
esempio di “roboanti gare di rutti dopo panta-
grueliche bevute di birra e scorpacciate di kar-
tofel fritte” e finisce per ipotizzare l’esigenza,
per ciascuno di loro, di un test d’intelligenza».
«Tutto questo – proseguono Cenni e Pasi -, è
triste e imbarazzante per tutti gli italiani. E,
forse lo è ancora di più per noi e per la nostra
gente, abituati come siamo a vivere in perfetta
sintonia con milioni di cittadini tedeschi che
ogni anno scelgono le nostre regioni per le
loro vacanze. Con la sua assurda invettiva anti-
turistica il sottosegretario non aiuta il nostro
impegno di rilancio. Tutt’altro: il danno fatto è
incalcolabile, rischiano di essere vanificati anni
di sforzi e investimenti cospicui per promuove-
re l’immagine dell’Italia in Germania, che è il
principale cliente dei nostri operatori»

l’Unità, 05-07-2003

A BERLINO LA MADRE DI TUTTE LE BOUTADE

Il premier a un comizio
Sotto, Berlusconi tre anni fa
al matrimonio del figlio
del premier turco Erdogan

CI SONO MODI E MODI per te-
stimoniare. Berlusconi ha scelto di
fare il testimone di nozze. Forse pen-
sava fosse più semplice che recarsi
a Palazzo di Giustizia. Ma per fare il
testimone alle nozze di una donna
musulmana, magari alla futura nuo-
ra del primo ministro turco Recep
Tayyip Erdogan, bisogna conoscere
la religione e le tradizioni di quel
popolo, altrimenti c’è il rischio di
creare forti imbarazzi. Come quello

che è riuscito a scatenare ieri Berlu-
sconi: trovatosi di fronte alla sposa,
religiosamente velata, il premier ita-
liano invece di omaggiarla con un
elegante inchino, ha cercato di ba-
ciarle la mano. La giovane sposa,
appena diciassettenne, ha subito ri-
tratto il braccio, ma Berlusconi,
ignaro, ha continuato a tirarlo, sen-
za riuscire a sfiorarla. Si giustifiche-
rà più tardi definendolo «un gesto
di rispetto». Per i musulmani prati-
canti è l’esatto contrario: per rispet-
to non si può nemmeno toccare la
mano di una donna. Il tentativo di

baciarla deve essere apparso estre-
mamente offensivo ai 14.000 invita-
ti presenti. Subito si è alzato nella
sala un imbarazzante brusio. Che
nemmeno la sonora risata di Erdo-
gan padre è riuscito a smorzare. In
un momento caldo per l’Italia, non
solo dal punto di vista metereologi-
co, Berlusconi ha preferito occupar-
si della «diplomazia nuziale». Per-
ché, secondo lui, «si fa politica este-
ra con la stima esplicitata in atti di
vicinanza personale». Il premier ha
donato alla futura consorte dell’ulti-
mogenito di Erdogan un collier, «se-

gno della nostra oreficeria». Per lo
sposo il premier ha pensato «a un
orologio». Berlusconi non ha esclu-
so di cantare durante il ricevimento:
«Temo di non potermi unire al coro
perché non conosco canzoni turche
- ha detto - se invece i turchi doves-
sero conoscere canzoni italiane e le
intonassero... perché no!». Poi ha
spiegato che «c’è una tradizione che
mi hanno detto - forse per evitare
altre gaffe - essere qui la norma»,
un regalo anche per la mamma dello
sposo «che perde» in qualche modo
il figlio (...).

LE NOZZE DI ERDOGAN JUNIOR

L’Occidente, civiltà «nettamente superiore» all’Islam

FUORI
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 10.30 e 21.00 CHI HA INCASTRATO PETER PAN? il musical di
Ilaria Canale

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA PECORA NERA - ELOGIO FUNEBRE DEL MANICOMIO

ELETTRICO di, con e diretto da Ascanio Celestini

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 CAMMINA CAMMINA, PINOCCHIO di Tonino Conte da
Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino;
Oggi ore 19.00 PRIVATE EYE di e con Cuocolo/Bosetti - c/o Locanda
di Palazzo Cicala

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 CHISCIOTTE E GLI INVINCIBILI di Erri De Luca

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 LA PUTTANE HANNO BUON CUORE con I Carogge

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Mercoledì ore 21.00 MIZUKAGAMI. LO SPECCHIO D'ACQUA testo e regia
Ayami Cecilia Matsuyuki

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 UNA STANZA TUTTA PER ME con Laura Curino, regia
Claudia Sorace

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 TENEO TE AFRICA di e con Roberto Nobile

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 SUN FLOWER MOON con i Momix, coreografie Mo-
ses Pendleton

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 20.30 OSSERVATORIO DANZA rassegna di studi e progetti di
danza contemporanea d'autore per compagnie emergenti

Solo 2 oreLa Pantera Rosa

L'ispettore Clouseau è tornato. La
nuova avventura, "prequel" al
celebre film di Blake Edwards del '63
(il primo della serie), inizia con il
furto del preziosissimo anello in cui è
stata incastonata la pietra nota come
"Pantera Rosa". Il commissario
Dreyfuss, per allontanare da sé le
pressioni del governo francese affida
ufficialmente l'incarico all'ispettore
più incompetente in circolazione, in
modo da poter avviare un'indagine
parallela.

di Shawn Levy commedia

Teatri

Syriana

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Il mio miglior nemico 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

FESTIVAL (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Factotum 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Munich 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Il mio miglior nemico 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Tristano e Isotta 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Il caimano 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 La Pantera rosa 15:20-17:20 (E 7,30; Rid. 4,50)

A casa con i suoi 20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Solo due ore 15:30-20:20 (E 7,30; Rid. 4,50)

Notte prima degli esami 17:55-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Il mio miglior nemico 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Inside man 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Nanny McPhee 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 8 amici da salvare 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Zathura - un'avventura spaziale
 15:30-17:55-20:20-22:45-00:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Basic instinct 2: risk addiction
 15:30-17:55-20:20-22:45-00:55 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Incontri d'amore 15:30-17:50-20:30-22:30

Sala 2 Indian - La grande sfida 15:30-17:50-20:15-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Ogni cosa é illuminata 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Syriana 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Fuoco su di me 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Il caimano 17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Il grande silenzio 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La terra 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

I segreti di Brokeback Mountain 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Il mio miglior nemico 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Il caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Crash - Contatto fisico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Il caimano 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La Pantera rosa 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Inside man 17:20-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Solo due ore 18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Il caimano 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 La Pantera rosa 16:20-18:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Notte prima degli esami 20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Terkel in trouble 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Zathura - un'avventura spaziale
 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Final Destination 3 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Basic instinct 2: risk addiction 17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Nanny McPhee 16:05-18:10-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 A casa con i suoi 16:10-18:15-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Il mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 8 amici da salvare 17:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Tristano e Isotta 20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Tristano e Isotta 17:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

8 amici da salvare 20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Sono tornato al nord 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Basic instinct 2: risk addiction
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 A casa con i suoi 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Solo due ore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Syriana 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Syriana 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

8 amici da salvare 16:00-18:10-20:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Basic instinct 2: risk addiction 22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Il caimano 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Il mio miglior nemico 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Tristano e Isotta 15:40-17:50-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Solo due ore 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nanny McPhee 16:15-18:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

8 amici da salvare 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Basic instinct 2: risk addiction 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Inside man 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Inside man 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Il mio miglior nemico 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Il caimano 20:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Basic instinct 2: risk addiction 22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Inside man 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Nanny McPhee 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sono tornato al nord 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Il caimano 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Tristano e Isotta 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 8 amici da salvare 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Basic instinct 2: risk addiction 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 A casa con i suoi 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Solo due ore 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Indian - La grande sfida 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

N.P.

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Il caimano 18:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Syriana 20:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Tristano e Isotta 15:15-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Nanny McPhee 15:30-17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Zathura - un'avventura spaziale
 15:00-16:40-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Sono tornato al nord 20:30-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

8 amici da salvare 15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Basic instinct 2: risk addiction
 15:00-17:15-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 A casa con i suoi 15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Solo due ore 20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Notte prima degli esami 15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Factotum 22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

La Pantera rosa 15:00-16:50-18:40-20:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:30-17:45-20:00-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

La terra 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Inside man 16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Basic instinct 2: risk addiction
 15:40-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 8 amici da salvare 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solo due ore 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 A casa con i suoi 15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Il mio miglior nemico 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il caimano 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Tristano e Isotta 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Proof - La prova 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Il caimano 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La Pantera rosa 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Solo due ore 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

A casa con i suoi 15:25-17:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Tristano e Isotta 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Zathura - un'avventura spaziale 17:20-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Inside man 17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Basic instinct 2: risk addiction 20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Nanny McPhee 17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il mio miglior nemico 17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Indian - La grande sfida 20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Basic instinct 2: risk addiction 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Intrigo a base di politica e
terrorismo ambientato fra Europa,
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel
drammatico gioco del petrolio
non ci sono né buoni né cattivi:
tutti i giocatori che vi partecipano
sono corrotti. L'agente Barnes, un
veterano della Cia, finito in
trappola a Beirut e incaricato di
eliminare il principe arabo Nasir,
si rende conto di essere stato
manipolato. Dal libro "La disfatta
della Cia" di Robert Baer.

di Stephen Gaghan thriller

Il grande silenzio

Sei mesi trascorsi nel silenzio del
chiostro della Grande Chartreuse,
nelle Alpi francesi, per documentare
la vita dei Monaci Certosini e la loro
regola suprema, quella del distacco
più assoluto da tutto. Il film riprende
la loro quotidianità offrendo allo
spettatore l'opportunità di
abbandonarsi alla serena semplicità
di quei gesti. I monaci non parlano
quasi mai, ma comunicano in modo
essenziale con il canto gregoriano e
la preghiera.

di Philip Gröning documentario

V per vendetta

In un'Inghilterra futuribile un
giustiziere mascherato sovversivo e
senza nome, che si firma con la
lettera V, vuole liberare il suo paese
dal regime nazista-tecnologico che
lo opprime. Prima fa esplodere il
Parlamento di Londra, poi lancia un
messaggio alla nazione dalla
televisione, infine salva la giovane
Evey che diventerà sua complice.
Tratto dall'omonimo fumetto, è
sceneggiato e prodotto dai fratelli
Wachowski, i registi di Matrix.

di James McTigue fantapolitica

Il caimanoFactotum

Tra docu-fiction e denuncia politica
un film nel film su una giovane
regista che vuole girare un film su
Silvio Berlusconi: il cast è al
completo, ma non riesce a trovare
l'attore che interpreterà il Presidente
del Consiglio. L'unico a farsi avanti
è Michele Placido, ma poi ci
ripensa. Impegnata, grottesca,
realistica, visionaria, l'ultima
commedia-melanconica del regista
Moretti fa a meno di Moretti attore,
ma riserva una sorpresa finale..

di Nanni Moretti commedia

Matt Dillon è l'alter ego dello
scrittore Charles Bukowski.
Alcolizzato e depresso passa la sua
vita tra alcool e scrittura praticando
lavori saltuari: basta guadagnare
quel poco per bere, rimorchiare
donne sbandate, scommettere sui
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere
storie che nessuno vuole pubblicare.
Dall'autobiografia di un uomo che
vive sempre in precario equilibrio,
una riflessione sull'America di oggi.
Da un romanzo di Bukowski.

di Bent Hamer drammatico

Il detective Jack Mosley (Bruce
Willis) ha i minuti contati: in due ore
deve attraversare i sedici isolati del
titolo originale e accompagnare in
tribunale lo scomodo testimone,
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos
Def), un giovane nero logorroico. Il
poliziotto, ormai alla deriva, lotta
contro uomini determinati a non far
arrivare vivo al banco dei testimoni il
sorvegliato speciale. Dal regista di
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano
adrenalinico.

di Richard Donner drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Basic instinct 2: risk addiction
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 The Producers: una gaia commedia neonazista
 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Basic instinct 2: risk addiction

 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

L'incubo di Darwin 21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 La Pantera rosa 15:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Basic instinct 2: risk addiction 17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 8 amici da salvare 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Tristano e Isotta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Il caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Munich 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La marcia dei pinguini 18:15-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due volte lei - Lemming 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il grande silenzio 15:35-18:40-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Nanny McPhee 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Tristano e Isotta 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Basic instinct 2: risk addiction
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 A casa con i suoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Incontri d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli)
 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Inside man 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Basic instinct 2: risk addiction
 15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Solo due ore 15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Zathura - un'avventura spaziale 16:35-18:35-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Final Destination 3 22:45-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Il mio miglior nemico 15:20-17:40-20:00-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 La Pantera rosa 15:45-18:00-20:10-22:25-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Nanny McPhee 15:40-17:55-20:05-22:15-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 A casa con i suoi 15:35-17:45-19:55-22:10-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il caimano 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Terkel in trouble 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Sono tornato al nord 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 8 amici da salvare 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solo due ore 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Solo due ore 15:35-20:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Final Destination 3 17:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Inside man 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Il caimano 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

V per vendetta 15:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Basic instinct 2: risk addiction
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Nanny McPhee 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 La Pantera rosa 15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 A casa con i suoi 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 8 amici da salvare 14:45-17:15-19:50-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Zathura - un'avventura spaziale 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

La passione di Giosuè l'ebreo 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

A casa con i suoi 15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sono tornato al nord 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 La Pantera rosa 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Basic instinct 2: risk addiction
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Indian - La grande sfida 16:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Factotum 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Notte prima degli esami 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Basic instinct 2: risk addiction 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Nanny McPhee 17:30-19:50-22:15-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Final Destination 3 16:30-18:40-20:50-23:00-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 17:00-19:30-22:00-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 A casa con i suoi 16:20-18:35-20:45-22:55-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Tristano e Isotta 16:45-19:35-22:15-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Inside man 16:40-19:25-22:10-00:55 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Solo due ore 20:35-22:50-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

8 amici da salvare 18:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami 19:10-21:30-23:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

La Pantera rosa 16:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Basic instinct 2: risk addiction
 17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Basic instinct 2: risk addiction 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

La Pantera rosa 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Il caimano 20:10-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Notte prima degli esami 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Il caimano 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Sono tornato al nord 20:15-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Il caimano 20:20-22:30

Sala 2 149 Tristano e Isotta 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Tristano e Isotta 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Basic instinct 2: risk addiction 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il caimano 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La sposa siriana 17:30

Tristano e Isotta 20:10-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Il grande silenzio 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Sono tornato al nord 13:05-14:50-16:50-18:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,20)

Sala 2 Inside man 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Inside man 13:35-16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Nanny McPhee 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20-00:15 (E 7,20)

Sala 5 Zathura - un'avventura spaziale
 13:15-15:30-17:45-20:05-22:15-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Tristano e Isotta 13:05-15:30-17:55-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Terkel in trouble
 13:50-15:25-17:00-18:35-20:10-22:05-00:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La Pantera rosa 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 9 V per vendetta 13:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Factotum 16:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Final Destination 3 18:10-20:30-22:25-00:15 (E 7,20)

Sala 10 A casa con i suoi 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20-00:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Solo due ore 14:15-16:20-18:25-20:30-22:30-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Il mio miglior nemico
 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Basic instinct 2: risk addiction
 13:05-15:15-17:30-20:30-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Il caimano 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 8 amici da salvare 13:05-15:25-17:45-20:05-22:25-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Notte prima degli esami
 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Notte prima degli esami 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Basic instinct 2: risk addiction 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Il mio miglior nemico 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Inside man 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Tristano e Isotta 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Solo due ore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Basic instinct 2: risk addiction 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Il caimano 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

The Aviator 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Notte prima degli esami 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Basic instinct 2: risk addiction 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Il mio miglior nemico 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Inside man 21:10

Sala 2 178 Tristano e Isotta 21:20

Sala 3 104 Solo due ore 21:30-

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

La terra 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Inside man 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 La Pantera rosa 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il caimano 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Basic instinct 2: risk addiction 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

A casa con i suoi 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Tristano e Isotta 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Notte prima degli esami 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 TUTTI INSIEME APPASSIONATA-

MENTE con la Compagnia della Rancia,
regia di Saverio Marconi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 LA FORTUNA CON LA EFFE

MAIUSCOLA di Eduardo De Filippo

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Domani ore 20.45 ASSASSINIO NELLA CATTE-

DRALE di Thomas Stearns Eliot, regia di
Pietro Carriglio

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 ALICE DELLE MERAVIGLIE di
Matteo Levaggi

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 TEO TEOCOLI SHOW (NON

ERO IN PALINSESTO) scritto e diretto da Teo
Teocoli

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 TEATRO SENZA ANIMALI di
Jean-Michel Ribes, con Gabriele Calindri

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore n.d. PROVINI AL FESTIVAL NAZIONA-

LE DEL CABARET

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 OFELIA Tratto da "Amle-
to" di William Shakespeare

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Domani ore 20.45 GIONA IL PROFETA di e
con Domenico Castaldo per il "Laborato-
rio Permanente dell'Arte dell'Attore"

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Oggi ore 21.15 IL BORGHESE GENTILUOMO di
Moliere

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Martedì ore 20.00 IL CONSOLE musica di
Gian Carlo Menotti. Versione in lingua
inglese

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 COCO E LE ALTRE di Valeria
Magli, c/o Teatro Vittoria

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
D o m a n i o r e

19.00-20.00-21.00-22.00 BISTOURI! ide-
ato e scritto da Alain Moreau c/o Casa
del Teatro c.so Galileo Ferraris 266/C

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul
Portner, diretto da Gianni Williams

MONTEROSA

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì7aprile2006


